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Negoziati Oìiivulsi per il nuovo governo. Il Partito contadino pone condizioni 
0eremek: «Solidampsc potrebbe anche accogliere nell’esecutivo i riformisti del Poup» 
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triuRi 






IM rìvolu^ne 
è in atto 


lANoaumu 

i ita dunque disculendo a Varsavia della possi- 
biHt&,di dar vita ad un fovemo senza i comuni- 
sii. «Non ffii vedo proprio « aveva detto Walesa 
motivando il rifiuto di presentarsi candidato ai- 
ia presidenza delia Repubblica - seduto allo 
st««> tavolo cori i capi degli altri paesi del Pat¬ 
to di Varsmda...* ma ìMempo corre e anche se - e per mol- 
lefagioni - nòli é detto che alla formazione del governo 
ora proposto si aniv^ già nelle prossime settimane, non c'è 
dubbio che Vevento ^a ormai entrato nel campo delle co¬ 
se possibili. Può insomma accadere, quando a decidere 
sono le regole del gioco democratico. Certo nascono pro¬ 
blemi difficili. U via scelta dai protagonisti deila «tavola ro¬ 
tonda» non prevedeva mutamenti tanto significativi, e cer¬ 
to in teoria sarebbe stato preferibile - se l'auguravano an¬ 
che alcuni di Sol'idamosc •> che qualche centinaio di mi¬ 
gliala di polacchi in più avessero visto nel Poup oltre al 
partito dei colpo militare anche uno dei protagonisti della 
politica del dla|logo. Ma cosi non è stato. Del testo, anche 
se rte) processo di transizione verso (in regime parlamenta¬ 
re sono possibili, e anzi tatvoita auspicabili, leggi efettorali 
apparentemente assurde (come quella che in Polonia e 
neirUnione S^etìca avrebbero dovuta garantire in ogni 
caso a) «partito di Stato» il controllo del potere) ma utili 
per incominciare la navigazione, è però inevitabile fare 
prima o poi ì conti con I rapporti di forza reali; Semmai ci 
I si può chiedere perché gli eiettori abbiano acquistato cosi 
I tanta forza da imporre scelte non previste.in realtà sullo 
; sfondo di una crisi che non può essere definita che «gene- 

! ale» perché • come I comunisti italiani hanno messo in ri- 
proprio rifletlendd àuHà Polonia ifièl i^t''92dph Bftf* 
friguer •« Investe nei suol punti essenziali- l'Intero coite del 


.Mpl«li 9 tno,déirCst, quel che vìéne avanil. seppuni framo* 
méhti di arresto e di rilirata. appare sempre piu neliamcn- 
te essere una grande rivoluzione democratica. C'é anche, 
certo, dall'altro; c'è Tian An Men. c'è la Romania, c'è Pra- 


in Polonia si tratta per il nuovo govemo.,11 partito dei 
contadini ha incontrato una delegazióne di Solidar- 
nosc. Subito dopo, l'incontro con il pramier designa¬ 
to gen. Kìszaak. «Cambiereste posizione?», ha chie¬ 
sto. «Tutto è possibile, dipenderà dalle proposte per 
la composizione del governo», ha risposto il capo 
del gruppo parlamentare dei contadini. Per Urban, 
ex portavoce del governo, «accordi nor) rispettati». 


■1 VARSAVIA. Situazione in 
movimento a Varsavia dopo il 
sì dei Partito dei contadini 
(Zsl) e di quello Derriocratico 
(Sol) alla proposta di Walesa 

R er un governo senza il Poup. 

ella giornata di ieri c'é stata 
, tutta una serie di colloqui. Il 
gruppo pariamentare dd con¬ 
tadini (Zsl) e quello di Soli- 
damosc si sono incontrati ed 
hanno deciso di rivedersi per 
approfondire II valore della 
proposta dì Walesa. Il capo 
del gruppo dei contadini 
Bentkowski ha avuto anche 
un colloquio con il gen. Kisze- 
zak, il premier designato dal 
Parlamento, il quale ha chie¬ 
sto se è possibile un cambia¬ 
mento di posizione a lui favo¬ 
revole. Bentkowski ha risposto 
che «tiitto è possibile e molto 
dipenderà dalle proposte con¬ 


crete nella composizione del 
governo*. (I gruppo parlamen¬ 
tare ha sottolineato che un in¬ 
gresso di Zsl nel governo do¬ 
vrebbe comportare l'assegna¬ 
zione di un primo vicemirà- 
stro e cinque o sei ministri. 
Bentkowski ha affermato che 
Kiszczak è d'accordo. 11 presi¬ 
dente della Sejm. Mikolaj Ko- 
zakiewicz, del Zsi, da parte 
sua ha invitato i deputati ad 
essere realisti e ha detto che 
bisogna considerate la propo¬ 
sta di Walesa come una cosa 
per ii futuro e non come un 
tentativo di spaccare la coali¬ 
zione. 

In un'lntertòsta airf/ntidCe- 
remek afferma ché ia propo¬ 
sta di Soiidamosc non esclude 
necessariamente i comunisti 
dal governo. 



Un nero a capo 
del nià forte 


deoa Terra 


Un generale nero, un militare che ha servito fe- 
ijélihéhte Iteàgari ma si richiama apertamente a 
Martin Luther King, è stato chiamato da Bùsh a ri¬ 
coprire il più aitò incarico militare. Sarà il nuovo 
capo di stato maggiore della difesa, al posto del- 
rammiraglio Crowe. È la prima volta^ nella storia 
militare Usa, che un nero occupa una carica cosi 
prestigiósa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



assoluto 


Dopo una giornata di sostanziale stabilità, la Borsa di New 
York ha raggiunto II suo record assoluto. Era l'evento aWew 
ormai da alcuni giomi con trepidazione. Si A dunque tupiib, 
rato quel limite massimo del 25 agosto di due anni fa ^due 
mesi prima del terribile crack che da Wall Street IrivèsQ I 
mercati di tutto il mondò) e che da allora ha rappresentalo 
una sorta di «mito* per la finanza Usa^ancora sotto choe pà 
la successiva caduta. 

OSbiQQi Sulla nuova crisi degli oMag* 

IVachinflfAn 8i in Ubano, apertasi con H 

WdSOingiOn . rapimento dello sceicco 

€ TChCrdII Obeld, Washingtt}n e TehCN 

r^n tratteranno, con la nM^ 
uananv diazione dei fókisian. L’an< 

nuncio è stalo dato dt iiQ 
giornale ufficiale iraniandib 
dagli Usa è venuta una parziale conferma. Anche Shamr 
ha voluto parlare direttamente con il pr^idente Umì Ou^ 
rame la telefonata .Bush si sard>be lamentato della fnil^ 
canza di informazione da parte di Israele durante (acrili;, 


UrSSt Rivoluzionaria decisione del 

i rnilfArfini governo sovietico: i contadi- 

« I 1 .UIIUIUIIII ni che riusciranno a supera¬ 

re la media produttiva del 
quìnquennb 198M98S sa- 
ranno pagati in vahiia pre¬ 
giata^ ln>quèsto modo i'Ùns 
ridurrà l'impcmaziotre di ce¬ 
reali in un anno di 6-9 milioni di tonnellate. I soldi rispar¬ 
miali verranno reinvestiti in beni di consumo. Le impme 
agricole fanno un altro passo decisivo verso l'autonomia 
imprendiloriale e potranno disporre di un fondo svincolato 
dai ministeri centrali. pagina S 


in valuta 


m NEW YORK. Il presidente 
Bush ha compiuto ia scelta sfi¬ 
dando l'ira dei gmeraii bian¬ 
chi più anziani di Colin, che 
ha solo 52 anni, e degli am¬ 
bienti di destra. L'alto uifìciaìe 
nero, che dovrà avere ora il 
via libera del Senato, non è 
certo uno sconosciuto. Un an¬ 
no fa si parlò di lui come un 
possibile candidato alla vice¬ 
presidenza degli Stati Uniti. Ai 
tempi di Reagan, dopo lo 
scandalo Iran-contras, venne 
chiamato da Frank Cariucci 
airincarico di viceconsigliere 
per la sicurezza nazionale. In 
quel ruolo preparò il vertice di 
Mosca tra Reagan e Gorba- 
ciov. Si racconta che tenne te¬ 
sta a Shultz. sconsigliando un 


attacco contro Nerica. Era 
poi apertamente ostile al fi- 
naittiamemo dei comras. 

Colin ha servito fedelmente 
Reagan, nella fase dell'apertu¬ 
ra verso l'Urss, ma non ha mai 
nascosto che il suo «modello 
ideale» era Martin Luther King. 
Delle sue radici nere e della 
rabbia per il razzismo ancora 
presente nella società ameri¬ 
cana, ha parlato esplicilamen- 
le in un'intervista del genriaio 
scorso al New York TTmes. Bu¬ 
sh, che non ebbe il coraggio 
di sceglierlo come vicepresi¬ 
dente, preferen(k>gli Quayle, 
ora ha superato tulle le resi¬ 
stenze del Pendono e k> ha 
chiamato a guidare reseicito 
più potente del mondo. 



BERTINEtTOECÀCCAVAlE APAQINAa 


M a anche nei paesi ove tutto è fermo la questio- | 
ne sul tappeto è quella posta dalla pereslrojka i 
di Gorbacjov, e dai colpi che essa ha già per¬ 
messo di assestare ai sistema del partito-Stato. 
L'esito della battaglia è del tutto incerto per- 
ché si tratta di vincere le resistenze di grandi 
forze politiche e sociali In un quadro che appare domina¬ 
lo anche da una situazione economica (sì pensi non sol¬ 
tanto aH'economia di Stato ma anche a quella di milioni di 
famiglie) giunta in più punti a livelli insopportabili. Al di là 
delle insidie che vengono dall'intemo vi sono poi quelle 
che sorgono dai fatto che i processi in corso potrebbero 
modificare profondamente situazioni e strutture - quelle 
nate dalla guerra fredda - che tanto profondamente han¬ 
no condizionato sin qui la nostra vita. C'è dunque nella 
crisi dell'Europa dell’Est, olire alla dimensione nazionale 

3 uelia intemazionale. £d è bene, sia per favorire I processi 
1 riforma che per contribuire ad evitare possibili esiti de¬ 
stabilizzanti. tenerne conto. Quei che bisogna evitare è an¬ 
zitutto di non cogliere fino in fondo la necessità storica 
delta rivoluzione democràtica che è in corso. La nuova 
Ostpolitik - e non solo perché neppure Brandt può più 
pensare di andare a Varsavia senza incontrare Walesa * 
non può avere come interlocutori che i protagonisti delle 
battaglie per il rinnovamento, il fatto che in qualche caso 
essi non si pre^ntino con slogan di sinistra, non può esse¬ 
re vistò che come la prova delle necessità di nuove idee e 
di npovl slogar^. Contemporaneamente lutti, e certamente 
anche Walesa, devono saper vedere anche le mille fila che 
i^ano le viceniie interne della pereslroika al processo di 
uscita dalia guerta fredda che è in corso. E che può essere 
portato avanti soltanto se si darà pròva tutti, oltreché di co¬ 
raggio e di fantasia, anche di senso della realtà e di retto 
uso deH'arte della politica. 


Disastro 
ferroviario 
in Messico: 
103 morti 


wm CITTÀ DEL MESSICO. Ag¬ 
ghiacciante bilancio di una 
sciagura ferroviaria avvenuta 
due giomi fa nei pressi della 
cittadina messicana di Los 
Mochis; 103 morti, 80 feriti e 
200 dispersi, il disastro è sta¬ 
lo provocato dal crollo di un 
ponte sul fiume San Rafael, 
in una zona da giomi inte¬ 
ressata da forti nubifragi. Le 
vittime, per la maggior parte 
donne e bambini, sono mor¬ 
te annegate, mentre decine 
di viaggiatori sono stati sbal¬ 
zati a centinaia di metri di 
distanza dalle vetture dera¬ 
gliate. Le proibitive condizio¬ 
ni del tempo hanno reso dif¬ 
ficili i soccorsi. Solo dopo al¬ 
cune ore, infatti, é stato pos¬ 
sibile raggiungere i vagoni 
precipitati nel fiume. E il 
quinto grande incidente fer¬ 
roviario verificatosi in Messi- 
co nel corso di quest'anno. 


n «governo ombra» ad Andreotti: la mafia non si batte con gli «007 » 

In un incontrq, a,FaIermo si tassereii;i|,clima tra commissario e giudice 

Sica e Falcone ^no pace 


Ha ms(do inesiÈ 

TVovata a 
dentro una borsa 


Pace fatta tra Falcone e Sica, Il giudice e l’altò com¬ 
missario hanno brindato nel cosiddetto «palazzo dei 
veleni» di Palemro. E hanno precisato; «Ma non c’era 
mai stata gueira». Il piesidente delta Cotte d’appello 
palermitana, Carmelo Conti, ha chiesto provredi- 
menti per Di Pisa, intanto a Roma il governo ombra 
del Pei critica il vuoto di proposte di Andreotti e con¬ 
testa un impiego straordinario dei servizi segreti. 


BRUNO MISERENDINO FABIO INWINKL 


M ROMA. Se guerra c’è sta¬ 
ta, tra Giovanni Falcone e l’ai¬ 
to commissario Domenico Si¬ 
ca, questa sì è conclusa ieri al 
palazzo di giustizia di Paler¬ 
mo. Strette di mano, abbracci 
! e persino lo spumante hanno 
suggellalo la -pacificazione e 
I tutti hanno espresso il propo¬ 
sito dì continuare uniti il co¬ 
mune impegno contro la ma- 
I ila. «Ma allora - è stato chiesto 
I - i contrasti erano tutta un'tn- 
' venzione?». «1 veleni - è stata 
I una delle risposte - venivano 
I da fuori». 

j AiTincontro erano presenti 
I il presidente della Corte d'ap¬ 


pello Carmelo Conti, i colla¬ 
boratori di Ska. Misìani e Di 
Maggio, e altri magistrati. Nott 
c’era Alberto Di Pisa, swpclt^- 
to nelle scorse settimane di 
essere l'autore delie lettere 
anonime corttio Falcone. 
«Non mi hanno invitate», ha 
replicalo. 

È chiaro che il rischio di un 
discredilo generalizzato è sta¬ 
to tenuto nel debito ccmto e 
ha prevalso la decisiorte di 
dare un segnate di unità. Nella 
riunione che ha iprec^uto il 
brindisi sono stati affiorUÌM L 
problemì'diun-efficacé óolle* 


gamento ira l’attività dell’alto 
commissariato e quella della 
magistratura ordinaria, così da 
evitare interferenze e sovrap¬ 
posizioni. Poi Sica, Falcone e 
Conti hanno pranzalo insieme 
nella villa di quest'ultimo, sul¬ 
la riviera dell'Addaura. Per 
Conti, la posizione di Di Pisa 
«è divenuta tale da richiedere 
un pronunciamento del Csm»; 
«i (atti intervenuti - ha aggiun¬ 
to - configurano eventuali 
ipotesi disciplinari». 

Mohe forze hanno interesse 
ad. intralciare il lavoro dei giu¬ 
dici in questa fase di avvicina¬ 
mento alla conclusione di im¬ 
portanti inchieste sui delitti 
politici. In questo senso il ge¬ 
sto di ieri è di buon auspicio, 
sempre che quest'armonia 
regga alle future prove. 

Intanto nella capitale il go¬ 
verno ombra del Pei si è riuni¬ 
to sui problemi delTeme^en- 
za mafia. «Andreotti - ha detto 


Aido Tortorella - deve modifi¬ 
care radicalmente le fallimen¬ 
tari strategie dei passati gover¬ 
ni. Non ha senso privilegiare 
l'impiego dei servizi di sicu¬ 
rezza. che non paiono affida¬ 
bili sul terreno democratico. 
La vera misura eccezionale 
sta nel rafforzamento delle 
strutture ordinarie dello Stalo». 

Secondo il Pei Tallo com¬ 
missariato va globalmente rivi¬ 
sto, anche se non sì mette in 
discussione la persona di Si¬ 
ca. Vanno rilanciati ed estesi ì 
■pool» di magistrati: gli uffici 
devono essere attrezzati in vi¬ 
sta dei nuovo processo pena¬ 
le. 

Dal presidente dei deputati 
comunisti Zangherì è venuta 
la richiesta di urta riapertura 
anticipata della Camera; An- 
dreotli deve illustrare al Parla¬ 
mento indirizzi e strumenti del 
suo governo per la lolla alla 
criminalità organizzala. 



La piccola Viviana nel «dtido»* dell'ospedale Santobono (H Napol) 

i I 

VITO FAENZA A FAQINA • 


L’idea è di Antonio Bruno (Psdi) che propone di abrogare tre articoli della Merlin 

Come Étre a Yiaprìre i bordelli? 

<6i potrebbe un bel referendum» 


Giornalisti con le mani spordie 


Pensata dì mezza estate di un parlamentare social¬ 
democratico, Antonio Bruno: proporre un referen¬ 
dum popolare per abrogare i primi tre articoli della 
legge Merlin. Giusto quelli che fanno esplicito divie¬ 
to di riaprire case chiuse e adibire quartieri e locali 
al commercio del sesso. La raccolta di firme è previ¬ 
sta in primavera, la consultazione elettorale ne! ’91. 
«Nobile» scopo: «Combattere il degrado morale». 


■i ROMA. Antonio Agostino 
Angelo Bruno da San Marza- 
no di San Giuseppe, provincia 
di Taranto, di cui è pure sin¬ 
daco. eletto nelle liste del 
^^dl, da non confondersi con 
H'omonimo Bruno (Paolo, pe- 
suo compagno di partito, 
^òià nominato nei famosi elen¬ 
chi di Gelll e sottosegretario 
alla Sanità, ha avuto un'idea 
geniale. Lanciare a Ferragosto, 
che per le cronache politiche 
è bassa stagione •* dunque si 
può avere discreta udienza - 
una proposta di referendum 


popolare per abrogare i primi 
tre articoli della legge Merlin. 
Raccolta delle firme prevista 
in primavera. Consultazione 
elettorale nel '91. 

Obiettivo dichiarato; arriva¬ 
re al più presto a una nuova 
regolamentazione della prosti¬ 
tuzione. sollecitando Tiniziati- 
va del Parlamento, dove per 
altro giacciono varie proposte 
di legge (Pei, Psi, Psdi, Msi...). 
Quella presentata appunto da 
Bruno circa un anno fa, in pie¬ 
no retàval da trentennale delle 


case chiuse, si rifà poetica- 
mente alle «Colline dell'amo¬ 
re» dì Istanbul. A suo tempo 
l'onorevole Bruno spiegò dì 
esserci stato, vantando le virtù 
di quei luoghi di amabili con¬ 
versazioni. dove è possibile 
«soddisfare le normali esigen¬ 
ze dell amore». Nella sua leg¬ 
ge propone case di appunta¬ 
menti autogestite dalle «opera¬ 
trici del sesso», sotto forma di 
associazioni, cooperative o 
società, ma poste sotto ii con¬ 
trollo dello Stato. Intanto per 
garantire controlli sanitari set¬ 
timanali. E poi anche per ra¬ 
gioni fiscali e previdenziali, 
per pagare contributi che ser¬ 
viranno a garantire ia pensio¬ 
ne alle lavoratrici del sesso. 
Meno chiare le funzioni «edu¬ 
cative» delle «Colline dell'amo- 
re», «finalizzate alla tutela della 
salute e alla difesa della quali¬ 
tà della vita», con finanzia¬ 


menti, per queste funzioni pe¬ 
dagogiche, da parte di Stato e 
enti locali. 

L'onorevole Bruno pensa 
che un referendum popolare 
possa dare una bella spallata 
in questa direzione. Gli articoli 
della legge Merlin che vorreb¬ 
be abrogare sono quelli che 
vietano sul territorio nazionale 
case chiuse, quanieri e locati 
dove si fa commercio del ses¬ 
so. Lo scopo è quello «nobile» 
che da sempre anima i restau¬ 
ratori di questa istituzione, fin 
dai tempi in cui persino La 
Stampa di Torino cavalcava 
l'indignazione dei bempen- 
santi per ripulire le vie della 
città, raccogliendo a questo 
scopo firme in calce a una 
proposta di legge: «Combatte¬ 
re - come dice anche Bruno - 
il degrado morale nel quale cì 
sì imbatte nelle strade. Guar¬ 
date via Veneto; una volta era 
i) salotto buono della capitale. 


oggi è una specie dì rue Fi^àl- 
le parigina». Come buon ar^o» 
mento aggiunge il perió^lO df 
diffu^ne dell'Aids. E tnéòM 
trova «intollerabit^ la pirt^U' 
zione maschile, a^icui'ià^ Ohe 
non vuolrinchiudere.ie donne 
in» «ghetti» come qu^ti di Iren- 
t’anni fa. Da la'icq strizza un 
occhio alle costitute «saniz-i 
zate, che da tempo chiedo^ 
modifiche di quelle nemÌB 
della Mertin che. nate a $C4^ 
di tutela, si sono pcH rivelate 
discriminatorie. Da «moraliz¬ 
zatore» cerca alleali Ira cattoli¬ 
ci e conservatori; «Ho parteci¬ 
pato a molti comregni. presen¬ 
ti anche atti prelati, senza rice¬ 
vere segnali di grande ostilità. 
Su un punto tutti convergeva¬ 
no: mìglicvare la qualità delia 
vita». Poi chiarisce irreglio chi 
pensa sarà dalla sua parte: 
■Certo non Maria Eletta Marti¬ 
ni, ma Indro Montanelli di si¬ 
curo». Vedremo. 


M Certamente il direttore 
delia Stampa, Gaetano Scar- 
docchìa. ha scritte delle cose 
giuste, ieri, sui difetti dei gior¬ 
nalisti e dei g'tomaii che si oc¬ 
cupano del caso-Palermo. Ma 
non su lutto ciò che luì ha 
scritto credo si possa essere 
d'accordo. In estrema sintesi 
Scardocchia ha sostenuto 
questa tesi: troppa fretta, trop¬ 
pa approssimazione, troppa 
voglia di scoop finiscono per 
produrre dei danni irreparabili 
per l'informazione. Ne mina¬ 
no la correttezza. Trasforma¬ 
no ì giornalisti da testimoni 
■«irupolosi, quale dovrebbero 
«èssere, in protagonisti volon- 
: tariamente o involontariamen¬ 
te invischiati nelle manovre, 
vuoi del potere malioso, vuoi 
del potere politico, vuoi del 
potere giudiziario (meglio di¬ 
re dei poteri giudiziari). Tutto 
questo a scapito dei diritti dei 
lettori e dell'etica professiona¬ 
le. Scardocchia dice queste 
cose con una certa asprezza. 
Paragonando ad esempio al¬ 
cuni giornalisti a quei pom¬ 
pieri austrìaci che pare appic¬ 
chino gli incendi jrèt poi spe¬ 
gnerli da soli e beccarsi una 
medaglia. Può darsi che tra i 
Palermo d sia 


Pieno SANSONETTI 


qualche pompiere incendia¬ 
rio, ma Taccoslamenlo appa¬ 
re francamente un po' ingene¬ 
roso. 

Comunque. la questione ve¬ 
ra, forse, non è quella dei toni 
della polemica. Ruttosto è 
quella di un giudizio comples¬ 
sivo su questi ultimi anni di 
giornalismo in Sicilia. C’è un 
problema di etica professio¬ 
nale, certamente, che però ri¬ 
guarda tutto il giornalismo ita¬ 
liano. In parte ie esi^nze di 
una concorrenza ogni giorno 
più spietata, in parte - sul ver¬ 
sante opposto - la conquista 
di una informazione sempre 

K iù ampia e meno reticente, 
anno sicuramente portato ad 
un indebolimento di certe 
classiche barriere professiona¬ 
li; la sacralità della verifica, 
della fonte, il rigore nei riscon¬ 
tri. Basta dire che nel giro di 
qualche mese abbiamo - tutti 
- scambiato un dirigente di 
carcere imbroglione per mar¬ 
tire del terrorismo (De Luca); 
successivamente abbiamo da¬ 
to per risolto 11 problema del- 
Tenergia pulita, con l'inven¬ 
zione di una «fusione-fredda» 
che pàre proprio sia ancora 


molto lontana; e Infine abbia¬ 
mo linciato due genitori per¬ 
bene, accusandoli ingiusta¬ 
mente di aver violentato la fi¬ 
glioletta. Qualcuno poi ha 
chiesto scusa, qualcuno no. 

E probabile che errori del 
genere stano stati commessi 
anche in Sicilia. Ma è questo 
l’essenziale? La novità sta solo 
in qualche sciatteria di trop¬ 
po? O invece non è cambiato 
qualcosa di più profondo nel 
giornalismo siciliano? 

Ho l'impressione che da al¬ 
cuni anni a questa parte - az¬ 
zardo una data: il delitto Dalla 
Chiesa - l'Informazione sulla 
malia abbia subito una sorta 
di mutazione genetica. Erava¬ 
mo abituati ad una informa¬ 
zione silenziosa. Se si esclude 
l'opera coraggiosa e assoluta¬ 
mente minoritaria di uomini 
isolati (ricordo Mauro De 
Mauro e ricordo Pippo Fava, 
caduti sul campo) e la batta¬ 
glia politica di pochi giornali 
(l'Unità, PaeseSera, L'Ora), il 
resto era un deserto. Erano gli 
anni nei quali i sindaci a Paler¬ 
mo si chiamavano Ciancimino 
oUma. 


Ora assistiamo ad uno scat¬ 
to. Ad una inversione di lei|^ 
denza. E forse è merito anche 
di questo «scatto» se padlé 
Pimacuda. nella sua omèÙt 
funebre per il poliziotto e là 
moglie uccisi dalle cosche, hà 
potuto dire; «Palérmo non è 
più Sagunto». Certo però, a Pa¬ 
lermo, come fu a Shunto, 
la guerra. E questa non è una 
esagerazione giornalistica: U 
bollettino dice centinaJA dì 
morti in sei mesi. 

Non dobbiamo riflettere an¬ 
che su tutte queste cose? Sa 
l’appello di Scardocchia. che 
è uno dei migliori giomalwi 
italiani e dunque va ascoltati), 
può essere interpretato setn- 
plicemente come un invito 'a 
far meglio, a impegnarsi di 
più. a investire di ptù (idea, 
certo, forse anche soktì) Mit 
fronte sìcilic\no, allora è.oUfich 
le non essere d'accordo coti 
lui. Se dovesse essere ìrA^ 
invece come proposta di «ab¬ 
bassare il tono», uUoramnla- 
mente non cormRGi3.<:@Aòn^ 
mo. è giusto, di tenofo pùm 
te mani. Ma sapendo otte ^ 
se. lavorando nel tante matìo» 
so, è facile spcHcaisl covi li 
terra. Non è meglio un pò* 
terra che la reticenza? 
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Oiomale del Panilo comunista italiano 
fondato 

"• da Antonio Gramsci nel 1924 


La Volvo e la Cina 


ALBIRTOLilSS 

ìcordate L'anima buona delSezuan. del vecchio 
Biechi? La parabola sulla impossibilita per i po* 
v«ri di essere troppo buoni, specialmente se si 
fnettotno sulla via del capitalismo e delia produ* 
tìone moderna, torna drammaticamente alla 
mente di fronte alla notizia che la Cina avrebbe 
proposto alla svedese Volvo di impiantare fab- 
bftehe di automobili sul territorio cinese, in 
cambio di manodopera a costo bassissimo. 
Bassissimo perché a lavorare alle catene di 
montaggio - ma negli avanci! stabilimenti sve- 
de^ funzionano le più democratiche tìsole» - 
andrebbero i detenuti delle carceri di Oeng. Il 
Imo valore in termini di mercato sarebbe tre 
volle minore di quello dei non già troppo quo* 
tati operai cinesi (anche se su queste cifre c'è 
un po’ di confusione) ; un vantaggio corrispetti- 
vo quindi per il capitalista straniero. Ma i signori 
della Volvo avrebbero gentilmente declinato 
l'offerta. «Puzza di schiavismo», hanno dichiara¬ 
to alle agenzie di stampa. 

Per la verità ieri le stesse agenzie battevano 
una smentita dell'ambasciata cinese. L’offerta, 
comunque, sarebbe stata avanzata da un inter¬ 
mediario, tale signor Charles Chi, un cinese pre¬ 
sidente della società belga Chinter, che ha riba¬ 
dito Invece di aver agito in accordo con le auto¬ 
rità ricala Cina popolare. Questi particolari un 
po' misteriosi aumentano il valore simbolico 
della notizia; come molti fatti che avvengono 
nel Grande Ignoto Paese ai di là della Muraglia, 
assume in Occidente il senso, appunto, di una 
parabola. Con più chiavi di interpretazione. La 
più immediata, e immediatamente proposta 
dalla stampa, è quella dell'efferatezza e del ci¬ 
nismo di un regime, quello di Deng, che non 
esita a suggerire una aberrante forma «moder¬ 
na» di schiatrismo pur di strappare qualche bri¬ 
ciola di sviluppo economico. E l'idea che si 
proponga al mondo, come un buon valore di 
scambio, la propria povertà, perdi più maggior¬ 
mente deprezz^a dal crimine, ha in sé qualco¬ 
sa di veramente terribile. Dopo la strage sulla 
Tian An Men, i rapporti della povera Cina con i 
paesi ricchi si Incrudiscono radicalmente: non 
possiamo più offrirvi la buona immagine del ri¬ 
formismo pragmatico e illuminato, ebbene vi 
offriamo 11 fatto concreto, garantito, di poter 
esercitare lo sfruttamento più bestiale di mano¬ 
dopera vallala a mano armala. 

I rifiuto della Volvo - lo confesso - mi commuo¬ 
ve di meno. È più facile praticare la virtù con la 
pancia piena. Cd è anche piacevole poter dire 
oggi ai cinesi «schiavisti!»: è vero che io siamo 
stati anche noi occidentali, ma tanti anni fa... 
Eppure quante sono le multinazionali occiden- 
. jlall - itpn so se anche la Volvo - che in questo 
precìM momento sfruttano manodopera a infi¬ 
mo prezzo in tanU paesi poveri del mondo, sen¬ 
za nemmeno passare per gli interessati buoni 
servìgi del signor Charles Chi? 

Ci sarebbe poi da considerare il punto di vi¬ 
sta dei detenuti cinesi: é meglio languire in un 
campo di concentramenlo, magari perché si è 
manifestato accanto alla statua della Libertà, o 
lavorare In una fabbrica moderna, sla pure a un 
terzo di salario, con la possibilità, per quanto 
remota, di conquistare qualche chance di libe¬ 
razione? Ma mi rendo conto che queste consi¬ 
derazioni scivolano su un versante tenibllmenie 
poco etico. 

Il vero dramma è che la povertà, dopo il falli¬ 
mento > o la sconfitta - delle utopie socialiste, 
sembra condannare la Cina all'efferatezza. Nel¬ 
la commedia di Brecht l'anima buona, una ra¬ 
gazza. povera ma aiutala dagli Dei, riesce ad af¬ 
francarsi dalia prostituzione avviando una pic¬ 
cola tabaccheria. Ma è cosi generosa con amici 
e profittatori che rischia di andare in rovina. Si 
trasforma allora ne) ;uo contrario, un immagi¬ 
nario cugino caliivo, che anziché distribuire 
scodelle di riso gratis mette su una bella fabbri¬ 
ca di sigarette, con tanto di operai-schiavi e di 
vigilanti con la frusta. Chi ha ragione? La ragaz¬ 
za buona, o il cugino cattivo? L'utopia solldaii- 
sta o le dure leggi dell'accumulazione? li tribu¬ 
nale degli Dei, che com'è noto non sono ferrati 
in economia, non sa decidere la sentenza. 

Certo Brecht non poteva immaginare che gii 
eredi della Lunga Marcia avrebbero schiaccialo 
studenti e operai sotto i carri armati. Ma aveva 
cristo con lucidità l'enorme difficoltà deH'impre- 
sa. E scusandosi col pubblico per l'incerta con¬ 
clusione della parabola aveva aggiunto: una fi¬ 
ne migliore è necessaria. £ quello che bisogna 
pensare anche oggi di Fronte alla tragedia cine- 


Bush vuole pene più dure, ma 20 anni di repressione non sono serviti 
L’esempio Usa non è esportabile nell’Europa dei diritti civili 

Americai^ sulla droga 


■1 Le notizie che arrivano LUIGI CANCRIHI 

dagli Stati Uniti a proposito 

degli orientamenti dell'am- pifenomeno detta sua bio- da quella maggioranza si- 
ministrazione Bush in tema toS>a o il risultato dei suoi lenziosa che si preparava a 
di droga dimostrano con equilibri interni) consente riprendere il controllo della 
chiarezza l'assurdità della lo sviluppo di pratiche tera- politica. Non è per niente 
strada verso cui ci si incam- peutiche profondamente in- difficile capire perché, in 
mina net momento in cui si novative: a solo titolo di questo contesto, Torienta- 
sceglie la linea dura con i esempio, il lavoro degli psi- mento generale e Topinio* 
to^icodipendenti. Pena di cologi di comunità nelle pe- ne pubblica ariìericana ab* 
morte per i trafficanti, cam- riferie urbane più degrada- bia puntato da sempre sul* 
pi dì lavoro per i consuma- te, dove il problema della rimmagine dei drenato co- 
tori, schedature di massa devianza viene affrontato me persona da punire piut- 
per i dipendenti delle im- sulla base di una ricostru- tosto che CMne pettina da 
prese pubbliche e private, zione dei percorsi di vita, aiutare. Parlarlo semmai, 
perdita del diritto al lavoro individuali e di gruppo, il per ciò che riguarda la cura, 
e alla casa per coloro che cui sbocco naturale è quel- di farmaci scutitytivi presen- 
fanno uso di droghe sono la lo delia affermazione della tati come un'occasione of- 
conseguenza logica ed ine- rivendicazione di diritti in- feria a chi sbaglia e vuol 
vitabile del fallimento, dopo negabili del cittadino. Susci- tentare di rim^ersi In c^- 
più di vent'anni, di una landò entusiasmi e tentativi raggiata. Ma evitando accu- 
scelta legislativa basata sul- di imitazioni in tutto il mon- ratamente, nelle dichiara¬ 
la repressione invece che do occidentale. Oetermi- ziont uffktiait e nelle scelte 
sulla cura e sulla riabilita- nando nel tempo uno stato di governo, anche oggi, 
zione; sul tentativo che non d'animo, una consapevo- quel tipo di inten^nto pro¬ 
ha funzionato di bloccare la lezza diffusa sulla imperfe- grammato e capillare delle 
domanda di droghe altra- zione della democrazia nei strutture sociosanitarie di 
verso la minaccia invece paesi del Wetfare State de- cui si sente invece il biso- 
che attraverso l’analisi delle stinata ad avere un ruolo di gno essenziale da noi in Di- 
cause personali e sociali grande rilievo nei movimen- ropa, 
che la sostengono. Quello ti del '68. Destinata soprat- li risultato di questo tipo 
che va ricordato infatti è tutto a collegare le inquietu- di politica è sotto gli occhi 
che la le^e americana pu- dini intellettuali delle avan- di tutti. Variamente confusa 
nisce da sempre i consuma- guardie al disagio reale del- con l’Aids e con la piostitu- 
tori e che il piano di cui si le minoranze nere e pòrtoli- zione. con la delinquenza e 
parla oggi non costituisce cane, te impazienze e II bi- con l'analfabetismo, la tc»- 
una svolta ma un semplice sogno di coerenza negli sicomania pesante da eroi- 
rinforzo, più articolato dal studenti alla protesta dispe- na e da crak costituisce un 
punto di vista organizzativo, rata degli emarginati. tratto carattenstfco della 


di leggi e misure già in atto. Irrompendo proprio in moderna povertà urbana e 
Come si è arrivati, tuttavia, a questa fase sulla scena so- dà un supporto importante, 
tutto questo? ciale e politica americana, dal punto divida organizza- 


tutto questo? ciale e politica americana, dal punto divida organizza- 

Un problema importante la droga costituì un elemen- ttvo ed economico, al mer- 
su cui si riflette poco è in- to importante delia strategia calo illegale di droghe )eg- 
nanzitutto, a mio avviso, conservatrice che doveva gere e cocaina offerte alle 
quello relativo al comporta- portare alla crisi di questi classi sociali più fortunate, 
mento delle amministrazìo- movimenti. Distribuita so- Praticamente privi di assi- 
ni repubblicane nei con- prattutto nelle zone povere stenza, presenuiti e percepì- 
fronti delle università e degli delle grandi città, l'eroina ti come persone da cui cì si 
enti di ricerca. Ricordando diede luogo alla diffusione deve soprattutto difendere 
il modo in cui al tempo dei drammatica di quella che al di fuori dei brevi momen- 
Kennedy investimenti Im- Clarke definiva, negli anni ti in cui si può utilizzarli co¬ 
portanti furono messi in '70, come «malattia del me og^tto di ptacMe 
opera nel campo delle ghetto» e alla scomparsa (bambini fotc^rafati dal 
scienze sociali. La nascita dei movimenti politici delle ^/ew York Times che s\ pro¬ 
di alcune grandi scuole di minoranze nere. Distribuite - stituiscono per una dose di 
sociologìa e di psicologìa soprattutto fra gli studenti crak).sieropo^tjvidaHivm 
promosse allora la diffusio- nei campus delle università, una percentuale vicina ai 
ne di idee rivoluzionarie sui le droghe leggere furono il 70% dei casi, ospiti abituali 
rapporti fra ambiente e svi- pretesto per la politica di del carcere prima e dell'o- 
lappo della f^rsonalità normalizzazione invocata spedale poi. i iossk:omani 
umana, sottoli¬ 
neando l'impor-_;_ 

tanza della preven- ELLEKAPPA 
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I CirMcata 
n. 1441 del 4r4/lM» 


H L'estate, lo dicono tutti e 
io dico anch'io, sia cambian¬ 
do. Anche il tempo meteoro¬ 
logico non è piu quello di una 
volta. Fra trombe d'ana, rove¬ 
sci torrenziali, caldi umidi co¬ 
me ai tropici e sere improvvi¬ 
samente fredde, luglio se ne è 
andato, agosto è ìnoitraio, ma 
deH'esiate c'è rimasta la vo¬ 
glia. Dell'Estate Romana, poi, 
non ne parliamo neppure, ep¬ 
pure l'avevo lasciata in buona 
salute. L'ultimo giorno, pro¬ 
prio Tuliimo giorno che ero 
assessore, già eletto sindaco 
Signorelio ma non ancora la 
nuova giunta, era venuto a sa¬ 
lutarla persino Aldo Fabrìzi. Di 
Aldo Fabrizì veniva proiettato 
quella sera, a Massenzio al- 
l'Eur (guardale un po' dove 
era andato a cacciarsi, l elfl- 
mero), un suo raro film, Emi- 
granies. suH'emigrazione ita¬ 
liana in Argentina. Avevamo 
perciò disposto da tempo una 
conferenza stampa in Campi¬ 
doglio. per parlare di quel film 
e per fare un bilancio di Mas¬ 
senzio alt'Eur arrivato a metà 
cammino; e non mi ero senti¬ 
to nè di annullarla né di non 


essere presente. Arrivo con il 
consueto ritardo in Campido¬ 
glio e trovo tulli i giornalisti 
sotto la scala di Sisto IV. «Che. 
mi aspettale per salire’», (ac¬ 
cio meravigliato Che in nove 
anni non avessero imparato le 
mie' cattive abitudini... «No. 
non ci fanno salire». 11 segreta¬ 
rio generale, di sua iniziativa o 
perché cosi consigliato, aveva 
annullato la conferenza stam¬ 
pa. Penso di satire per spiegar¬ 
gli che la caduta di Vetcre e 
della giunta rossa non signifi¬ 
cava la caduta di Massenzio, 
che lo spettacolo, insomma, 
doveva proseguire: quando ar¬ 
riva Aldo Fabrìzi, la cui pre¬ 
senza non era prevista. Ed an¬ 
che lui ad aspettare m fondo 
alla scala. Qualcuna lassù si 
sarà commosso, e cosi ci sia¬ 
mo trovati in Sala Rossa, dove 
si tengono le conferenze stam¬ 
pa del Comune. E II Aldo Fa- 
bnzi si lancia in un elogio di 
quello che Massenzio aveva 
fatto per Roma, aveva fatto per 
il cinema. Quale migliore salu¬ 
to che dal prete di «Rema città 
aperta», per andarsene. 

Chissà se torneremo, a Ro¬ 


solio condannati a perdere 
la loro vita sui marciapiedi e 
nei tuguri delle periferie più 
degradate. Con percentuali 
di recupero del 5% secondo 
i dati fomiti dalle poche co¬ 
munità terapeutiche in gra¬ 
do di agire ancora oggi, do¬ 
po i tagli pesanti alle spese 
sociali decise in nome del 
reaganismo e della libertà 
di impresa. 

Siamo di nuovo a! proble¬ 
ma politico delle scelte 
compiute in questi ultimi 
anni dalle amministrazioni 
repubblicane. In un clima 
ossessivamente marcato 
dalla necessità di produrre 
meglio e di più, la ricerca 
nei campo delle scienze so¬ 
ciali è fuori moda, non serve 
più. La psichiatria ridiventa 
farmacologica sotto la spìn¬ 
ta poderosa deH'industria. 
Chiudono rapidamente le 
iniziative terapeutiche di co¬ 
munità mentre i grandi 
maestri americani di psico- 
terapia esportano in Europa 
e in Giappone una forma¬ 
zione terapeutica che non 
ha più mercato nel loro 
paese. È in una situazione 
come questa che si decide 
di affidare ad un ex atleta 
senza preparazione specifi¬ 
ca il compito di «salvare» 
l'America dalla droga. Gon¬ 
fiando i muscoli di Ironie ai 
tossicomani. Rinforzando le 
barriere che separano, nel 
paese più ricco e più scon¬ 
clusionato del mondo, la 
gente perbene dai poverac¬ 
ci. i cattivi dai buoni, gli in¬ 
tegrati dagli emarginati. 

in un beirintervento su 
Repubblica Guido Neppi 
Modona ha scritto che la 
legge italiana non può se¬ 
guire l’esempio americano 
per motivi che attengono al 
diverso ordinamento penale 
spiegando che,. In quel pae- 
$4. Pap^rtura de) prpcesso ' 
non è obbligatoria di fronte ' 
alla notizia del reato e che 
le scelte legislative hanno 
influenza più di orienta¬ 
mento che di vincolo. Non 
finiranno in carcere 

_ lutti insieme, in- 

■EHI somma, i tossico- 

— — - ~l mani americani. 

Resteranno liberi 
purché evitino di 
aggirarsi fuori dei 
luoghi ben delimi¬ 
tati in cui è rinchiu¬ 
so il piccolo eserci¬ 
to di marginali che 
Il ha reclutati. 

L’ipotesi che mi 
permetto di avan- 
f'/y zare però è anche 

y un’altra: quella per 

cui il nostro è un 
paese in cui lo svi¬ 
luppo di una cultu¬ 
ra dei diritti civili e 
della solidarietà nei 
confronU di chi sta 
male ed ha diritto 
alle cure è così for¬ 
te e consolidata, 
ormai, da rendere 
improponibile il 
piano come quello 
su cui stanno lavo¬ 
rando oggi Bush e i 
suoi ministri. An¬ 
che se qualcuno 
dovesse tentare di 
riportarci, craxia- 
_1 namenle, indietro. 


RENATO NICOLINI 


Quando d'estate 
arrivava l’Estate 


ma si vola a fine ottobre, dopo 
l'Estate che debba essere l'Au¬ 
tunno a darci il benvenuto’ Mi 
sembra in carattere: in questi 
quattro anni, piuttosto che in¬ 
vecchiati. intendo t comunisti 
romani, siamo maturati. Più 
squadra, meno retorici, più 
capiaci di guardare il torbido 
presente anziché sperare nel 
limpido avvenire? Beh, adesso 
è il momento di dimostrarlo 
Quante forme di favore politi¬ 
co ho visto, nel quarto di seco¬ 
lo che sono nel PcP Ricordo i 
tempi della diffusione dome- 
rtlcale dell'Unità e del volanti¬ 
naggio porta a porta pnma 
delle elezioni. Avevamo le li¬ 
ste dei votanti di ogni seggio e 


cercavamo di incontrare tutti 
gli eletton. Toc toc; chi è’ i co¬ 
munisti. Qualcuno non ci apri¬ 
va nemmeno. Qualcun altro 
afferrava il materiale e richiu¬ 
deva l'uscio: anche se non do¬ 
vevamo certo sembrargli lupi. 
Sì facevano incontri curiosi. 
Troviamo, una volta, sulla por¬ 
ta di una casa in via Condotti 
o li vicino (ero e sono iscritto 
alla sezione Trevi-Campo Mar¬ 
zio) la targa Lino Jannuzzi, 
che allora era senatore sociali¬ 
sta. Suoniamo, e ci apre un 
cameriere filippino in livrea, 
oro e verde, o forse esagero 
nel ricordo «II senatore non è 
in casa», ci fa. Abbiamo lascia¬ 
to a lui il nostro materiale di 
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Interventi 

Caso Sofri e Marino 
«Quei giudici 
hanno lavorato bene» 


mio PAOLueci 


I o credo che i magistrati inquiren* 
ti di Milano, titolari dell'inchiesta 
suH'omicidio del commissario 
Luigi Calabresi, abbiano agito 
correttamente e abbiano svolto il 
loro compito con serietà e rigore. 
Ciò significa che io ritengo di poter già antici¬ 
pare la sentenza della Corte d'Assise di Mila¬ 
no? Ma neppure per sogno. Contrariamente 
a molta gente io non penso, oggi come oggi, 
di avere la verità in tasca. I^r ora siamo al¬ 
l'ordinanza di rinvio a giudizio, che è un atto 
sicuramente importante ma non equiparabi¬ 
le ad una sentenza di condanna. Nel chiede¬ 
re il rinvio a giudizio e neii'accogUerlo il pm 
Fernando Pomatìci e il giudice istruttore An¬ 
tonio Lombardi semplicemente hanno valu¬ 
talo che ci fossero elementi sufficienti per 
giungere ad una verìfica pubblica, che si 
svolgerà, ovviamente, con tutte le garanzie di 
Icgge.La difesa degli imputati è convinta di 
avere buone carte nelle proprie mani? Benis¬ 
simo. Nessuno impedirà di fame uso. Tutto il 
contrario, anzi, essendo prioritari, in uno Sta¬ 
to come il nostro, i diritti della difesa. Certo, 
se dovessimo giudicaTe dal contenuto delle 
diverse conferenze stampa, che si sono tenu¬ 
te in difesa degli imputati, dovremmo fatal¬ 
mente concludere che gli a^omenti impie¬ 
gali som’iglìano ad un palloncino rosso. Ben 
gonfio e bello da vedere, ma facilissimo, con 
un semplice ago, da sgonfiare. 

Sostanzialmente, infatti, la tesi che circola 
in queste conferenze stampa è che l'intera 
inchiesta sarebbe fruito di una montatura 
per mettere sotto accusa Lotta continua, la 
organizzazione di cui facevano pane sia l'ac¬ 
cusatore che gli accusati. Ma fosse cosi, i ma¬ 
gistrati avrebbero contestalo reati associativi. 
Invece, proprio in apertura dell’ordinanza di 
rinvìo a giudizio, il giudice istruttore ha tenu¬ 
to a precisare che «non si intende assoluta¬ 
mente criminalizzare la vasta area di Lotta 
con/muo come una banda armata». 


Altra lesi che circola è quella del complot¬ 
to. Ma complotto perché e ordito da chi? Da 
carabinieri, poliziotti, sacerdoti, magistrali? 
Ma via! Questi si che sono teoremi grotteschi, 
che neppure il più fanatico dei lerzintema- 
zionalistt si sognerebbe di far propri in que¬ 
sta estate del 1 w9, appena undici anni di di¬ 
stanza dal Duemila 

Altra tesi è che Leonardo Marino, il «Oa- 
sparazzo» di Lotta continua, che si é accusa¬ 
to e ha accusato, sarebbe un bugiardo e un 
ladro. Un ladro perché, fra l'altro (l'ha detto 
ien Adriano Som) avrebbe tubato l soldi del 
Partito comunista a Mdrgex„ in Val d'Aosta. 
Un bugiardo perché si satebbq inventato un 
sacco di cose specialmente In riferimento al 
delitto Calabresi. Ma per il ladro, l'ammini¬ 
stratore della sezione cortipnista di Morgex 
ha smentito risolutamente che ci sia mai sta¬ 
to qualche furto. Per i) bugiardo, Leonardo 
Marino ha riferito ai magistrati inquirenti ele¬ 
menti che soltanto eh) ha partecipato all'o¬ 
micidio di Calabresi poteva conoscere. E 
dunque che cosa avrebbero dovuto fare il 
Pm Pòmarici e il giudice istruttore Lombardi? 
Far finta di niente? Liquidare W Marino come 
un mìtomane, quando invece la ricostruzio¬ 
ne dei fatti che offre è più che lucida? 

Come avrebbe fatto il Marino a sapere che 
l'auto usata per l'assassinio era priva dell'an¬ 
tifurto e che romicidio, che avrebbe dovuto 
verificarsi il 16 maggio, slittò al giorno dopo 
perché quella matuna il commissario usci di 
casa più tardi del solito? Sono particolari, 
questi, che non erano pubblici e che poteva¬ 
no essere conosciuti soltanto per esperienza 
diretta. Di fronte a tali rivelazioni, s'impone¬ 
va la verifica dibattimentale, lo non so come 
si concluderà il processo. Ma contrariamente 
a Sofri non demonizzo la giustizia, Aspetto, 
anzi, con fiducia il processo, durante il quale 
la difesa, composta peraltro da validissimi 
penalisti, potrà produrre tutti gli elementi che 
riterrà più efficaci e incisivi. 


«No, hanno lavorato male» 


ENRICO DSACUO 


L O anno scorso a quest'epoca c'era 
' un giudice di Milano che aveva 
molta fretta. Il pubblico ministe¬ 
ro Ferdinando Pòmarici stava in- 
terrogando da set giorni Leonar¬ 
do Marino, proletario pentitosi 
alla locale stazione dei Cc di ^rzana, che 
accusava se stesso e Lotta continua deiromi- 
cidio Calabresi. Lo interrogava segretamente, 
senza avvertire il giudice Ulolare da quattor¬ 
dici anni dell'lstiultoria, provvedendo lui 
stesso a fornirgli un avvocato, iasciancfólo li- 
beno di andare e venire nonostantCÀfosse Im¬ 
putato di omicidio.’ Poi, >il 27 luglio verso le 
23. chiamò il giudice istruttore Antonio Lom¬ 
bardi e gli disse che i carabinieri avevano in¬ 
tercettato il telefono di Sofri e Pietrostefani e 
che questi stavano per fuggire all’estero. Oc¬ 
correva arrestarli immediatamente. E pure 
indiziare di reato il senatore Marco Boato, 
Mauro Rostagno, Paolo Brogi deir»e5ecutivo» 
di Lotta continua. 

Ajgli psicanalisti seri non bastan lustri per 
capire qualcosa dell’altrui animo oltreché 
del proprio’, al Pm Pòmarici erano bastati sei 
giorni per giurare sulla bontà di Marino; al 
giudice istruttore Lombardi bastarono si e no 
aieci minuti. Il giorno dopo comparvero da¬ 
vanti alla stampa e dissero di «avere le pro¬ 
ve». Non era vero. Non era veto che ^fri e 
Pietrostefani stessero per fuggire. Non aveva¬ 
no fatto alcun riscontro. Non sapevano e non 
volevano sapere come, quando, perché Ma¬ 
rino si fosse presentato ai carabinieri. 

Cosi cominciò ristruttorìa Calabresi. Poi 
continuò cercando di far passare il giornali¬ 
sta Liguorì, ex di Le, come un reclutatore del¬ 
le Brigale rosse in attività; confidando agli 
imputati che se avessero confessato avrebbe¬ 
ro potuto essere immediatamente liberi; sot¬ 
toponendo Bompressi airisolamento carce¬ 
rario «nella speranza che crollasse»; scrìven¬ 
do che Lotta continua, organizzazione auto- 
scioltasi dodici anni prima, costituiva «mi¬ 
naccia attuale», capace di «intimidire» e «in¬ 
quinare le prove già acquisite e quelle 
ancora da acquisire» (sic) ; e tralascio qui le 
decine di episodi grotteschi (b mitraglie, i 
ferri stretti, le cellule fotoelettriche... ci fu per¬ 
sino una stranissima e sofisticatissima auto- 
bomba alla questura di Milano, se ben neo- 
date) avvenuti fino alla improvvisa e inaspet¬ 
tata liberazione degli imputati. 

Omì che ho letto tutte le undicimila pagi¬ 
ne deiristruttoria, posso in tutta tranquillità 
affermare che m un anno di indagini il dottor 
Lombardi non ha potuto aggiungere nulla a 
confemia di quanto aveva detto Marino, che 


peraltro nei confronti si è costantemente 
smentito; lo ha dovuto invece Intetrogare al¬ 
meno venti volte per faigll rettHicaru tutte le 
«assolute certezze* che, di mano in mano, si 
trasformavano In dubbi o amnesie; non ha 
trovato il tempo di compiere insieme a Mari¬ 
no un sopralluogo sulla strada del delitto (se 
lo avesse fatto avrebbe potuto correggere le 
clamorose bestialità che sono contenute nel¬ 
la sua deposizione). Non si è accorto che II , 
pentito su cui giura, contemporaneamente sl\. 
pente e rapfpa (e non per l'ideale; per sé), 
semina cambiali, chiede soldi e altri he ruba, 
sì confida un po' col prete, ma più col capi* ’ 
tano; mentre la moglie, valente astrologa, 
scrìve a destra e a manca lettere in cui mi¬ 
naccia sciagure, si reca (nel 198'?) da un av¬ 
vocalo per comunicargli che Bompi^ssl è 
l’assassino e poi va da Bompressi a chieder¬ 
gli soldi e a fargli l’oroscopo. 

Non vuole ascoltare nulla di tutto ciò, il 
nostro giudice istruttore. Ad un anno di di¬ 
stanza si sbarazza della pratica e firma i rinvìi 
a giudizio, con il solo viatico del suo pentito, 
così «denso di particolari» che «riverberano» 
indizi, che diventano prove. Non ha fatto un 
buon la!voro, questo giudice; non so quanto 
per incompetenza, per Insìpìettza o per pte- 
giudizio. Voglio sperare, non per dolo. Di 
una cosa però sono convìnto: nè il dottor 
Lombardi, né il dottor Pòmarici oggi acqui¬ 
sterebbero da Leonardo Marino o da sua 
moglie la proverbiale automobile usata. 

Chi scr^ é stato militante di Lolla conti¬ 
nua dalla sua fondazione al suo scioglimen¬ 
to. Conosco bene tutte le vociferazioni che 
da diciassette anni accompagnano Lotta 
contìnua e il delitto Calabresi, compresi i 
tam tam del detenuti pentiti di Prima linea, 
compreso il famoso «livello occulto» inventa¬ 
to net 1972 da tale Marco Pisetta per conto di 
un gruppo di ufficiali del Sid e che viado ri¬ 
comparire, con gli stessi nomi e cognomi, 
nelle dichiarazioni disinteressate dì Marino. 
Sono amico degli Imputati e sicuro della loro 
Innocenza. Cr^ che si siano difesi l^ene c 
con onestà, ma non pretendo naturalmente 
di convincere altri, cui la solitaria, presuntuo¬ 
sa e superba Lotta continua è sempre stata 
antipatica e quindi - anche se tardivamente 
- ben gli sta. 

Ma ormai, per fortuna, tutte le carte sono 
pubbliche e disponibili. Tutti le possono leg¬ 
gere ed esprimere un giudizio, possibilmente 
più autorevole e meno coinvolto del mio. Mi 
auguro che questo accada. Anzi, se mi è per¬ 
messo, lo sollecito. 


propaganda, anche se non vo¬ 
tava. E quali sono le forme di 
lavoro polìtico oggi, epoca 
della televisione, non avendo 
una televisione come qualcu¬ 
no dei nostri avversari? Beh, 
con (a gente bisogna parlare, 
altrimenti.. e bisogna parlare 
soprattutto con quelli che non 
hanno le nostre idee Ragio¬ 
niamo sulle cose; quello che 
c'era adesso non c'è, salvo il 
degrado (ricordate la famosa 
campagna di Signorelio?) che 
anzi si è accentuato, e quello 
che non c'era non c'è. L'audi- 
torium promesso, chi lo ha vi¬ 
sto? Signorelio voleva addirit¬ 
tura decentrarlo nelle circo¬ 
scrizioni; anzi, era l’Antiqua- 
rium, che voleva decentrare. 


Non importa, è lo stesso, le 
casse che ne contengono i re¬ 
perti sono sempre lì. Chiuse. 
In attesa. 

Eh. Roma. Intanto che 
aspettiamo, dove si va questa 
sera? Da nessuna parte, Roma 
è chiusa per ferie. Ma non era 
qui che c era la famosa Estate 
Romana^ 

Ma non è che debba per 
foiza parlare del passato. An¬ 
che nel presente ci sono luo¬ 
ghi dove si pratica ancora, 
non l'usa e getta tipo Pink 
Royd a Venezia e nemmeno il 
deserto romano, ma l’uso leg¬ 
gero di interventi di spettacolo 
per la città, si sa governare 
Timmaginario. A Comacchio, 
per esempio, si è chiuso due 
giorni fa "Ballo è bello», il Fe¬ 
stival di danza curato ormai 
da otto anni da Vittoria Otto- 
lenghi; con una Notte di Dio¬ 
niso... Che cì la Dioniso al 
confine tra l’Emilia, cui Co- 
macclììo ancora appartiene, e 
la Romagna. sull’Adriatico, 
ahimè, inquinato, ma che an¬ 
cora, dopo una maieggìata, sa 
mostrare la propria bellezza, 


antica e, spertamo, dipende 
da noi, futura? È stalo prece¬ 
duto da una beila mostra che 
è rimasta sul suo mito... Nella 
serata finale è arrivalo dall'ac¬ 
qua confuso tra le donne, è 
stato riconosciuto, 6 fuggito, è 
stato fatto a pezzi nella sua 
forma di pane e mangiato, 6 
risorto ed ha lottalo con 1 Gi¬ 
ganti sotto la Loggia del Ora¬ 
no. ed infine ha trionfato as- 
siame ad Arianna ai Treppon¬ 
ti. Quante cose, in un'ora e 
mezza, senza contare il la¬ 
mento di Arianna abbandona¬ 
ta prima di incontrare Dioniso! 
Arianna e Dioniso erano t'estili 
un po’ come Ginger e Fìed. ed 
han finito per ballare il liscio 
con il pubblico. Senza quel 
luogo straordinario che è il 
centro storico dì Comacchio 
non sarebbero apparsi. E, se 
per una sera quel luogo fa un 
po’ di concoirenza all'Opera o 
al Barracuda, rinomale disco¬ 
teche del lido di Comacchio, 
anche questo fa parte della vi¬ 
ta dì una città, e di tin’ltalìa le 
cui bellezze non si nducono a 
Roma, Firenze e Venezia. Na¬ 
poli facoltativa. 
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Una delegazione del partito contadino incontra 
gli esponenti del sindacato: «Torneremo a vederci» 

Spaccatura tra il gruppo parlamentare e direzione di Zsl 
, Ritorna sul tappeto Tidea della «grande coalizione» 

Ore febbrili a Varsavia 
n Poup rientra in 0oco? 


Giornata febbrile, densa di consultazioni ieri in Po¬ 
lonia. A Varsavia, ma anche nelle altre città del 
paese, scosse da scioperi per l'aumento del costo 
della vita, la proposta di Walesa di formate un go¬ 
verno assieme agli ex alleati del Poup, i partiti con¬ 
tadino (Zsl) e democratico (Sd), pone interrogati¬ 
vi gravi. Il ri>up sta tessendo le fila e non manca di 
avvertite i pericoli della proposta di Walesa. 


Il (WOTle Creslaw Klsnaak 


■i VARSAVIA. Nella capitale, 
ma anche nei centri nevralgici 
del paese, da Danzica a Cra¬ 
covia. la proposta di Walesa 
per dar vita ad un governo 
che veda esclusi i comunisti, 
per la prima volta dal ‘45, è al 
centro di tutta una serie di in¬ 
contri, fra i partiti e le istituzio¬ 
ni. il dibattito sulla formazione 
del nuovo governo si intreccia 
invariabilmente con una serie 
di scioperi che oggi dovrebbe¬ 
ro investire il paese per prote¬ 
sta contro l'insostenibile au¬ 
mento del costo della vita, 
con un'inflazione che ormai 
galoppa alla media del 200 
per cento annuo. 

Giornata di consultazioni 
ed è vero. Già nella prima 
mattina i dirigenti del partito 


contadino.(Zsl), che assieme 
a quello ^n^ratico (Sd) 
dovrebbe fornire a Walesa i 
voti necessari per il varo del 
governo a guida Solidamosc, 
si sono incontrati con il primo 
ministro gen. Czeslaw Kiszc- 
zak. Al premier, designato dal 
voto del Sejm, il capo del 
gruppo parlamentare del par¬ 
tito dei contadini, Aleksander 
Bentkowski, ha confermato 
che la maggior parte del 
membri del suo gruppo è 
orientata a negargli la fiducia. 
11 voto del contadini, che con¬ 
tano 76 seggi, è determinante 
per il varo di qualsiasi mag¬ 
gioranza. Su un totale di 460 
seggi, infatti, il Poup conta 173 
deputati e Solidamosc 161. 

Il gruppo parlamentare 


contadino, come si vede, è di¬ 
ventato quindi l’ago della Iri- 
lancia. U cortsenso dato alla 
proposta di Walesa, ct^un- 
que, ha determinato una frat¬ 
tura fra il gnippo e fa direzio- 
tve del partito. 1 deputati dello 
2sl infatti hanno duramentè 
attaccato la direzione rtel par¬ 
tito, che proprio ieri ha con¬ 
fermato di essere disposta a 
fornire la propria adesione ad 
progetto' di una «grande coali¬ 
zione». alla quale aderiscano 
tutte le forze presenti in Parla¬ 
mento. ^ tratta di un progetto 
che vedrebbe, accanto a SoÌÌ- 
damosc, ^he il Poup: ma è 
proprio su questa ipotesi che 
Walesa lunedi aveva riconfer¬ 
mato il no di Solidamosc. 

Nel pomer^io una delega¬ 
zione dello Zsl ha incontrato i 
portavoce di Solidamosc, se¬ 
natore Andrze) Wielowiej'ski e 
il deputato Jacek Kuron. L’in¬ 
contro. che » è prcHratlo per 
un’ora, ha fornito l'occasione 
di un primo scambio di infor¬ 
mazioni. «Siamo solo - ha 
detto Jarostaw Kaczynski di 
Solidamosc - alle prime bat¬ 
tute. Torneremo a vetterci». 


fi Poup, da parte sua. ha 
rinnovalo le accuse di destabi¬ 
lizzazione: Solidamosc, intani, 
tenia di scavalcare la volontà 
del Parlamento, che aveva in¬ 
dicato. a maggioranza. Kisze- 
zak come nuovo minislto. 
Noh è lutto; lo stesso presi¬ 
dente del Parlamento. Mikola] 
Kozakiewìcz, del partilo con¬ 
tadino. ha dichiarato alta tele¬ 
visione polacca che «se i mini¬ 
steri delicati, come quelli delta 
Diiesa e degli Interni, venisse¬ 
ro assegnati a esponenti diver- 
» dal Poup, certamente si 
creerebbero problemi non in- 
dtfierenti con gli alleati della 
Polonia». Vale a dire con la 
Cecoslovacchia, la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca e ta 
Romania. 

Perplessità anche da parte > 
dell'opposizione, dove non si 
nasconde una qualche sor¬ 
presa per l'accoglienza positi¬ 
va latta dal partito contadino 
e da quello democratico all'i¬ 
niziativa dì Walesa, Deputati 
di Solidamosc, secondo fonti 
dì Varsavia, avrebbero critica¬ 
to il fatto che il loro leader.ab- 
bia avanzato la proposta ^n- 


za una preventiva consultazio¬ 
ne interna. Il si di Zsl e Sd 
avrebbe, a questo punto, fatto 
precipitare la situazione pren¬ 
dendo la mano allo stesso 
Walesa. L'offerta agli alleati 
del Poup dov^ essere letta 
come la formalizzazione dei 
no al governo del gen. Kisze- 
zak e non del tutto ostile ad 
un governo senza il Poup. 
Walesa, inoltre, avrebbe volu¬ 
to, con la proposta di lunedi 
scorso, soltanto pone le bari 
per un eventuale esecutivo a 
guida Solidamosc. 

Negli stessi ambienti del 
sindacato, sulla Gazzetta del- 
l'opposizione. Jan Rokila, de¬ 
putato di Solidamosc, rilancia 
ieri ta proposta della «grande 
coalizione», lutti i partiti inclu¬ 
so il Poup, come «unica possi¬ 
bilità concielL di superare la 
crisi». 

La situazione, come si vede, 
è in movimento. I contatti si 
susseguono e non è dato, allo 
sialo delle cose, di intravedere 
quale potrà essere lo sbocco 
della crisi. Certo è che la Polo¬ 
nia non può attendere ancora 
per molto. 


C^remek chiarisce Torientamento di Solidamosc 

«Vetso i («munisti 
non cèbiamo (Jiiusure» 


A colloquio con il professor Bronislaw Geremek, 
capogruppo di Sotidarnosc in Parlamento, e, di- 
cbrlo 'gli osservatoli'pòlitici a Varsavia, possibilé 
prinào.ministro di mv .eyeotuye governo guidato 
da Solidamosc. Geremek si trova in questi giórni 
a Castelgandolfo con un altro leader dell'opposi¬ 
zione, Adam Michnik, per partecipare a un semi¬ 
nario di studi sociali. 


OAMIIL ■IRTIHITTO 


M ROMA Profeator Gere* 
nMk, parUamo della prò» 
poala Walcaa per un gover¬ 
no di coaUslone tra Soli* 
damoae e I due attuali 
maggiori alleati del Poup. 
Vin dirigenti comunlaU 
nelle ulibnc ore Thanno 
definita contrarla allo api» 
rito della Tavola rotonda. 
Lei coaa rlqwnde? 

Non penso sia un'interpreta¬ 
zione corretta. Alla Tavola ro¬ 
tonda abbiamo cercato il mo¬ 
do per trasformare la Polonia 
in un paese democratico e 
ben governato. La questione 
che si pone ora è quale gover¬ 
no ria m grado di perseguire 
tale scopo. Noi pensiamo che 
il governo che noi vogliamo 
realizzate sia proprio un go¬ 
verno (iella Tavola rotonda. 
Cioè un governo che attui sia 
la filosofia d azione della Ta¬ 
vola (Olanda che il suo pro¬ 
gramma di democratizzazione 
e di rinascita economica. 

Un governo della Tavola ro¬ 


tonda, come lei lo definisce, 
dovrebbe allora conpren- 
dcre I comunisti anztebé 
escluderli, dato che i comu¬ 
nisti della Tavola rotonda 
tono stati compomeate ee- 
•ecoiale. 

Noi non escludiamo la pre¬ 
senza del partilo comunista 
nel governo. Noi diciamo di 
essere disposti a formare il go¬ 
verno con spirito di realismo. 
Tutto il resto é materia di di- 
scusrione. 

Allora la vostra proposta aa- 
:«imlgUa In qualche modo a 
quella del potere, che da 
tempo attraverso I suol più 
autorevoli esponenti pùla 
di un governo di larga coali¬ 
zione, che comprenda an¬ 
che SoUdaraosc? 

No, questo ragionamento 
avrebbe senso se fossimo in 
un paese democratico. Allora 
si la nostra e la loro proposta 
si equivarrebbero esattamen¬ 
te: noi proponiamo ta grande 


coalizione e loro propongono 
la grande coalizione. Ma m un 
paese autoritario, o che sta li¬ 
berandosi da un r^ime auto¬ 
ritario, la questione di chi ria il 
sc^getto della formazione del- 
governo é la questione chiave, 
^rché il problema è se si vuo¬ 
le uscire dal monopolio del 
potere mantenuto dal partito 
comunista per 45 anni oppure 
se all’interno di questo mono¬ 
polio si intende semplicemen¬ 
te allargare un pcichino gli 
spazi, concedendo agli altri, 
aH'opposizione, una sorta di 
strapuntino. La Polonia non è 
una democrazia parlamenta¬ 
re. Si avvia a diventarlo ma in¬ 
tanto il sistema delia nomenk- 
latura è sempre in piedi. In ta¬ 
le situazione il problema di 
chi formi il governo e centrale. 
E non si tratta tanto delta scel¬ 
ta di chi sarà primo ministro, 
ma deH’applicazione oppure 
no del princìpio della no- 
menklatura. Se la coalizione 
ruota attorno al partito comu¬ 
nista ed è il partito comunista 
a tonnare il governo, ciò com¬ 
porta il mantenimento di quel 
metodo e di quel princìpio. 
Noi proponiamo ora ai partiti 
Contadino e Democratico dì 
discutere insieme come for¬ 
mare il governo. Non sappia¬ 
mo se la nostra proposta tro¬ 
verà attuazione immediata. 
Forse sarà importante per il fu¬ 
turo anziché per l'immediato. 
Staremo a vedere, ma m qua¬ 
lunque momento noi siamo 
pronti ad assumerci la tespon- 



Brgnislav Geremek 


sabilità dello Stato polacco. 
Larituazloiie economlco-so- 
clale rimane grave. Nelle ul¬ 
time aetUmane si sono sus¬ 
seguiti gli scioperi. Come 
intende agire SolidamoK In 
questo contesto? 

Siamo coscienti del carattere 
acuto della crisi attuale e ab¬ 
biamo rimpressione che la 
politica governativa la renda 
ancora più difficile. Scioperi 
sono in corso, e altri scioperi 
potrebbero segui . ancora 
più estesi. Bisogna rispondere 
a questa situazione con una 
politica efficace. E invece si¬ 
nora il governo polacco ne è 
stato incapace. Gli scioperi e 
la tensione sociale rischiano 
di trasformarsi m un'esplosio¬ 
ne di malcontento. Siamo 
consapevoli del pencolo. Sia¬ 
mo consapevoli che il deteno- 
ramento della situazione eco¬ 
nomica nschia di compromet¬ 
tere te chance di realizzare le 
nforme politiche in Polonia. 


Jerzy Urban crìtica l’iniziativa di Walesa 

«Una proposta contraria 
alla tavola rotonda» 


MRCM1A Jersy Urban è una 
delie figure più autorevoli del 
«palazzo». Ex-pcMftavoce del 
governo poIjKxo, attualmente 
è presidente deU'ente nazio¬ 
nale radiotelevbtvo. pas¬ 
saggio a Roma ci ha espresso 
il suo parere sugli ultimi awe- 
nimenti politici in f^lonia. 
Come valuta la propofU 
WateH per un go^roo di 
coallzloae tra Solidanotc 
etPl partiti Contàdioòre De¬ 
mocratico? 

È una proposta non conforme 
allo spìrito delta Tavola roton¬ 
da. Del resto parecchie delle 
recenti proposte deiropposi- 
zione hanno un carattere pro- 
pagandistfco. cioè creare nella 
società l'impresskme che ^sa 
rron si tiri indietro di fronte alle 
responsabilità, il fatto è che il 
cuore dei problemi attuali sta 
nella situazione economica, e 
lutti questi rregoziati poJitici 
hanno l’aspetto dì inutili or¬ 
pelli applicati ad un atnto die 
non vi si confà per nulla. Ulti¬ 
mamente in Parlamento è 
passalo U principio di adegua¬ 
menti salariali pari al 100% de¬ 
gli aumenti dei prezzi. Mi spa¬ 
venta l’effetto che ciò potrà 
avere sulla spirale inflazionisti¬ 
ca. ArKhe questo contrasta 
con i risultati della Tavola ro¬ 
tonda dove si era concludalo 
che gli incfementi letritHitivi 
avrebbero compensato l'au¬ 


mento del costo della vita sol¬ 
tanto al 60%. Voglio aggiunge¬ 
re questo; la filosofia della Ta¬ 
vola rotonda era incentrata 
sulla gradualità del ‘cambia¬ 
menti. L’impazienza già molle 
volte Ut passato ha provocalo 
danni. 

tateude dire che ITpoletl di 
un governo miizb Poup è 
Mio prematura, ma potreb¬ 
be essere reallftlca lo un ae- 
coado tempo? 

f^ferisco limitarmi a parlare 
del presente. Lo spirito della 
Tavola rotonda era quello di 
mutamenti graduali e ordinati 
secondo un crìlerìio logico. 
Una crisi politica profonda og¬ 
gi non gioverebbe alla Polonia 
e nuocerebbe tra l’altro alla 
peredrojka sovietica, dando 
argomenti ai nemici della me¬ 
desima 

A preKindere dal giudizio 
di merito auffa proposta Wa¬ 
lesa, la considera concrela- 
mente re^izzabUe? 

Penso soltanto che non sia 
una mossa ragionevole. Servi¬ 
rebbe solo a distruggere la 
maggioranza parlamentare 
prestabilita con gli accordi 
delia Tavola rotonda. Non so¬ 
lo. essa può portare a mettere 
in conflitto al loro interno que¬ 
gli stessi partiti cui è indirizza¬ 
ta. Lo scenano politico polac¬ 
co ne uscirebbe frantumato. 
Tali divisioni nuocerebbero 


non soltanto all'attuale coali¬ 
zione governativa (Poup. Con¬ 
tadini. Democratici e altn), 
ma anche all’oppcisizione 
che, non dimentichiamolo, 
non è monolitica ed è anzi ar¬ 
ticolata In diverse componeit- 
ti. Se si anivasse alla di^rega- 
zione di tutte le esistenti forze 
politiche, si rinnoverebbe in 
Polonia la situazione già vissu¬ 
ta tra il 1918 e il 1926, quando 
il pullulare di tanti piccolissimi 
partili impedì la lormazìone di 
maggioranze stabili. Ed alla fi¬ 
ne usci fuori l‘«uomo forte» 
con un colpo di Sialo che se¬ 
gnò la fine delta democrazìa 
nel nostro paese. 

Intanto la politica del rUalo- 
go tra governo e opporizlo- 
ne traballa e alla eoctetà ri- 
vile non arrivano segnali lo- 
coraggianll sulla sua utilità. 
La situazione ecooomlca 
non fa che peg^orare. 
Proprio cosi. Il passaggio dal 
vecchio modello economico 
ad un'economia di mercato è 
doloroso. Si dovrebbe capire 
che le attuali difficoltà sono il 
prezzo necessario da pagare 
per compiere le rilorme. il 
dramma polacco è che troppo 
spesso i cittadini in passato si 
sono sentiti fare tante buone 
promesse poi rimaste iirealiz- 
zate. Cosicché ora la gente 
crede soltanto a ciò che può 
mettersi in tasca. UGaB, 


Imelda Marcos in 
tribunale 
per tornare 
nelle Filippine 



È comparsa in un’aula di tìbunale ad Honolulu Imelda 
Marcos (nella foto), la moglie dell'ex dittatore delle Fh 
iippine. Lo ha fatto per sostenere i diritti della sua faml^> 
glia di tornare in patria. Ha opposto invece un muro di 
silenzio alle domande riguardanU il patrimonio famifia- 
re. I coniugi Marcos hanno presentato appello contro 
la decisione dei servizi di immigrazione staianltettef ' 
che vieta loro, per ragioni di opportunità politica, di la* 
sciare il territorio degli Stati Uniti. 

In Cina arrestato u polizìa delia cMà «r 

Il laaAar Guangzhou ha conlenna. 

il icduer l'aneslo di Zheng Xu- 

del Maggio guang, uno studente di 

cinese venfannl leader della 

piDtesta del maggio cine- 
se. £ il settimo dirigente 
studentesco ad essere ar¬ 
restato tra i ventuno ricercati dalle autorità. Non sono 
state rese note le modalità dell'operazione, il quotidia¬ 
no di Hong Kong, IVen Wei Po, afferma che lo studente 
era in procinto di espatriate. Non ha trovato Invece 
confeima la notizia deil’atresto di altri studenti, alme¬ 
no due di essi saiebbeio riusciti a fuggite in Occidenle. 


Usa-Utss 
Nuovi colloqui 
sulle armi 
chimiche 


Riprenderanno la prossi* 
ma settimana a Ginevra i 
negoziati Usa-Uiss sulle 
armi chimiche. Lo si è ap¬ 
preso da par^e americana, 
mentre j sovietici hanno 
dichiarato che l’assise du* 
rerà dieci giorni. Gli statu¬ 
nitensi si sono dimostrati più cauti degli interlocutori 
che auspicano nuovi accordi. Tema principale sarà il 
controllo degli arsenali la possibilità di realizzare 
ispezioni congiunte nei rispettivi impianti chimici. 

InSUgurdtd un notizia buona nel cli- 

liiiA> :hArA 3 h leso dei rapporti inUfr- 

linea aerea tedeschi di questi gioml: 

tra rranCOtOlte tra Francoforte e Lipsia è 
e Lipsia inaugurata una rego- 

^ lare linea aerea che, due 

volte la Settimana, il lune¬ 
dì e il giovedì, collegherà 
le due città. È la prima via aerea che collegherà stabil¬ 
mente le due città tedesche deil'Est e dell'est. Gli ae¬ 
rei della Lufthansa raggiungeranno Lipsia dalla Ceco¬ 
slovacchia, non potendo scivolare, p» gli accordi tra 
gli alleati, il confine inter-tedesco. 

Tre giomaliste È accaduto in Brasile de¬ 
ci nffrAiiA ^ giomaliste di emU- 

91 viiiiniu sono tenute in 

in CftmDIO ostaggio da un gruppo di 

di un bambino rapinatori. Solange Pran-' 
co, Moica Calasse ed una 
cpllcga delld qUhIe non è 
stata live}a^ ,TÌdentÌtà. 
hanno accettato di diventare ostaggi di malviventi al 
posto di un bambino di nove anni. In seguito ad Inter¬ 
cettazioni telefoniche la polizia aveva scoperto il caso¬ 
lare nel quale era tenuto prigioniero il bambino. I ban¬ 
diti. liberato il ragazzo, sono fuggiti con le tre donne, 
una di loro è stata liberala poco dopo. La destinazione 
dei malviventi era l’aeroporto. Nessun pilota ha però 
voluto mettersi a loro disf^sizlone. 


Urss 

Stipendio doppio 
per madre 
di famiglia 
numerosa 


A Leningrado le donne si 
sono organizzate, con il 
sostegno dei sindacati uf¬ 
ficiali e dei partito, per ve¬ 
nire incontro alle necessi¬ 
tà delle famiglie numero¬ 
se. Natalia Vakhitova, ma¬ 
dre di otto ngli, lavora nel¬ 
l'azienda Proletarsky Trud, si è trasferita, con la fami¬ 
glia, in un appartamento di cinque stanze assegnatole 
dal «Consiglio aziendale» delle donne. L’azienda le cor¬ 
risponde inoltre uno stipendio doppio rispetto allo 
spettante perché «sì prende cura della famìglia con 
tanti bambini». «Importanti sono le conquiste che te 
donne hanno raggiunto negli ultimi anni» lo afferma 
Valentina Matvienko, nominata a capo della commis¬ 
sione Affari della donna e della madre del Parlamento 
sovietico «anche se molte cose rimangono da fare». 


vmOINIALORI 


I piccoli passi e la politica del «tutto e subito» 


tm Sarebbe facile fare dell'ironia sulla «vo¬ 
lubilità» della Dieta polacca che. dopo aver 
eletto primo ministro Kiszczak, sì appreste¬ 
rebbe ora a mandarlo a casa senza neppure 
lasciargli il tempo di formare un governo. 
Sareblre facile fare dell'Ironia suirraffidabili- 
là» del Partito dei contadini e di quello de¬ 
mocratico che, dopo aver collaborato per 
anni con il Poup. condividendone nel bene 
e nei male i privilegi del potere, e dopo aver 
volato kiszczak presidente del Consìglio, si 
fanno ora convincere da Solidamosc a cam¬ 
biare carrozza. Sarebbe facile fare dell ironia 
sulla coerenza» di Lech Walesa che si era 
dichiaralo a favore di Kiszczak presidente 
delta Repubblica - il quale oggi in Polonia 
detiene poteri paragonabili a quelli di Mitter¬ 
rand in lancia - mentre attualmeme non lo 
vuole come capo del governo. Sarebbe faci¬ 
le fare delTironla, ma non sarebbe onesto. 
Varsavia non è Roma e quanto sta avvenen¬ 
do nella capitale polacca non ha nulla a che 
vedere con le manovre nella De in Italia e 
con la sostituzione di De Mita con Andreotti. 

In Polonia è in corso un processo di tra¬ 
sformazione epocale e te vicende contrad¬ 
dittorie e talvolta sorprendenti delle ultime 
settiroaite rassomigliano in un certo senso 
alle doglie di un parto. Sono dotglie prolun¬ 
gate e come potrebbe essere diversamente 


visto che la gestazione è durata non nove 
mesi, ma ben nove anni, a partire dall'ago¬ 
sto di Danzica del 1980 e dalla nascita dì So¬ 
lidamosc? Frutto del parto, se l'evento avrà 
un esito fausto, sarà un regime di democra¬ 
zia compiuta alla guida del paese. 

lì cambiamento non nasce improvviso, 
ma era stato preparato nelle lunghe trattati¬ 
ve della «tavola rotonda» presieduta da 
Kiszczak per il governo e da Walesa per 
l'oppostzione. il latto che il Partilo comuni¬ 
sta, che in Polonia si chiama Poup, nel con¬ 
cludere l'accordo, avesse rinuncialo alla 
maggioranza assoluta dei seggi nella Dieta 
da eleggere in giugno, rappresentava già al¬ 
lora, potenzialménte. una rinuncia al mono¬ 
polio del potere e comportava implicita¬ 
mente. in un futuro più o meno lontano, il 
pass^gio all'opposizione. Per il momento 
alta novità non fu dato peso in quanto in 
ogni caso restava nella Camera bassa del 
Parlamento una maggioranza assoluta pre¬ 
determinata a favore del Poup e dei suoi al¬ 
leati. Ma in politica, si sa, le alleanze si fan¬ 
no e si disfano e, per quanto a lungo possa¬ 
no durare, non sono mai eterne e oggi il 
Poup corre il rischio di restare solo e in mi¬ 
noranza. 

1 protocolli firmati lo scorso 5 aprile a 


Le difficoltà nella formazione del nuo¬ 
vo governo a Varsavia sono l’espres¬ 
sione del passaggio del paese a una 
democrazia compiuta. L'avvio fu dato 
nove anni fa dall'estate di Danzica ma 
gii accordi della «tavola rotonda» tra 
governo e opposizione prevedono un 
periodo di transizione sino al ’93. Le 


elezioni di giugno hanno dato una 
spinta ad accelerare I tempi. Una 
«grande coalizione» con il Poup. o me¬ 
glio con te forze riformatrici del parti¬ 
to. non sarebbe preferìbile ad un’al¬ 
leanza estemporanea nella quale la 
controparte di Solidamosc ha quasi 
solo da offrire i suoi voti alla Dieta? 


ROMOLO CACCAVALE 


chiusura della «tavola rotonda» sono tre e ri¬ 
guardano rispettivamente le riforme politi¬ 
che. la politica economica e sociale e il 
«pluralismo sindacale» (in pratica la legaliz¬ 
zazione di Solidamosc). Le riforme politiche 
più rilevanti investono i poteri del presidente 
della Repubblica e tl sistema elettorale. Per 
quanto riguarda il presidente, il protocollo 
tra l'altro gli attribuisce il potere dì proporre 
la nomina o la destituzione del primo mini¬ 
stro. di sciogliere il Parlamento e di procla¬ 
mare ta legge marziale. Circa il sistema elet¬ 
torale, per te passate elezioni dì giugno, co¬ 
me detto, l'accordo prevedeva che ai Poup. 
al Partito dei contadini, a quello democrati¬ 
co e ad altri gruppi alleati minori spettasse 


una maggioranza assoluta quantificata nel 
65 per cento dei seggi. L’mtesa però sanciva 
che la composizione del Parlamento che sa¬ 
rà eletto nei 1993 «sarà definita nella sua to¬ 
talità dalla volontà degli elettori». 

Per realizzare in Polonia una compiuta 
democrazia parlamentare, insomma, la «ta¬ 
vola nMonda» ha fissato un periodo di transi¬ 
zione dì quattro anni. L'incognita era ovvia¬ 
mente rappresentata dalla reazione degli 
elettori. Avrebbere i cittadini prestato fiducia 
nella sìncentà del governo? Avrebbero co¬ 
minciato a collaborare con uno Stato desti¬ 
nato a cambiare gradualmente nel giro di 
quattro anni? I risultati delle elezioni dì due 
mesi fa hanno dimostrato che la maggioran¬ 


za del corpo elettorale - votando per ì can¬ 
didati dell'opposizione e bocciando quelli 
della coalizione dì governo - voleva accele¬ 
rare j tempi, mentre un'altra parte consisten¬ 
te (quasi il 40 per cento) preferiva astenersi. 

Dopo la maratona elettorale e di fronte al¬ 
la netta sconlitta dei candidati del governo. 
Walesa dichiarava che gli accordi della «ta¬ 
vola rotonda» andavano rispettati. La sua 
mossa di lunedi scorso sembra invece indi¬ 
care che oggi é portato a ritenere necessario 
tenere conto deila volontà degli elettori. Si¬ 
gnifica questo che in Solidamosc sui soste¬ 
nitori delta politica dei «piccoli passi» po¬ 
trebbero aver preso il sopravvento le forze 
che vogliono «tutto e subito»? Ma se vuole 
veramente escludere II Poup dal governo. 
Solidamosc deve venire a patti con gli ex al¬ 
leati dei comunisti, anch'essi massacrati dal¬ 
le urne. Quale consistenza potrebbe avere 
questa nuova maggioranza parlamentare? 
Una «grande coalizione» con il f^up. o me¬ 
glio con le forze rìformatrici del partito che 
alla «tavola rotonda» sono venute alla luce, 
non sarebbe preferibile ad un'alleanza 
estemporanea nella quale la controparte di 
Solidamosc ha quasi solo da offrire i suoi 
voti alia Dieta? Dopotutto Jaruzeiski, che è 
presidente della Repubblica, detiene tuttora 


nelle sue mani importanti leve del potere, 
tra le quali le forze annate. Proprio l’espe¬ 
rienza francese ha dimostrato che la coabi¬ 
tazione» tra un presidente espressione del- 
ropposizione e un governo dì diverso oiien- 
tamenlo richiede un grande equUibrio da 
entrambe te parti. 

Il problema sembra presente nelle dichia¬ 
razioni rilasciate mercoledì aU't/mtóda Bro¬ 
nislaw Geremek, autorevole consigliere di 
Walesa. Geremek in sostanza ha detto che a 
Solidamosc interessa soprattutto - come se¬ 
gno di cambiamento - ta presidenza del 
Consiglio per «un governo che attui sia la fi¬ 
losofia della "tavola rotonda", sia il pro¬ 
gramma di democratizzazione e di rinascita 
economica», senza escludere la «presenza 
dei comunisti». 

C’é da pensare dunque che la soluzione 
della crisi dì governo a Varsavia non stia an¬ 
cora dietro l'angolo, anche se ì problemi 
economici e sociali uigono. Ma come si sa, 
per la Polonia i problemi non sono solo 
questi. L'una o l’altra soluzione coinvolge iiv 
direttamente anche l'Unione Sovietica di 
Gorbaciov ed oggi anche in una certa misu¬ 
ra il complesso dei rapporti Est-OvesL Igno¬ 
rare l'interdipendenza che si è creata in 

Europa e non solo in Europa potrebbe pcMr- 
tare la Polonia in un vicolo cieco. 
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NEL MONDO 


libano 
Cdpita 
la residenza 
diAoun 


Jumblatt 
«Beirut sarà 
una nuova 
Stalingrado» 


Dairiran l’annuncio 
del negoziato con gli Usa 
attraverso la mediazione 
del Pakistan 


Washington non esclude 
trattative dirette 
Shamir ha telefonato 
al presidente americano 


NdTaiitCMfi 
la repuesàone 
éi nuove vittime 


B BEIRUT. Le artiglierie si* 
riane ieri mattina hanno bom* 
bardalo pesantemente la zo¬ 
na che circonda la residenza 
del generale Aoun, capo del 
governo cristiano. Il palazzo 
presidenziale è stato colpito, 
quattordici persone sono mor* 
te e 2S sono stale ferite, il ge¬ 
nerale Aoun si era perù rifu- 
giato'net suo bunher e. secon- 
do i suoi collaboratori, non è 
stato nemmeno sfiorato dai 
proiettili. Le truppe cristiane 
hanno risposto Iwmbardando 
la zona musulmana e le colli¬ 
ne che sovrastano Beirut. 

La ripresa del bombardamenti 
ha messo nuovamente fuori 
uso l’aeroporto intemaziona¬ 
le. La torre di controllo è crol¬ 
lala, le ptele sono costellate di 
crateri. Solo due mesi fa era¬ 
no terminati i lavori dì rico¬ 
struzione delio Kalo aereo 
che si trova nei settore musul¬ 
mano di Beirut. 


■i MANAMA. Il leader della 
minoranza drusa libanese, 
Walid Jumblatt, ha affermato 
che Beirut potrebbe diventare 
una nuova Stalingrado ed ha 
parlato di «un piano israelo- 
franco-americano per impone 
il onerale Michel Aoun alla 
guida del Libano». In un'lnter- 
vista al quotidiano di Bahrein, 
AkhbarAl’Kha^, Jumblatt ha 
duramente criticato II leader 
libico Muammar Gheddafi e il 
presidente deli'Olp Yasser 
Arafat per il loro mancato ap¬ 
poggio alla sua milizia, che è 
in lotta contro il governo dei 
generale Aoun. Arafat è stato 
definito «ingrato» per essere 
oggi «al fianco di Aoun». 
Gheddafi, d’altra parte, è ac¬ 
cusato da Jumblatt di «spen¬ 
dere cento milioni di dollari 
per le festività dell'anniversa¬ 
rio della rivoluzione del primo 
settembre ma di non dare i) 
suo appoggio al movimento 
nazionale libanese». 


n congresso dì Al Fatah 

Vince la linea moderata 
Nei posti di comando 
tutti uomini di Arafat 


■■ TUNISI Si è concluso con 
la riaffermazione della supre¬ 
mazia dì Arafat il qumlo con¬ 
gresso di Al Fatah, principale 
componente deli'Olp: dalle 
assise esce confermata la li¬ 
nea della moderazione, men¬ 
tre tutti i più stretti collabora¬ 
tori di Arafat sono stali collo¬ 
cati nel posti chiave del movi¬ 
mento. Gli unici giornalisti 
ammessi al dibattito erano 
quelli palestinesi dell’agenzia 
Wafa, presenti in qualità di de¬ 
legati: da loro si è appreso 
deH'adozlone di una risoluzio¬ 
ne di appoggio alla linea di 
moderazione, quella persegui¬ 
la da Arafat. 

Sì è inolue proceduto ad 
aupientare da quindici a ven¬ 
tuno il numero dei membri del 


Comitato centrale dì Al Fatah, 
nel quale figurano per la pri¬ 
ma volta deipari dei territori 
occupati: il principale elemen¬ 
to di novità è costituito però 
dall'esclusione dei «duri», fau¬ 
tori delia linea oltranzista, che 
non figurano più negli onani¬ 
smi direttivi. Lo conferma l’e- 
stramtssione dal Comitato 
centrale, del quale aveva sem¬ 
pre fatto parte, di Rafih El Na- 
chi, membro fondatore di Al 
Fatah e strenuo critico della li¬ 
nea moderata di Arafat: un'al¬ 
tra novità è costituita dalla 
presenza nell'organismo di 
una donna, Um Jìhad, vedova 
di Abu-Jihad, il numero due 
deli'Olp assassinato a Tunisi 
lo scorso anno da un com¬ 
mando israeliano. 


Crisi ostaggi in libano 
Bush e Rafeai^ani trattano 


Nel campo profughi di Shati, neila striscia di Ga* 
za, contìnua il coprifuoco, dopo 1 violenti sdontri 
di meicoledl tra manifestanti e reparti dell’eseieito 
israeliano culminati con la mòrte di due palesii- 
neslr I militari di Tei Aviv hanno colpito a morte 
uh' ,bambino dì 6 anni e un ragazzo di 23. Altro 
san^e anche a Hebron, dove un palestinese A ri¬ 
masto ucciso all’uscita da una moschea. 


La crisi degli ostaggi entra nella fase della trattati¬ 
va uiiiciale. Teheran ha annunciato che Bush e 
Rafsanjani si parleranno attraverso la mediazione 
del Pakistan e il dipartimento di Stato Usa non 
esclude successivi contatti diretti. Shamir ha tele¬ 
fonato al presidente americano. Gli hezbollah in 
stato d'allerta perché temono una rappresaglia di 
Tel Aviv dopo l'autobomba antisraeliana. 


■i BEIRUT. Bush e Rafsanja- 
nì tratteranno la liberazione 
degli ostaggi in Libano attra¬ 
verso la mediazione pakista¬ 
na. Lo ha annunciato il gior¬ 
nale ufficiale di lingua inglese 
Teheran Times. Ma l’Iran ha 
subito gettato acqua sul fuoco 
di questa novità affermando 
che «in passalo i colloqui con 
Washin^on non hanno mai 
dato risultati di sorta a causa 
della mancanza di proposte 
concrete da parte degli ameri¬ 
cani». II quotidiano e l'agenzia 
ufficiale «Ima» che danno noti¬ 
zia del previsto avvio «tra po¬ 
chi giorni» dei negoziati tra 
Washington e Teheran, proba¬ 
bilmente attraverso it mtnistto 
degli Esteri pakistano 5ahab* 
zada Yaqub Khan, ribadisco¬ 
no che in questo contesto lo 
sblocco dei capitali iraniani 
«congelati» dagli Usa dopo la 
caduta dello scià verreb^ in¬ 
terpretato dalla Repubblica 
islamica come un «gesto di 
buona volontà». Ma t falchi di 
Teheran sono contrari al ne¬ 
goziato con gli Usa che po¬ 
trebbe danneggiare r«immagi- 
ne immacolata delia rivoluzio¬ 
ne islamica» 

La notizia del Teheran Ti¬ 
mes ha ricevuto un'indiretta, 
per quanto cauta conferma da 
Washington. «La noUzia può 


essere riflesso dell'intensa atti^ 
vità diplomatica in corso tra 
Iran e Stati Uniti» ha detto il 
portavoce delia Casa Bianca 
Marlin Fitzwaler rispondendo 
ai giornalisti òhe gli chiedeva¬ 
no di confermare l'editorìale 
del giornale iraniano vicino a 
Rafsanjani. «Se le discussioni 
sono la prosecuzione di di¬ 
scussioni esiiJenti, e questo è 
ciò che l'articolo descrive, al¬ 
lora la risposta è si, speriamo 
e vogliamo ciré continuino» ha 
aggiunto il portavoce preci¬ 
sando di non avere però noti¬ 
zia « di una nuova speciale se¬ 
rie di discussioni». 

Mentre quindi alta media¬ 
zione algerina, tesa soprattut¬ 
to a valutare le posizioni degli 
integralisti islamici, si aggiun¬ 
ge quella pakistana, anche 
Usa e Israele hanno comincia¬ 
to a parlarsi direttamente. Ieri 
sera il premier Shamir ha tele¬ 
fonato a Bush dopo che i rap¬ 
presentanti deH'ebraismo 
americano a\evano incontrato 
il presidènte Usa. È la pnma 
volta che Shamir e Bush sì 
confrontano direttamente dal¬ 
l'inizio della cnsi degli ostaggi. 
Tanto che durante il colloquio 
telefonico, durato dieci minu¬ 
ti. giudicato peraltro caldo e 
amichevole, \\ presidente Usa 
si sarebbe lamentato dell'in¬ 
sufficiente comunicazione tra 


aU’aimuale manifestazione di 
volòMariato incentrata suUa 
realizzazione di progetti edilizi 
e iniziative di pubmica utilità 
che il comune arabo non à in 
grado di finanziare. II «campo 
di lavoro» di Nazaret, oWmI 
alla sua quattòrdicetlina edi¬ 
zione, è anche centro di in* 
ccmtri e dibattiti ha i giovarU 
palestinesi. Israeliani e itra- 
nierì. 

Tra gli stranieri c'è da w* 
gnalaie sei giovani italiani in 
rappresentanza di Alessan¬ 
dria, della C^i e d^’Aaaocla- 
zione per la libeità dei 
La manifestazione è stata ca* 
ratterizzata da alcuni tiofan 

2 uali «No ail’occupazkme di 
isgiordaiiia e Gaza». «Israele 
stringa la mano tesa dal Mie- 
sUnesi in segno di pace». Mei* 
saggi di solidarletA sono giunti 
atiche dai detenuti palestinesi 
dei campo Ansar 3. nel dese^ 
to de) Negev, e da 52 militari 
israeliani, ìncaicerati per non 
aver voluto prender patte alla 
repressione deli'intifada. 

fn questi ultimi cinque anni 
anche altri comuni arabo¬ 
israeliani (come Um CI Fahm 
e Kafr Kassem) hanno seguito 
l'esempio di Nazaret ed nan¬ 
ne o^anizzato campi di lavo¬ 
ro pfr giovani. La prossima 
settimana si inaugurerii un al¬ 
tro óampo, a cura della Lista 
progressista (un movimento 
di sinistra). nel centro di Ara¬ 
ba, in Galilea. 

Da segnalare, infine, che a 
Gemsalemme, per la prima 
volta da molti anni, à stato 
consentito ai «Fedeli de) mon¬ 
te del Tempio», un groppo di 
nazionalisti ebrei, di recitare 
sulla «spianala delle moschee» 
le preghiere dei digiuno ritua¬ 
le del «9 del mese di Av». Le 
preghiere non hanno dato 
luogo alle temute reazioni dei 
iedetl islamici. 



V GERUSALEMME. Da venti 
mesi l’intifada, la rivolta con¬ 
tro gli occupalOTi israeliani, 
sta sconvolgendo i territori oc¬ 
cupati. Non passa giorno che 
non si debba registrare nuove 
vittime. Nel campo profughi di 
Shati, secondo fa versióne uf- 
ficiaie, un gruppo di giovani 
palestinesi avrebbe cercalo di 
assalire una postazione dell'e¬ 
sercito isreeliano. all'intemo 
del campo, provocando l'im¬ 
mediata ritorsione dei soldati 
che hanno aperto il fuoco uc¬ 
cidendo un bambino di sei 
anni e ferendo altri cinque ra¬ 
gazzi. L’intero campo ai pro¬ 
fughi a questo punto è insorto 
contro il massacro. Lo scontro 
si è trasformalo in una vera 
battaglia continuata fino aUa 
larda serata di mercoledì. Un 
altro giovane è quindi caduto 
sotto I colpi delia truppa e al¬ 
meno 25 manifestanti sono ri¬ 
masti feriti, tre dei quali versa¬ 
no in condizioni disperate. 

Gli scontri di Hebron, sem¬ 
pre mercoledì, sono avvenuti 
ai termine delle preghiere nel¬ 
la moschea Q Amzar, quando 
i fedeli, all'uscita, hanno dato 
vita ad un corteo di protesta. 
Anche qui si segnata la morie 
di un palestinese. Secondo 
una versione il ragazzo sareb¬ 
be staio colpito dai mitilarì di 
Tel Aviv; secondo un'altra, in¬ 
vece. sarebbero stati dei colo¬ 
ni ebrei del vicino insedia¬ 
mento di Kìryat Arba ad aprire 
il fuoco, dopo che il loro auto¬ 
bus sarebbe stato fatto ogget¬ 
to di una sassaiola da parie 
dei dimostranti. 

Nei territori occupati, peral¬ 
tro, non sempre la cronaca 
deve rilerire degli scontri e 
delta morie di giovani vite. Al 
campo di lavoro di Nazaret, 
infatti, centinaia di paiestinesi 
e attivisti israeliani ai partili di 
sinistra, stranieri e migliaia di 
arabi hanno preso parte ieri 


Washington e Gerusalemme 
in tutta la vicenda degli ostag¬ 
gi. Gl) Usa comunque, durante 
la telefonata, non avrebbero 
fatto cenno al rapimento detto 
sceicco Obeid, che ha riaperto 
fa crisi, fedele, dal canto suo, 
avrebbe assicurato Bush gli ot¬ 
to ostaggi americani saranno 
insenii m ogni scambio di pri- 
gtonieri 

Gli Usa continuano a man¬ 
tenere ralle^iamento cauto 
fin qui seguito ma il capogrup¬ 
po repubblicano alia Camera 
ha precisato che. se CicÌM>to 
fosse giustiziato come Kiggìns, 
gii Stati Uniti interverrebbero 
militannente. 

Nella complicata scacchie¬ 
ra delie notizie e deite indi¬ 


screzioni sulla vicenda degli 
ostaggi si è aggiunta ieri una 
rivelazione di un giornale del 
Kuwait, seccamente smentita 
da Israele. L’«Al‘Seyassan> 
scrive che gli israeliani hanno 
rapito Obeid per sabotare un 
piano deli'Olp avallato dagli 
Usa che avrebbe consentito di 
liberare gli occidentali detenu¬ 
ti in Libano. Arafat sarebbe 
stato invitato alla Casa &anca 
insieme agli ostaggi liberati. 
Ma gli agenti del Mossad ne 
avrebbero informato Rabin 
per mandare a monte il piano 
deli'Olp. Il giornale cita fonti 
arabe e diplomatici intema¬ 
zionali. Per Israele è «oio una 
sciocchezza». 

A Beirut intanto I mUitwU 


degli hezbollah, temendo la 
rappresaglia di Tel Aviv per 
l'attacco contro {'autocolonna 
isrealiana, che ha provocato il 
fenmento di cinque soldati, 
hanno abbandonalo i loro na¬ 
scondigli alia periferia meri¬ 
dionale della capitale per re¬ 
carsi nella valle della Bekaa 
controllata dairesercito sina¬ 
no. Smentita la notizia della 
revoca della condanna a mor¬ 
te d) Cicippio è circolata inve¬ 
ce la voce che gli ostaggi sa¬ 
rebbero stali trasferiti in covi 
più sicuri, in nfugi sotteiranei 
della Beinit musulmana. A 24 
ore dall'attentato anti israelia¬ 
no i caccia di Tei Aviv hanno 
sorvolato lo spazio aereo liba¬ 
nese. 


Posto di blocco di militari dell'Onu a Beirut a protezione dell'inviato delle Nazioni Unite, Marrak Gouldino 



La Società GIG, Gestione Impianti Guenzi s.p.a., cosponsar, invita tutti gli appassionati della musica e dell’arte alle 

M PANATENEE 1989 

Sotto l'alto patronato del Presidente della Repubblica Italiana, ventidue grandi spettacoli nella straordinaria cornice degli Scavi di Pompei e della Valle dei Templi di Agrigento 

Aeriiiento, 20,21 e 22 agosto. Teatro della Valle dei Tempii I giganti della montagna 

con Irene Papas, Flavio Bucci, regio di Mauro Bolognini 

Pompei, 29 e 30 agosto. Teatro Grande 

Mito in due tempi di Luigi Pirandello 

Una produzione Panatenee Pompeiane 

Pompei, 25 agosto. Teatro Grande 

Concerto d’apertura 

Mozart, Bacb, Vivaldi, Rossini 

1 Virtuosi di Mosca 

Direttore e violino Vladimir Spivakov 

Pompei, 28 agosto, Odeion 

Beethoven, Ravel, Dvorak 

Trio Ax/Kìm/Ma 

Agrigento, 29 agosto. Teatro della Valle dei Templi 

Debussy, Berlioz 

Orchestra Nazionale di Francia 

Direttore Lorin Maazel 

Agrigento, 31 agosto. Teatro della Valle dei Templi 
Pompei, 4 settembre, Odeion 

Beethoven, Chopin, Sehumann 

Pianoforte Sergio Perticaroli 

Pompei, 2 settembre. Teatro Grande 

Aleksandr Nevskij 

film di Sergej Ejzenslejn, musica di Sergej Prokof ev 

Orchestra Sinfonica della Radio di Berlino 

Coro del Teatro Bolsoj di Mosca 

Agrigento, 2 settembre. Teatro della Valle dei Templi 

Cershwin, Lloyd Webber, Legrand, Bemstein, Hamlish, 

Direttore Bruno Fontaine 

Bizet, Aznavour, Brel 

Soprano Julia Migenes 

Pompei, 3 settembre, Basilica Pontificia 

Mozart, Bach 

Organo Giorgio Camini 

Agrigento, 3 settembre. Teatro della Valle dei Templi 
Pompei, 5 settembre, Odeion 

Brahnis, Liszt, Chopin 

Pianoforte Ivo Pogorelich 

Pompei, 6 settembre, Odeion 

Beethoven, Borodin, Bartók 

Tokyo String Quartet 

Agrigento, 6 settembre. Teatro della Valle dei Templi 
Pompei, 8 settembre. Teatro Grande 

Prokorev, Dvorak, Mendelssohn-Bartholdy 

Orchestra da Camera dì Praga 

Agrigento, 7 settembre. Teatro della Valle dei Templi 
Pompei, 9 settembre. Teatro Grande 

Bach, Mozart, Vivaldi 

Israel Chamber Orchestra 

Direttore e violino Shlomo Mintz 

Agrigento, 9 settembre, Teatro della Valle dei Templi 
Concerto finale 

Berlioz, Brahms 

Bamberger Symphoniker 

Direttore Georges Prètre 

Pompei, 10 settembre. Teatro Grande 

Concerto finale 

Brahms, Ein Deutsches Requiem op. 45 

Bamberger Symphoniker e Coro 

Direttore Georges Prétre 


inizio degli spettacoli ore 21.J5 f“i giganti della montagna"* a 
Pompei e ad Agrigento, ore 20,30) 


informazioni e prewndita dei biglietti: Il Teatro della Valle dei Templi di Agrigento è 

Per Agrigento: le agenzie del Banco di Sicilia in tutta la Sicilia stato realizzato dal Gruppo Industriale Costanzo 
Per Pompei: le agenzie del Banco dì Napoli in tutta PItalia 
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NEL MONDO 


Manica 

Gas landato 
dai nemici 
del tunnel? 

M LONDRA. La guerra tra 
partigiani e nemici del tun> 
nel sotto la Mwica in tn^il* 
terra sta diventando esplosi* 
va 

La polizia sospetta che 
un organizazione contrana 
alla costruzione del tunnel 
sia responsabile di un attac 
co con gas velenosi sferrato 
mercoledì sera nella stazio* 
ne di Watérioo a Londra 
Una sessantina di persone 
sono state colpite da disturbi 
agli occhi e alla gola, e quat* 
tro sono state ncoverate nel* 
1 ospedale di Si Thomas 

Quella di Wateiloo sarà la 
prima Ira le stazioni di Lon* 
dra ad essere interamente ri- 
costnjita pef accogliere i 
nuovi supertreni che passe 
ranno sotto la Manica 

«Recentemente sono am 
vale parecchie lettere anoni 
me di minaccia conbo il 
personale che lavora alia 
realizzazione del tunnel e 
delle infrastrutture di appog* 
gio», ha dichiarato 1 ispettore 
Russel Barryman della poli* 
zia ferroviana 

Secondo I ispettore il gas 
SI ^ sprigionato da un com* 
posto chimico liquido spar¬ 
so dagli attentatori tra 1 uffi 
ciò degli oggetti smamti e le 
cabine telefoniche ^lla sta 
zione Era I ora di punta e 
decine di persone tra la folla 
si sono sentite male 



Colin L Powell designato 
dal presidente Bush 


È la prima volta 

che Hncarico va ad un nero 


come capo di stato maggiore Mugugni del Pentagono 


al posto di Crowe 


e dei militari scavalcati 


Il generale Colin Powell 


Un seguace di Luther King 
guiderà la Difesa Usa 


Sari un generale nero a ricopnre, per la poma volta 
nella stona Usa il più importante incarico militare 
Bush ha deciso che a sostituire I ammiraglio Ciowe, 
come capo di stato maggiore della Difesa, sia Colin 
Luther Powell, un ufficiale che ha fedelmente servito 
Reagan ma si richiama apertamente a Martin Luther 
King E lo ha latto sfidando le ire di tutti quelli che 
al Pentagono si sentono scavalcati 

□AL NOSTRO CQRRISPONDENTe 

•IlOMUND OINZBIM 


M NEW YORK Poteva sce 
gliere tra 30 generali con 
quattro stellette molti dei 
quali con maggicM^ anzianità 
di servizio E invece Bush ha 
scelto CoUn U (Ludier) Po 
well che a 52 anni è il più 
giovane di tutti e per di più è 
di pelle nera nato da genitori 
giamaicani nel Bronx in uno 
dei quartien più poven di New 
York 

La scelta spiazza parecchi 
L ammiraglio Crowe che in 


settembre lascerà per andare 
m pensione il posto di presi¬ 
dente degli Stati maggiori 
congiunti comspondente al 
nostro capo di Stato maggiore 
della Difesa avrebbe prefento 
una transizione più pnidenie 
Aveva suggerito che il posto 
passasse al suo attuale vice il 
generale dell aviazione Robert 
Herres almeno per un anno 
per un periodo di «transizio 
ne» Bush ha però voluto rom 
pere gli indugi e ha deciso di 


far circolare subito il nome di 
Colin Powell Anche a costo di 
scontentare il Pentagono 
11 generale Powell non è 
uno sconosciuto Un anno fa 
alla Convention di New Or 
leans si en parlato di lui ad 
dinuura come possibile candì 
dato alla vicepresidenza di 
Bush «Oukalus non ha avuto tl 
coraggio di prendere Jesse 
Jackson come vice ma è con 
vinto che il voto nero spetti ad 
un democratico per dintto di 
vino Noi lo scavalchiamo por 
landò per la prima volta un 
candidato nero alla vicepresi 
denza» gli suggerivano alcuni 
dei suoi consigìien più audaci 
Ma Bush non aveva avuto il 
coraggio di fare questa scelta 
e invece aveva prefento una 
direzione opposta con Dan 
Quayle Bush ha fatto ora il 
gran gesto simbolico che non 
aveva avulo il coraggio di 
compiere un anno fa Lavava 
preparato già in apnie prò 
muovendo Powell a soli 52 


anni generale «a quattro stei 
te» cioè al massimo livello 
della gerarchla militare Cd è 
sicuro pialtcamente Ixontolii 
o meno tra i milttan bianchi e 
nella destra che la sedka pas¬ 
serà senza opposizioni in Se 
nato 

Con una laurea in geologia 
alla CiW UmversiW di New 
York e unakra in economia 
alla Geo^ Washir^on Uni 
versity Colin viene considera 
to un «militare inteliettuaie» tl 
momento di maggiore fama 
I aveva ra^mnto da consiglie 
re p^ la sicurezza di Reagan 
E m questa veste era ^to in 
dicalo come uno d^li anelici 
pnncipati dei summit Reagan 
Goibaciov specie dell ultimo 
quello di Mosca nel giugno 
1988 

Dicono che è un lwaw> sol 
dato die sa obbedite Maan 
che uno che pensa con la 
propria testa e ha il corallo 
di dire la sua Anzi è capace 
di mancmaie discretamente 


in modo che la sua posizione 
prevalga diventi un «ordine» 
cui lui voleniien obbedisce 
Raccontano di come aveva 
saputo tener testa nientemeno 
cl^ a Shuitz sconsigliando un 
golpe contro Nonega e di co 
me considerava apertamente i 
contras una foiza inutile e una 
causa politica perduta quan 
do ancora Reagan li definiva 
«equivalenti morali dei Padn 
Fondatori» 

£ un «tecnico» che ha co 
minciato a far politica nel 
i amministrazione di un presi 
dente democratico Jimmy 
Carter Ed è uno dei pochi 
emersi nell amministrazione 
Reagan per le proprie capaci 
tà e non per amicizia e schie 
ramento coi nuovi padroni 
della Casa Bianca Dicono 
che Powell non aveva alcuna 
voglia di lasciare il comando 
del Quinto Corpo d Armata in 
EuK>pa quando nel 1987 
Frank Carlucci 1 aveva chia 
mato a fargli da vice come 


consigliere per la sicurezza 
nazionale per nempire i vuoti 
lasciati dallo scandalo Iranga 
te Poi vveva o\^)edUo e servito 
fedelmente 1 ultimo Reagan 
accompagnandolo passo pas¬ 
so nei summit e nel supera 
mento deli era dell «Impero 
del male» Ma senza mai 
smentire che U suo modello 
era piuttosto il reverendo Mar 
tm Luther King 
Alle sue radici nere Powell 
aveva fatto esplicito rifenmen 
IO in un articolo pubblicato lo 
scorso gennaio sul Washingh 
ion Times al momento in cui 
con Reagan stava abbando¬ 
nando la Casa Bianca Aveva 
raccontato dell «incredulità 
scoramento rabbia» di quan 
do giovane capitano di fante¬ 
ria m licenza natalizia dal 
Vietnam nel 1963 era andato 
a raggiungere la famiglia che 
viveva a Birmingham nel Sud 
profondo dove c erano appe 
na stati sanguinosi mcidenu 
razziali 


L’intesa in Centro America 

Washington scarica i contras 
«Eklusi nuovi finanziamenti» 
Mosca appoggia gli accordi 


■i SAN JOSÉ (Costarica) Il 
presidente Bush non chiederà 
al Congresso nuovi aiuti mili 
tari per i mercenari contras 
Lo ha rivelato uii esponente 
dell amministrazione america 
na in una intervista al Wa 
shingion Times La fonte tnn 
ceratasi dietro I anonimato 
ha precisalo che la Casa Bian 
Cd non ha alcuna intenzione 
di fornire nuovi aiuti militan ai 
contras a meno che in Nicara 
gua non si verifichino «fatti 
drammatici» Reazioni positive 
a Mosca e nella Cee per l mte 
sa dei cinque paesi del Centro 
Amenca sulla smobilitazione 
delle formazioni antisandini 
ste presenti m Honduras II 
presidente sovietico ha inviato 
un messaggio a quello dei Co 
stanca Oscar Anas nngra 
ziandolo per la sua opera di 
pacificazione nell area cen 
troamericana Riferendosi sia 
agli accordi firmati lunedi 
scorso al termine del vertice di 
Tela che a quelli raggiunti nei 
precedenti incontri dei cinque 
paesi Gorbaciov senve «Valu 
tiamo positivamente il piano 
di pace e soprattutto il fatto 
che I centroamencani abbia 
no elaborato una soluzione 
che esclude il ricorso all uso 
della forza come mezzo di so 
iuzione dei problemi» 

Nel suo messaggio ad Anas 
il presidente sovietico aggiun 
ge che nmane in sospeso un 
atiro importante obiettivo la 
normalizzazione dei rapporti 
tra Nicaragua e Stati Uniti «È 
un obieltivo difficile - scrive 


Gorbaciov • ma anche il giy 
verno sovietico si adopererà 
per conseguirlo» Sul Centroa 
merica è intervenuto anche il 
ministro degli Esteri Shevard 
nadze che ha proposto ^li 
Usa un accordo per cessare 
qualsiasi fornitura di anni del 
le due superpotenze al paesi 
del) area A Parigi è stata diflu 
«a una dichiarazione dei dodi¬ 
ci sul) accordo centroamenca 
no Nel testo la comunità cu 
ropea esprime il suo pieno 
appoggio all intesa sottoli 
neando che si tratta di «un po¬ 
sitivo contnbuto alla pace e 
alla nconcihazione nazione 
le 

Dopo che uno dei capi dei 
conlras Adolfo Calerò I altro 
len a Miami ha respinto i inte 
sa dei cinque presidenti cen* 
troamencani nove ufficiali 
delle formazioni mercenarie 
hanno sollecitato i asilo politi 
co agli Usa Tre di loro sono 
stati subito accontentati Si 
tratta del capo di stato mag 
giore dei contras Israel Galea- 
no più noto come «coman¬ 
dante Franklin» dell ufficiale 
Francisco Oelgaldillo e di un 
ai ro comandante contras. 
Tutti hanno motivalo la nchle* 
sta con la necessità di ottene¬ 
re documenti per continuare 
la propaganda della lotta ar 
mata contro Managua e II di 
paitimento di Stato americano 
ha giustificato la concessione 
dell asilo politico in tempo re 
cord ai tre ufficiali contras per 
«questioni di sicurezza» 


Agghiacciante bilancio di una sciagura ferroviaria avvenuta mercoledì in Messico 
Un ponte, danneggiato dalle piogge, non ha retto al passaggio del convoglio 


Il treno inedpita nel fiume: annegano in cento 


Kenia, giallo in una riserva 

Ereditiera inglese 
uccisa nella savana 
come l’antropologa Fossey? 


Oltre cento morti, 80 feriti e 200 dispersi in una 
sciagura ferroviaria avvenuta nello stato messica¬ 
no di Sinaloa II convoglio, sul quale viaggiavano 
lavoraton poveri e pendolan delle vacanze, è pre¬ 
cipitato nelle acque del fiume San Rafael di Ba- 
mora mentre attraversava un ponte spazzato via 
dalle piogge torrenziali di questi giorni Morti per 
annegamento la maggior parte dei passeggeri 


a LOS MOCHIS (Mekco) 
Alla Pacific Raihvay» gli ave 
vano dato il nome di «Baia- 
proiettile ma i messicani 
amavano chiamarlo più reali 
slicamente «el burro» I asino 
in omaggio alla sua lentezza 
Era un treno di poveracci in 
massima patte lavoraton pen 
dolari e turisti senza grandi 
pFeteie il convoglio precipita 
to due giorni fa nel fiume San 
Rafael di Bamoa nella cittadi 
na di Los Mochis provocando 
103 morti olire 80 feriti e 200 
dispersi Un bilancio agghiac 
ciante e destinato ad aumen 
tare per I alto numero dei di 
sparsi 

L «asino» era partito dai 
centro balneare di Mzatlan ed 
era diretto a Mexicali una lo¬ 
calità al confine con la Cali 
fonila meta di un turismo po 
vero e soprattutto porta d in 
gresso per quanti aspirano a 
rifarsi una vita nel Nordamen 
ca Una motrice con alla gui 
da due macchinisti Emilio 


Gonrales e Jerontmo tardo¬ 
na quattro vetture stracariche 
diviaggiaton un carro postale 
ed uno merci si sono trasfor 
mate m micidiali bare dac 
qua ))er 1 500 viaggiaton £ ac 
caduto quando il treno ha at 
traversato il Puente Rio Ba 
moa 80 chilometri a sud-est 
della città di Los Mochis Le 
piogge torrenziali di questi 
giorni che hanno danneggia 
lo in modo grave le strutture 
di sostegno del ponte e lun 
ghissimi tratti della massiccia 
la ferroviaria hanno spazzalo 
via I piloni centrali del Puente 
Rio Bamoa che ha ceduto po 
co pnma del passaggio del 
convoglio Ma questo è già 
uno dei pnmi interrogativi del 
la sciagura Forse i due mac 
ci invìi non si sono assoluta 
mente resi conto della «scom 
parsa» del ponte o forse han 
no tentato di bloccare il treno 
senza però nusctrci La prima 
a deragliare è stata proprio la 
cabina motrice nella quale 



hanno trovato la morte i due 
macchinisti seguita dalle pn 
me due vetture viaggiaton Un 
volo di decine di metn con 
elusosi nelle acque limacciose 
ed ingrossale dalla pioggia del 
fiume San Rafael di Bamoa 
Poi gli altn due vagoni passeg 
gen li cano postale e quello 
merci letteralmente schizzati 
via dai binan ed incastratisi gli 
uni negli altn in una scarpata 
e subito trasformati m un gro¬ 
viglio di lamiere Molte vittime 
m massima parte donne e 
bambini sono state lanciate a 
centinaia di metn di distanza 
Le piogge ed il forte vento 
hanno reso difficile l opera 
dei soccomiori 
Solo dopo diverse ore dalla 
tragedia infatti sono stale 
raggiunte le vetture precipitate 
nel fiume «Molti passeggeri al 
momento dell incidente dor 
mivano - ha dichiarato scon 
solato Javver Lopez direttore 
dei servizi della Croce rossa a 
Los Mochis - gran parte delle 
viuime sono cadute in acqua 
e sono morte per annegamen 
to ed asfissia» I pnmi novanta 
corpi recuperati infatti pre 
seniavao tutti i segni della 
morte per annegamento Tra 
le centinaia di corpi estrdtti 
dai vagoni e dalle lamiere 
contorte si contano fino a 
questo momento 80 lenti 
molti dei quali hanno riporta 
to lesioni gravi 


Alcuni operatori della Cro 
ce rossa e votontan civilt ac 
corsi subito dopo (a tragedia 
hanno testimoniato che ) lenti 
sono stati evacuati a bordo di 
canelli ferroviar che hanno 
percorso il tratto di binan non 
distrutto con molta cautela 
per il pencolo di altn cedi 
menti della massicciata Sul 
posto a bordo di elicotteri mi 
litan sono amvati il governato 
re delio Stato di Smaloa Fran 
CISCO Labastida e il direttore 


nazionale delle ferrovie Car 
los Orozeo per coordinare i 
soccorsi Incertezza sul nume 
ro reale delle vittime solo nei 
prossimi giorni assicurano le 
autontà interessate sarà pos 
Sibilo fare un bilancio com 
plesstvo del) incidente certa 
mente il pm grave dell ultimo 
anno m Messico Un paese 
nel quale sciagure di questo 
tipo non sono rare II 4 mag 
gio scorso un altro convoglio 
ferroviano deragliò 643 chilo 


metn a nord-ovest della capi 
td)e federale provocando la 
morte di otto persone ed il le 
omento di altre cinquanta 
Due giorni prima venti perso 
ne erano rimaste gravemente 
fente per I urto dei treno sul 
quale viaggiavano contro una 
motrice nella stazione di Me 
xicah In gennaio mime tren 
tuno persone morirono a Ciu 
dad Sahagun in uno scontro 
tra un treno e un autobus 
Una lunga catena di incidenti 


spesso provocati dalle fati 
scenti condizioni della rete 
ferroviaria «La causa di que 
sto incidente è abbastanza 
evidente - ha dichiarato José 
Pena Galanza delia Pacific 
Railway - le piogge battenti 
hanno indebolito la sede fer 
roviaria ed i binari > Il presi 
dente messicano Carlos Sali 
nas[)eGortan ha fatto sapere 
che i familian delle vittime 
verranno indennizzati dalle 
(enovie dello Stato 


■i LONDRA. Una giovane 
ereditiera inglese uccisa mi 
stenosamente m Kenia lo 
scorso settembre potrebbe 
avere latto la stessa fine di 
Dian Fossey I antropoioga 
amencana che venne barba 
ramente assassinata net 
Ruanda e che ha ispirato ii 
film «Gorilla nella nebbia» Si 
tratta di Julie Ward 28 anni 
una bella ragazza «malata 
d Africa Undici mesi fa tro 
vò tragica morte nella riserva 
di Masai Mara a circa 300 
chilometri da Nairobi Nono 
stante i) parere contrano di 
alcuni conoscenti più esperti 
di lei da sola aveva voluto 
affrontare le insidie della fo 
resta a bordo di un fuori 
strada Lasciò I atbei^o dove 
aveva passato qualche gior 
no li 6 settembre ma non ar 
rivò mai a destinazione Una 
settimana più tardi il suo 
corpo ridotto a brandelli 
venne trovalo a pochi chilo¬ 
metri di sistanza Dopo in 
certezze e contraddizioni la 
polizia disse che Julie era 
stata sbranata dai leoni ma 
il padre John è sempre sta 
to convinto che si sia trattato 
di un omicidio 
L inchiesta si è formai 
mente aperta a Nairobi in 
un aula di tribunale gremita 
da giornalisti inglesi Uno 
dei primi testimoni ad essere 


interrogati dal pubblico mi¬ 
nistero Alex Etyang, è stato 
Paul Weld Dixon un anzìa 
no documentanstd che vive 
in Afnca da 25 anni e che 
aveva fatto amicizia con la 
ragazza Egli esclude che la 
donna sia stata sbranata da 
leoni a suo avviso una gam 
ba fu tagliata con una lama 
affilala 

La zona dove sono stati 
trovali i resti di Juhe Ward è 
situata nei cuore della nscr 
va di Masai Mara una delle 
più ncche e suggestive del 
Kenia I tunsh e gli appassio¬ 
nati di safari ogni anno vi af 
fluiscono a migliaia Però ol 
tre a leoni elefanti ed altri 
magnifici esemplari di fauna 
africana vi si aggirano an 
che bracconien e bonditi E 
di qualcuno di loro che Ju 
Ile forse è stata vittima Se 
condo un pnmo rapporto 
medico poi misteriosamen 
te archiviato è emerso che 
la giovane ereditiera pnma 
di essere uccisa avrebbe 
inutilmente cercato di fuc^i 
re Resta da spiegare perché 
le autontà del Kenia abbia 
no optato per la soluzione 
più semplice del giallo di 
Masai Mara un aggressio¬ 
ne da parte di felini - A Nav- 
robi ci SI precrceupa per i n 
flessi negativi sul tunsmo 


Urss 

Sostituiti 
2 segretari 
regionali 


Contro una legge elettorale discriminante 

La minoranza russa in rivolta 
Dilagano gli sdoperì in Estonia 


Accettata la proposta del deputato Cemicenko 

1 contadini sovietìd verranno 
pagati in valuta presta 


■I MOSCA La Frauda orga 
no di stampa del Pcus ha an 
nunclalo la sostituzione di 
due pnmi segretari regionali 
del Feus quello della regione 
di Vladimir Ratmir Bobovikov 
e quello della regione autono 
ma di Komi Vladimir Melni 
kov che in passato hanno en 
trambi fatto parlare di sé per 
interventi pubblici non orto 
dossi Bobovikov ne! Plenum 
del Comitato centrale di aprile 
scorso (quello m cui furono 
notificate le «dimissioni collel 
Uve di centodieci «anime mor 
te» del Comitato centrale) 
pronunciò un durissimo inter 
vento nel quale accusava 
Aleksandr Yakoviev e Vadim 
Medvedev (due membri del 
l^litburo responsabili del la 
voro ideologico) per non 
stroncare gii «interventi irre 
sponsabih» della stampa so 
vietica e denunciava le «sene 
manchevolezze» nella direzio 
ne ideologica de) partito An 
che Vladimir Metnikov si è fat 
to notare per i suoi clamorosi 
interventi anche se di segno 
politico opposto a quelli del 
suo collega Bobovikov 


Tutte le industrie bloccate tre impianti minerari 
chiuii aerei e treni fermi Lo sciopero della mino 
ranza russa di Tallinn capitale dell Estonia si 
estende anche alle regioni vicine I lavoraton prò 
testano contro la legge elettorale approvata dal 
parlamento locale egemonizzato dal fronte nazio 
naie che discrimina le minoranze Vogliono trat 
tare solo con un inviato di Gorbaciov 


Con un altra decisione «rivoluzionana» lì governo 
sovietico accetta la proposta del deputato Cernì 
cenko da quest anno le aziende agricole saranno 
pagate «in valuta» (60 rubli pesanti per ogni ton 
neilata) per la produzione cerealicola che supe 
rera la media del quinquennio 1981 1985 Cosi 
tempo permettendo lo Stato sovietico potrà ndur 
re ì importazione di cereali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QiuLirrro chiesa 


■I MOSCA A ventiquattro 
ore d illa sua proclamazione 

10 sciopero di decine di mi 
gliaia di lavoraton russi di 
Tallinn capitale dell Estonia 
SI è esteso a quasi tulle le in 
duslni locali Le agitazioni 
cominciano a trovare seguaci 
anche nelle regioni vicine La 
protesta secondo le informa 
zioni fomite da Mikhail Lisen 
ko presidente del comitato 
di agitazione ha paralizzato 

11 traffico aereo e ferroviano 
Alle 26 fabbriche di Tallinn 
in sciopero da mercoledì si 
sono aggiunti len tre impianti 
minenn una ditta di trasporti 
e una di costruzioni Nelle 


aziende si tengono assem 
blee infuocate per decidere 
te forme di lotta per i pressi 
mi giorni 

A far esplodere la nvolta è 
stata la legge elettorale ap 
provata dal Soviet repubbli 
cano egemonizzato dai na 
zionalisti de) Fronte popolare 
estone che discnmina pe 
santemente la minoranza rus 
sa Potranno infatti votare so 
io I cittadini che nsiedono da 
più di due anni m un comu 
ne oppure da più di cinque 
anni nei territorio repubblica 
no Potranno essere eletti de 
putati del Soviet coloro che 
hanno almeno cinque anni di 


residenza nel comune o dieci 
anni nella Repubblica Ad es 
sere tagliati fuori dal volo so 
no soprattutto gli immigrali 
che da poco tempo vivono in 
Estonia si tratta in gran parte 
di lavoraton dell mdustna e 
questo spiega la riuscita dello 
sciopero 

La minoranza russa quasi 
il 28% della popolazione 
chiede che sia ritirata la legge 
elettorale ma anche quella 
che proclama 1 estone lingua 
nazionale e impone la sua 
conoscenza ai funzionari 
pubblici II presidente del co 
mitato di agitazione di Tal 
finn ha dichiarato che lo scio 
pero continuerà fino all arrivo 
di una commissione dei So 
viet supremo dell Urss incan 
cala di studiare la situazione 
La Frauda riprorta le afferma 
zioni dei deputati russi al Par 
lamento che rifiutano di trai 
tare con le autorità locali e si 
fidano solo dei rappresenlan 
tl di Mosca 

«Non torneremo al lavoro 
fino a quando non sarà avvia 


to il negozialo» proclama Ar 
tur Kopykin membro del co 
mitato di sciopero Preoccu 
pazione p>er la grave situazio 
ne di Tallinn é stata espressa 
len dai quotidiano del gover 
no Izvesua che senve che i 
rapporti tra i due gruppi etni 
CI sono molto lesi 

Nella piazza centrale della 
città gli estoni hanno o^aniz 
zato una veglia funebre in 
onore di un giovane ucciso 
da un russo durante una lite 
tra ubnachi «Qui un mosco 
vita ubnaco ha assassinato 
un ragazzo estone» si legge 
sugli striscioni inalberati dai 
manifestanti 

Gh organizzatori detto scio¬ 
pero controbattono cercando 
di coinvolgere tutti i lavoraton 
appartenenti alle minoranze 
sventolando lo spettro dii 
razzismo Davanti ai Gancetti 
delle fabbriche qualcuno 
esorta allo sciopero con pa 
roie forti «Nel futuro gli esto 
ni CI tratteranno come i negri 
in Sudafnea 


■1 MO^A Le aziende agri 
cole sovietiche i colkhoz e i 
sovkhoz saranno pagali in va 
luta pregiata per la produzio 
ne di cereali che eccederà la 
media del quinquennio 1981 
1985 La nuova clamorosa 
misura è stata decisa forma) 
mente dal governo sovietico e 
resa nota dalla Tass ieri Si 
conferma cosi la progressiva 
accettazione delle proposte 
dei riformatori più radicali da 
parte del governo (e di Gor 
baciov) per fare fronte alla si 
tuazione di emergenza in cut 
si trova 1 economia sovietica 
Lidca era stala lanciata du 
rante il recente congresso dei 


deputati dell Urss dall econo¬ 
mista Juri) Cemicenko e ap 
poggiata praticamente da tut 
to lo schieramento dei depu 
iati «agricoli» e del gruppo 
moscovita Perché acquistare 
all estero circa 40 milioni di 
tonnellate di cereali alt anno 
pagandole in valuta pregiata e 
accrescendo i) debito estero - 
aveva esclamato Cemicenko - 
quando potremmo stimolare i 
nostri contadini con una po 
lente incentivazione «m valu 
la»’ I conseivalon avevano 
storto la bocca e la cosa era 
sembrala una «stravaganza» 

Ma I Unione Sovietica ha 
già accumulalo un debito 


estero di 53 miliardi di dollan 
e Gorbaciov aveva dichiarato 
la sua intenzione di effettuare 
acquisti all estero di beni di 
consumo per altn 16 miliardi 
di dollan in un pcnodo di 
tempo di due anni Ciò deve 
servire per attenuare urgente 
mente lo squilibrio tra doman 
da e offerta di beni dell indù 
stna leggera e per smorzare le 
tensioni sociali Cosi conti al 
la mano mentre le entrate va 
lutane sovietiche continuano 
d dipendere dai prezzo del 
petrolio (che nmane basso) 
SI è ritenuto che I idea di Cer 
nicenko non fosse poi così 
balzana Si pensa che ciò 
contribuirà ad aumentare 
considerevolmente gli am 
massi statali di cereali Lo Sta 
lo pagherà dunque il surplus 
cerealicolo realizzalo dalle 
imprese agricole con 60 rubli 
valuta per ogni tonnellata 
Sempre dollari sono ma inve 
ce di regalarli ai «farmers» 
amencam finiranno nelle cas 
se dei sovkhoz e dei colkhoz i 
quali riceveranno il diritto di 
usarli come loro meglio ag 
grada E lo Stato potrà usare 
fa valuta per alt/i scopi meno 


insensati Quest anno - se 
condo 1 dall fomiti dal diparti 
mento agricolo deìiammini 
strazione di Washington - 
1 Urss ha già importalo qua) 
cosa come 38 5 miiioni di lon 
iellate di cereali e dovrebbe 
salire fino a 43 milioni Con 
una spesa di decine di miHar 
di di dollari 

L uovo di Colombo'’ Forse 
Ma è proprio questo che fa 
storcere la bocca ai conserva 
tori Dollan in mano alle 
aziende agricole’ Possibilità 
per queste di entrare m con 
latto diretto con i fornitori 
stranien di prodotti industnali? 
Ma tutto questo è già «meica 
to» E il «mercato» significa la 
fine del potere dei ministeri 
centrali Luovo di Colombo 
era già scodellato ai tempi 
della riforma Kos)^hin ma 
solo adesso forse si sceglierà 
di berlo invece che metterlo in 
frigonfero In questo modo 
tempo permettendo ì riforma 
lori calcolano prudentemente 
che 1 Urss potrebbe ridurre in 
un anno di 6-9 milioni di ton 
neilate l importazione di ce¬ 
reali 
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Politica Interna 


Anche Galloni scende in campo e avverte: 
«Stiamo riflettendo, ma poi torneremo 
Se necessario andremo in minoranza...» 
Scalpitano i fedelissimi di Goria 


De Mita non sarà più presidente della De? 
Forlani risponde con irritazione 
«Non ho stretto alcun patto con Craxi 
nel partito non c’è stato complotto» 


Palazzo Chigi 
Tutti 

gli uomini 
di Andreotti 


Pri 

«Ha lagone 
la Corte 
dei conti» 



«La sinistra de ha bisogno di riflettere, ma poi pren> 
derà delle decisioni», dice Giovanni Galloni, facendo 
proprie le promesse di riscossa lanciate da Nasco 
dallo sconfitto De Mita. Ma le truppe dell’ex presi¬ 
dente del Consiglio sono divìse e sfiancate dalla ri¬ 
vincita dorotea. Forlani avverte: «Non c'è stato alcun 
complotto, voglio valorizzare le cose buone del par¬ 
tito e mettere insieme quelli che costniiscono». 


PIITRO SPATARO 



Giovanni Gaiioni 


Arnaido Forlani 


■i ROMA. Dopo la dura 
sconfitta, si minàccia la riscos¬ 
sa. La sinistra de si prepara al 
«grande rientro»; c'è una setti¬ 
mana segnata in rosso sui ca¬ 
lendario, è l’ultima di agosto, 
e in quei giorni Ciriaco De Mi¬ 
ta ha tutta l’intenzione di con¬ 
vocare 11 Consiglio nazionale. 
•Bisognerà pur riunirlo - ha 
(atto sapere da Nusco Non 
è stato detto che nella De ha 
vinto la legalità?». Lasciati gli 
ombrelloni, dunque, gli uomi¬ 
ni della sinistra de minaccia¬ 
no dì battersi con coraggio 
per regolare tutti i conti lascia¬ 
ti aperti daU'implacabile ritor¬ 
no doroteo. Ma sarà davvero 
cosi? 0 sarà li solito fuoco di 


paglia? Le buone intenzioni ci 
sono. Dopo gli squilli di trom¬ 
ba suonati da De Mila (la fine 
mese ariete di che scrivere, 
vedrete...») anche Giovanni 
Galloni, ex ministro, «tromba¬ 
to» da Andreotti, promette 
battaglia. La sinistra de, dice, 
«ha bisogno di un momento 
di rifles-iione per ritrovare la 
sua unità». Allora, è giusta la 
«estrema cautela di De Mita 
soprattutto per il suo rifiuto 
della politica come semplice 
strumento di potere e per la 
sua riflessione sulla cosiddetta 
Operazione trasversale che sa¬ 
rebbe portata avanti da Go¬ 
lìa». Quel tentativo dì cogliere 


■il buono e il nuovo che c’è 
ovunque», in ogni corrente del 
partito per De Mita è solo un 
modo di «farsi attraversare da¬ 
gli schieramenti» e per Galloni 
prefigurerebbe «un cambio 
generazionale che già è fallito 
in altre occasioni e non credo 
possa interessare chi si pone 
londamentalmenle il proble¬ 


ma di individuare e di pro¬ 
muovere una linea politica 
che ci faccia uscire dai vincoli 
e dalle cnstallizzazioni del 
presente». L’ex ministro è ìn- 
faUi corrvinto che compito 
della sinistra è «dare un contri¬ 
buto aU'intero pattilo cercan¬ 
do dove possibile le conver¬ 
genze per la gestione interna. 


prorrta a rimanere in minoran¬ 
za quando necessario». Una 
presa di d^rrza signìficaUva. 
quindi, da Giovanni Goria. 
che intanto, con un’ìntervisia 
a Paese Sera, toma a ripropor¬ 
re gli obiettivi del suo drappel¬ 
lo: U superamento delle cor¬ 
renti e. soprattutto, «la succes¬ 
sione a questo groppo diri¬ 
gente. Serve gente nuova - af¬ 
ferma • che lo affianchi e a 
poco a pdco lo sostituisca». È 
un segno di divisione in più 
airintemo di. una sinistre che 
non ha ancore trovato una 
nuova rotta. 

Galloni riprende anche una 
allusione contenuta in una in- 
imasta di De Mita al Corriere 
della sera e al Manife^o. Al 
giornalista che gli faceva nega¬ 
re che in (ondo lui era ancora 
il presidente della De. aveva 
rispetto sibillino: «rtno a 
quando?». Una hase che al 
più era sembrata la denuncia 
del pericolo che 1 vincitori do- 
rotei volessero cacciarlo an¬ 
che da quell'ultima poltrona. 
Ora Galloni sembra dargli 
un'altra lettura; la rillessione 


nella sinistra de «evidente¬ 
mente pud, non dico che deb¬ 
ba, mettere in discussione 
rassetto attuale della De». Si 
tratta di vedere iquali saranno 
le decisioni da prendere al 
termine della riflessione, non 
ci sono posizioni pregiudìziaVi 
nè di passaggio ail'opposizio- 
ne nè di appoggio in termini 
trasversali». 

Ma a questa insofferenza 
Arnaldo Forlani risponde con 
nettezza. In una intervista al 
MaUino sostiene che «non c'è 
stato alcun patto con Craxi». Si 
smetta di parlare (fi questa 
«storia del complotto», accre¬ 
ditata anche «al nostro inter¬ 
no». Le polemiche sul ritorno 
di Andreotti a palazzo Chigi 
sono state un tentativo di 
■screditare gli uomini a secon¬ 
da dei propri comodi» e que¬ 
sto è «deplorevole»', d'altra 
parte, aggiunge Forlani, lo 
stesso De Mita «quando era se¬ 
gretario della De lo indicò più 
volle per la formazione de) go¬ 
verno» e il fatto che si sìa «trat¬ 
tato di tentativi non riusciti 
nulla toglie al significato del- 



rtndicazione». Insomma, De 
Mita taccia. E tacciano tutti 
quelli che parlano di un ritor¬ 
no indietro nella De: «Non ho 
interessi clientelari da difende¬ 
re - dice Forlani - e voglio va¬ 
lorizzare le cose buone del 
mìo partilo mettendo insieme 
quelli che costruiscono». 
Un’ultima battuta sul «disagio 
dei cattolici»: «il mondo catto¬ 
lico è vasto e complesso e 
nessuno dovrebbe avere la 
pretesa di rappresentarlo in 
modo unilaterale e con giudizi 
cosi sommari». Allora, taccia¬ 
no anche i cattolici insoddi- 
statU che vogliono dividere, in 
•modo radicale», i buoni dai 
cattivi. 


Questo io scenario in una 
De che continua a litigare e a 
dividersi appena sei mesi do¬ 
po il congresso. Un piccolo 
giallo intanto nasce attorno al 
meeting di Comunione e libe¬ 
razione che si apre ì) 20 a Ri- 
mìni. Ci sarà anche De Mita? 
La voce circola, ma gli orga¬ 
nizzatori fanno sapere che 
«non figura tra i relatori». Farà 
solo il »visitatore»? 


■1 ROMA A due seuimane 
dal voto di flduda, ì) presiden¬ 
te del Consiglio Giulio An- 
dreotti ha nominato lori i nuo¬ 
vi responsaUU della segreteria 
e deli'dfficio stampa di palaz¬ 
zo Chigi. Si tratta rispettiva¬ 
mente dei consigliere d’amba¬ 
sciata Riccardo Sessa e del 
giornalista Pio Mastrobuoni, 
mentre della segreteria parti¬ 
colare faranno parte Mario 
Venduti e Carlo Zaccaria. 

Riccardo Sessa, 42 anni, è 
da tempo uno dei più stretti 
collaboratori di Andreotti. Già 
airep(x:a delta solidarietà 
naionaie, nel 1976, Sestta era 
stato infatti a palazzo Chigi, 
nell'ufficio del consigliere di¬ 
plomatico dell'allora presi¬ 
dente Andreotti. Succe^iva- 
mente, nel 1983, cori Andreot¬ 
ti ministro degli Esteri nel go¬ 
verno Craxi, è stato capo det- 
l'ufficlo per i rapporti col Par¬ 
lamento alla Farnesina. In 
carriera diplomatica dal 1973, 
ha fatto parte della rappresen¬ 
tanza d'Italia presso la Nato a 
Bruxelles e deirambascìata 
d'Italia a Brasilia. 

II nuovo capo ufficio stam¬ 
pa. Pio Mastrobuoni, proviene 
daU'agenia Ansa. Anche lui, 
come inviato speciale della 
politica estera, ha avuto modo 
spesso, negli ultimi anni, di 
seguire Andreotti. 


MI ROMA II Pri <ondivide 
totalmente» le analisi, le de- 
^ nunce e i suggerimenti della 
Corte dei coqti sulla preoc¬ 
cupante incontrollabilità 
della spesa sanitaria e at¬ 
tende «misure coerenti con 
la gravità ^lla situatone». È 
quanto sottolinea oggi Una 
nota della Voce repu6ò/{^- 
no firmata dai responsabile 
sanità del Pri^ Roberto Ba- 
rantinì. In particolare viene 
proposto di affidare lo stu¬ 
dio e la gestione del rappor¬ 
to costo-benefici ad «auten¬ 
tiche competenze tecniche 
svincolate dalla discreziona¬ 
lità de) potere politico poco 
attento ai problemi dei costi 
e più a quello dei benefici 
intesi come consenso elet¬ 
torale e clientelare». 

Quanto al ritorno a repar¬ 
ti a pagamento negli ospe¬ 
dali, prospettato dai ministri 
economici del govemo An¬ 
dreotti. il giudizio del Pri 
sembra abbastanza cauto, 
NeH'articolO sulla Voce, Ba- 
Fantini si limita ad osservare 
mfatti che «certe modalità di 
concorrenza e di mercato 
nella sanità possono essere 
utili solo a coridiztone di as¬ 
sicurare la tutela della salu¬ 
te a tutti i cittadini e non 
contrarre ulterioremnte le 
entrate». 


Pisa 
Crisi 
risolta 
al Comune 


Cacciari; «Non servono correntine localistiche» 

k\eaeaà& Rigo scuola: 

^ moltiplicano le liste (àviche 


Continua la ricerca di un capolista per Roma 

Z^Srelli snobba la De: 

«Ho cose jnù importanti da fere» 


Una, due, tre... Le liste-civiche adesso, a Venezia, 
spuntano come funghi. Dopo quella ipotizzata dal¬ 
l'ex sindaco Mario Rigo, ha intenzione di proporne 
un'altra il «movimento per Tautonomia di Venezia». 
Ad essa, dovrebbe seguire quella dei separatisti di 
•terraferma». E qualcuno attribuisce all’ex assessore 
de Salvadorì la voglia di far scendere in campo an¬ 
che il suo «comitato per la difesa di Venezia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILS SARTORI 


_l VENEZIA. Una lista per le 
comunali, a Venezia, ormai 
non si nega a nessuno. Mario 
Rigo, senatore socialista, ex 
sindaco e leader autoprocla- 
mato dei «separatisti» nel re¬ 
cente referendum sulla divi¬ 
sione fra Mestre e Venezia, è 
stato solo il primo ad ìpoiiz- 
zame una. Ieri, colti in contro¬ 
piede, si sono fatti avanti i so¬ 
stenitori -circa un centinaio - 
de) «movimento per l'auiono- 
mia di Venezia», guidato dal¬ 
l'avvocato Francesco Mario 
D'Elia: quelli che per primi 
raccolsero la maggior parte di 
firme a sostegno del referen¬ 
dum dello scorso giugno. «Ci 
siamo dati uno statuto, abbia¬ 
mo un programma, il 42% di si 
dei referendum ci ha legitti¬ 
mato. Siamo noi la vera lista 
civica», dice Tavvocalo. «Stia- 
mr» decidendo su come pre¬ 
sentarci. Se Io faremo in pro¬ 


prio avremo un programma 
solo per Venezia insulare, con 
candidati tutti veneziani. E ba¬ 
di che veneziano è una quali¬ 
tà d'animo, può esserlo un 
nativo come un marocchino». 
E se il «movimento» non si 
presenterà? «Indicheremo chi 
volare dentro i vari partiti. Che 
so, per il Pei faremo un mani¬ 
festo dicendo: elettore, non 
dare la preferenza a Cesare 
De Piccoli, che abita a Moglia- 
no, ma a Cacciari, che risiede 
in centro storico». La preferen¬ 
za per Cacciali è del tutto re¬ 
lativa. perché l’estemporaneo 
avvocato sfodera a ruota un 
altro slogan: «Meglio un Crea 
che dieci Cacciari». Crea è un 
popolare regatante, e costrut¬ 
tore di gondole: «Morto lui. 
non c’è più nessuno che (ac¬ 
cia gondole, mentre filosofi se 
ne trovano sempre quanti si 
vuole», spiega D Elia. E la pa- 


Temi privilegiati: amore, tempo libero, droga 


La Fg(d alla Festa dì Genova 
paileià... a chi non vuol sentire 


Vieni a ballare una notte con noi. 1 ragazzi della Fg- 
ci, che nel loro spazio all'interno della Festa nazio¬ 
nale dell'Unità stanno allestendo una discoteca stile 
anni Sessanta, lanciano questo invilo ad Achille Oc- 
chetlo a Genova il 16 settembre, per il comizio con¬ 
clusivo. «Riservato ai sordi» è lo slogan comune alle 
molte altre iniziative: una provocazione per chi non 
vuole .sentire e vedere i problemi e le emergenze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i PISA. A conclusione di 
una serie di incontri chiarifica¬ 
tori tra comunisti e socialisti la 
crisi al Comune di Pisa sem¬ 
bra definitivamente rientrata. 
Stamane la maggioranza di si¬ 
nistra respìngerà le dimissioni 
del sindaco socialista Giaco¬ 
mo Granchi nel corso dell'ulti¬ 
ma seduta del consiglio co¬ 
munale prima delle ferie esti¬ 
ve. 

La crisi era stata aperta per 
il dissenso tra Pei e Psi su un 
complesso di investimenti per 
olire 100 miliardi di lire, desti¬ 
nati a località del litorale tirre¬ 
nico. Constatate la diversità di 
vedute dei partiti su alcuni 
progetti, i) sindaco Granchi 
aveva rassegnato le dimissioni 
per promuovere un chiari¬ 
mento all'interno della coali¬ 
zione. È quanto appunto av¬ 
venuto attraverso alcuni in¬ 
contri fra le delegazioni co¬ 
munista e socialista, l'uitimo 
dei quali svoltosi ieri mattina. 
Pel e Psi hanno individuato un 
programma in comune che 
prevede adeguamenti per 
quello che riguarda il livello 
deirimpallo ambientale, le vo¬ 
lumetrie delle opere da realiz¬ 
zare e la filosofia degli inter¬ 
venti. 


Bianco (Psi) 

«Meno seggi 
provinciali 
in Sicilia» 

■i PAIXRMO. Abrogare la 
legge che aumenta di oltre il 
50 per cento ì consiglieri pro¬ 
vinciali della Sicilia: Io chiede 
il direttore per gli enti locali 
delta direzione nazionale del 
Psi. Arturo Bianco, come mi¬ 
sura di moralizzazione della 
vita politica siciliana. In una 
lettera inviata ieri ai dirigenti 
socialisti siciliani, Bianco sol¬ 
lecita il pieno sostegno all’ini- 
zialiva. «Poco male - scrive - 
se qualcuno strillerà all’inter¬ 
no di un po’ tutti i partiti che 
su questi temi sono apparsi 
sin qui troppo timidi. L’impor¬ 
tante è avviare la ricucitura 
dei rapporti Ira i cittadini e la 
politica, prima che il fossato 
divenga incolmabile». 

La questione, secondo 
Bianco, dovrà essere posta in 
occasione della verifica set¬ 
tembrina di un govemo regio¬ 
nale "Che o si qualifica su 
questo terreno o nasce zop¬ 
po». «Sarebbe un gesto mollo 
qualificante per la Sicilia - 
conclude - il saper porre con 
concretezza la necessità che 
in tutto il paese si riduca la 
pletora dei politici a tempo 
pieno: un’esigenza che ha im¬ 
portanza pregiudiziale rispetto 
a tante ventilate ipotesi di ri¬ 
forma elettorale». La legge 
contestata porta i seggi pro¬ 
vinciali nell'isola dagli attuali 
288 a 450, 


■i GENOVA. Una notte di 
lenti e di twist all'insegna di 
•remember sixty» nella disco¬ 
teca. stile appunto anni Ses¬ 
santa. che i giovani comunisti 
stanno allestendo all'Interno 
del loro spazio nelVambito 
della Festa nazionale dell'Uni¬ 
tà edizione 1989. È rinvilo che 
la Fgci sta pensando di rivol¬ 
gere ad «Achille Occhetto e si¬ 
gnora» per la sera del 16 set¬ 
tembre prossimo, dopo che il 
segrelatrio del Pei avrà tenuto 
j| comizio conclusivo della 
grande kermesse. 

In attósa della risposta, che 
lutti auspicano positiva, i gio¬ 
vani comunisti hanno intanto 
messo a punto l’impegnativo 
programma delle manifesta¬ 
zioni «ad alto contenuto politi¬ 
co» che animeranno il loro 


spazio. «Lo spazio più grande 
- sottolinea il segretario della 
Fgci genovese Roberto Ador¬ 
no - che ci sia stato riservato 
negli ultimi dieci anni; e noi lo 
riempiremo con una serie di 
iniziative che avranno, a titolo 
di comune denominatore, lo 
slogan "Riservato al sordi": 
una provocazione, cioè, nei 
confronti di chi sente, ma non 
ascolta, tutto il ribollire di pro¬ 
blemi di cui I giovani, e non 
solo loro, sono protagonisti e 
portatori». 

Lo spazio Fgci sarà quindi 
una sede particolarmente 
adatta per comunicare, per 
offrire una «staillura di intenti» 
ai bisogno dei giovani di 
esprimere se stessi. In concre¬ 
to questo spazio politico, con 
400 posti a sedere e un mi- 


rabola Introduce anche i! suo 
«programma» elettorale: «Sono 
quattro-cinque semplici con¬ 
cetti; ambiente, ecologia, dife¬ 
sa dell’artigianato e delie tra¬ 
dizioni tipiche veneziane». 
L'avvocato traballa un po' so¬ 
lo a chiedergli chi potrebbero 
essere i candidati: «Ehm... mi 
faccia pensare. Dunque, ab¬ 
biamo un Giorgio Barbato, di¬ 
pendente Sip della sinistra so¬ 
cialista e poi, e poi... ecco, c'è 
il professor Zoldanello; sa, il 
professor Zoldanello insegna¬ 
va italiano e storia al liceo, 
adesso è in pensione». 

Va da sé che una lista «au¬ 
tonomista» di veneziani do¬ 
vrebbe portare con sé la corri¬ 
spondente lista civica mestrì- 
na. Ma I dirigenti del «comita¬ 
to per il si» di terraferma sono 
in ferie, compreso il leader in¬ 
discusso. Piero Bergamo, che 
già nel 1960 formò una «lista 
civica per la terraferma» con 
modesto successo. Bergamo 
adesso è consigliere comuna¬ 
le democristiano e qualche 
dubbio deve averlo: meglio 
cavalcare da autonomista 
quel 50% di sì alla divisione 
che ha espresso Mestre o cer¬ 
care di incanalarlo verso la 
Democrazia cristiana? Dubbi 
dichiara di non averne, inve¬ 
ce, Augusto Salvadorì, ex as¬ 
sessore de. leade»' del «comi¬ 
tato per la difesa oi Venezia e 
dei suoi valori», parecchie mi¬ 
gliaia di tesserati, soprattutto 


gliaio in piedi, sarà gestito da 
diversi organismi (Materia gri¬ 
gia, Arte & musica. Anagrum- 
ba, Fanzines, Arcigay c cosi 
via) che disporranno ciascu¬ 
no di uno stand e cureranno, 
a seconda delle «competen¬ 
ze», i vari dibattiti in program¬ 
ma. 

Ed ecco qualche titolo: il 3 
settembre alle 1S Luce Iriga- 
ray, la più nota fiiisofa della 
differenza sessuale, sarà ai 
centro di un forum sul tema 
«Una donna, un uomo, l'amo¬ 
re-. L'8 settembre, presieduto 
da Roberto Adorno, ci sarà un 
incontro dibattilo con i gestori 
c gli organizzatori dei locali 
che a Genova rappresentano 
punti di ritrovo per i giovani, 
con l'obiettivo di rilanciare 
una creatività del tempo libe¬ 
ro da troppi anni latente. DI 
droga si parlerà il 14 settem¬ 
bre: condurrà Ines Loddo, re¬ 
sponsabile nazionale de» 
«centri iniziativa tossicodipen¬ 
denze»; parteciperanno Luigi 
Del Gatto, segretario naziona¬ 
le del Coordinamento radicale 
antiproibizlonisla, Massimo 
Campedelli, segretario del 
coordinamento nazionale del¬ 
le comunità di accoglienza, e 
il ministro ombra Pei Luigi 


studenti, liberi professionisti e 
qualche industriale (fra cui 1 
torinesi Altonetto, quelli del 
digestivo «a pronto effetto»). 
Pensa anche lui ad una lista 
civica? «Sarei pronto a discu¬ 
terne, ma solo su qualcosa di 
concreto. Quelle di Rigo sono 
idee vacue». Ka accarezzato 
l’Intenzione di far pesare la 
forza del suo comitato negli 
equilibri Interni delia De. ma¬ 
gari per diventare sindaco in 
una giunta non di sinistra? 
«Fantapolìtica». Ma ia voce 
corre. 

Una lista non civica, ma 
molto aperta e con candidati 
di spicco come Massimo Cac- 
cian, è Invece quella che sta 
discutendo il Pci. Venezia, di¬ 
ce Cacciari. «è un problema di 
tale ampiezza cne non può 
assoiutamei»te risoìveT» con 
liste civiche, con cementine 
localistiche, senza respliD». Si 
resenterà con il Pei? «La mia 
attasUa è trasp^ntìssima, 
ho alle spaile un iaw>FO cultu¬ 
rale, politico e programmatico 
che va avanti da anni. Dicia¬ 
mo che sono pronto ad un 
impegno che sia davvero da 
nuovo corso, ma al cento per 
cento. Ora sta al Pei». Se la 
candidatura non and^se in 
porto, Cacciari formerà una 
«sua» lista? «Ma parlo arabo? 
Sono contrario alle liste civi¬ 
che. di qualunque tipo e da 
chiunque siano fatte». 


Cancrinì. Per il 15 settembre il 
dibattito in calendario » imi- 
tola «Chi ha paura delta diver¬ 
sità? f divedi modi dì am<ue» e 
darà spazio e voce ai rappre¬ 
sentanti del terzo sesso e ai 
problemi che circondano una 
realtà sociale degna di rìspel- 
lo e di attenzione ben più dì 
quanto c^ì non sia: parteci¬ 
peranno il presidente nazio¬ 
nale dell'Aicigay Franco Grilli- 
ni; Luigi Amodto (direzione 
nazionale) e l’onorevole Ni¬ 
coletta Orlandi della Fgci: 
Paolo Crcpet. responsabile del 
settore psichiatrìa nella dire¬ 
zione del Pei. 

Il 17 settembre, infine, pro¬ 
mosso da Materia grigia (or¬ 
ganismo formato da studenti 
universitari) si svolgerà un in¬ 
contro su «Libertà di informa¬ 
zione». nel corso del quale al¬ 
cuni giovani intervisteranno 
grandi Hrme del giornalismo 
italiano: tra gli altri sono siati 
invitali a partecipare il diretto¬ 
re e il vicedirettore di Rq)uI> 
bìica Eugenio Scalfari e Ciani- 
paolo Pansa: il dirette^ dei 
settore informazioni della Fi- 
ninvest Gianni Leila: il diretto¬ 
re del Ciomaìe nuovo Indro 
Montanelli: Italo Moretti: j di¬ 
rettori delle testate liguri. 


B ROMA Per questa volta 
no. ma «chissà, forse un gior¬ 
no...». Anche il regista Franco 
Zeitire))» ha declinato l'invito. 
E per la De ricomincia l'affan- 
nosà ricerca di un capolista 
presentabile per le elezioni 
comunali della capitale, in 
programma a fine ottobre. 
■Per fare il sindaco di una città 
còme Roma > spiega ZeffirelU 
- bisogna lavorare a tempo 
pieno, anzi a doppio pieno, 
mentre là mia agenda è dav¬ 
vero strebordanie di Impegni 
per I prossimi anni». 

Un modo neanche troppo 
gentile, insomma, per dire che 
ha cose più importanti da fa¬ 
re. L'idea di dedicarsi prima o 
poi alla politica, però, solleti¬ 
ca il regista, ma puntando de¬ 


cisamente in alto. «Non penso 
- dice - che sia incompatibile 
l’unione di una vita da artista 
con quella da politico. Rea- 
gan era un attore, e poi è di¬ 
ventato presidente degli Stati 
Uniti». Reagan si e ZeffirelU 
no? Niente paura, la modestia 
non è certo il suo principale 
difetto; «È soltanto > afferma 
candidamente * che ne) mio 
caso particolare ho degli im¬ 
pegni di lavoro molto pesan¬ 
ti». 

L’elenco del dinieghi, più o 
meno ufficiali, più o meno 
garbati, si allunga di giorno in 
giorno. Ne) giro dì una setti¬ 
mana o poco più, la De roma¬ 
na è riuscita a «bruciare», pri¬ 
ma di quello di Zeffirelli. una 


serie di nomi «eccellenti», dal 
fisico Antonino Zichichi al 
presidente del Censis, Oiu&;p- 
pe De Rita, a) presidente dei- 
rirì. Romano Prodi. In campo, 
insomma, per il momento re¬ 
stano solo l'ex sindaco, Pietro 
Giubilo, additato da molti 
esponenti del suo stesso parti¬ 
to come il principale respon¬ 
sabile del disastro del penta¬ 
partito in Campidoglio, e l'euv 
rodeputaio Alberto Michelini, 
la cui popolarità, peraltro, ap¬ 
pare un po’ appannata.. 

All’interno del mondo cat¬ 
tolico e dello stesso scudo 
crociato, del resto, contìnua a 
crescere i’insofferenza net 
confronti della gestione della 
De romana da parte di Giubilo 


e del suo «tutore», Vittorio 
Sbardella. Le critiche si fanno 
di giorno in giorno più esplici¬ 
te. Si fa sempre più insistente 
la voce di un prossimo inter¬ 
vento del cardinale Poletti nei 
confronti di Giubilo. L'ex mi¬ 
nistro delta Pubblica istruzio¬ 
ne, Giovanni Galloni, intanto, 
mette in discussione «l'espe- 
rlenaa negativa della prece¬ 
dente giunta, culminata nel 
commissariamento» del Caip- 
pidoglló. mentre per il fùria* ' 
Diano Gabriele Mori, appena 
nominato vicesegretario della 
Oc romana, «raggeitivo cristia¬ 
no deve ritornare a essere a 
Roma, in primo luogo, l’indj- 
cazione delle radici ideali e 
dell'ideale programmatico 
delta De». 
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IN Italia 


Palermo: incentro tra Sica 
Falcone e gli altri inquirenti 
Per Di Pisa (non invitato) 
Conti chiede provvedimenti 


Sorrisi e una stretta di mano 
tra i due nemid-amici 
«Armistizio? Tra di noi 
non c’è mai stata una guerra» 


Un brindi^ per feste^are la pace 


Spumante, abbracci, sorrisi E alla fine Falcone 
che se ne va in macchina con Svca e i suoi colla* 
boraton In quello che fino a len era il «palazzo 
del veleni» sembra scesa d'incanto la pace Anzi, 
«nori c*è mai stata guerra» E il doUor Di Pisa, 
quello indicato come il «presunto corvo» del tnbu* 
naìe^ Per lui (non invitato) Carmelo Conti ha 
chiesto dei prowedimenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MHINO MISmniDtllO 



MI PALERMO «Volete un bi 
lancio delia nunìpne^ Di tu 
Giovanni di tu ■ Sica e 
cone sj sorridono e cammi 
nano a braccetto sotto le tete 
camere verso I uscita del pa 
lazto di giustizia Sono o 
sembrano I immagine della 
pace e (Mi accordo «Armisti 
zio? Ma qui non c è mai stata 
guerra» • dicono uno dopo 
I altro Equivoci malintesi? 
■Non ci sono mai stali» > n 
sponde sorridendo Falcone 
Riprenderete uniti ia lotta alla 
mafia? •Continueremo non n 
prenderemo» li suggéiìo di 
qu^ta strategia del sorriso 
Inaugurata len sì ha alle 1330 
nel torrido piazzale davanti al 
Miazzo di giustizia II giudico 
Falcone sale in macchina in 
sterne a Sica e ai suoi due col 
laboratori Misiani e Oi Ma^io 
Allora è proprio vero I estate 
dei veleni si chiude con un 
sorriso? Se si giudica dalle di 
chiarazioni di tutu gli altn prò 
tagonisti dell improvviso sum 
mit palermitano ossia i capi 
degli uffici giudiziari sembre¬ 
rebbe di si La lesi comune 
scionnata per lo più con moz 
ziconl dì frasi 0 che in realtà 
non c è mai stata guerra o ns 
sa tra i giudici palermitani o 
contrasti di fondo con I Alto 


commissariato Al massimo si 
qualche piccola incompren 
sione ma gonfiata dalia stam 
pa e invelenita da bugie e de 
pistaggi £ infatti a un giomati 
sta che gli ha chiesto «Ma al 
Ma m questo mese abbiamo 
scherzato?» Sica ha nsposio 
•E lo chiedete a me’ Chiedete- 
velo > E qualche altro giudi 
ce ha aggiunto' *1 veleni ven 
gono da fuon » fnsomma va 
m scena la Smentita La diret 
tiva del sorriso e dell accordo 
In realtà ha tutta I ana di una 
risposta ccmcordata a una si 
tuazione ormai giudicata inso¬ 
stenibile dagli stessi addetti ai 
ìavon e dai vertici politici e 
giudizian Non erano un in 
venzione della stampa le lette 
re anonime che screditavano 
Falcone e il lavoro di molti 
giudici antimafia non era 
un invenzione il «caso Oi Pi 
sa» il presunto acorvo» del In 
bunale all origine di un imba 
razzante contrasto tra Sica e 
lo stes o Falcone II nschio di 
un discredito generalizzato 
dev essere stato messo nel 
conto e ha prevalso la deci 
sione di dare un segnale di 
rinnovato Impegno e unità 
Bene se sarà pace vera E il 
giudice Di Pisa’ Al summit 
non c era naturalmente Spie 


gazioni imbarazzate alle do 
mande sulla sua assenza «Mi 
pare che sia in fene» - abboz 
za qualcuno - Lui seccato 
ha commentato al telefono 
■Nessuno mi ha invitato» Inu 
tile dire che il «caso» è tuttora 
una mina vagante 
Ufficialmente Oi Pisa è indi 
ziato di calunnia per la vicen 
da delle lettere anonime Indi 
calo come i) «corvo» da Sica 
(che gli sottrasse le impronte 
digitali col tnjcchetto del caf 
fè) Di Pisa sarà probabilmen 
te scagionato Che succederà 
allora’ Non si sa se al summit 
sta stato affrontato lo spinoso 
argomento U presidente della 
Corte d appello Carmelo Con 


ti che era il «patron» del sum 
mit e che già I anno scorso 
aveva fatto da temporaneo 
paciere nel dissidio tra Falco¬ 
ne e il consigliere istruttore 
Meli è state il più prodigo nel 
le dichiarazioni «Durante la 
riunione sono stati affrontati 
tutti I problemi che la figura 
dell alte commissano voluta 
da tutti viene a creare catan 
dosi in un ordinamento pree 
sistente alla legge e tra istitu 
zloni diverse Abbiamo affron¬ 
talo temi concreti gettando 
sul tavolo tutte te occasioni di 
contrapposizione e di incom 
prensione ed abbiamo elimi 
nato fruttuosamente ogni ra 
glene di contrasto» Un esem 
pio di contrasto’ «U incontro 


all estero di Sica con Gaetano 
Badalamenti - ha risposto 
Conti - poteva essere mterpre 
tato come un int^eier^ in 
un giudizio in coiso Abbiamo 
chianto che tn questo come in 
casi analoghi 1 attività dei! aito 
commissario è di ]»evenz)o* 
ne I SUOI gii ccmsenio 
no di collocare elementi ac 
quisiti sullo scenano comples 
SIVO delle connessiont mafio 
se E tuttavia a friHìte di proce 
dimenìi in corso daie essere 
la polizia giudiziana e poi il 
giudice incaricalo ad esami 
nare il fasuolo e quindi a svol 
gere le indagini con tutti i cn 
smi della legalttà» U che ha 
dotto dal linguaggio cnptico 


dei giudici potrebbe anche si 
gnificare un invito a Sica a re 
^are piu attentamente nel 
1 ambito delle competenze at 
tribuitcgli dalla legge Lo stes¬ 
so Conti tuttavia ha tenuto a 
pecisare subito «Occorre sve 
lenire I ambiente e pregherei 
di prendere alto - ha detto n 
volto ai giornalisti - che il ter 
mine veleni è impropno Essi 
CI hanno forse anche conta 
gialo ma provengono dalle 
stemo La distorsione della 
notizia può introdurre nel pa 
lazzo di giustizia che non t 
una farmacia che smercia sot 
to banco veleni disagi e in 
comprensioni I veleni posso¬ 
no anche contnbuire a sviare 
il giusto coiso delle indagini» 


Qualcuno ha chiesto «Questo 
vuol dire che il corvo non è a 
palazzo di giustizia’» Risposta 
■lo non so dove sia il corvo se 
VI sia o quanti siano Può darsi 
che siano parecchi » Ed è 
propno Conti a parlare di Di 
Pisa sostenendo che la posi 
zione del giudice «è diventata 
tale da richiedere un pronun 
ciamento dei Csm» «Come 
lutti noi ' ha aggiunto - an 
che il Csm attende la conclu 
sione dell inchiesta» sulle let 
tere anonime riferendosi ai 
giudizi espressi da Di Pisa «i 
fatti intervenuti - ha concluso 
- configurano eventuali ipote 
Si disciplinari» 

A Falcone qualcuno ha 
chiesto allora è tutta colpa 
dei giornalisti’ Il giudice som 
dendo ha detto «Io non ho 
mai pensato una cosa simile» 
Quanto ai contrasti ha detto 
«Non ci sono mai stati equivo 
ci né malintesi» Eco di Sica 
«Giovanni ha detto benissimo 
mi sembrano strani questi d< 
scorsi sulla pace operativa 
sull armistizio Questo non è 
un clima di guerra se cè 
guerra è guena su un aitro 
fronte» 

Per Sica un uhima doman 
da «Che bilancio dopo un an 
no di alliviià’» Risposta «Di 
ciamolo una volta per tutte 
i alto commissano deve essere 
un organismo che deve fun 
zionare riservatamente Non 
mi fate parlare se no è contro 
lo spinto delle stesse cose 
no’» 

Alla strategia del somso le 
n non ha partecipalo li consi 
gliere istruttore Meli «Va me 
gito’» gli è stato chiesto il giu 
dice (un po scuro in volto) 
«Perché meglio o peggio’ Va 
normalmente» 


Nell’Agryaitìno 
un rifuso 
del boss Riina? 


■i AGRIGENTO Salvatore 
(«Totò») Rima considerato 
secondo le più recenti ipotesi 
ìnvesligairve I attuale capo di 
«Cosa nostra» ricercato da de 
cenni (la sua ultima fot<^rafia 
rìsale al 1956) potrebbe esse 
re stato ospitato da un possi 
dente di Cammarata paese 
montano a cavallo tra te prò 
vince di Agngento e Palermo 
Lo sostengono i carabinieri 
delia Icxiale tenenza in un 
rapporto alla Procura di Agri 
genio con cui sollecitano «mi 
sure di prevenzione» per li 
propnetario temerò Costanti 
no Lo Sardo 52 anni lievi 
precedenti penali ma secon 
doimlUtarì «da sempre conti 
guo ad ambienti mafiosi» Nel 
rapporto affidato al sostituto 
procuratore Rosano Livatino i 
carabinien sostengono di ave 
re localizzalo in un terreno di 
Lo Sardo un rifugio «sicura 
mente destinato ad un latitan 
le di rilievo» Al «covo» gli uo 
mini dell arma sono nsaliii 
dopo appostamenti durati al 
cuni mesi rvcoirendo spesso 
ai più svanati travestimenti I 
carabinien non mancano di 


sottolineare che la zona mon 
tana di Cammarata è motto 
impervia e vicina a Corteone 
paese d ongine di Riina il so 
stiluto Livatino dovrà adesso 
valutare il matenale prodotto 
dai carabinien per eventual 
mente sollecitare i provvedi 
menti conseguenti alla specia 
le sezione del Tribunale di 
Agngento 

Intanto a Roma la segreteria 
nazionale della Cgil ha 
espresso m una nota «preoc 
cupazione» per le minacce n 
volte a quattro agenti di poli 
zia dingenti parìemiiani del 
Siuip (sindacato unitario dei 
Invoraton di polizia) e di cs 
ersi messa in contatto con lo 
stesso Siulp e con le propne 
strutture di Palermo «Queste 
minacce - continua la nota - 
SI sommano alla campagna 
quotidiana di depistaggio ed 
alle continue intimidazioni n 
volle a quanti in Sicilia sono 
pm impegnali nelle istituzioni 
e nelle organizzazioni demo 
craticiie nella lotta contro la 
mafia per la libertà e la de 
mocrazia 


Il governo ombra del Pei sollecita una riapertura anticipata della Camera 

«Andreottìt la mafia non si batte 
con i servià spreti» 


Andreotti deve modificare radicalmente le falli 
mentan strategie dei passati governi sulla mafia 
Non ha senso privilegiare l'impiego di sennzi di si¬ 
curezza che non paiono affidabili sul terreno de 
mocratico Per il governo ombra del Pci la vera 
misura eccezionale sta nel rafforzamento delle 
stnitture ordinane dello Stato L Alto commissaria¬ 
to va globalmente rivisto 


«AMO INWINKL 


H ROMA Ormai a ndosso di 
Ferragosto in una Montecito 
no semideserta it governo 
ombra del Pci st riunisce per 
discutere 1 emergenza mafia 
resa ancora più assillante da 
gli ultimi fatti di sangue a Pa 
termo II 28 luglio Aldo Torto 
fella e Stefano Rodotà mini 
stri dell interno e della giusti 
zia avevano incontrato nel 
capoìuogo siciliano giudici 
investigatori amministratori 
ieri Tortoreììa ha tenuto una 
relazione ai suoi colleghi e ha 
quindi illustralo in una confe 
renza stampa valutazioni e 
proposte dei comunisti 
L avvio de! governo An 


dreotti prima di tutto ti carat 
t»Te di pnontà assegnato alia 
lotta alla mafia resta privo di 
senso senza una modificazio 
ne radicale dei fallimenlan 
strategie del passato E questa 
modificazione è del tutto as 
sente nei propositi enunciati 
dal presidente del Consiglio 
l comunisU non condivido 
no I impostazione di Andreoiti 
che privilegia i impiego dei 
servizi segreti contro la cnmi 
naìilà organizzata Non è ac 
cettabite un utilizzazione 
straordmana del Sisde Un or 
ganismo di cui ancora una 
volta in questi giorni é stata 
messa in discussione (affida 


biiilà democratica con i dub 
bi affiorati sull operato di 
qualche suo funzionano 
La vera letica dei) eccezio 
naiità ' questo I asse del ra 
gionamento sviluppato da 
Toitorelta • deve constare m 
un eccezionale sforzo per li 
rafforzamento dì tutte le slrot 
ture (mimane dello Stato 
Ciò Significa adeguamento 
degli uffici giudizian all immi 
nente entrata in ^ore del 
nuovo codice nlancio dei 
«pool» antimafia coordina 
mento deile terze di polizia 
Un ntxfo quefio del coordina 
m^to che chiama in causa 
I Mto commissanato Un ist 
tuto ormai operante da oltre 
sei anni ma che non è nusci 
lo a produrne risultati signifi 
catm L istituzione dell Alto 
commissanato va quindi gk> 
batmenie rivista anche se - 
precisa Tortorella - non si 
mette ora in discussione la 
persona di Domenico Sica 
E le frequenti scarcerazioni 
di mafiosi per scadenza dei 
terniim di cucerazione pre 


ventiva’ La strozzatura da eli 
minare è t eccessiva lunghez 
za dei processi Forti perptes 
sità sollevano te dichiarazioni 
di Andreoiti su una revisione 
del principio delia presunzio- 
ne di innocenza (che dovreb¬ 
be andar oltre ia condanna di 
pnmo grado) Sono in gioco 
pnncipi cardine dello Stato di 
dmtto 

li presidente dei deputati 
comunisti Renato Zangheri 
ha chiesto una napertura anti 
cipata della Camera «Il capo 
del governo deve venire a illu 
strare al Parlamento indinzzi e 
strumenti per la lotta alia ma 
fia Sono troppe le questioni 
scottanti su questo fronte» 

Sin qui I lavori del governo 
ombra Ma interessanti pun 
tualizzazioni sul caso Paler 
mo» sono venule subito do¬ 
po dall onorevole Luciano 
Violante 

«Stiamo ormai ai collo della 
bottiglia - osserva il deputato 
comunista - perché per la pn 
ma volta girano per cose mol 
to dv^e nomi dello stesso 
tipo C é Fioravanti e c è que 


sto funzionano del Sisde non 
so se a torto o a ragione che 
SI ntrova nell inchiesta sull o- 
micidio Mattarella e nell in 
chiesta sul riciclaggio E que 
sto crea una reazione molto 
violenta Siamo vicini allm 
treccio più pencoloso quello 
tra mafia e politica» 

Sui conflitti a) palazzo di 
giustizia di Palermo Violante 
non nsparmia le cnliche "Bi 
sogna distinguere tra magi 
strali capaci e no Li c è anche 
gente che non dovrebbe din 
gere un ufficio perché non ne 
è capace Quando c era un 
uomo come Capponnetto (il 
predecessore di Antonino Me 
il a capo deli ufficio istruzio¬ 
ne ndf) a Palermo era ben 
diverso Se un procuratore 
della Repubblica (I allusione 
é a Salvatore Curii Ciardma 
ndr) dice «lo sapevo che era 
quello che scriveva le lettere 
anonime» e poi lo mette nel 
pool antimafia c è certamente 
qualcosa che non funziona E 
poi come la te nomine il 
Csm’ A Palermo come a Pine 
rote’» 


Lingotto 

La figlia 
di Krusciov 
alla mostra 


Una ipotesi del capogruppo del Pei alla Camera sulla vicenda di Bologna 

Zangherì: «Forse Tavvocato Monterà 
era un infiltrato della P2» 


Roberto Montorzi 


«Noi riteniamo che l avvocato Montorzi sia stato un 
infiltralo della P2 o dei «servizi» nei Pci E un opi 
mone un ipotesi che naturalmente andrà verifica 
ta» Lo ha detto Renato Zanghen capogruppo del 
Pci a Montecitorio durante la conferenza stampa 
seguita alla riunione de) «governo ombra Zanghe 
n ha risposto anche a Pino (Psi) che net giorni 
scorsi ha parlalo di «strutture parallele del Pct 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCi 


M TONNO invitata dalla 
Fiat la figlia di Krusciov Julta 
Krusciova len pomenggio ha 
visitalo la grande Mostra del 
I arte russa e sovietica (1870 
1930) aperta in questi giorni 
negli spazi dei Umetto Julia 
48 anni ben portati ha giralo 
per i numerosi stand guidala 
datdr Giuseppe Trabucco vi 
cepresidente del. Lingotto ac 
compagnafa dalle due figite 
Nina di 27 anni e Xenia di 23 
Durante ia visita si è incontra 
la con Diego Novelli e Adal 
beilo Minucci Juiia Knisciova 
111 Italia per lunsmo è già sta 
(a a Roma e oggi npartirà per 
un giro in Toscana accompa 
gnata dal giornalista Cario 6e 
nedetti «Non avrei mai pensa 
to - ha detto tra I altro di 
poter fare in Italia una nlettu 
ra della stona del mio paese 
lungo un tttnerano di sessan 
l anni di pittura 


tm BOLOGNA Una dichiara 
zione impcpante subito se 
guìta da una precisazione del 
lex sindaco di Bologna «Se 
Montorzi aveva una masche 
ra ora Iha gettala Ripeto è 
soltanto un ipotesi e andrà ve 
nficala» ha detto Zanghen da 
vanti ai giornalisti intervenuti 
all ultima conferenza stampa 
del «governo ombra» prima 
delle fene E il capogruppo 


del Pci alla Camera ha nspo 
sto anche a chi gli ricordava 
la strabiliante interrogazione 
del deputato socialista Franco 
Piro secondo i) quale nel ca 
poluogo emiliano «strutture 
parallele» avrebbero indagato 
sulla strage de) 2 agosto «A 
Bologna - ha affermalo 7an 
ghen - c è un tentativo chiaro 
di delegittimare la magistraiu 
ra Non penso che Piro abbia 


voluto sostenere che vi era un 
organismo del Pci che opera 
va in segreto e in parallelo 
con la magistratura Noi agia 
mo sempre alla luce del soie 
discutendo liberamente e 
pubblicamente» 

Ne) pnmo pomeriggio la 
genzia «Italia» ha diffuso la di 
chiarazione di Zanghen sul 
«caso Montorzi» definendola 
un «affermazione perentona» 


È stalo lo stesso Zanghen da 
noi raggiunto telefomcamen 
te a precisare che su una ma 
lena tanto delicata si possono 
(are solo delle ipotesi li caso 
dei! avvocato Roberto Monlor 
ZI li legate che dopo un thè 
nei salotto di Celli ha nnun 
ciato a rappresentare le parti 
civi)i nel processo per la stra 
ge det 2 agosto è un g atto 
sconvolgente che porta a Bo 
ic^na I veleni di Palermo Um 
ca certezza per il momento è 
che li capo detta P2 sta usan 
do come una clava I improwi 
sa «conversione» dell avvoca 
lo E I obiettivo pnncipale del 
«venerabile» sono naturaimen 
te 1 magistrali bolc^nesi eh 
nei luglio dei) 88 ì hanno con 
dannato a IO anni per aver 
depistato te indagini sulla stra 
gc alla stazione del 2 a^lo 
80 (85 morti e 200 tenti) 

Con ia stessa sentenza fu 
condannato alle^astolo an 


che il killer nero Giusva Fiora 
vanti Celli e F Gravanti erano 
inquisiti entrambi a Roma per 
1 omicidio Itecorelh direttore 
della rivista OP Su Fioravanti 
sta ora indagando a Palermo 
il giudice Falcone in relazio 
ne all omicidio di Piersanti 
Mattarella Alcune indicazioni 
su quello che si è cercalo in 
tutti i modi di far passare per 
un del Ito di mafia vennero 
propno durante le indagini 
sulla strage di Bologna E prò 
babiimente non è un caso che 
I s lun contro il magistrato sici 
ì ano e contro il giud ce Libe 
ro MaiKuso che a Bologna 
indagò sulla strage partano 
quasi simultaneamente 
Chi spara protetto da)) om 
bra’ Chi c è dietro la «folgora 
zione» dei! avvocato Montorzi 
44 anni ex capitano dei cara 
binien passato a metà degii 
ann 70 alla professione foren 
se’ La mag stralura bolognese 


ha aperto un inchiesta per ac 
ccrtare se Montorzi abbia su 
bilo pressioni dal «venerabile» 
L avvocato nei giorni scorsi è 
stato interrogato per quattro 
ore e ora anche Celli potreb 
be essere sentito non è chia 
ro se come testimone o come 
indiziato di reato C è chi co 
me il demoproieiario Antonio 
C pnani sostiene che Montor 
ZI è un infiltrato e ncorda che 
quando era ufficiale defl Arma 
a Firenze uno dei suoi supe 
non era il generale piduista 
Calabrese È questa la stessa 
conclusione a cui è giunto 
Torquato Secci presidente 
de)) Associazione familiari vit 
lime dei 2 agosto Ma altn 
obiettano che un infiltrato 
avrebbe potuto «convertirsi» 
senza bisogno di bere un thè 
con Licio Celli Un incontro 
s ngolare che getta anche 
un ombra di ricatti su questa 
vicenda 



e cinture 
di sicurezza 
sulla Gazzetta 



Le nuove norme sulle cmiure di sicurezza ed i seggiolini per 
i bambini fino a quattro anni sulle auto sono entrate definì 
iivamente nel) ordinamento giuridico italiano E stata infatti 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiate la legge di conversione 
del decreto emanato il 24 giugno scono d^ìi allora mini 
stn dei Lavon pubblici e dei Trasporti Ferri e Santuz Punti 
centrali della nuova te^ sono 1 obbligo delle cinture di si 
carezza sia in città sta fuon senza nessuna deroga (per ora 
soltanto SUI sedili antenon dal 26 aprite del prossimo anno 
anche su quelli postenorì) I obbligo dei seggiolini sui sedili 
posteriori per i bambmi fino ai 4 anni sui sediti anterion 
per quelli fino ai 12 anni nel caso i bambini sotto i quattro 
anni siano più di due l obWigo del seggiolino vige solo per 
il più piccolo purché gli altn siano controllati da un pas 
seggero d almeno 16 anni Riguardo all obbligatorietà dei 
seMjolmi non erano mancale te polemiche Soppressa dal 
la Camera era stata poi remtrodotta al Senato per essere 
infine approvata anche alla Camera alla seconda lettura 
del decreto 


due avevano perso ogni 
contatto tra loro sia vislW) 
sia ràdio E^o dopo arriva 
va ai carabinien la segnalazione di un deltaplanista in diffi 
coltà sulla zona di Pr^i Immediate scattavano le ncetche 
con I ausilio di un elicottero dei vigili del fuoco Poi nella 
serata dell altro len uno dei due deltaplanisti Emilio Ter 
netti 38 anni di Reggio Emilia si presentava ai carabinieri 
raccontando la disavventura e il particolare che con lui c e 
ra un compagno Venivano nprese te ricerche ma dei se¬ 
condo deltaplanista non si trovavano tracce 11 lieto fine ver 
so le 9 30 ai len mattina Dino Casini 37 anni di Reggio 
Emilia veniva nniracciato m un albergo di Colfionto «Ero 
talmente stanco che ho pensato solo a trovare un letto» è 
stato il suo commento 


Avevano «preso il volo* l al¬ 
tro ieri mattina dal centro 
dettaptanistico umbro di 
Costacciaro alle pendici del 
monte Cucco Giunti sopra 
la zona di Nocera Umbra I 


Rintraedato 
in un albergo 
deltaplanista 
dato per disperso 


In Aito Adige 
vietata raccolta 
di fungo 
radioattivo 


L assessore alla Sanità della 

g rovmcia di Bolzano Otto 
auer ha vietato con un 
decreto ia raccolta la vten 
dita e il consumo del fungo 
«Rozites Capcratus» die ri 
sulta avere elevatissimi vaio 
ri di radioattività Nei cam 
pioni raccolti in alcune lo¬ 
calità altoatesine è stata infatti rintracciata la presenza di 
Cesio 37 e 34 nella misura di 1 800 Becqerel esattamente il 
Inpio dei limite massimo fissalo dalla legge Questo tipo di 
fungo detto anche «Foiiota Grinzosa» è molto comune nei 
boschi dell Alto Adige 11 suo prezzo di vendita è di 14 000 
lire il chilo 


Sparatoria 
ad Acerra: 
un morto e 
due feriti 


Un giovane è staio ucciso e 
altri due feriti in modo grave 
in una sparatoria avvenuta 
len sera alla penferia di 
Acerra (Napoli) Le vittime 
farebbero parte di due grup¬ 
pi nvali che si sono affronta 
discussione li 
giovane ucciso è Pasquale 
Di Buono di 29 anni con numerosi precedenti penali 1 
due feriti sono Giusepoe Di Leo e Vincenzo di Nuzzo en 
irambi di 29 anni pregiudicati Sono stali ricoverati nella 
sala di nanimazione deli ospedale «Cardarelli» Di Leo é in 
imminente pencolo di vita 

Un successo oer «i Unità» 

I articolo pubblicato ieri sul 
la nuova agenzia Arci per 
I Autostop organizzato De 
cine di telefonale sono In 
fatti amvate fin da ieri matti 
na a) numero di Rimini pub- 
blicaio Un successo reo 
mente affatto gradilo ad una 
signora di Rimim subissata dalle telefonate di «aspiranti au 
lostoppisti» Infatti a causa di un refuso Upogranco \\ mi 
mero dell agenzia Autostop pubblicato era a cifre invertite 
Con te doverose scuse atta malcapitata signora di Rimini 
ecco anche il numero esatto 0541 772726 (zero cinque 
quattro uno sette sette ventisette ventisei) 


Per l’Autostop 
un numero a 
dfre invertite 


OIAMPAOLOTUCCI 


COMUNE DI FERRARA 


Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà quanto prima una licitazione 
privata per I appalto dei seguenti lavori costruzione della 
nuova caserma dei carabinien m località S Martino Ferra 
ra 

L Imperlo del lavori è di Lire 1 043 625 MO 

L aggiudicazione avverrà al sensi dell art 1 • letl d) della 
legge 2/2/1973 n 14 E richiesta ) iscrizione ali Albo Nazìona 
le dei Costruttori per la categoria 2* e per importo adeguato 
Inoltre è richiesta la dimostrazione delia capacità economi 
Cd e f nanziaria a norma dell art 17 lett c) della legge 564/ 
1977 e detta capacità tecnica a norma dell art 18 tett b) c) 
della stessa legge e I organico medio dell impresa e il nume 
ro ed (t nommativo del responsabili tecnici ed amministrativi 
con riferimento agli ultimi 3 anni con I indicazione dei relati 
VI titoli protessionati L opera è tinanziata con mutuo detta 
Cassa OD PP Le ditte interessate possono chiedere di esse¬ 
re invitate alla gara entro il 18/8/1989 inviando domanda in 
carta legale indirizzata al Comune di Ferrara * Servizio Con* 
tratti piazza Municipale n 2 44100 Ferrara 
Le domande di invito non vincolano I Amministrazione appai* 
tante 

Ferrara 21 luglio 1989 l ASSESSORE Al LL PP A Banali! 



1 compagni della sezione Alessan 
dnna partecipano al dolore del 
compagno Franco Scaroia per la 
morte del 

PADRE 

Roma 11 agosto 1989 

MATIUX BEUJJCà 

vedova dei compagno Coirado 
Noulian SI é spenta li 9/6/1989 Ne 
danno il inste annuncio le liglie 
Laura e Francesca Noulian 

Roma il agosto 1989 

Il g orno 3 agosto dopo un lungo 
coivano o soflerenze è mancalo 
all aifello de suoi can 

ABRAMO FORTUNATO 
CRESPAN 

d anni 62 ex deportato e invalido 
del lavoro La mogi e Giuseppina lo 
ncorda sottoscrivendo per iUntàL. 

toc 000 

Candelo (Ve) Il agosto 1939 

H agosto 1989 

Nel primo anniversano della lerribi- 
le e mal accettata scomparsa della 
nob Idonna 

MARIA ANCEIA ANDREOTTA 
ved Cannmicn 

li figlio Giovanni la ricorda con vi¬ 
vissimo affetto e Imperituro rim 
p anio 

M lano 11 agosto 1989 



È mancalo un compagno buono 
schielto e generoso 

ÀBRAMO FORTUNATO 
CRESPAN 

Nel r cordarlo il compagno Umber 
lo Grandono e fam gl a sottoscrivo- 
no per 1 Unità lire 50 000 

Ponderano (Ve) 11 agosto 1989 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GHERARDO ROSSI 

la mogi e e i figl lo ncordano sem 
pre con mollo affetto a paren i 
compagni e amici e In sua nemo- 
r a sottosenvono L 30 000 per / Uni 
là 

Genova 11 agosto 1989 

Le segreter e citlad na provinciale 
e reg onale del Psi annunciano ia 
; scomparsa del compagno 

CORRADO BONFANTINI 

comandante generale delle Br gale 
Mditeott 

M lano 11 agosto 1989 

A ventanni dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI MAGNI 

la mogi e e il tiglio lo rteOTdattQ t 
sottosenvono in sua memoria per 
lUntà 

MIano 11 agosto 1989 


runità rj 

Venerdì / 

11 agosto 1989 I 



























Stato-Re^oni 

Manfredonia 

incontro 

àlito 


Un carabiniere arrestato a Venezia II racket della città rom^ola 
per traffico di stupeÉacenti farebbe parte deU’organizzazione 
ha rivolto accuse a due giudici di trafficanti di armi e droga che 
della Procura di Ferrara ha tentato di uccidere Falcone 


Intervento del Pei piemontese 

«L’Acna è incompatibile 
con il Bormida 
Ne chiediamo la chiusura» 


■I ROMA. Si è svolto a Ro> 
ma. al ministero delVAmbìen' 
te. il prirno incontro StalO'Re- 
gioni per l'Enichem di Manfre* 
donia. Uaecoido. che è stato 
quasi cóinpletamente disatte* 
so. sVabiliva che II comune di 
Manfredonia fosse rappresen* 
tato dal sindaco, da due con* 
siglìeri comunali, ‘da quattro 
rappresentanti delle associa* 
zloni ambientaliste (due na* 
zlonati, Wwf e Lega ambiente, 
e due locali) nonché dai rap¬ 
presentanti della commìssìo* 
ne (ecnico<scientifica. Solo 

S uest'ultimo impegno è stato 
spettalo. Il ministero ha chie* | 
sto di trattare solo con il com- | 
missarfo prefettizio nominato ' 
da pochi giorni dopo la crisi : 
comunale. Oall'ind^ine I 
scientifica e riniHata la preca* i 
rietà delle autorizzazioni date | 
all'Gnichem', la carenza dei J 
conlrolti; la necessità di un'ut- ' 
teriore indagine conoscitiva | 
• per risolvere perplessità note¬ 
voli riscontrate dalia commis* ' 
sione stessa. ' 

La complessa protesta delia 
cittadinanza di Manfredonia, j 
che ha portato nel novembre ' 
scorso alla chiusura deH’im- ; 
pianto Enichem, vuole, come | 
gli abitanti hanno chiesto, che . 
tutta la vertenza venga gestita | 
con il consenso (folla città ' 
perché coinvolge la vita di tut- i 

tì. I 


Adriatico 

«Lombardia, 

paghi 

100 miliardi» 


■i RIMINI. Un risaicimento 
di 100 miliaidi per i danni 
subiti dagli albergatori dal- 
l'inquinamento del Po e 
dell'Adriatico i stato chie¬ 
sto alla Regione Lotnbaidia 
dall'Associazione albergato¬ 
ri di Riccione che si è rivolta 
al Tribunale di Rimini. Nella 
citazione, presentata Ieri dal 
rappresentante dell'associa¬ 
zione Luigi Montanari, dllé- 
so dall'aw. Celio Piccioni, si 
sostiene, in sintesi, che II fe¬ 
nomeno della muclllagine, 
■forma di Inquinamento de¬ 
terminata, secondo l'opi¬ 
nione degli esperti, non so¬ 
lo da scarichi non depurati 
di fogna ma anche da resi¬ 
dui chimici di origine indu¬ 
striale ed agricola* ha «origi¬ 
ne precisa nel mancato ri¬ 
spetto» delle leggi Merli at¬ 
tribuibile «in via precipua al¬ 
la Regione Lombardia cui 
fanno capo i comuni che 
direttamente o indiretta¬ 
mente scaricano nel Po e 
quindi nell'Adriatico". 


MimUA ACCONCWMnSA 


Indagando sulla coca connection, si sarebbe indi¬ 
viduato un cittadino turco che sarebbe sospettato 
per gli attentati a Giovanni Falcone ed al giudice 
veneziano Saverio Pavone. L'uomo sarebbe stato 
fatto evadere da un carcere del Nord, in cambio 
di 20 chili di eroìna. Le voci anivano da Ferrara, 
dove Ufi carabiniere arrestato per traffico dijcoca 
accusa: «Nel gito ci sono due magistrati». ' 

bw. NOSTRO INVIATO 

JINHIR MELÈni 


■i'FKRRARA. Sono Soltanto 
voci, quelle che rimbalzano 
nella città dove sono sotto In¬ 
chiesta carabinieri, poliziotti e 
finanzieri ; ma sono voci che 
sembrano detonatori. Un ca¬ 
rabiniere arrestato per droga 
dice che due magistrati sono 
implicati nel giro degli stupe¬ 
facenti e ne fa i nomu Non so¬ 
lo: il «giro» ferrarese sarebbe 
una succursale di un'organiz¬ 
zazione potentissima dì traffi¬ 
canti dì armi e drc^a che 
avrebbe organizzato gli atten¬ 
tati a Giovanni Falcone e al 
giudice Saverio Pavone e al 


colonnello dei carabinieri 
Giampaolo Ganzer a Padova. 
Fra coloro che hanno riempi¬ 
to di esplosivo un'auto dei ca¬ 
rabinieri a Padova e messo le 
borse di «gelatìna» accanto al¬ 
la villa al mare di Falcone, ci 
sarebbe un turco fatto evade¬ 
re un anno e mezzo fa dall’or¬ 
ganizzazione della «coca con¬ 
nection», la banda della «Ri¬ 
viera del Brenta» che si dirama 
dal Veneto e daH'Emilia. 

Vediamo di raccontare que¬ 
sta intricata storia. Meno di un 
anno fa, neila notte del 18 set¬ 
tembre 1988. i finanzieri arre¬ 


stano a Venezia, all'aeroporto 
«Marco Polo», il colombiano 
Jósé Antonio Sqarez, trovato 
con 3 chili e 600 grammi di 
cocaina. Quando l'uomo vie¬ 
ne ammanettato, un carabi¬ 
niere in divisa che sta osser¬ 
vando da lontano scappa nei 
parcheggio e fugge con la sua 
Volvo targata. f^rrara. Viene 
attestato dopo: si 

tratta del \icebrigadiere Osval¬ 
do Massari, che dirige il nu¬ 
cleo radiomobile dèi Cc di 
Ferrara. 

Si scopre che, mentre il 
Massari era all'aeroporto, da 
Ferrara erano partite telefona¬ 
te verso Bogotà: a farle era un 
carabiniere (dice la titolare di 
un bar che si è trovata poi una 
bolletta Sip a sei zeri) e non 
era il \àcebrigÀdiere, Due mesi 
dopo, il 26 novembre, presso 
Ferrara (le indagini sono state 
dirette dalla Procura dì Vene¬ 
zia) viene scoperta una raffi¬ 
neria per la cocaina. È itt una 
villa blindata, custodita da ca¬ 
ni feroci e sorvegliata con te¬ 


lecamere. Arrivano i mandati 
di cattura, quindici nel giro dì 
pochi mesi, tutti firmati dal 
giudice istnittore^«7)^lan&. A 
Ferrara si ind^a su un omici¬ 
dio (Paolino Berteiii, fornaio, 
scomparso nel 1986) e parte 
deH’inchiesta fin^e nella cit¬ 
tà estense. Il giudice venezia¬ 
no (ora pretore a Mestre) rac¬ 
comanda pefo di indagare 
anche suiia maglstatura ferra¬ 
rese, accennarti ad un magi¬ 
strato implicato. K procuratore' 
capo ferrarese Romano Tosi si 
indigna e accusa di leggerez¬ 
za il giudice veneziano. Due 
sostituti procuratori. Dcnneni- 
co Meccia e Vincenzo MeDu- 
so, difendono invece il lavoro 
del collega veneziano. Ccmti- 
nua pertanto l'indagine che 
ha portato agli «avvisi di ga¬ 
ranzia» al comandante del 
^ppo dd carabinieri e a otto 
fra polizìoUì. carabinieri e fì- 
nanzieri. Sembra che itegli 
«awist» st accu» di favoieggla- 
menlo personale e omissione 
di rapporto. Si dice che un 


L’armamentario trovato nella villa della vittima 

Saltano fiiorì anche riti ma^d 
nel giallo di Vbtr^gio 


Ed ora nel «giallo di Viareggio» saltano fuori an¬ 
che strani riti magici. In casa della vittima sareb¬ 
bero state trovate formule incomprensibili, foto in¬ 
filzate con spilli e strane misture. Apparterrebbero 
alla Tamara facopl, la figlia diciottenne dell'uomo 
ucciso con 17 coltellate. Le indagini continuano a 
ruotare attorno all'alibi fornito da Maria Luigia Rl- 
dol! e dal suo giovane amante. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

1 ' PIBRO 8INASSAI 


M VIAREGGIO. Scavando, 
scavando nel «giallo di Viareg- 

f io» salta fuori anche un po' 
( magia nera, che getta una 
nuova luce su Tamara lacopi, 
la figlia diciottenne di Lucia¬ 
no, ucciso con 17 coltellate 
nel garage di casa, rimasta fi¬ 
nora nelPombra. 

Nella villetta in via Provin¬ 
ciale a Porte dei Marmi gli in¬ 
quirenti avrebbero trovato 
strane misture, foto infilzate 
con spilloni ed aghi, e formule 
incomprensibili, che farebbe¬ 
ro pensare a riti satanici. 

Sembra che tutto questo ar¬ 
mamentario appartenga pro¬ 
prio a Tamara, finora descritta 
come una giovane molto ri¬ 
servala, unita da un forte lega¬ 


me con la madre. Maria Lui¬ 
gia Riddi accusata assieme al 
giovane amante. Carlo Cap¬ 
pelletti di aver ucciso il mari¬ 
to. 

Agii investigatori la ragazza 
avrebbe spiegato di essere ap¬ 
passionata di chiromanzia e 
di magia e che quelle cose ri¬ 
trovate risalivano a circa due 
anni fa. 

Un particolare che comun¬ 
que non sembra aggiungere 
niente allo scenario di questo 
delitto di mezza estate, rico¬ 
struito finora dagli inquirenti, 
ma contribuisce, forse, ad In¬ 
quadrare meglio l'ambiente 
familiare e la fisionomia dei 
vari personaggi. 


Tutto continua a motare at¬ 
torno all’alibi fornito da Maria 
Luigia Ridoli e dal suo carabi¬ 
niere-amante per la sera del 
delitto. Ed in particolare su 
quanto è successo tra le 21 c 
le 22 dei 16 luglio scorso. Do¬ 
po quest'ora è certo che Maria 
Luigia, Carlo Cappelletti ed ì 
due figli della donna erano al¬ 
la «Bussola* a ballare. È certo 
anche che .Luciano lacopi alle 
21 era àncora ,4rt vita, Proprio 
attorno a quelltra, è stato ac¬ 
certato, ha parlato al telefono 
con un'amica dl'Cecine. Se-' 
condo la prima indicazione 
fornita dal rriedico legale, la 
perizia necroscopica non é 
ancora stata depositata, l'ora 
del delitto si colloca proprio 
in questo tasso di tempo. Il 
quartetto, una ventina di mi¬ 
nuti prima delle 22. sarebbe 
stato notato, proprio dal ma¬ 
resciallo dei caraDinieri di For¬ 
te dei Marmi, a bordo della 
Mercedes della donna nei 
pressi di casa. 

Se Maria Luigia Ridoli e 
Carlo Cappelletti sono gli au¬ 
tori deH'omicidio, avrebbero 
avuto quindi solo quaranta 
minuti di tempo per mettere 
in atto il loro disegnò. Un las- 


In una ricerca dell’Ispes com’è cambiata la nostra alimentazione 

La carne, che tentazione! 

Gli italiani ne mangiano anche troppa 


ANNA MONEUI 


■i ROMA. Gli italiani sono 
sempre tentati dalla carne. Ma 
attenzione a non equivocare. 
Parliamo di consumi alimen¬ 
tari e le Indicazioni s^ngono 
da una ricerca deH'Ispes. Dun¬ 
que la bistecca, seguita imme¬ 
diatamente dalla pasta, conti¬ 
nua ad essere la regina della 
tavola, anche se le nostre abi¬ 
tudini. da vent'anni a questa 
parte, sono molto cambiate. 
Dal dopoguerra ad oggi pos¬ 
sono essere distinti - secondo 
rindagine - tre periodi di mu¬ 
tamenti nelle abitudini ali¬ 
mentari di casa nostra: il 
boom dei consumi, fino al 
1970, quando la carne in tavo¬ 
la tutti i giorni era fra gli status 
Symbol di una famiglia; l'au- 
slerità dal '70 al '78; il rilomo 
al privato e la diffusione di 
nuovi regimi alimentari, ispira¬ 
ti a (ilòsofle di vita, negli anni 
Ottanta. Certo è che la spesa 
per II vitto, che alla fine 
deivSOO incideva dal 70 al 90 
% sul bilancio familiare, nel 
1987 pesa II 25,5%, con forti 
differenze fra regione e regio¬ 
ne. Le percentuali indicano 
che al Sud per mangiare, si 
spende di più (il 29,8%) che 
al Nord (22,5%). In realtà la 
s|>esa alimentare incide in 
modo pesante sui più magri 
redditi. Ogni famiglia. nell'S?, 
ha impegnato circa SOOmila li¬ 
re per consumi alimentari, e li 
Mezzogiorno risulta in testa al¬ 
la classifica con 485.922 lire, 


rispetto alle 471.379 lire del 
Nord, grazie alla composizio¬ 
ne più numerosa delie fami¬ 
glie meridionali. Dato confer¬ 
mato dalla spesa pro-capite 
che è di 158.019, Inferiore di 
20 mila lire rispetto ai Nord e 
di quasi 40 mila lire, rispetto 
al Centro. Cosi chi guadagna 
di più spende di meno per 
mangiare e viceversa: le fami¬ 
glie più povere, con redditi fi¬ 
no ad un milione spendono al 
massimo 400 mila lire mensili; 
quelle più ricche, con oltre 3 
milioni, spendono almeno 
600 mila lire. Per mangiare la 
carne siamo disposti a sacriii- 
care l>en il 7,5% dell intera 
spesa mensile (con un dimez- 
zamervlo tuttavia, rispetto al 
’75), consumiamo più pesce 
(1.7% a Ironie dell’1,2% di 
quattordici anni fa), mentre 
gli altri alimenti rimangono 
stazionari, ad eccezione di 
grassi ed oli (passati dal 3% 
airi.5%) e pane e cereali in 
diminuzione (dal 4.3% al 
3,8%). C'è dunque una ten¬ 
denza in atto, influenzata da 
mode, nuovi stili di tòta e nuo¬ 
vi bist^gni estetico-sanitari, a 
modificare abitudini consoli¬ 
date e legate alla tradizione, 
ma anche qui con slgnilìcatìve 
differenze tra r^ione e regio¬ 
ne. Cosi la pasta, il piatto più 
esportato ne! mondo, perde 
quota in Lombardia e Veneto 
e continua ad essere mollo 
apprezzata in Sicilia, mentre il 


La tavola 
del Bei Paese 





vino, alimento principe in Ve¬ 
neto, ha bassi consumi in Sici¬ 
lia. Sicuramente gli italiani si 
nutrono di più. Basti pensare 
che cento anni fa un indivi¬ 
duo consumava in un anno 5 
kg di carne (oggi 30). 86 kg 
di farinacei (oggi 140), 3 kg 
di lormaggi (oggi 14), ma si 
alimenta anche meglio? Le 
verdure e i legumi sono «pre¬ 
cipitali» dai 14 kg ai 5, mentre 
lo zucchero è «saltato» dai 3 ai 
30 kg. In pratica una dieta ric¬ 
ca di carne, che fornisce una 
gran quantità di proteine e 
grassi, ma non contiene car¬ 
boidrati che dovrebbero co¬ 


prire più della metà del fabbi¬ 
sogno quotidiano; un consu¬ 
mo spropositato di zucchero 
bianco, che dà solo ed esclu¬ 
sivamente calorie e costituisce 
invece un fattore di rischio per 
molle e gravi malattie; una ri¬ 
valutazione moderata della 
pasta, grazie anche alle «rac¬ 
comandazioni» degli america¬ 
ni. che dopo averci inondalo 
di snack, merendine, precotti 
e surgelati hanno scoperto un 
migliore stalo di salute nei po¬ 
poli mediterranei; infine la ca¬ 
duta «verticale» di frutta e ver¬ 
dura. Dopo un lungo periodo 
di «sudditanza» alle mode 
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maresciallo dei Cc abbia de¬ 
nuncialo due colieghi perché 
vendevano droga al figlio tos¬ 
sicodipendente é che lutto sia 
stalo archiviato e messo a ta¬ 
cere. Si parla di altri piccoli 
traffici. Niente a che vedere, 
insomma, con il grande traffi¬ 
co della coca connection: più 
la voglia di coprire» e lavare 
in casa t panni sporchi del¬ 
l’Anna in una terra dove (dal¬ 
l'insoluta strage di Bagnare al¬ 
le deviazioni del carabiniere 
Domenico Macaudà, ad Al- 
fottsine a Bologna), gU scan¬ 
dali non sono mancati. 

Ma l'avvocatò dèi vicebriga¬ 
diere Massari, Michele Vizzinì 
di Cailanissetta, lancia accuse 
ben più pesanti, accuse che 
fanno tremare i vertici investi¬ 
gativi della città. «La Procura 
di Ferrara non pud giudicare 
serenamente • dice - perehé 
ha scarcerato gran parte degli 
accusati da Venezia, dicendo 
che ta colpa di tutto è di 
Osvaldo Massari “carabiniere 
traditore". Le accuse sono in¬ 


vece provate da altre testimo¬ 
nianze e in merito c'é anche 
un rapporto della guardia di 
finanza. Chiederò che il pro¬ 
cesso venga svolto in un'altra 
città, per legittima suspicio* 
ne». 

Il carabiniere arrestato ha 
riempilo 400 pagine di verba¬ 
le. Racconta che la sua orga¬ 
nizzazione ha fatto evadere il 
tuico (esperto di esplosivi) in 
cambio di 20 chilogrammi di 
eroina; che nessuno aveva 
paura delle inchieste della 
Procura di Ferrara («se finiva 
in mano a certi magistrali») 
perché «uno aveva ricevuto 
una partita di coca», e un altro 
•sniffava» la. stessa sostanza, 
fornita gratuitamente. Fa an¬ 
che i nomi, ma occorre tenere 
conto che la «fonie» é un nar¬ 
cotrafficante accusato anche 
di omicidio (quello del panel- 
fiere) e di numerose rapine. A 
Ferrara c'è comunque alta 
tensione*, si teme che da un 
momento all'altro scoppino 
altri «detonatori*. 




Jisa 


so di tempo abba^nza breve 
se si considera che senza 
dubbio fesecutore materiale 
del delitto ha dovuto disfaisi 
non solo dell'arma usata, 
(l’annuncio del ritrovamento 
del coltello fatto dai carabi¬ 
nieri semt^ fosse un bluff per 
indurre i protagonisti prirrci- 
pali di questo giallo a venire 
allo scoperto), e degli abiti in¬ 
sanguinati E^e un «terzo 
uomo»? CU inquirenti dicono 
di aver preso in considerazio- 
ne ^ipotesi, ma che finc^a dal¬ 
le carte processuali non emer- ' 
ge niente ia questa direzione. 

Ma suil’auto vista nei pressi 
della Alletta di Forte dei Mv- 
mi c'erano anche i figli della 
vittima. Tamara e Dario sanno 
cosa è succe^ quella notte e 
tacciono? 

Manca qualc<Ma. Ed H sosti¬ 
tuto procuratore della Re^Hib- 
bfica di Lucca. Domenico 
Manzione. ha fama di magi¬ 
strato molto scrupoloso. Un 
«garantista» lo definisce qual¬ 
cuno. Eppure ha emesso un 
ordine di arresto per omicìdio 
volontario nei confronti di Ma¬ 
ria Lu^ia fodoli e Cario Cap¬ 
pelletti. Cosa hanno in sert^ 
gli invesiigatori? 


La figlia di Maria Luigia Ridtrii, Tamara 


■1 ROMA «Noij slamo con*,.: 
vinti che l'Acna Ifo ìncompati- 
bile con il Bormida, e ne chie¬ 
diamo la Chiusura». È il primo 
commento del comitato r^io- 
nale piemontese del Pei ai- 
raccordo tra Ruffofo e Bnt* 
moni. L'accordo, p» i comu* 
nisU, è la dimostrazione che il 
governo continua a procedere 
sulla questione Acna «per ten¬ 
tativi» senza avere un proprio 
presto, in una nota il Pei 
piemontese sottolinea che 
«chi, come Ruliolo, ritiene che 
la fabbrica debba essere tenu¬ 
ta aperta, deve darsi un pro¬ 
getto che ridisegnì - su quei 
sito ■> una fabbifoa chimica e 
deve pentirne l'attuazione 
attraverso la^ di accordo e fa¬ 
si di scontro con la proprietà». 
Ma questa strategia è piérò in¬ 
compatibile con accordi - tipo 
l'ultimo - che non fissano gli 
obiettivi delle azioni e degli 
interventi concordati. Dice En¬ 
rico Morando della segreteria 
del comitato regionale. «Fac¬ 
ciamo un esempio pendendo 
in esame TulUma intesa rag¬ 
giunta per l'Acna. Che cosa 
succede se il primo novembre 
1991. spesi i soldi pr^ti, la 
fabbrica continua a inquina¬ 
re? Nulla che sia previsto dal¬ 
l’intesa, nella quale anzi sta 
scritto che si deve fare una va¬ 
sca per contenere gli scarichi 
«fuori limite». E questi dove 
andranno a finire? Se il fiume 
potesse parlare, rispondereb¬ 
be con precisione a questa 
domanda». Per il Pei piemon¬ 
tese. poiché Tintesa non è vol¬ 
ta a realizzare un progetto de¬ 
finito dal pubblico e dallo 
stesso garantito nei suoi effetti 
iinali, l'accordo di oggi e la 
conseguente riapertura della 
fabbrica «si prefigurano come 
ta firma di una cambiate in 
bianco». E aggiunge riella no¬ 
ta che forse all'Acna c'è qual- 
I cuno che pensa che i soldi 
spesi oggi su «imposizione» 

, del ministro diventino dkMnani 
ia ragione per tenere aperta 
una fabbrica che continuerà 
ad inquinare». Il B:! entra nel 
vivo dei punti neri dell’Acne. 
Per quanto riguarda il percola¬ 
to sottolinea che il muro di 
contenimento è solo verso il 
Bormida e non offre una bar¬ 
riera continua al percolalo. 
Non si ipotizza alcun interven¬ 
to di risanamento su ciò che 
c'è «sotto» la fabbrica, perché 
farlo significa chiuderla. Chi 
controllerà la ■tenuta» dello 
strato di argilla sotto la fabbri¬ 
ca? E se il liquame va più in 


tMSso? Si dà il vfo àirimpianfo 
di costruzione del Re-M 
mentre è ancora in corso io 
studio suMimite massimo del¬ 
le emiss'ioni e senza rtessuna 
valutazione deH’impatto am¬ 
bientale che conqMrterà. «C 
indecente - dice il Pei pie¬ 
montese •• per due irretivi: 
perché non solo è discutibile 
che il Re-Sol sia un nuovo 
impianto di smaUimenfo e 
poché essendo costniHo dal* 
i'Acna e dentro l’Acna ( cioè 
in una situazione di dramrrta* 
tica compromissione ambien¬ 
tale) la valutazione dì impatto 
ambientale dovrebbe essere 
imposta anche se non fosse 
obbligatala per l^fge». E, 
inoltre, che cosa verrà smalti¬ 
to o recuperato ire) Re-Sol? 
Per ora si lavorerà sui residui 
dell’Acnai E poi? È proibite 
rimportazìone di residui «fuòri 
Acna». Cosi questa azienda 
scoprirebbe.una iHiova «voca* 
zione#. Quella di diwnlare un 
impianto di smalUmenlo. La 
nota comunista avanza questa 
linea alternativa. Inserire la 
questione Acna nella trattativa 
con Montedism ed Eni e.su^ 
^avi focali (2000 mUUum) 
per operazione Enimont con 
l'obiettivo di ottenerne la 
chiusura definitiva; investire 
una significativa quota dei sol¬ 
di pubblici destinati alia Val 
Bormida (più di 1200 miliar¬ 
di) per risanare il sito su cui 
so^ l'Acna e il letto del fiu¬ 
me; individuare in Val Botmi- 
da «parte tigure» una rete di 
aree industriali e attrezzarle 
con soldi pubblici, cedendole 
poi in concessione a impren¬ 
ditori pubblici e privali; adot¬ 
tare per i lavoratori deU'Acna 
e dell'indotto un provvedi¬ 
mento immediato di salva- 
guardia del reddito. Entro un 
anno redistribuire I lavoratori, 
secondo vocazioni personali e 
attitudini professionali, tra le 
attività di risanamento della 
zona, costruzione delle wee 
industriali, mobilità anche ter¬ 
ritoriale verso altri Implef^i, In 
conclusione spendere a Cen* 
glo e nell’alea colpita dalia 
■ ..chiusura deU'Acna tutti i soMf 
destinati al risanamento della 
valle. ^Hob - conclude la 
nota comunista • considera la 
chiusura deU’Acna una scort- 
fitta. Certamente lo è. ma è 
anche l’unica soluzbne accet¬ 
tabile agli occhi delle popola- 
zbni che pagano da anni ta 
sua presenza in termini eco¬ 
nomici e sanitari. 


COMUNE DI SARONNO 

Al sensi deH'art. B della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1969 ed 
al conto consuntivo 1987. 

1) le notizie relative alle entrate a alle apeae eone le eeguentf: (in migliaia di lire) 


PttvìsJonI 
di conpeienzi 
da bibnoD 
anno 1999 


Pravitloni 
e compema 
da Macia 


Avanro di amminlstraziond 
Tfibulafle 

Contributi e trasferimMitì 
(di cui dallo Stalo) 

(di Oli dalle Regioni) 

Extiatributarit 

(di cui per prov. servizi pul>blici> 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

As^nzione prestiti 

(di cut per antióR. di tesoreria) 

Totale entrate conio capitale 

Patite di giro 

Totale 

Disavanzo di gestione 

Tetsl» fwtrtl» 


Disavanzo di amministratone 
Correnti 

Rimborso quote di capitala per 
mutui in ammoitenento 


Totale spese di parto corrente 
Spese di investimento 


Totale spese in conto capitale 
Rimborso antic. di tesoieria e altri 
éamte di giro 
Totale 

Avanzo di gestione 


ZUCCHERO 
CAFFÈ* Il BEVANDE 
ALTRO 11 2.2 

1.7 


d’oltrcoceano sì registra però 
un ritorno alle orìgini, una sor¬ 
ta di «rifiusso» alimentare, con 
conseguente rivalutazione dei 
prodotti nostrani. Nel nuoro 
modo di mangiare degli italia¬ 
ni sono entrate infine, a pieno 
titolo, tendenze prima riserea- 
te a piccote èUtes; il vegetarla- 
nesimo ( da «vegeius* sano), 
che vanta tra i suoi adepti de) 
passato uomini come Pitago¬ 
ra, Platone. Sofocle. Leonardo 
, Galileo; il vegetalismo, da 
«vegetalis», appartenente cioè 
al mondo ventale; il crudi¬ 
smo, la macr^btica e pedi¬ 
no il digiuno. 


la clanlltcazlone Mia principali apasa correnti ad In conio capllala, daaunie dal canauntivo. aaconda l’anall. 
al acononiico.tijnilonala è la aapuenta; (in migliaia di lire) 


PeiMW» 2,075.270 1.731.287 22.5« 1.919,942 168.987 25.071 S937999 

Sir? ' lim 

ImestimOTi NlMIusll firellammlt 6jll'Amn,.n« 9.976.908 4.241.443 500,000 4 0^ 532 612762 _ig 4 liaiÙ 4 

Investimwti indiretti —_____ __ 

13.834.78D 8.983.0M 1A2S.441 IIJQCTN UB<.S» •.IIASH 

3) la risultanza finale a lutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo: (tn migliaia di (tre) 

Disavanzo di ammifìlslrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987 . L. fiaaoM 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deit'anno’lMf. 

Ammontare dei debiti (uori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione aiiegata ai'conio'eomumivo 

dell anno 1987 . ^ 

4) te prlnelpali entrale e «pese per abitante desunte dal contuntlvo sono lo uguontl: (In migliala di lire) 

..-..... L 125 perspiule__ , 

contnbu» e Iraslerlmenll.... L. 459 acquisto beni e servizi_ ' .... !" IS 

eiire entrale correnli.,...... L 300 alile spesa coiienli_IZ--- t 2 “ 


Entrate correnll.„„......... l 

dì cui; 

tritwlarrè............. l 

contribuii e irasterimerfti...- ..IZ L 

altre entrate correnti......... L 


IL SINDACO 
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IN Italia 


CasoPegorarD 
Ricorso 
alla Corte 
euròpea 


M ROMA. Finirà alla Corte 
europea ()ei dinlti deìl^uomo 
la Vicenda dej sei ragazzi di 
MonHabfiliuna strappati alla 
famigUa perché t^^ano in 
con(p;i^i soaali ai sottosvi- 
iuppc^ Lq ha dichiaralo a 
Prospetti^ de/ rmndo, ì avvo¬ 
calo Mareita Scoca Assumma 
del Poip di Romà. tra i mag* 
gton eaperti dei biniti della 
persorial e della fahiiglia, che é 
stata incaricala nei giorni scor¬ 
si dalla lìtnsta di assistere la fa¬ 
miglia Pegoraro. ■Inolirerò alla 
Corte europea dei diritti dei- 
I uomo - ha dello la professo- 
ressa ScQca T una deromcia 
per accertare se la magistratu¬ 
ra itfiùaha nei procedimenti 
relatj^ alle tutela dei minori 
assicura tl rispetto dei pnncipi 
fondamentali epunciaU dalla 
carta ijiei dinttl E attche per 
verifica^? se tìel caso dri Pa¬ 
rato e m ditti i recenti cksi si¬ 
mili iàti jpnnclpi siano stati vio¬ 
lali* hchlesta prevede un 
nsarcimento dei danhi subiti 
dai nuclei (amiiian e dai mino- 
n colpiti dal provvedimenti 
coercitivi 

Il caso dei piccoli Pegoraro, 
lo ncoTdiamo ha suscitato 
grande clamore nei giorni 
scorsi^ A^cotpire e indignare 
I opinane pubblica era stato i 
soprattutto il modo In cui i sei ! 
ragazzi erano stati allontanati ' 
dalla famiglia i carabinien li 
avevano letteralmente bracca- ' 
ti per le strade dei paese e infi¬ 
ne il avevano caricati a forza 
su un cellulare In aperta pole¬ 
mica con questa vicenda il 
pretore Angelo Sodo di Nardo, 
In provincia di Lecce, ha re¬ 
spinto due ncorsl che riguar¬ 
davano rallontanamento di 
due bambini dalla loro casa 
rammentando i diritti invioia 
bili dei minori prevali dalla 
nostra .Costituzione e da con¬ 
venzioni intemazionali, avalla¬ 
te dalffi ^pubblica italiana II 
primo era il caso di uh cittadi 
no di Tpriho eh» chiedeva l’in¬ 
tervento della forza pubblica 
per 1 eseètizione di una sen¬ 
tenza d) separazione che gli n 
conósce il diritto di vedere la 
figlia di dieci anni per alcuni 
giorni la settimana e per quin¬ 
dici giorni durante il penodo 
di fene L uomo sosteneva che 
la figlia era stata con<b^tta^dal- : 
la madre a Porto Cesareo iq 
pro^inv,ia Ucce presso i 
nonpi impedendo di (atto il 
diritto di vista al padre Nel se 
condo caso una donna di Lee 
ce chiedeva che il magistrato 
intervenisse esecutivamente 
per la'«restituzione» dei minoii 
illegittimamente tenuti dal ma 
rito nonostante il tribunale li 
aves5e''affidali a tei Secondo il 
pretore di Nardò «i bambini 
non possono essere prelevati 
dalla forza pubblica se non in 
casi di assoluta necessità e 
estrema uigenza E comunque 
soltanto dopo aver fatto ope¬ 
rare I servizi sociali nelle loro 
globalità per evitargli ogni ef¬ 
fetto traumatico prendendo 
anche in considerazione le lo 
ro aspirazioni > 

Con I ordinanza è stato n 
badilo un principio affermalo 
dallo stesso doti Sodo circa 
sette anni fa in un provvedi 
mento che suscitò molto inte¬ 
resse nei quale si sosteneva 
ctie ne la Costituzione Italia 
na né «la carta del minore* 
consentono un intervento cosi 
violento soprattutto per la psi 
che dei giovanissimi «I bambi¬ 
ni - ha concluso il pretore - 
non sono né cose né pacchi» 
i) don Sodo ha poi aggiunto 
che comunque sarebbe op 
poituno e necessario un inter¬ 
vento legislativo e ha disposto 
la trasmissione della sua ordì 
nanza al Consiglio dei ministri 
e ai due presidenti delle Ca 
mere 


Roma 

«Mio figlio 
sequestrato 
in Dalmazia» 


■i Per la restituzione di un 
figlio trattenuto dalia madre 
in Dalmazia un ingegnere di 
B3 anni Giustiniano incarnati 
ha manifestalo oggi a Roma 
iavanti all ambasciata jugo 
slava Con un cartello nel qua 
le denuncia il «sequestro* del 
figlto Alessandro di quasi tre 
anni da parte di «una madre 
senza scrupoli» t ingegner in 
:amati ha voluto richiamare 
1 attenzione de'le autorità |u 
t}oslave La donna, nata in Ju 
^oslavia ma divenuta cittadina 
italiana per un matrimonio 
precedente è tomaia per 
sempre in Dalniazia oppo 
nendosi ad una sentenza defi 
rutiva del Tribunale dei minori 
± Brescia che ordina 1 affida 
mento alternato del piccolo 
Alessandro per quattro mesi a 
:iascun genitore 


A Napoli, in una strada del Vomero «È in buone condizioiii di salute» 
in una borsa da ginnastica, Medici e infermieri del .^tobono 

un ragazzo, richiamato dal pianto, Thanno chiamata Viviana 
ha trovato in un telo una bimba La difficile ricerca dei genitori 

Nel borsone neonata di 3G ^omi 

1 

Prima delfabbandono è stata nutrita e curata 


11 blitz nei campeggi 

Sicilia e Calabria guidano 
la lista nera, ma anche 
al Nord vince rincuria 


TONI rONTANA 


Le hanno dato la poppata, poi l'hanno sistemata 
ih una borsa azzurra e l’hanno abbandonata, ac¬ 
canto a dei sacchetti di immondizia, in una strada 
aenza uscita del Vomero, il quartiere bene di Na¬ 
poli. Alle ventidue, però, la bambina si è svegliata 
e con il suo pianto ha attirato l'attenzjone di alcu¬ 
ne persone che abitano nella zona È stata avvol¬ 
ta in un asciugamano e consegnata alla polizia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO PAENIA 


■i NAPOLI Unico indizio 
una borsa azzurra con la 
scotta »Leopard rally Paris 
Dakar», una delle tante bor¬ 
se di plastica che si trovano 
sulle bancarelle di Napoli a 
8 000 lire Ma è questo l’uni¬ 
co elemento concreto in 
mano alla polizia per indivi¬ 
duare 1 geniton della neona¬ 
ta di trenta giorni, abbando¬ 
nata 1 altra sera in una stra¬ 
da senza uscita del Vomero, 
il quartiere bene di Napoli 
La piccola pesa qualche et¬ 
to meno dt quattro chili - af¬ 
fermano I medici dell ospe¬ 
dale Santobono dove è stata 
ncoverata qualche minuto 
dopo il ritrovamento - e le 
sue condizioni generali so¬ 
no buone La piccola al mo¬ 
mento del ricovero presen¬ 
tava una leggera ipotermia 
ed avet'a il viso leggermente 
pallido, male sue condizio¬ 
ni generali erano discrete, 
tanto che fin dalle prime ore 


della mattina la piccola Vi¬ 
viana ha ripreso i ritmi di 
una neonata della sua età 
La stona del suo ntrova- 
mento la racconta il venti¬ 
treenne Luigi Raucci che 
ora. intenerito dalla situa¬ 
zione della piccola ha 
espresso I intenzione di 
chiederne ) adozione oppu¬ 
re I affidamento «Stavo tor¬ 
nando a casa - racconta - 
quando ho udito il pianto 
della bambina, mi sono av¬ 
vicinato alta borsa ed ho vi¬ 
sto un braccìno che usciva 
dall apertura Mi sono senti¬ 
to gelare anche perché 
mentre mi avvicinavo la pic¬ 
cola ha smesso di piangere 
Ho pensato al peggio, l'ho 
toccata Mi sono accorto 
che invece era viva» Ha gn- 
dato a perdifiato richiaman¬ 
do 1 attenzione di alcune fa¬ 
miglie che abitano nella 
strada Tra le altre sono ac¬ 
corse due donne che hanno 


avvolto la bambina in un 
asciugamano, mentre il gio¬ 
vane avvertiva il centotredici 
che inviava una pattuglia 
che provvedeva a trasfenre 
al Santobono la piccola per 
un controllo medico 
len mattina neH'ospedaìe 
per bambini del Vomero 
non SI faceva altro che par¬ 
lare della piccola Viviana, 
così 1 hanno chiamata in 
ospedale «per buon auguno 
perché dimostrava molta 
voglia di vivere», abbando¬ 
nata ad un mese dalla na 
scita Le sue condizioni di 
salute sono più che buone 
ed il suo stato di nutrizione 
più che normale 1 sanitan 
i'hanno sottoposta ad alcu¬ 
ni esami radiografici ed 
ematologici di controllo, ma 
I medici sono sicun che i n- 
sultati saranno buoni, che la 
piccola non è affetta da nes¬ 
suna patologia Chi I ha ab¬ 
bandonata I ha accudita e 
nutnta fino aH’ultimo 
Anzi è proprio dal fatto 
che la bambina sia stata ali¬ 
mentata che gli investigaton 
traggono un secondo ele¬ 
mento per le indagini Infatti 
se una borsa anonima ed 
uno straccio sono troppo 
poco, il fatto che la bimba 
sia stata alimentata sta a di¬ 
mostrare che la madre vole¬ 
va essere sicura che la pic¬ 


cola non soffrisse e potreb¬ 
be indicare anche il fatto 
che abita non lontano 

•Non possiamo dire mol¬ 
to, gii elementi sono scarsi - 
affermano gli investigatcm 
ed li fatto che la piccola ab¬ 
bia già trenta giorni non ci 
aiuta certamente», anche 
perché m un mese a Napoli 
nascono centinaia di bam¬ 
bini e nel resto della regione 
(che ha uno dei più alti in¬ 
dici di natalità del pae^) la 
cifra lievita a qualche mi¬ 
gliaio di neonati Resta, m 
ogni caso, da vedere se la 
bambina sia stata già di¬ 
chiarata all anagrafe (il che 
potrebbe aiutare i poliZK^ti 
nelle indagini) opiHire se 
invece la madre dopo aver 
partonto abbia tenuto con 
sé per qualche tempo la 
bambina pnma di aerando- 
narla 

Anche se non ci sono 
commenti uffiaali la polizia 
sta indagando anche in 
un altra direzione Sta venfi- 
cando l'ipotesi che la picco¬ 
la sta stata abbandonata in 
quella strada per riconse¬ 
gnarla al padre, oppure per 
fargli sapere di quanto è av¬ 
venuto, ma SI tratta di una 
ipotesi tutta da venheare e 
anche in questa direzione le 
indagini si dimoiano non 
semplici 
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Viviana, la bambina abbandonata dai genitori in una borsa 


Bloccata la Fiirenze-Roma 

Si butta giù dal treno 
e delira: «Sono morto 
la mafia mi perseguita» 


Rintracciata la madre, tossicodipendente; il piccolo affidato ai nonni 

tiene il figlio?» e sparisce 
abbandonando il Inmirà di 4 mesi 


■■ ROMA II ministro De Lo¬ 
renzo ha mantenuto i patti ed 
ecco la fotografia dell'Italia 
dei campeggi per sardine, per 
stomaci destinati a digerire ci¬ 
bi avanati, pesce congelato 
spaccialo come fresco, dell’o- 
spitalità abusiva delle licenze 
«allegre», delUncur^ E una 
foto sbiadita (non ci sono tutti 
indirizzi dei propnetan di 
impianti presi con le mani nel 
sacco), ma sufficientemente 
precisa Sicilia e Calabria gui¬ 
dano la lista nera Trenlanove 
campeggi hanno ricevuto la 
discreta visita dei carabinien 
del Nucleo antisofi^lcazionl e 
solo uno è risultalo avere le 
carte in regola Più precisa¬ 
mente in tutti I camping sici¬ 
liani I carabinien hanno n 
scontrato qualche inegolarità 
come pure in 21 dei 22 im¬ 
pianti tunsiici calabresi 1 cin¬ 
que campeggi sigillati dai mili- 
tan m Sictlia si trovano tutti In 
provincia di Palermo Ma at¬ 
tenzione non è il caso di n- 
spoiveraie le solite battute di 
sapore razzistico sul Sud del 
nostro paese Ai Nord e al 
Centro non mancano i furbi e 
gli speculaton nessuno dei 
campeggi della Valle d Aosta 
ha superato l’esame dei Nas. 
in Piemonte i campeggi in re¬ 
gola sono solo 14 (su 32), in 
Lombardia 12 su 30 neppure 
la metà L Emilia Romagna in¬ 
vece che ha già tante grane a 
causa delle alghe, se l’è cava¬ 
la bene In regola 20 dei 22 
campeggi ispezionati Nei 
complesso solo il 35% dei prò- 
pnetan degli impianti turistici 
è stato trovato con le carte in 
regola (135 su 343). mentre il 
65% ha avuto qualche «richia¬ 
mo» (in molti casi qualche 
denuncia) da parie dei Nas 
Interminabile [elenco delle 
infrazioni, sia di carattere pe¬ 
nale che amministrativo se¬ 
gnalate dai carabinien Si va 
dalla frode in commercio, al 
cattivo stato di conservazione 
dei cibi al congelamento di 
alimenti con attrezzature «di 
fortuna» Ma sono state sco¬ 
perte anche discariche abusi¬ 
ve In alcuni villaggi tunstici 
su) mare pesce scongelato ve¬ 


niva servito come fresco truf¬ 
fando la buona fede dei con¬ 
sumatori Dal blitz eme^e in- 
somma un quadro davvero 
poco rassicurante, una fetta 
consistente di questo settore 
tuiishco amministrata con In- 
cuna o peggio irresponsabili¬ 
tà /deum ca^ sono clamoro¬ 
si A Pozzuoli e Giugliano, nel 
napoletano, i militari hanno 
sigillato le tavole calde di due 
campeggi perché sprovviste di 
licenze e autorizzazioni sani¬ 
tarie Nei cinque camping 
abusivi siciliani 1 carabinieri 
non hanno voluto inleirompe- 
re bruscamente te vacane 
degli ospiti e hanno posto i si¬ 
gilli permettendo i^rò una 
lenta evacuazione In Alto 
Adige invece i sindaci di due 
paesi net quali i Nas hanno 
scoperto campeggi abusivi 
hanno dato agli ospiti 24 ore 
di tempo per fare le valigie Le 
segnalazioni dei Nas, poi tra¬ 
smesse ai sindaci, riguardano 
tre impianti, tra questi ti cam¬ 
peggio «Tirlerhof» di Casteirot- 
to e il camping di Ortisei II 
blitz e i commenti che ne so¬ 
no seguiti continuano intanto 
a suscitare il disappunto degli 
operaion II presidente delia 
Fatta (I associazione del ge- 
ston di camping e villaggi tun- 
stici) Manlio Zeffin se la pren¬ 
de con la stampa «Il nsalto 
che è stato dato al bUtz preoc¬ 
cupa 1 10000 lavoratori del 
settore - dee -, avremmo gra¬ 
dito che non ci fosse stala tut¬ 
ta questa pubblicità Per fare 
un esempio la presenza di 
stranieri è calata dell' 11 %» Ma 
tra I campeggiaorì c è chi la 
pensa diversamente Un letto¬ 
re et ha segnalato che poche 
settimane fa gli ospiti del 
campeggio di Santa Margheri¬ 
ta di Caorle nel Veneto hanno 
addirittura raccolto le firme e 
SI sono rivolti alta magistratura 
di Portogruaro per segnalare 
le cattive condizioni igieniche 
E, come si sa. l'estate dei blitz 
è solo all mulo il mmistro De 
Lorenzo intende portare da 
500 a 800 unità I organico dei 
Nas e per agosto promette al¬ 
tre sorprese 


mm MONTEVARCHI Felice 
Merlo 21 anni residente a 
Montemezzo m provincia di 
Como viaggiava sull espresso 
Palermo Milano Dalla Sicilia 
stava tornando a casa Viag 
giava d 1 solo con lui non c e 
rano né parenti né amici Ma 
è stato comunque visto quan 
do ha aperto là porta del va 
gone e SI è gettato sulla mas 
sicciata Pochi chilometri e il 
treno si è fermato alla stazio 
ne di Montevarchi Qui sono 
stati avvertiti polizia e carabi 
meri Gli agenti msieme a) 
personale delle Fenewe dello 
St( 13 hanno comincialo a ri 
percotrere a ritroso 1 ultimo 
tratto di binano E all altezza 
di Levanelta una frazione alle 
porte di Montevarchi hanno 
individuato ti giovane sui bi 
nari Era lento ma m grado di 
parlare e di muoversi Ha rifiu 
tato di farsi soccorrere i poh 
zioiu e I carabinieri hanno 
tentato di convincerlo a farsi 
ricoverare m ospedale Erano 
visibili le ferite soprattutto 
quelle al volto e i) giovane 
perdeva sangue Felice Merlo 
ha reagito con frasi scompo 
ste in preda al delino ed ha 
cominciato a tirare i sassi del 


la massicciala contro i soccor 
ntori Ha minacciato di gettar 
SI sotto il pnmo treno in tran¬ 
sito Erano le 7 45 di ieri matti¬ 
na Per quasi due ore il traffico 
ferroviario è rimasto così inter 
rotto A Levanella sono giunti 
i) questore di Arezzo e gli ope 
raton del servizio di igiene 
mentale dell Unità sanitaria 
delValdamo II giovane conti 
nuava a minacciare di buttarsi 
sotto al treno oppure nel diru¬ 
po sotto la ferrovia Ha chiesto 
anche un sacerdote Dopo ol 
tre un ora e mezzo la prima 
concessione ha accettato di 
lasciare i bman e cosi è npre 
so il traffico ferroviario La di 
scussione è continuata lungo 
la massicciata Alla fine stre 
malo il giovane si è accascia¬ 
lo ed è stato quindi trasporta 
to all ospedale di San Giovan¬ 
ni Qui è stalo sottoposto alle 
prime cure Felice Merlo è ap 
parso impaurito e angosciato 
Nel suo delirio ha detto di 
sentirsi minacciato dalla ma 
fia di essere praticamente già 
morto e di essersi buttato dal 
treno per sfuggire ai suoi per 
secuton 

OCR 


È un bel bambino di quattro mesi e gode di ottima 
salute, ma per ora dovrà restare ricoverato ali’ospe- 
date di Betgamo dove è arrivato mercoledì sera ac¬ 
compagnato da due ragazzi La madre. M Z di 22 
anni, lo aveva affidato ìoro chiedendo che lo custo¬ 
dissero un attimo, poi è spanta Tossicodipendente 
! con m lasca un fogìto dt via che ìe proibiva di mette¬ 
re piede a Milano, era stata fermata nei capoluogo 


SUSANNA RIPAMONTI 


H BERGAMO «Scusi, può 
tenermi il bambino per un 
attimo’ Mi assento due ore 
e tomo subito» ( ’n ragazzo 
e una ragazza di Beiamo, 
avvicinati mercoledì pome¬ 
riggio da una loro coetanea 
che conoscevano di vista, 
sono rimasti un po perples¬ 
si per questa strana richie¬ 
sta ma perché rifiutare un 
favore’ 

Ingaggiati sul campo co¬ 
me baby-sitter volanti han¬ 
no accettato ma verso sera 
la madre non si era ancora 
vista incerti sui daffare han¬ 
no accompagnato ti piccolo 
al reparto pediatrico delio- 
spedale d) Bergamo lascian¬ 


dolo m mani sicure 

La madre, aveva detto di 
dover and^ a Milano per 
comperare il latte per il 
bambino ma ai medici del- 
l ospedale il pretesto è sem¬ 
brato subito poco credibile 
Si tratta di una marca - 
spiegano - reperibile in 
qualunque farmacia 
E in effetti si è scoperto 
solo il giorno dopo che la 
ragazza era conosciuta co¬ 
me tossicodipendente e che 
aveva in tasca un foglio di 
via che le proibiva di varca¬ 
re I confini delia capitale 
lombarda Forse ha sfidato 
li divieto per cercare sulla 
piazza milanese, nel deser¬ 


to d] ferragosto una dose di 
eroina e ha girato fino a tar¬ 
da sera a caccia di uno 
spacciatore 

Una volante I ha fermata 
e anestata len mattina, 
quando ormai era già fuon 
tempo massimo per amvare 
puntualmente al suo ap¬ 
puntamento 

Nel frattempo I ospedale 
di Bergamo aveva allertato 
tutte le questure e quando 
51 è saputo che era piopno 
lei la mamma che stavano 
cercando è stata rilasciata 

fi primario di pediatria, il 
professor Federico Bergon- 
zi la stava aspettando in 
ospedale dove è arrivala 
verso le 17, «ma purtroppo 
- dice il medico - non po¬ 
tremo riconsegnarle il bam¬ 
bino Della vicenda si sta in¬ 
teressando il Tribunale dei 
minori di Brescia, dal quale 
dipendiamo e probabil¬ 
mente verrà affidato alla 
nonna che ha già dato la 
sua disponibilità» 

Il primario conferma co¬ 
munque che il piccolo gode 
di ottima salute e che sicu¬ 


ramente, nei primi quattro 
mesi della sua vita non gli 
sono mancate cure e affetti 
Ha dormito tranquillamente ; 
tutta la notte e adesso si | 
spera che il suo tempora¬ 
neo esilio possa cessare I 
«Credo che per il suo be¬ 
ne sia meglio che tomi in 
famiglia - aggiunge ti pro¬ 
fessor Bergonzi - lo non 
condivido \ provvedimenti, 
che a volte con troppa du¬ 
rezza, vengono adottati dai 
tribunali dei minori Certo il 
suo nucleo familiare è a ri¬ 
schio se la madre ha un fo¬ 
glio di via probabilmente 
non SI limitava a consumare 
eroina ma e presumibile 
che abbia qualche prece¬ 
dente per spaccio In ogni 
caso al bambino non è 
mancalo niente è ben nu¬ 
trito e non presenta nessun 
segno di maltrattamenti» 
Arrivata in ospedale la ra¬ 
gazza ha parlato a lungo 
con le assistenti sociali che 
ora SI stanno occupando 
del suo caso 11 piccolo però 
resta in pediatria in attesa di 
accertamenti 


La mappa dal «fuorilagga» 


IONI Ispezionati 


VALLE D’AOSTA 


PIEMONTE 


LOMBARDIA 


VENETO _ 

LIGURIA 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


TRENTINO ALTO ADIGE 


EMILIA ROMAGNA 


TOSCANA 


MARCHE 


UMBRIA 


LAZIO 


CAMPANIA 

MOLISE 


ABRUZZO 


PUGLIA 


BASILICATA 


CALABRIA 


SICILIA 


SARDEGNA 



I falsari della lotteria Italia 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 19 ALTA VAL D’ELSA 

Via Dalla Co«tlivEÌona - Poggibansl (Slana) 

Al sensi denari 6 della legge 25/2/1987 si pubblicalo i segttenb dati relattvi ^ bilancio pieventivo (989 ed al conto consuntivo 1987 


■i ROMA E no Così non va 
le Se crolla anche il mito del 
la lotteria Italia è finita In que 
sto paese concorsi e scom 
messe (loto nero incluso) 
fruttano ogni anno 1 Smtia mi 
liardi € rincorrono la dea For 
tana un po tutti dal pensio 
nato con la minima al profes 
sionista affermato La notizia 
che pcssano esistere due bi 
ghetti della lotteria Italia iden 
tici che SI contendono ti me 
desimo premio rischia di crea 
re una psicosi collettiva Non 
c è piu rispetto Di questo pas 
so falsificheranno tutto la 
mamma la pizza San Genna 
ro e Giulio Andreotti Eppure 
ti problema esiste ed è senssi 
mo Se ne sta occupando il 
magistiato romano Giorgio 
Santacroce Ipotesi di reato 
tentata truffa ai danni dello 
Stato 

Ecco il caso t il 22 luglio 
1988 l avvocato Lmo Ltppi 
cala da Gorizia a Roma pei 
consegnare al ministero delle 
Finanze - direzione generale 
delle entrale speciali - un bi 


Panico al ministero delle Finanze Tutta colpa di 
due biglietti della lotteria Italia 1987 Sono identi¬ 
ci Stessa sene, slesso numero F 459467 Avreb¬ 
bero vinto un piemio da cinquanta milioni Ma 
qual è quello vero"^ La procura romana ha aperto 
un'inchiesta per tentata truffa ai danni dello Stato 
Eppure le due signore che hanno acquistato i ta¬ 
gliandi gemelli sembrano in buona fede 


MARCO BRANDO 


giiello della iottena Itana 
1987 sene F 459467 che si è 
aggiudicalo ti premio da 50 
milioni 11 legale è incaricato 
dalla signora Inde Zanutting 
Il 16 settembre 1988 la signora 
Maria Antonia Cariamone di 
Roma esibisce allo stesso uffi 
CIO un biglietto identico La 
vincita le viene respinta se 
non altro perché al contrario 
della Zanutting si è presenta 
ta all incasso oltre il termine 
massimo che scade sei mesi 
dopo la pubblicazione del 
bollettino dell estrazione sulla 


Gazzetta uffictale 
Resta un dubbio amletico 
Qual è il biglietto vero’ Tanto 
piu che ti pagamento dei pre 
mio di norma avviene solo do 
po la penzia di autenticità dei 
tagliandi vincenti da parte dei 

I Istituto poligrafico detto Sta 
to E questo stabilisce che ti bi 
ghetto della Cariamone è au 
tentico per quel che riguarda 
carta stampa e bollo a secco 
Ma la numerazione è alterata 

II giudizio definitivo può esser 
dato solo confrontando i bi 
ghetti con le matrici Non è (jt 


to La Zanutting dice di aver 
acquistato il biglietto alla sta 
ztone Termini di Roma nella 
seconda metà del) ottobre 
1987 Eppure i biglietti della 
sene F sono siati venduti solo 
a partire dal mese di dieem 
bre Invece appare vera la cir 
costanza nferita dalla Garra 
mone dice di aver compralo il 
biglietto m un box di piazza 
della Repubblica Però la ma 
tnce di quest ultimo tagliando 
inspiegabilmente non risulta 
presentata per i incasso del 
premio che spetta al rivendilo 
re 

Un bei pasticcio insomma 
In attesa di alln controlli ti pm 
Santacroce ha disposto ti se 
que^ro dei due biglietti Alcu 
ne domande sono d obbligo 
Cè un falsano’Chi attenta ai 
miti degli italiani’ Oppure il 
Poìigrafico è andato in tilt’ Mi 
stero I piu preoccupati per 
ora sono gli artefici del «Re 
play* del Comere della Sera 
ovvero i nciclaton di lotterie 
•1) colpevole non sarà mica 
Eugenio Scalfan’» 


ENTRATE (m miglm di btel 

SPESE (m mglm di brs} 

Oenommione 

Previsioni 
di npetenza da 
Mcio anno 1989 

Acceitanrenti 
ninto consuntivo 
amo 1987 

Denonunazioni 

Pievisiom Impegni da conto 
di rampelenza da consuntivo 

liilanao anno 1989 am 1987 

Tiaslenmtnli toireiHi 

Al 071161 

31357919 

Spese coiienti 

43 387215 

35962062 

Entrate vane 

2422000 

25690B8 

Spese in conto capitale 

1402609 

1073 490 

Totale entrate correnti 

43 493 IBI 

33927007 

Rnboiso prestiti 

3505788 

— 

Trasferirnenti in conto capitale 

1402609 

858 907 

Totale 

57 814612 

44322658 

Assunzioni di prestiti 

3500000 

-- 

Avanzo 

100178 

— 

Partite di giro 

9519000 

7287106 

Partite di giro 

9519000 

7287106 

Totale 

57914790 

42073020 




Disavanzo 

Tttili geiietili 

57914790 

42073020 

Totild (imnli 

57914790 

44322658 
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Leuere e Opinioni 


Il coraggio 
di Ida Castellucci 


MARIA MANISCALCO * 


U n mese fa si era 
sposala. La 
chiesa affóData 
di parenli ed 
amici. L'abUo 
bianco che a 
venti anni é ancora simbolo 
fatato, promessa di futuro, 
di affetti. E accanto a lei lo 
spc>so. Si sono scelti per es¬ 
sere compagni di vita. Un 
mese fa non avrebbe imma¬ 
ginalo che in quella chiesa 
sarebbe tornata chiusa in 
una cassa da mono, con lo 
stesso abito bianco a copri¬ 
re il corpo lacerato dalle 
palloltole. E con lei, indisso¬ 
lubilmente legato, il figlio 
che non nascerà mai. Ac¬ 
canto, il suo compagno. La 
chiesa affollata di gente 
sconosciuta, percorsa da 
ben altre emozioni. 

La malia è anche questo 
entrare nelle famiglie per 
devastarle, questa violenza 
arrogante, talvolta mirata, 
ma talvolta stupida, che Ir¬ 
rompe e colpisce negli af¬ 
fetti, nel bisogno di vita, nel 
desiderio di riempire la vita 
di significati. Anche questo 
abbiamo messo nel conto 
quando insieme ad altre as¬ 
sociazioni femminili, prima 
fra tutte l'Associazione delle 
donne siciliane per la lotta 
contro la mafia, abbiamo 
organizzalo la grande mani¬ 
festazione del 22 ottobre 
scorso con Nilde Jotti "con- 
tro la mafìa e contro tutte le 
violenze». Forse a Ida sono 
arrivati gli echi di quella 
manifestazione fatta da 
donne: ora forse capirebbe 
meglio perché da donne 
siamo volute scendere in 
piazza. Sempre di più la 
mafia per difendere i suoi 
interessi economici, per ga¬ 
rantirsi il suo potere deve al¬ 
largare la sua sfera di In¬ 
fluenza. aumentare il con¬ 
trollo sul territorio e sull'in- 
tero sistema economico-so- 
ciale. 

Perciò le sue regole, i 
suol strumenti, il suo siste¬ 
ma tendono sempre più ad 
intrecciarsi con il comples¬ 
so del sistema democratico, 
conòmpendolo e svuotan¬ 
dolo. Eo è.n che incontra la 
vita quotidiana, df tutti e di 
tutte, t il che diventa osta¬ 
colo al dispiegarsi delle no¬ 
stre aspettative, dei nostri 
progetti di uomini, e, sem¬ 
pre più, di donne. 


Penso ai segnale forte di 
morte che è arrivato alle mi¬ 
gliaia di famiglie dì poliziot¬ 
ti, di magistrati, di gente co¬ 
mune che è impanata In 
vario modo contro la mafia. 
Penso alla forza intimidatn- 
ce che ha sulVintera società 
una strage come quella di 
Carini, in particolare la mor¬ 
te di Ida. 

Come non pensare al suo 
slancio di generosità e d'a¬ 
more cosi atrocemente pu¬ 
nito? Come non pensare 
che questo esito terribile sì 
va a saldare all'abitudine 
omeilosa di scappare anzi¬ 
ché accorrere e soccorrere 
quando ci sono sparì? F^r 
questo lo slancio di Ida ci 
sembra il sìmbolo più forte 
delle donne che vogliono 
lottare contro la mafia e che 
harmo vinto la paura. U suo 
gesto, pure tragico, ha la 
stessa carica di «opposizio¬ 
ne» del gesto di (ante vedo¬ 
ve e madri che hanno sapu¬ 
to denunciare i carnefici dei 
loro affetti, cotne anche di 
quello della signora Cardel- 
la che a modo suo sfida la 
mafia dei sequestri. 

D i fronte ai gran¬ 
de coraggio di 
una piccola gio¬ 
vane donna, ap- 
pare ancora più 
colpevole l'inef¬ 
ficienza dello Stato, ancora 
più incomprensìblle e fatuo 
il comportamento dei tanti 
organismi dai nomi altiso¬ 
nanti che mancano di svol¬ 
gere quelle funzioni per le 
quali sono stati creati. 

E mentre facciamo appel¬ 
lo ancora una volta perché 
verità e giustizia sia fatta, 
non possiamo non rinnova¬ 
re il nostro impegno di don¬ 
ne, con le nostre ragioni di 
donne, a fianco di quanti 
nelle istituzioni e nella so¬ 
cietà civile lottano contro la 
mafia. Non pensiamo ad 
una unità generica indistin¬ 
ta ma ad un fronte della 
gente onesta contro questo 
sistema politico-mafioso 
soffocante, perché si stabili¬ 
scano nuove regole e nuovi 
valori. Presto, prima che il 
cerchio del tanti attentatori 
contro la democrazia si 
chiuda. 

• Responsabi/e Femmmife 
della Fed. Pei di PA 


li DOSSIER 

Sulle strade di 
Francoforte 



—^Lolamentx) e solitudine. Eppure 
le peràJiie di uria certa età spesso 
sono ancora in grado di iavorare di condurre delie 
attività importanti e imperative 

Vacanze, abbandono de^ anziani 


H Cara Unità, la moderna geriatria 
pone l'inizio della vecchiaia intorno 
airottaniesimo anno di età, in quan¬ 
to, dopo il settantesimo anno, l'uomo 
comincia l'ultima fase della sua vita, 
oscurata solo dai così detti «acciac¬ 
chi», propri di quella età. Molti fattori, 
tra cui la migliore medicina, hanno 
contribuito e stanno contribuendo a 
innalzare sempre più la soglia del¬ 
l'anzianità. Una precisa legge di stati¬ 
stica di Sundba^ ci infoima che l'in¬ 
vecchiamento è uguale al rapporto 
tra il numero delle persone adulte/ 
anziane e il numero dei ragazzi/gio¬ 
vani. Inoltre ci sono anche altri curio¬ 
si dati che avallano l lauori che influi¬ 
scono sulla longevità: 1) il fattore et¬ 
nico secondo il quale ci sono razze 
più longeve rispetto ad altre; 2) il ses¬ 
so in quanto fino al quarantesimo an¬ 
no di età il numero dei maschi preva¬ 


le su quello delle femmine; oltre i 40. 
sono le femmine in sovrannumero; 
3) Io stato civile: 4) l’ambiente 
(qualche differenza fra città e cam¬ 
pagna c'èl): 5) il fattore ricchezza. 

Come si desume da ciò che ho ap¬ 
pena citato, il <rescete e moltiplica¬ 
tevi» di un tempo oggi non è più un 
buon comandamento in quanto ia 
demografia ha imposto radicali modi 
e opportunità di pianificazione; scar¬ 
tando l’aumentare della moitalHà 
non rimangono che due alternative, 
cioè o accelerare l'immigrazione (le 
migrazioni abbassare nuzialità e na¬ 
talità nelle zone di partenza e le alza¬ 
no In quelle d'arrivo) o ridurre la na¬ 
talità con la contraccezione. 

Gli anziani vengono accusati di au¬ 
mentare inutilmente le ospedalizza¬ 
zioni, che servirebbero a sgravare i 
familiari e a sopperire alle inadegua¬ 


te strutture sanitarie. Come lutti gli al¬ 
tri. l'anziano fa parte di una società 
che pe deve rispettare ia presenza e i 
diritti. Una società che troppe volte, 
invece. k> ghettizza in moli spesso 
demoralizzanti. Isolamento e solitudi¬ 
ne sono fatti abnormi, ma che, pur- 
esìstono, (jeneralmente si 
usa identincare i'isolamenio in una 
persona ;Miva di contatti coi propri 
cari e coi la società; nella solitudine, 
invece, vediamo che la persona vive 
sola o per scelta o perché ha perso 
chi viveva con jei. La gheiiizzazìone, 
raliotazione dell'anziano causa l’iso- 
lamertto, mentre un buon rapporto 
con hii da parie delta società potreb¬ 
be rendere ia solituditte attiva e dina¬ 
mica. con frequenti scambi di visite 
coi coetanei, parenti, nipotini e figli. 

La realtà dell'anziano deve entrare 
rtella c(»cienza di ciascuno di rtoi 


perché l'anziano non è un uomo fini¬ 
to: spesso è ancora in grado di lavo¬ 
rare, di condurre attività importanti in 
cui è richiesta maturità ed esperien¬ 
za. E sbagliato e disonesto relegare 
l'anziano a ruoli di bambinaio o, 
peggio ancora, abbandonarlo in 
squallidi parchi dove su una consun¬ 
ta panchina egli ha modo di riflettere 
sulla sua misera esistenza, che mise¬ 
ra non è. Anziano, dunque, come 
parte ancora attiva della società. An¬ 
ziano come Aecchia guardia» ancora 
arzilla, come fonie dì esperienza e 
bontà. Una lezione, questa, che la 
giovane generazione apprenderà 
esattamente fra cinquanl'anni. E spe¬ 
riamo che allora la società non ado¬ 
peri con loro gli stessi mezzi insuffi¬ 
cienti! 

Alessandra Caldlronl. 

Melegnano (Milano) 


OOMENICA 4 PAGINE 
SULL’UNITÀ 


Cuocevano 
bearne 
ma il pasto 
se lo pagavano 


Mi Cara Unità, voglio rac¬ 
contarti un'esperienza che ho 
fatto in questi giorni e che mi 
ha profondamente coinvolto. 
Mi sono trovato a Porli, alla 
Festa provinciale àelì'Uniià 
(che si è protratta per quattro 
settimane!) e, a un cerio pun¬ 
to. mi sono messo ad osserva¬ 
re gli addetti alla cucina di 
uno stand, mentre, con un 
caldo atroce, cuocevano la 
carne ai ferri. A turno, sudati e 
trafelati, consumavano un ra¬ 
pido pasto e (udite, udite') se 
lo pagavano. Ne ho dedotto 
che un partito che vanta simili 
aderenti, nonostante i de pro¬ 
fundis che i vari Ronchey, 
Bocca. Collétti, e i craxiani in 
blocco gli vanno intonando 
da anni, non può morire. 

prof. Declo Buxzettl. 

Misano Adriatico (Porli) 


Il «primato» 
Haiiano 
nella spesa 
per ristnizione 


■i Caro direttore, lunedi 31 
luglio nel Tg delle 19.45, un 
giornalista cì ha informato che 
tra le misure prioritarie che 
verranno adottale dal governo 
Andreotti-Martelli ci saranno 
dei tagli per quei settori della 
spesa pubblica da lui — cro¬ 
nista emergente — definiti 
«più spendaccioni». Manco a 
dirlo, tra questi settori, sanità, 
scuola e qualche altro. 

Poco prima, da un inserto 
de! Sole 24 Ore, avevo appre¬ 
so che. per l'istruzione e l’e¬ 
ducazione, lo Stato italiano 
destina dal 5% al 6% del Pii, 
una percentuale pan a quella 
di Finlandia e Australia. Mon¬ 
golia e Corea del Nord che, 
però, spendono — questi due 
ultimi — più di noi per la ri¬ 
cerca scientifica. 

Ricerca a parte, risulta che. 


per l'istruzione, stanziano una ì 
percentuale superiore alla no¬ 
stra paesi come Marocco, i 
Mauritania, Zimbabwe, Siria, ' 
Giordania ed altri ancora per 
non parlare delle grandi po¬ 
tenze e del... Suriname. An¬ 
che noi, comunque, abbiamo 
i nostri bravi primati. Per 
esempio, godiamo del prìtnle- 
gio di possedere dai 300 ai 
500 televisori ogni 1000 abi¬ 
tanti e ciò ci consola molto 
perché cosi possiamo «eleva¬ 
re» il nostro tasso di istruzione 
abituando i cittadini ad assi¬ 
milare le sciocchezze dei no¬ 
stri governanti e dei loro pala¬ 
dini. 

Gian Pietro Bemuul. 

Cinisello Balsamo (Milano) 


Per i giovani 
yuppies vale 
«clamore 
non lavoro» 


■i Cara Unità, su alcuni 
quotidiani è apparso in questi 
giorni un annuncio a pagina 
intera di «Pubblicità progres¬ 
so» per spiegare che non ci 
sono leggi mcomprensibili se 
le Informazioni sono comple¬ 
te e per spiegare che l'infor¬ 
mazione migliora la vita. Se 
«Pubblicità progresso» avesse 
voluto veramente fare un ser¬ 
vizio al cittadino, penso che 
con i mezzi c soprattutto i cer¬ 
velli ai quali può attingere 
avrebbe potuto trovare qual¬ 
cosa dì megfio che occupare 
una pagina di giornale per dir¬ 
ci che «l'informaziorje miglio¬ 
ra la vita». 

L'idea è buona, lutti sentia¬ 
mo la mancanza di informa¬ 
zioni precise e chiare che n- 
spettino il cittadino come la¬ 
voratore, utente, contribuente, 
ma da una associazione di ca¬ 
tegoria appartenente al terzia¬ 
rio avanzalo ci saremmo 
aspettati qualcosa di più di 
una semplice denuncia. Spe¬ 
cie se questa vierte da una ca¬ 
tegoria di imprenditori che 
per abitudine professionaie 
quando devono vendere siga¬ 
rette ci mostrano visioni di 
verdi colline e montagne 
— ah, come respiro —, se de¬ 
vono vendere macchine anco¬ 
ra fanno vedere verdi pianure 
di libertà e mari di smeraldo. 


e via con le bugie che chi più 
ne sa più ne dica. 

Quanto mi sarebbero più 
»mpat(ci questi cervelli del 
terziario avanzato se si fossero 
sforzati a raccr^liere tutti i ca¬ 
si quotidiani dì dirinfcHmazio- 
ne sbattendoli in faccia a tutta 
pagina a cittadini e responsa¬ 
bili... o ancor meglio se » fos- ; 
sero dedicali a un'opera ca- j 
pillare di sensibilizzazione, j 
più utile, ma ahimè più silen¬ 
ziosa: «iabor non clamor» di- , 
ceva un vecchio slogan pub¬ 
blicitario. «clarrtor non Iabor» 
è il nuovo verbo dei giovani 
yuppies. 

Piero Ponti. Milano 


Una domanda 
razzista 
agli esami 
di maturità 


M illustre dìFettore, fin dai 
primi giomi degli esami di 
maturità classica nel Uem 
•Tasso» di Roma, commissio¬ 
ne 47*. con mia figlia, ì suol 
compagni e molti genitori ab- 


LA FOTO DI OOOi 


bìamo sollecitalo rintervenlo 
di un ispettore del ministero 
per segnalare e bloccare in 
tempo alcuni comportamenti, 
da parte del commissario sup¬ 
plente di Storia, che non sol¬ 
tanto erano lesivi della dignità 
di tutta la commissione, ma 
50{vattutto si dimostravano 
contrari a tutte le norme, scrit- j 
te e non. che regolano il nor- i 
male e ewtie andamento di un I 
esame fondamentale nella vi¬ 
ta dello studente e dell'uomo. | 
Fin dal primo giorno degli 
esami orali il commissario 
Russo ha creato un clima di 
strisciante intimidazione. Nel 
corso delle interrogazioni di 
Storia si sono poi succedute le 
domarwJe di stretto nozioni¬ 
smo. ed una è stata bloccata 
da) presidente della commis- 
siorte. Eccola: in riferimento 
agii ebrei in quegli anni terri¬ 
bili. «...quale è stato l'evento 
che ha ^alenato la giusta rea¬ 
zione dei nazi-fascisU?», 
Volendo pur trascurare che 
ancora il «Tasso» viene 
considerato tra le migliori 
scuole pubbliche di Roma, 
non ci pare possibile accetta- , 
re le valutazioni che la com¬ 
missione è stata in qualche 
modo spinta ad effettuare: i 
due migliori elementi della 
classe e forse anche della 
scuola, peraltro di pari capa¬ 


cità c preparazione, liquidati 
con uno stentalo ed insulso 
59/60 ed un oltraggioso 53,60; 
la maggioranza degli alunni 
hanno ottenuto punteggi infe- 
nori ad ogni ammissibile seve¬ 
rità tranne due; due altri sono 
stati beneficati oltre ogni spe¬ 
ranza; nessun boccialo, vivad¬ 
dio' 

Qualcuno disse: «Guai ai 
cattivi maestri»; noi chiediamo 
insieme con gii studenti, poi¬ 
ché anche i commissari sono 
degli educatori: «Ma chi educa 
gli educatori?». 

Glor^rio Gtaimlnl. Roma 


Cooperazione 
0 convivenza 
con il regime 
somaio? 




. S- | 


Danyel Oayonte gioca con una lucertola durante una pausa delle manovre militan che st svolgono in 
Australia Dayonte è uno dei migliaia dì m^nes che partecipano alle operazioni, le più grandi in tempo di 
pace nel continente australiano, alle quali prendono parte forze Usa e dell'esercito di Canberra 


agli stessi quotidiani sulla si¬ 
tuazione in Somalia e sull’atti- 
vità dell'Università nazionale 
somala. Poiché pensiamo che 
l'intervento del doti. Parioc- 
chia esprima attenzioni e 
preoccupazioni ufficiali, tenia¬ 
mo a fa^li sapere che co¬ 
munque è nostra opinione 
che è pericoloso e improvvido 
non sospendere fin da ora 
l'invio del docenti italiani in 
Somalia per il imovo seme¬ 
stre, Questo, non solo per 
quanto era già implicito nella 
nostra lettera, ma anche per 
quanto viene reso rtoto dalle 
pubblicazioni della stampa 
italiana e internazionale sul 
reale livello di crisi in quel 
paese. 

Rimarte inoltre la'' nostra in¬ 
soddisfazione — e quindi l'in¬ 
tento di proseguire l’appro¬ 
fondimento e la discussione 
— sulla risposta circa ia natu¬ 
ra politica de) rapporto di 
cooperazione tra l'Italia e la 
Somalia. In particolare ci pare 
opportuno ribadire che la 
cooperazione universitaria a 
Mogadiscio è andata sempre 
più perdendo il carattere di. 
un'attività di sviluppo e colla¬ 
borazione scientifica e cultu¬ 
rale per assumere invece 
quello di connivenza con l'at¬ 
tuale regime e la sua crisi. 

Accogliamo anche volentie¬ 
ri l'intenzione del ministero 
Affari Esteri e della Direzione 
generale per la Cooperazione 
e Io sviluppo di approfondire 
le preoccupazioni sull’inade- 
I guatezza e snaturamento del 
progetto universitario in So¬ 
malia. Pertanto terremo infor¬ 
mati il ministero, i Comitati 
tecnici, I docenti interessati e 
la stampa, invitandoli ad un 
pubblico incontro che stiamo 
organizzando per una data 
ancora da definire tra la fine 
di settembre e i primi di otto¬ 
bre. 

proff. Nino Briamonle, Uni¬ 
versità di Venezia «Ca' Fosca- 
ri»; Enzo Grilli, Università di 
Bari , Sergio Lo Satvln, Nkoln 
Longo, Alberto Merola, Uni¬ 
versità di Roma «La Sapienza- 
•; Gianni VldaU, Università di 
Verona. 


Lettera da 
Rebibbia sul 
nuovo Codice 
di procedura 


M Gentile direttore, àbbia- j 
mo letto sui quotidiani IVnità, \ 
H manifesto e h Repubhlka la 
risposta del doli. Giuseppe Pa- ' 
nocchia, capo del Servizio 
stampa o informazione de) 
ministero degli Affari Esteri al- ; 
la lettera che avevamo inviato ' 




M SpetL Unità, noi cittadini 
detenuti non siamo, e non ci 
sembra corretto considerarci, 
le figure sociali che debbano 
risolvere ì problemi della giu¬ 
stizia nei nostro Paese. Anche 
se siamo, poi. concretamente, 
i soggetti a cui )e varie solu¬ 
zioni saranno applicale e vi¬ 
vendone in prima persona le 
«applicazioni» esprìmiamo in 
termini generici, scaturii} dal¬ 
l'esperienza, un nostro punto 
di vista. 

11 25/10/1989 entrerà in vi¬ 
gore il nuovo Codice di proce¬ 
dura penale, passo fonda- 
mentale delta riforma delia 
giustizia, che aprirà un pro¬ 
gramma di riforma giuridica e, 
giudiziaria in parte già speri¬ 
mentato con la riforma peni¬ 
tenziaria e con una nuova cul¬ 
tura delia pena. 

Nel quadro di questa nuova 
cultura, che vuole ridurre l’a- 
spetto afflittivo della pena e 
favorire soggeiiivamenté ed 
oggettivamente la riabilitazio¬ 
ne del reo. trovano ragione le 
numerose proposte di legge di 
riforma amministrativa e poli¬ 
tica della giustizia. 

Il nuovo Codice di procedu¬ 
ra penale inciderà direttamen¬ 
te sulla procedura processua¬ 
le, non sull’esecuzione delie 
pene Inflitte ai comportamenti 
devianti in relazione a ciò so¬ 
no siate presentate, da autore¬ 
voli uomini del mondo politi- 


j co, proposte da affiancare al 
j nuovi codici per garantire che 
I l’esecuzione dello pene sfa 
I caratterizzata dai concreto re* 

' cupero e relnserimcnto del 
' cittadino detenuto. 

I Ci riferiamo, quando parila* 

I mo di «riforma dell'esecuzio- 
I ne della pena» alle propelle 
I che apriranno, se accolte, 
spazi di reinserimento del 
I soggetto detenuto nella socie- 
I tà civile in un'ottica preventiva 
j deH'esecuzione penale: 1) 

I abolizione dell’ergastolo e 
concessione del beneficio del¬ 
la liberazione condizionale 
dopo l'espiazione di metà del¬ 
la pena; 2) applicazione di in* 
dulto per ì reati commessi con 
finalità di terrorismo; 3) appli¬ 
cazione di amnistia e indulto 
I generalizzalo per lutti i reati. 

' Ci sembra doveroso esprì* 
mere il nostro punto di vista 
che. a partire dalia specìficiti 
di ogni singola proposta e di 
ogni singolo intervento iegisla* 
(ivo, tutte queste misure siano 
prese in considerazione e di¬ 
scusse e, se ritenuto necessa¬ 
rio, approvate nel quadro di 
un unico dibattimento, cosic¬ 
ché con l'entrata in Wgore del 
nuovo Codice di procedura 
penale possa coincidere con 
maggiorì aperture di spazi 
possibili e concreti tentativi, 
sforzi ed esperienze di reinse¬ 
rimento del cittadino dete- 
nuAbbiamo attivamente, an¬ 
che se non io si può genera- 
lizzare, partecipato a costruire 
in noi stessi e neii'opinione 
pubblica una nuova coscien¬ 
za e cultura della pena, testi¬ 
moniata dalla partecipazione 
e dal contributo di uomiiti di 
cultura, poììlic), religiosi, del 
mondo dello spettacolo che 
hanno raccolto i nostri appel¬ 
li. 

Per quanto molto sìa stato 
latto e si debba ancora tare 
non possiamo tacere ritardi 
amministrativi e procedurali 
che verranno recuperati pro¬ 
prio con i nuovi codici di pro¬ 
cedura e cl sembra di cogliere 
nelle proposte sopraelencate 
uno sforzo per garantire ai 
soggetti detenuti, contraddi¬ 
stinti dalle loro pecuiiari carat¬ 
teristiche, tendenze e atten¬ 
zioni a cui una società civile 
non può non interessarsi: il re¬ 
cupero di tutte le forme di de* 
vianza. 

Lettera nmata dal 

Comitato di detenuti 
di Roma-Rebibbia 


Il direttore della 
Cassa Rurale 
di Miscano 
vuole precisare 


■i Spett.le Unità, Il 16 luglio 
scorso è stato pubblicato un 
lungo articolo dal titolo: «Sto¬ 
rie di Banche De. Dopo Cep¬ 
paioni arriva ii Comniissario 
anche a Ougenla», nel quale si 
afferma, che, oltre la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Ceppa- 
ioni, «altre due Casse, quella 
di S. Giorgio la Molata c dì Ca¬ 
stelfranco in Miscano. sono 
commissariate, mentre la Pro¬ 
cura di Benevento ha aperto 
una Inchiesta sul crack di 
Ceppaioni». 

Vorrei precisare. 

1) che la Cassa Rurale ed At- 
tigiana di Castelfranco in Mì- 
scano non è mai stala qualifi¬ 
cata politicamente, non ha 
mai subito influenze politiche 
di alcun genere, non è stala 
mai controllata da alcuna for¬ 
mazione politica, nè è stata 
feudo di alcun parlamentare. 

2) Che essa non è stata e non 
è commissariata e svolge la 
sua attività liberamente, sotto i 
controlli stabiliti dalle norme 
dì vigilanza. 

rag. Angelo Villani. Direttore 

della Cassa Rurale ed Artigiana 
di Miscano (Benevento) 


CHE TEMPO FA 




A 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: Ouesla strana estate 
trascorre fra un periodo dt instabilità e un suc¬ 
cessivo periodo di miglioramento Sta passan¬ 
do infatti una perturbazione che si estende dai 
Mediterraneo occidentale att'Europa centro 
orientale, perturbazione di moderala entità 
che interesserà più che altro (e regioni defl'lta- 
lia settentrionale e in minor misura quelle deh 
ritalia centrale Dopo il passaggio di questa 
perturbazione si dovrebbero avere un paio di 

E iorni. o al massimo tre. con tempo discreto 
a temperatura si manterrà gerveraimente attt- 
neata con > valori normali della stagione. 
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentrio¬ 
nali graduale intensificazione delia nuvolosità 
in spostamento da Ovest verso Est La nuvolo¬ 
sità sarà associata a temporali localmente an¬ 
che di forte intensità. Durante il corso della 
giornata tendenza al miglioramento ad tniztare 
dal Piemonte e successivamente la Liguria e 
la Lombardia. Per quanto riguarda rilalia cen¬ 
trale iniziaimente condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad addensamenti nuvolosi 
sulla fascia adrialica associati a qualche pio¬ 
vasco o a qualche temporale Sulle regioni 
meridionali e sulle isole maggiori prevalenza 
dr tempo buono e cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi, con molo 
ondoso in aumento sui bacini settentrionali 
DOMANI; tempo in miglioramento sia sufle re¬ 
gioni settenlnonali sia su quelle centrali dove 
durante il corso della giornata si avranno scar¬ 
si annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Eventuali formazioni nuvolose piu corrsistenti 
saranno a carattere temporaneo e di preferen¬ 
za SI verificheranno in prossimità dei rilievi 
Tempo buono suite regioni meridionalt con 
prevalenza di cielo sereno. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

15 

28 

L'Aquila 

17 

26 

Verona 

16 

30 

Roma Urbe 

18 

32 

Trieste 

21 

28 

Roma Fiumic 

18 

29 

Venezia 

18 

27 

Campobasso 

17 

26 

Milano 

19 

28 

Bari 

18 

27 

Torino 

18 

25 

Napoli 

21 

34 

Cuneo 

18 

24 

Potenza 

16 

24 

Genova 

22 

27 

S M Leuca 

22 

29 

Bologna 

19 

31 

Reggio C 

25 

31 

Firenze 

np 

np 

Messina 

27 

32 

Pisa 

17 

31 

Palermo 

25 

30 

Ancona 

18 

26 

Catania 

22 

33 

Perugia 

18 

29 

Alghero 

17 

31 

L'Aquila 

17 

26 

Cagliari 

20 

31 

TEMPERATURE ALCESTERO: 

Amsterdam 

18 

23 

Londra 

18 

21 

Atene 

21 

35 

Madrid 

17 

35 

Berlino 

14 

27 

Mosca 

12 

20 

Bruxelles 

10 

25 

New York 

14 

26 

Copenaghen 

12 

18 

Parigi 

15 

27 

Ginevra 

15 

25 

Stoccolma 

17 

23 

Heisinki 

11 

22 

Varsavia 

12 

23 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notuiari ogni ora d^le 7 alle 12 e dalle 15,30 alle 16,30 
7,2Q Rassegw stampa. H Roma vetso te amm’mstiatlw, ne 
parliamo con Carlo Ciavont 10 Universo mafia (2) Le 
proposte del governo ombra. Intervengono Gianni Pellicani, 
Michele Figurelli e Cesare Salvi 11 Calcio' le proiagonisie del 
campionato (2): la Fiorentina. 

Nel corso della giornata servui e approfondimenti sul pimcl- 
pali avvenimenti 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950: Novara 91 350, 
Tonno 104. Biella 100600, Genova 86 550, imperia 98200; 

La Spena t0255Q< 105300, Sama 92500, Como 87.600/ 

87 750/ 96 700, Cremona 90 950; Lecco 87 900; Milano 91, 
Pavia 90950, Varese 96.400. Belluno 101 550; Padova 
107750, Rovigo 96650; Trento 103/ 103300; Bologna 
94 500/ 87.500, Ferrara 105700. Parma 92, Reggio Emilia 
96 200/ 97. Arearo 99 800: Firenze 87 500/ 96 600, Grosseto 
93500. Livorno, Lucca. Pisa. Empoli 105800/ 93.400. Massa 
tanara 934DW 102550. Pisloa 87,600. Siena 94900, 
Ancona 105 200: Ascoli Piceno 92.250/ 95250, Macerala 
105550/ 102.200: Pesaro 96200, Perugia 100.700/ 98900/ 
93700, Terni 107600, Feosmone 10555Q, Latina 97600, 
Rieti 102200 Roma 94900/ 97/ 105550. Viierbo 97050. i 
L'Aquila 99400, Chieti. Pescara. Teramo 106300 Napoli 88, : 
Salerno 102,850/ 103 500 Foggia 94600, Bau 87 600, , 
Reggio Calabria 69050. Cataruaro 104.500. Catania 105250, 
Palermo 107 750. Ravenna, Forfi, Imola 107100, Trieste 
103250/ 105250 

tÌlEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Sem&slrale 

7 numeri L 269.000 L. 136.000 

6 numeri _ L. 231.000 L 117,000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298000 

6 numeri L. 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi- versamento sul c.c p n. 430207 in¬ 
testato airUnaà. vi,ile Fulvio Tesu. 75 - 20162 Mi¬ 
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e P&deT&zionl del fct 

_ Tariffe pubblicUaiie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 276,000 
Commerciale festivo L 414.000 
Rnestrella ì» pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1“ pagina festiva L 2.985.000 
Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460,000 
Finanz -Legali,-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 
A parola; Necrolog!e-part.-lutlo L. 2,700 

_ Economici da L. 780 a L f .550 

Concessiorvane per la pubblicità 
SIPRA, via Bortota 34. Tonno, tei 01 !/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa. direzione e uflici 
viale Fulvio Te.sti 75, Milano 
Slabilimenii. via Cino da Pistoia 10, Milano 
via del Pelasgi 5. Roma 
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Bota ruba 
Ma certo 
non è la 
cura-Carli 

ANQILO DlllAtTIA 

■A Alcuni giornali atiiibui 
scono a una presunta cura 
Carli ì esito dell asta dei Bot di 
metà mese che ha assegnato 
al sistema tutti 1 9 500 miliardi 
di titoli offerti a fronte di una 
domanda di 12 603 miliardi 
Per la verità di questa terapia i 
ancora non v è segno tangibi I 
le - se SI escludono alcuni 
preavvertimenti fuori segno in , 
campo assistenziale > diviso 
già come appare i) governo 
fra li cario thatcherismo» de) 
ministro del Tesoro e la dottri 
na della «flessibilità» di Girino 
Pomicino 

Del resto se è vero che per 
tutte e tre le scadenze dei Bot 
la domanda è stata superiore 
all offerta è altrettanto vero 
che per i titoli a tre e a sci me 
si i rendimenti sono in sia pur 
leggero aumento Certo la co 
sa può essere spiegata in par 
le con motivazioni tecniche 
Ma ^ indubbio che 1 aumento 
si concentra sui titoli - appun 

10 a tre e sei mesi - che sono 
generalmente acquistati dai ri 
sparmialorì con forte propen 
sione alia liquidità e quindi 
che nutrono incertezze sul fu 
turo li che sta a significare 
che resta certamente non 
scalfita quella tendenza dei 
sottoscrittori che ha portalo 
all accorciamento delle sca 
denze dei debito e che è ne 
gativamente premonitrice per 
it prossimo anno quando do 
vrà essere collocata una rile 
vanle quota di titoli a medio e 
lungo termine 

Ma se non può dirsi un m 
versione nelle richieste dei ti 
toli pubblici quella in esame 
SI può almeno considerare il 
segnale di un prossimo cam 
blamente? Per rispondere non 
si può dimenticare che i mesi 
di luglio e agosto qualora 
non vi siano perturbazioni nei 
cambi c sulla lira non sono di 
solito mesi diitìcili per i) colio 
camento dei titoli pubblici £ 
anche possibile che la naper 
tura della discussione sulle 
misure da adottare per il fi 
nanziamento del Tesoro - et 
si riferisce rigorosamente alle 
misure di mercato di cui al 
rapporto Spaventa - abbia 
concorso a ridestare certo in 
leresse per i titoli pubblici 
Non è invece inquadrabile in 
questa gamma il vincolo di 
portafoglio (l obbligo alle 
banche di investire in titoli) di 
CUI si parla addirittura altri 
buendone 1 intenzione finora 
non smentita al ministro del 
Tesoro I danni di una tale mi 
sura come è stalo dimostralo 
sarebbero superiori ai benefi 
ci 

£ anche ipotizzabile che 
una parte degli operatori ab 
bla messo m conto un calo 
dei tassi nei prossimi mesi e 
CIÒ ha stimolato 1 acquisto dei 
titoli Occorrerà verificare co 
munque 1 andamento delle 
pro‘iSime aste insieme con 
quello degli Impieghi delle 
banche prima di esprimere un 
giudizio definiuvo E tuttavia 
proprio la relativa calma di 
questo periodo dovrebbe in 
durre il governo a introdurre 
alcune delle piu importanti 
modifiche nei mercato prima 
no e secondano dei titoli pub 
blici progettate dalla commis 
sione Spaventa Ma di ciò non 
si sente parlare affatto 

Carli SI compiace della poli 
tica degli alti tassi d interesse 
ma già gli industriali fremono 
contro II cambio forte che pe 
nalizzerebbe i export Se non 
SI adottano però e subito mi 
sure strutturali in tema di de 
bito pubblico come quelle or 
ganicamente proposte dai Pci 

11 rischio 6 quello di un ulte 
nore avvitamento restrittivo sul 
piano monetano (conseguen 
za ad esempio di un improwi 
da misura sulle imposte mdi 
rette con spinta inflatliva) o di 
forti pressioni confindustriali 
per lo scivolamento de! cam 
bio 

conseguenze per il debi 
lo sarebbero enormi soprattui 
to m un. anno - il 1990 - nel 
quale si dovrà attuare la libe 
rali/zazione dei movimenti di 
capitale a breve per di piu 
con un non ancora definito 
regime fiscafe comunitario c 
un governo quello italiano 
die sembra di ciò non darsi 
cura 


La Cgil: no ai t^li, bisogna 
spendere meglio e colpire l’evasione 
La Uil: per i trasporti il ministro 
deve rispettare gli impegni presi 


Intanto la Corte dei conti denuncia: 
nella legge di bilancio in vigore 
le spese salgono e il governo non dice 
come tamponare gli aumenti 


n ^dacato boccia la manovra 

Finanaaria ’89,66mila miliardi «scoperti» 


Hanno scosso la testa ammonendo il governo Se 
la nera nube carica di tagli non cesserà di minac¬ 
ciare sanità, trasporti, previdenza e finanza locale 
I sindacati scenderanno sul piede di guen-a Intan¬ 
to la Corte dei conti lancia al governo un altro pe¬ 
sante j accuse «La Fmanziana '89 sancisce incre¬ 
menti di spesa senza nessuna copertura» Per it 
90 e il 91 previsto un «buco» di 66mila miliardi 


ROSSELLA RIPERT 


■1 ROMA ) conti non toma 
no La Finanziaria 89 (quella 
in corso) fa acqua da tutte le 
parti e per questo la Corte dei 
coni) toma a mettere it gover 
no sul banco degli imputati 
Nella loro relazione sul rendi 
conto generale deio Stato i 
magistrati hanno lanciato un 
preoccupante gndo d allarme 
sulla «copertura» economica 
degli interventi previsti dalla 
Fmanziana cioè sull indica 
zione di dove repenre i fondi 
por le spese decise 
Passando al microscopio la 
trama delta legge di spesa 
hanno scoperto un buco di 
40mila miliardi 
«il >istema di copertura del 
la Finanziaria 89 si legge nel 
reseconto della Corte dei Con 
ti non risulta coerente con la 
legge 362 dell 88 né con le di 
sposiziom costituzionali» Un 
hngu ìggto tecnvco<butocràti 
co per dire ai governo che 
non i stato nemmeno capace 
di indicare in modo iraspa 


rente dove nuscirà a racimo¬ 
lare 26mila miliardi per il 
prossimo anno e 40mila per il 
91 per finanziare gli impegni 
di spesa che vorrebbe realiz 
zare Non paghi i magistrati 
hanno portato a fondo i attac 
co Se te spese aumentano 
vertiginosamente la causa 
non va soltanto ncercata nelle 
leggi decise dal governo ma 
sempre più spesso nel fatto 
cfie lo stesso governo si limita 
a registrare supinamente gli 
aumenti delle spese di gesiio 
ne Costi che lievitano al! infi 
nito con I unico risultato cer 
to di nnviare gli investimenti 
alle caiende greche «pregiudi 
cando conclude ta Corte dei 
Conti la qualità della spesa 
pubblica» 

Messo sptto accusa dai ma 
gistratt il governo non evita 
certo le cniiche dei lavoratori 
Delusi dalla «troika» economi 
ca abbagliata dalla vecchia e 
scontata ricetta dei tagli i sin 
dacati pensano già ad una 


<ampagna di autunno» 

«Siamo preoccupati ancora 
una volta si affronta li nodo 
del debito pubblico e della 
spesa nel vuoto totale di prò 
grammazione» Paolo Lucche 
si segretario generale della 
Cgil giudica severamente la 
vecchia strategia della «forbì 
ce» che minaccia sanità tra 
sporti previdenza e finanza 
locale <C è ben altro da fare 
sul fronte delle entrate ha 
detto Lucchesi prima di tut¬ 
to una vera ed efficace lotta 
all evasione Sui versante della 
uscite invece bisogna punta 
re alla qualificazione della 
spesa e non procedere a tagli 
mdiscnminati Serve una pro¬ 
grammazione ma di questo 
nelle intenzioni del governo 
non c è traccia Nulla per i tra 
sporti nulla per la sanità Se 
non la vecchia e discriminato¬ 
ria idea dei letti a pagamen 
to» 

In casa Cgil già si pensa ad 
un «autunno caldo» da far 
scattare qualora I annunciata 
manovra comincerà a far con 
cretamente danni «Se la boz 
za di legge fìnanziana che il 
governo presenterà a settem 
bre sarà un disegno senza ri 
forme ha annunciato Lucio 
De Carimi segretano confede 
rale della Cgil daremo vita 
ad iniziative di lotta generali 
(I governo continua a pensare 
ai tagli non cogliendo la enti 
ca della Corte dei conti che 
ha dimostrato che disavanzi e 


sprechi crescilo grazie a 
scandalosi vuoti di controfto 
da parte del governo» E Giu 
tiano Cazzoia segretario c<h) 
federale della Cgit ha annun 
ciato là data della {xtma gior¬ 
nata di lotta li 19 settembre 
scenderanno m campo % pen¬ 
sionati 

Cntici sulla manovra econo¬ 
mica del governo ^he i sin 
dacatisti della UtI che puntano 
li dito sull assenza di una sena 
politica fiscale «N« recenti 
provvedimenti adottati dai 
Parlamento su prc^)osta del 
precedente gov^no non si 
avvertono ancora la chiarezza 
e fa determinazione necessa 
ne per contrastare un fenome¬ 
no iniquo come 1 evasione 
L accordo sul fisco raggiunto 
a gennaio nem è stato rispetta 
to nei punb unificativi anzi a 
volte te cose sono andate m 
modo diverso» Anche sull >af 
farei Fs (a UtI incalza, «il mmi- 
stro Bernini ha già preso tm 
pegni con ti sindacato la scor 
sa settimana quando gli ab¬ 
biamo spiegalo ci» non ser 
vono tagli indiscnminati nel 
settore Se gli impegni assunti 
non saranno aspettau ha av 
vertìlo it spretano generate 
Giancarlo Aiazzi saremo co¬ 
stretti a nprendeie iniziative di 
lotta* Sulla minaccia che in 
combe sulle Ferrovie dello 
Stato lert è intervenuto anche 
Sergio Garavin} responsabile 
dei trasporti net governo om 
bra dei Pci 


^ necessano chiarire aicu 
ni punti londameniali nella 
politica dei trasporti ha detto 
ti mimslTO ombra a comtn 
ciare dal rapporto tra minisie 
IO e Ente Fs ta cui autonomia 
deve essere garantita il gover 
no deve indicate 1 obiettivo 
programmatico essenziale 
trasferire una quota crescente 
di traffico merci e passeggen 
dalla gomma alla rotaia Su 
questo bisogna selezionare gli 
investimenti» 

Mentre la Voce repubblicana 
ha plaudito alla manovra eco¬ 
nomica de) governo condivi¬ 
dendo persino il ntomo a re 
parti a pagamento negli ospe 
dall un duro attacco alla stra 


tegia della «troika» economica 
è venuto da) presidente dei 
deputati comunisti 
■Come c^i anno si opera 
no nduzioni indiscnminate 
della spesa senza nessuna 
considerazione della produtti 
vità economica e sociale det 
servizi ha commentato Rena 
to Zanghen e come sempre 
non ne verrà niente di buono 
visto che non si colpiscono 
cosi le cause degli sprechi e 
dellé storture 11 disavanzo au 
menierà come ogni anno 
mentre peggiorerà la quantità 
e la qualità dei servizi fomiti ai 
cittadini Senza nforme pro¬ 
fonde la voragine della spesa 
non potrà che allargarsi» 


Evasioni: r80% delle imprese 
denunda meno di sei milioni 



Rino Formica, ministro delle Finanze 


Un ndagine condotta dal Secit il corpo di superi 
speuori fiscali del ministero delle Finanze ha nle 
vaio una vasta fascia di evasione fiscale tra i con¬ 
tribuenti (imprenditori e lavoratori autonomi) che 
hanno scelto il regime forfettario in materia di im¬ 
posizione dei redditi e di Iva 11 Secit ha analizza¬ 
to le dichiarazioni dei redditi presentate net perio¬ 
do 1984-86 rilevandone preoccupanti anomalie 


■1 ROMA } contribuenti 
che hanno scelto t) regime 
forfè tarlo hanno denuncialo 
nel 1985 ricavi medi pan a 
44 4 milioni e redditi medi 
pan a 10 milioni II 70% di 
questi ha scelto una fascia di 
ricavi non supenore ai 36 
milioni e presenta quindi un 


dato medio di ricavi di poco 
superiore ai 13 milioni al 
I anno con un reddito pan a 
5 7 milioni Ad alzare la me 
dia ha contribuito quello 
sparuto 7 2% dei contnbuen 
ti che ha scelto la fascia di 
reddito superiore ai 120 mi 
lion e che ha dichiarato n 


cavi per 282 miliori e reddi 
to per 33 milioni 
Il Secit sostiene esplicita 
mente che «I imsonetà dei 
valon dichiarati è evidente» 
e diventa macroscopica se si 
passa a considerare i diversi 
settori di attività con specifi 
co riferimento ad alcune fa 
sce di ricavi Diventano cosi 
«preoccupanti» gli addensa 
menti nella fascia fino a 36 
milioni più del 78% delle 
39miia imprese manifaitune 
re dichiara un reddito medio 
di 6 milioni all anno il 34 5% 
di quelle indivtdualt operanti 
nel commercio all ingrosso 
ha denunciato un reddito 
annuo di 3 milioni e ben if 
91% delle imprese individua 
li dei servizi un reddito me 
dio di 4 7 milioni 


«Estremamente deludenti» 
vengono definite dai Secit 
anche le indicazioni prove 
nienti dall area dei lavoro 
autonomo Secondo I analisi 
dei supen^tfon infatti 
1832% dei soggetti ha di 
chiarate ncavi non supeHon 
ai 36 mdiom e redditi annui 
attorno agli 8 9 milioni Han 
no denunciato tali cifre il 
t2 3% dei notai c^ie il 65% 
degli ^enti di borsa dei fi 
scatisti e dei commercialisti 
Queste cifre destano per 
ptessità - sottolinea giusta 
mente il Secit - specialmen 
te tenuto conte limitate 
numero di notai e di agenti 
di cambio che hanno inizia 
to i attività nel corso dell an 
no e per i quali sarebbe le 


gimmo presupporre redditi 
bassi Per ie altre categone 
che comprendono circa 
I70mila contribuenti la per 
centuaìe di coloro che ha di 
chiarate un reddito medio 
alterno ai 9 milioni annui 
supera addirittura il 90% e 
arriva at 99% nel caso di 
atJeti allenaton agronomi e 
vetennan 

Se su! fronte del «740» 
giungono sempre nuove 
conferme di una vasta area 
di evasione fiscale che 
esclude soltanto i lavoraton 
dipendenti non allrattanto 
bene vanno le cose per 
quanto riguarda la tanto di 
scussa Iciap I imposta co¬ 
munale sulle imprese e le 
arti produttive voluta dal go¬ 
verno per assestare le finan 


Le spiale italiane? Un paradiso fiscale 


CARLA CHELO 


WM ROMA Evasione fiscale 
anche sotto ! ombrellone An 
zi g! ispettori del Secil hanno 
scoperto che ie spiagge Italia 
ne sono un vero paradiso fi 
scale Privilegi e altre vecchie 
norrre trasformano in evasori 
molti stabilimenti balneari Gii 
007 del ministero delle Finan 
ze h inno preso di mira il Irto 
rale dei Lazio ed hanno sco 
perle una spaventosa quantità 
d illeciti quasi 4mila stabili 
meni! sui Tmila e cinquecento 
non pagano 1 Iva «Cinquemila 
per la sdraio sei per il lettino 
quattro per I ombrellone In 
tutto sono I5mi!a prego» Un 
bel guadagno per pochi minu 
ti di lavoro (quello necessario 
ad aprire 1 ombrellone) bassi 
investimenti e nessun aggravio 
fiscale Pare intatti che i gesto 
ri di stabilimenti balneari di 


tasse ne paghino pochine le 
rare volte che Io (anno 
È quanto emerge da un in 
dagine a tappeto svolta all ini 
ZIO della stagione dagli inve 
stigalori del Secit il corpo dei 
supenspettori antievasione 
Gli 007 del ministero dette Fi 
nanze hanno setacciato ali i 
nizio delta stagione turistica 
tutto il litorale laziale da Mon 
tatto di Castro f no a Torvaia 
nica poco oltre la tenuta pre 
sidenziaie di Castelporziano I 
risultati dell indagine fiscale 
ed amministrativa sono stati 
clamorosi su 7 463 concessio 
nari di spiagge ben 3 901 non 
hanno presentato dichiarazio 
ni d Iva e nel biennio 8t 86 
1 986 concessionari su 6015 
avevano omesso di presentare 
almeno una dichiarazione dei 
redditi 


Talvolta chiedendo diretta 
mente di consultare i registri 
dei conti talvolta spacciando 
SI per bagnanti in cerca di un 
pò di sole gli ispettori del Se 
cit hanno riscontrato una 
quantità d illeciti di tutto n 
spetto oltre alle evasioni fi 
scali a quelle penali tributa 
ne gli stabilimenti hanno in 
scarsa considerazione anche 
le norme edilizie visto che 
abusi edilizi occupazioni ille 
Cile di suolo pubblico ed altre 
amenità sono all ordine del 
giorno 

Le osservzioni degli ispetto 
ri non si sono limitate ad 
aspetti fiscali nella loro rela 
z one hanno segnalato tutte le 
-anomalie di una categoria 
dove convivono privilegi e 
vecchie abitudini non sempre 
concilibiU con cnleri di equità 
e giustizia Un po d attenzio 


ne meriterebbe ad esempio il 
capitolo delle concessioni 
molli degli stabiiimenu «visita 
ti dagli ispelton non avevav 
no neppure un contratto di 
concessione altn ancora pur 
avendolo pagano canoni im 
son assolutamente infenon 
alle cifre di mercato 

I rimedi urgenti p^ sanare 
fa siluazione*^ Intanto propon 
gono gli ispettori si potrebbe 
avviare un indagine naziona 
le poi servirebbe introdurre 
sconinni fiscali (madre c fi 
g]ia) a) posto degii ormai su 
parati ed «incontrollabili» buo 
ni da consegnare a) bagnino 
infine va allestito un censi 
mento delle opere edilizie e 
occorre adeguare i canoni in 
tutti i casi m CUI è necessano 
Gii ispettori hanno anche eia 
borato uno schedano «tipo» 
che potrebbe essere utilizzato 


in futuro per stabilire il volu 
me d affari e il giro di lavoro 
degli stabilimenti visitati 11 
punto debole degli accerta 
menti e rappresentato proprio 
dalla mancanza d obbligo di 
emissione di documenti fiscali 
per I attività di stabilimento 
balneare Tutto ciò che devo 
no fare i propnetan degli sta 
bilimenli è registrare il giorno 
successivo I corrispettivi su un 
apposito registro Dall mdagi 
ne è emerso che molli stabili 
menti anche di grandi dimen 
som non riempivano il regi 
Siro da mesi 

Tra le spiagge piu «irregola 
n gli ispelton del ministero ci 
lano quella di Fregene dove 
ci sono concessioni prowiso 
ne e non regolarizzate affida 
tea a uno stabilimento da ol 
tre quindici anni Intanto sem 
pre m tema di accertamenti fi 


Sono in arrivo da Bruxelles venti miliardi i( prestito che 
la commissione europea ha concesso alt industtia side¬ 
rurgica Lucchini L ok all operazione è avvenute ien e 
rientra negli impegni comunitan a favore delle imprese 
che operano ne» settori del carbone e dell acciaio Servi¬ 
rà ad aiutare il finanziamento degli investimenti già pro¬ 
grammati per ristrutturare gli unpiantt sideiu^id di Ca¬ 
stro Mura e Sarezzo vicino a Brescia e di Settimo Tori¬ 
nese vicino ai capoluogo piemontese 


Francia Nei prossimi giorni sarà un 

ÓIaamsiiia problema attraversare i 

fOwpCTanu d se,3 

1 tecnici nere! e rmo a mercoledì mattina 

rtttll vinati I tecnici del controllo ae- 

reo francese sono in scio- 
pero Chiedono allo State 
di avere io stesso tratta¬ 
mento nservato attualmente ai controllon di volo Anche 
se per la legge francese devono assicurare un mimmo di 
assistenza i dirigenti del) aviazione ernie prevedono che 
molti voli dovranno essere deviati dai cieli francesi e il 
caos sarà quasi inevitabile È i) terzo sciopero in breve 
tempo e 1 associazione degli alberghi e dei ristoranti ha 
chiesto a) governo di regolamentarne il diritto per le ri¬ 
percussioni dannose sulla stagione turistica 


Fst Schimbcnii Sulle spaile di Schimbemi, 

AAnHrsniiafrA commissario straordinario 

conaannaio p ^ 

per condanna per comporta- 

entjSjjludCeie^^^ ne trasporti CisastFlsast 
L hanno emessa i preterì 
del lavoro di Roma Gallo e Poddi che hanno riconfer¬ 
mato il dinito alla Fisast della «maggiore rappresentativi¬ 
tà sul piano nazionale» visto che la federazione è pre¬ 
sente dal 1982 anche nel settore ferroviario con proprie 
strutture nei van compartimenti Ora Schimbemi dovrà 
nconoscere alla federazione il dintto alle trattative per 1 
problemi det fenovien e per il nnnovo contrattuale 


Brasile Il presidente brasiliano Jo- 

si DrivaUzza “ •'! «" 

91 piivaucM pacchetto di misure eco- 

B er contenere nemiche per fronteggiare 

llAfirit lemeigenza e ndurre il 

u«ii%4c pubblico dei paese 

e per contenere la spmta 
all inflazione I provvedi¬ 
menti sono piuttosto drastici pnvatizzazKine di 14 so¬ 
cietà pubbliche nel settore dieru^ico e petrolifero ven¬ 
dita di propnelà e residenze ufficiali a Brasilia, usate in 
passate dai ministn e altn ufficiali governativi elimina 
zione di 5000 cariche governative vacanti Intanto i ere- 
diton esien hanno acconsentito a nnviare t pagamenti 
del debito ha dichiarato il mimstio deile finanze MaiF 
son De Nobrega 


Un «comitato I via II «Comitato per la po- 
Mhuiarin» nor lifc» tnbutaiia e di bllan- 
OTDUranO» per ha uillmlo len il mi- 

S8inpiltlCdrA nistro delle Finanze Rino 

le imposte ?•; 

^ nistenale t obiettivo del 

nuovo pool antievasioni è 
quello di semplificare il si¬ 
stema delle imposte di rendere trasparenti i rapporti tra 
il fisco e I contnbuenti di migliorare le capKiità di inve¬ 
stigare e di gestire i tnbuti dell ammimstràzione finanzia- 
na e di snellire il contenzioso Un beli impegno per 1 30 
membn alle dirette dipendenze del ministro e guidati 
dal presidente Luigi Manzillo 


ze degli enti locali Genova è 
stata nelle ultime settimane 
di luglio quando si avvicina 
va la scadenza de) paga 
mente dell Iciap la capitale 
delta protesta Questo si è n 
flesso direttamente sul getti¬ 
to Infatti sono affluiti nella 
casse del Comune soltanto 
27 miliardi 21 in meno n 
spetto alta cifra preventivata 
e iscntta in bilancio li sinda 
co del capoluogo ligure Ce 
sare Cainpart ha affermato 
che le aziende hanno rispo¬ 
sto neiid misura dell 80% 
ma di queste circa la metà 
ha presentato dichiarazioni 
infedeli oppure soltanto sim 
boliche fioè con cifre irriso 
ne in attesa dell esito dei n 
corsi al Tar e alla Corte co 
stituzionaie 


ArQ^ntindy prodotto nazionale lordo 

Crfkilo dRi CPt'O argenUno è sceso 

dal 3 1 per cento nel corso 
rrOdOttO del Lo ha reso noto 

ndZiOnate lordo ministero deli Economia 

Nello stesso comunicate^ è 
messo in nlicvo inoltre che 
la nduzione è stata parti¬ 
colarmente elevata nel corso del quarto trimestre del- 
lanno Complessivamente è stata infatti dei 7 2 percen¬ 
to nspette allo stesso penodo dell anno precedente, 
con punte del 182 per cento nell edilizia dell 11 2 per 
cento nell agricoltura e del 10 1 nei setton manifatturieri 
Commentando tali dati il ministero dell Economia affer¬ 
ma inoltre che sempre ne) 1988 i) rapporto tra gli inve¬ 
stimenti fissi lordi ed li Pnl è stato il più basso dal 1970 
poiché nel quarto tnmestre ha raggiunte il 10 8 per cen 
to nspette al 22 7 per cento di 19 anni fa 


FRANCO BRIZZO 


scali la Guardia di finanza ha 
reso noto che nei primi sei 
mesi dell 89 sono state sco 
perte evasioni alle imposte di 
rette per un imponibile di 
5 100 miliardi e all Iva pei 610 
miliardi 5 529 sono state le 
venfiche fiscali generali e 

9 986 le verifiche parziali Le 
persone denunciate sono sta 
le I 502 per evasione totale e 
I 045 le persone che hanno 
nascosto o dichiarato solo 
parzialmente le loro fonti di 
reddito 

Nuove cntiche in materia di 
politica fiscale sono venute a! 
governo da parte dei ragionie 
n e dei commercialisti li con 
sigilo nartonale che si è nuni 

10 len mattina in seduta 
straordinaria ha polemizzato 
con la possibilità di una na 
pertura de! capitolo <ondo 
no* 





stabilimento balneare della riviera adriatica 


l’Unità 

Venerdì 
11 agosto 1989 






























ECONOMIA E Lavoro 



¥ / O Ricerche di mercato per mettere a nudo 

MM pilDDIlClla 0§§1 / «J l’Italiano medio. Una torta di 300 miliardi 

Uin£aticabile spione delle nostre tasche 


Ricerche di mercato una torta di 300 miliardi per 
dirci chi siamo e che cosa vogliamo, come spen¬ 
diamo e come voteremo La protezione deli ano¬ 
nimato statistico e la continua ingerenza nella vita 
pnvata deli’italiano medio Tra i servizi offerti dai 
ricercatori aumentano quelli per abbonamento, 
che presuppongono la definizione di scenari stra¬ 
tegici per 1 consumi e ì modi di vita 


MARIA NOVtUA OPRO 


H Sul business italiano del¬ 
ie ricerche di mercato si sono 
buttali i colossi intemazionaU 
del settore, attirali dalle cifre 
crescenti deirinvestimento 
pubblicitario Cè infatti una 
stretta relazione tra quello che 
li cliente spende m promozio¬ 
ne e quello che è disposto a 
spendere in <eitezza> Anche 
se in pubbticìt& non esiste cer¬ 
tezza e le idee valgono co¬ 
munque più dei numeri Co¬ 
me dimostrano con dovizia di 
particolari quelle campagne* 
tutte speciali che sono le cam¬ 


pagne elettorali In esse gioca 
no un ruolo importantissimo 
le indagini sugli orientamenti 
dell elettorato che sono già 
propaganda pnma ancora di 
essere conoscenza Ma su 
questo fa stona I ampia pub 
blicistica del pnma e del dopo 
U 18 giugno 

«Alla base della ricerca sugli 
onentamenti politici sta I idea 
che I elettorato sia anchesso 
un mercato* dice il professor 
Stefano Draghi dell istituto di 
sociologia dell Università sta 
tale di Milano «Poiché ai par 


liti non corrispondono più 
schieramenti di classe ma si 
tratta di partiti prendi tutto 
nasce I esigenza di sapersi ri¬ 
volgere a ogni gruppo sociale 
con il suo linguaggio e i suoi 
interessi Maestri in questa li 
nca sono i socialisti che non 
a caso hanno sfondato per 
primi nel tCRiano- 
Ma naturalmente i affare 
che ha attirato in Italia le ma 
lors del setiore ricerche non è 
quello elettorale Ed è perfino 
ovvio dire che tra tutti i son 
daggi quelli dopimene sono 1 
pm manipolati e mampolabili 
Ma anche al di là di ogni in¬ 
tento manipolalono sono 
quelli pm difficili da fare e piu 
difficili da interpretare Senza 
contare che le opinioni cam 
biano in continuazione 
Il cuore (se il marketing ha 
un cuore) delle ncerche è 
quello che batte intorno ai 
consumi È in questo campo 
che si fanno le analisi a tap 
peto e SI sperimentano nuove 


tecniche e «strumentazioni più 
avanzale Per esempio un mo 
nitoraggio continuativo di 500 
famiglie lombarde viene con 
dotto al supermercato Sb di 
Cesano Mademo tramite letto 
re ottico di codici a barre La 
ricerca è condotta dal Cra un 
istituto di piccole dimensioni 
mollo versalo nelle ncerche 
qualitative (40% del fattura¬ 
to) 

La Doxa il piu grosso istitu 
lo Italiano ha appena com 
prato dalla Germania un ap 
parecchlatura elettronica che 
misura attimo per attimo il 
gradimento della pubblicità 
televisiva Lo strumento è mol 
to semplice da usare, ma n 
chiede la raccolta di un cam¬ 
pione di pubblico presso la 
sede Doxa e (per fortuna) 
non è ancora installalo nei 
meter Auditel t quali però 
hanno già preso a misurare 
anche 1 ascolto «spot per 
spot« 

Molte società di ricerca la 


vorano appunto alta certifica 
zione della utilità ed efficacia 
delle campagli pubblicitarie 
Rappresentano cioè per il 
cliente il pnma e il dopo de) 

) investimento Indirizzano le 
agenzie pubblicitane fomen 
do loro radic^rafìe dei <»nsu 
mi e delle preferenze poi van 
no a cercare il pelo nell uovo 
del messaggio pubblicitario e 
ne misurano I effetto alla cas 
sa 

Da CIÒ la necessità di tenere 
continuamente d occhio I opi 
nione pubblica nei suoi spo 
stamenti progressivi verso la 
supposta modernità e I impe 
rativo categoru:o di farle conti 
nuamente i conti in tasca con 
la più pervicace ed invasiva 
assiduità Sono compiti che la 
ricerca di mercato assolve con 
dovizia di particolari puntan 
do sempre più alla formula 
zione di teorie e di scenan 
strategici offerti per abbona 
mento a diversi clienti E qual 
che volta, quando se ne veda 


1 utilità offerti anche alla opi¬ 
nione pubblica in qualità di 
specchio riflettente Cosicché 
ognuno SI trova alla fine a fare 
il guardone di se stesso attra 
verso 1 mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa che gli rilanciano 
la sua propria immagine ingi¬ 
gantita e deformata m quella 
di «Italiano medio» Una crea¬ 
tura statistica mostruosa alla 
CUI nascita presiedono tutte le 
«mamme» che si contendono 
la torta di 300 miliardi investi 
ta nelle ricerche di mercato È 
vero che il rispetto della segre 
tezza Io scupoloso anonima 
to dovrebbe presiedere a lutto 
il sistema della ricerca statisti¬ 
ca ma questo entra in gioco 
solo a difesa del singolo inter¬ 
vistato mentre nessuno pro¬ 
tegge il povero «italiano me¬ 
dio» Di lui non si tace niente 
neppure le tendenze dello 
spinto né le più intime meli 
nazioni A metterlo a nudo 
ovviamente non ci sono solo 
gli interessi economici delle 


aziende ma anche la ricerca 
sociale pubblica, quella dell 1 
stai anzitutto, che ha il compì 
to istituzionale di «fornire agli 
organi di governo dati tali che 
I attività di governo sia meglio 
onenlata» La definizione che 
ci ha dato U direttore dell Istat 
milanese dottor Ciriello per 
lettamente tautologica nella 
sua precisione burocratica sta 
a dire che 1 Istat essendo un 
organo direttamente collegato 
alla presidenza del Consiglio 
fin dall anno della sua fonda 
zione (con regio decreto 27 
maggio 1929) è il braccio nu 
merato de) potere Coi suoi 
circa 3000 dipendenti romani 
(piu i 300 spaisi) lavora co¬ 
munque per nspondere alle 
esigenze di auloconoscenza 
della collettività, sia fornendo 
anno per anno le sue pubbli¬ 
cazioni sia attrezzandosi alle 
occasioni straordinarie dei 
censimenti con il reclutamen 
to di decine di migliaia di ole 
vaton (sembra che nel 91 sa¬ 
ranno 80 000) 


Pairtecipazioiii statali 

n ministro decide 
«A novembre conferenza 
sul Mezzogiorno» 


■■ Dopo le roventi polemi¬ 
che sull abbandono del Mez¬ 
zogiorno il ministro delle Par 
tecipazioni stata'i Carlo Fra- 
canzani ha deciso di (Organiz¬ 
zare un convegno Si svolgerà 
a novembre infatti la pnma 
conferenza nazionale delle 
Partecipazioni statali sul Mez¬ 
zogiorno La conferenza - di 
ce una nota di via Sallustiana 
- costituirà un significativo 
momento di elaborazione e 
proposta dai lavori preparato 
ri comunque emergono già tre 
direttnci di azione fondamen¬ 
tali Dotare il Mezzogiorno di 
reti ed infrastrutture sia tradì 
zionali (come i trasporti le 
ncrgia e la distribuzione idri¬ 
ca) sia innovative (quali le te¬ 
lecomunicazioni ed 1 centri di 
ricerca) Stimolare nuove atti¬ 
vità produttive favorendo in 
modo particoiare la nascita di 
imprese di medie dimensioni 
m settori ad alta tecnologia ed 
elevato valore aggiunto L im 
pegno per nuove attività prò 
duttive deve rivolgersi anche 
ad aree nuove come la gestio¬ 
ne e la manutenzione delle 


reti di distnbuzione dei servizi 
e ad assecondare la crescita 
di un offerta turistica integrata 
Infine, contribuire a creare 
nuovi «strumenti (inanziifk s 
da pensare anche ad uni 
merchant bank per il Sud da 
affiancare all intervento straor- 
dinano dello Stato per accre« 
scere la possibilità di far na* 
scere nuove imprese 
Le Ppss nel Mezzogiorno 
ricorda ta nota > sono in fase 
di nlancio aitraveno diveiw 
iniziative tra le quali - ricotda 
la nota > le più importanti so¬ 
no pnontà assoluta per reàliz- 
zare nuovi investimenti net 
Mezzogiorno come vincolo 
specifico nell'utilizzazioné del 
nuovi fondi di dotazione per il 
1988 e ) 989, stanziamento ad¬ 
dizionale per effettuare pro¬ 
grammi aggiuntivi di investi¬ 
mento delle nel Sud, de¬ 
finizione dì progetti per aprire 
nel Mezzogiorno centri per lo 
sviluppo dell imprenditoriali¬ 
tà in particolare a Napoli e 
Taranto, già approvati dd) D- 
pi 


BORSA DI MILANO 


Una flessione che non preoccupa 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBUOAZIONI 


TITOLI DI STATO 


ilitllliMII 

PONDI D'INVBStlMnrrO 


■1 MILANO Per la prima volta dopo nove se¬ 
dute consecutive l’indice Mlb ha fatto registra¬ 
re una flessione 11 calo è stato dello 0,25. ma 
gli operatori non si mostrano preoccupati Si 
è trattato infatti dell'ultima seduta prima della 
nsposta premi in programma per la giornata 
di oggi e nella quale si prevede un quasi com 
pieto ntiro dei titoli Soltanto dopo Ferragosto 
quando l'attivtià di piazza Affan comincerà ad 
avviarsi verso la normalità si potrà compren¬ 
dere come SI prospetta per la Borsa il prossi¬ 
mo avvenire 

L attività di len sui valon a più laigo (lotlan 
le è stata in gran parte finalizzata all assorbì 


mento dei titoli acquistati a premio che già da 
qualche giorno stanno affluendo sui mercato 
In quest ottica è stato giudicato positivamente 
il comportamento di Fiat e di Generali nono 
stante abbiano accusato entrambe una battu 
ta di assestamento Ancora in evidenza le 
Montedison che hanno trascinato gli altri 
principali titoli del gruppo Ferruzzi al rialzo 
Le azioni della società di Foro Bonaparte so¬ 
no state intensamente scambiate mentre il 
prezzo già in crescita alla chiusura si impen¬ 
nava nel dopohstino Scambi vivaci su molti 
assicurativi che sono stati coinvolti solo mar 
ginalmente dall assestamento del mercato 


ALIMENTARI 1 
ASSICURAT 1 
BANCARIE 1 
CART eOIT 1 
CEMENTI t 
CHIMICHE 1 
COMMERCIO 1 
COMUNICAZ 1 1 
ELETTROTEC 1 
FINANZIARIE 1 
IMMOBILIARI 1 
MECCANICHE 1 
MINERARIE 1 
TESSILI 1 
DIVERSE 1 


Prcc Vflf % 
1 IBS -0 gS 


1413 -0 71 
1 276 0 31 


Titolo 

AME FIN 91 CV 6.S% 
ATTtV IMM95CV7.S% 
BREDA FIN B7/82 W 7% 
CARSOTBIN90CV12% 
CENTROB BINDA 91 10^^ 


174,00 174,50 

113,40 114,00 

107.00 10B7S 

107,10 10830 


Titolo 

AZ AUT F S B3 BO INO , 
A2 AUT FS 83 00 2-IND 
A2 AUT FS 64 02 INO 
A2 AUT, FS. 65-02IND 
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_^Dal romanzo 

di Heniy Miller 4 ^omi.di Clidiy», un film 
di Claude Diabrol sull’e^)erìenza 
perite nei primi anni TVenta, dèlio scrittore 


Tntowàcfa 

con Donald Sudieriand: l’attore canadese parla 
del suo nuovo film con Stallone 
«Lock-Up», e del suo vero amore: la femiglia* 


Vdii^ro 


CULTURAeSPEfTACOLI 



DIlOO NOVIUI 

■I Che le scelte per lo svi¬ 
luppo e la crescita di una città 
.(vate a dire il presente e il fu¬ 
turo di una intera comunità 
(ormata da migliaia di perso¬ 
ne) possano dipendere da 
UlUi telefonata o meno, di un 
spretarlo di partito, chiunque 
esso sia, mi preoccupa e non 
poco. V^lio dirlo subito a 
scanso di equivoci, a premes¬ 
sa delle conslderaziont che in¬ 
tendo esporre nel merito del- 
Tinteressante dibattito aperto 
(finalmente!) sulle colonne 
wWUnità sui tema della città 
e soprattutto nel momento in 
cui rivendico il primato della 
politica su quello dei tecnici, 
urbanisti o architetti che sia¬ 
no. Mi preoccupa sul plano 
del metodo, ovviamente, ed 
anche perché, ira l’altro, ^al¬ 
la il vuoto culturale che per 
troppi anni ha caratterizzato 
la politica urbanistica delia si¬ 
nistra e quindi anche del Pei. 

Il «riflusso reaganiano» non 
cl ha risparmiati, Di fronte alle 
difficoltà oggettive che si sono 
incontrate lungo il cammino 
Intrapreso per una reaie tra¬ 
sformazione delia qualità del¬ 
la vita nelle nostre città, anzi¬ 
ché usare la forza politica che 
gli eiettori avevano assegnato 
alla sinistra nel biennio 1975- 
75 (il 65% della popolcizione 
italiana era covemala a livello 
locale da giunte di sinistra o 
comunque con la partecipa¬ 
zione del Partilo comunista), 
..4 ì .A invece subito U ricatto del 
"griippi conservatori, sotto la 
..impaccia di lacerazioni o rot- 
Iure die di U a pochi anni si 
sarebbero comunque prodot- 
' H. 

Geco perché mi pare ridutti¬ 
va e fuoivlante la contrapposi¬ 
zione lout <X)ur tra piano e 
progetto, tra urbanistica e ar¬ 
chitettura. No, non si tratta sol¬ 
tanto dello scontro tra due 
presunte scuole, tra due linee 
cuilurati: dobbiamo cercare di 
vedere e di capire cosa c'è 
dietro a questi due orienta¬ 
menti, quali sono le reali ra¬ 
gioni, i veri interessi che li 
hanno Ispirati a panire dalla 
fine degli anni Settanta e che 
purtroppo sono prevalsi nella 
vita politica italiana, quindi 
anche negli enti locali. 

Le accuse di immobilismo, 
di paura del nuovo, di scarsa 
efficienza, dì «ingessare le cit¬ 
tà», rivolte a tante amministra¬ 
zioni di sinistra dopo ia svolta 
del 1975 sono venute in pari 
misura da parte dei settori dei 
costruttori più retrivi che si 
sentivano le mani legate dopo 
i baccanali degli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, gli anni dei 
«miracolo economico» che 
avevano loro consentito lo svi¬ 
luppo selvaggio: e dai nuovi 
stregoni della falsa modernità, 
deireffìcienza fasulla, molto 
lesti ed esperti invece nella 
politica-spettacolo e degli af¬ 
fari- Quante idiozie abbiamo 
dovuto sentire nei decennio 
trascorso a questo proposito 
senza che ci fosse una ade¬ 
guata risposta su) piano dell'i¬ 
niziativa politica e della mobi¬ 
litazione dei cittadini per chia- 



Le dftà usa e getta. Non d vuole teoria, ma polìtica 

E ora un piano forte 


Alla fine degli anni 70 
si è assistito allo scontro 
tra la scuola degli urbanisti 
e quella degli architetti 


Non è stato un conflitto 
di «idee», ma di progetti 
per la metropoli. Adesso 
si tomi a programmare 


rire le Trioni oggettive che 
stavano alla base delle diffi¬ 
coltà, onde superarle. Sarebbe 
peraltro sbagliato negare* la 
fondatezza di molle critiche, 
prima fra tutte quella relativa 
alle lentezze e ai ritardi che si 
sono registrati in campo urba¬ 
nistico attraverso ia politica 
del piano, t dall'esanve critico 
dei falli reali che deve -partire 
l'analisi. Personalmente non 
ho mai avuto una concezione 
di tipo religioso-ideologico 
della pianificazione urbanisti¬ 
ca (LVrbamisticaf) -, ho sem¬ 
pre vissuto momenti di imba¬ 
razzo e di fastidio di fronte alle 
tesi secondo cui - attraverso 
fumosi, incomprensibìli e qua¬ 
si sempre interminabili discor¬ 
si - si vorrebbe far discendere 
dall'urbanistica (^L'Urbamasti- 
caf) le sorti dell'intera umani¬ 
tà, dall'origine della specie. 

La <ittà del sole» non esiste 
se non neH'utopia di qualche 
illustre pensatore discepolo di 
Tommaso Campanella o la si 
pud ritrovare, (orse, sui lucidi 
disseminati sui tecnigrafi di 
qualche celebre docente. 
Mentre chi opera in questo 
campo deve avere i piedi ben 
radicati sulla terra e con i pie¬ 
di, possibilmente anche la le¬ 
sta. Disegnare un nuovo piano 
regolatore non significa auto¬ 
maticamente cambiare le con¬ 
dizioni di vita nella città. Per 
giungere alia stesura deiinitlva 


di un piano con l'attuale legi¬ 
slazione (nazionale e regio¬ 
nale) occorrono mediamente 
dai dieci ai quindici anni. E 
quando il piano è finalmente 
diventato legge è destinalo a 
rimanere per tanti anni una 
pura e semplice manifestazio¬ 
ne di buone intenzioni. Perché 
il piano possa trasformarsi da 
espressione cartografica in atti 
operativi occorrono inoltre de¬ 
cine e decine di miliardi di lire 
che i comuni generalmente 
non hanno. 

Anziché andare al cuore dei 
problema, cioè, condurre una 
battaglia politico-culturale per 
ottenere una radicale rilorma 
della legge urbanistica onde 
modificare le complesse e far¬ 
raginose procedure e accor¬ 
ciare i tempi burocratici; anzi¬ 
ché porre come prioritaria la 
riforma del regime dei suoli, 


arvche da sinistra si sono cer¬ 
cati gli a^iustamenti: k> stato 
di necessità ha tetto nascere 
l'urbanistica contrattata. SI 
tratta di una scelta che non va 
demonizzala, che in alcune à- 
tuazioni ha dato dei risultali 
positivi, ma che non può esse¬ 
re accettata criticamente o 
passivamente ^la ricerca dei 
«regno del possibile» o addirit¬ 
tura esaltata come unica fcv- 
ma moderna di intervento per 
trasformare la città. Il metodo 
delia «foglia di caidoio», 
presentato dalie varianti sin¬ 
gole. del caso per caso, nel 
tempo non può non rivelarsi 
negativo e confano agli inte- 
res» deila città. 

II nodo ^a tutto qui, nella 
mancata riforma urbanistica 
che da trentadnque anni è al- 
l'ordine del giorno di lutti i go¬ 
verni che SI sono succeduti al- 








la guida de) nostro paese. Ho 
ben vi\1 nella mia memoria di 
cronista due importanti con¬ 
gressi defl'lnu (Istituto nazio¬ 
nale di urbanistica); Torino 
1956, presieduto da Adriano 
Olivetti, a) centro di quel con¬ 
gresso era stata posta la que¬ 
stione delle aree metropolita¬ 
ne (allora si parlava di piano 
r^olatore intercomunale); 
Cagliari 1963, presieduto da 
Camillo Ripamonti, con in di¬ 
scussione la bozza deila legge 
urbanistica presentata dall'al- 
lora ministro dei Lavori pub¬ 
blici. il democristiano Rorenti- 
no Sullo. Nei due citati con¬ 
gressi i cosiddetti tecnici, ur¬ 
banisti e architetti, «buoni» o 
«cattivi» che fossero, sia pure 
Ira contrasti e polemiche, 
giunsero alla fine a proposte 
operative interessanti e inno¬ 
vative. L'asino cascò quando 
si trattò di trasformare i delibe¬ 
rati culturali in atti politici. 

Nei congresso di Torino era 
stato portato l’esempio pratico 
offerio dal Comune di Milano 
e dai comuni limitrofi a partire 
dal 1559 passando attraverso 
le annessioni avvenute nel 
1923 con l'assorbimento di 
undici comuni da parte del 
capoiuogo. Urbanisti e archi¬ 
tetti si erano resi conto che un 
piano urbanìstico nell'ambito 
comunale non poteva prescin¬ 
dere dai piani dei comuni vici¬ 
ni. Con questi presupposti sin 
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Il primo scritto di Berlioz ventenne è contro Gioac¬ 
chino Rossini. L’odio verso il pubblico deH'opera, 
dei concerti e, più in generale, della gente «comu¬ 
ne», lo porterà a dire che la musica di quel «panto¬ 
folaio» è perfino troppo per tale marmaglia. Scam¬ 
bi di accuse fiorirono nel corso dell Oltocento tra i 
musicisti che presero a bersaglio Teclettismo del 
genio. Del quale escono ora le Memorie. 


ATTILIO LOLINI 


■1 Una frase probabilmen¬ 
te inventata, ma propagata 
dall'attendibile Adolphe 
Adam (e attribuita a Rossini 
tra un atto e l'altro de La dam- 
nofion de Foust a proposito 
del collega francese): «Che 
fortuna che quei ragazzo non 
sappia la musica! Ne farebbe 
di TOn cattiva!», diviene subito, 
scrìve Olga Viseniìni nello 
sterminato e documentatissi¬ 
mo saggio che precede que¬ 


sta edizione delle Memorie, 
un'icastica lapide di future ov¬ 
vietà. Ma cosi ben radicate 
che arriveranno fino a De¬ 
bussy e oltre L’autore dei Pel- 
léas, non senza prima aver ce¬ 
lebrato un po' Ipocritamente 
Berlioz, scrive- «Fu sempre il 
musicista prefento da coloro 
che non conoscono molto be¬ 
ne la musica». Fin dalle prime 
pagine delle Memorie (che 
sono tra ie più beile con la 


rievocazione della felice in¬ 
fanzia e giovinezza nella citta¬ 
dina natia e ratfettuosa de¬ 
scrizione del padre medico e 
«progressista» al quale Berlioz 
fu sempre legatissimo anche 
se. riguardo il propno futuro 
non segui certo i suoi consi¬ 
gli) Berlioz rintuzza come può 
I suoi accusatori che sempre 
continuano, dopo che il com¬ 
positore ha già scritto i suoi 
capolavori, ad accusarlo di 
non conosctire la musica. 

A sedici anni Berlioz invia 
agli editori le sue musiche e 
riesce a pubblicare La dùpit 
de la bellóre la cui melodia 
riapparirà quarantadue anni 
dopo nella òiahenne di Bóaln- 
ce e Bénédici Helier riferisce 
che Berlioz piaceva assai di 
più ai poeti e letterali che ai 
musicisti. Gli artisti si sentiva¬ 
no attirati da Berlioz non tanto 
per ie sue opere musicali in 
sé, quanto per la poesia e il 
carattere pittoresco dei temi 


da lui trattati. Perfino il suo ca¬ 
polavoro più eseguito e popo¬ 
lare. la Sinphonie fantastique 
suscitò questo commento; 
«Quanto questo è belio, seb¬ 
bene non sia della musica». 
Quasi lutto fu concesso a Ber- 
lioz, scrive Olga Visenlini, 
tranne il ruolo al quale teneva 
di più. quello del musicisla. 

un'altra legenda avvolse il 
composHore. quella del muà- 
cista rivoluzionano, moderno, 
lambiccalo. Nota Alberto Savi- 
nio che Berlioz, più che un ri¬ 
voluzionario della musica fu 
un oevoluzionarìo». Nei suo 
capolavoro Les Troyens non si 
ascolta una musica nuova, 
anzi si ha l'imfHessione di 
un’opera che riassuma, m 

G ualche misura, tutte le prece- 
enti con una vistosa inciden¬ 
za di Gluck, il musicista che 
Berlioz amò sopra c«nì altro. 
Lo testimoniò nelle Memorie. 
«Lessi e rilessi le partiture di 
Gluck, le copiai, le imparai a 


memoria; mi fecero perdere il 
sonno, dimenticare il bere e il 
mangiare, ne ero pazzo». Fu, 
infatti, una rappresentazione 
dcll’/i^nio m Taunde, attesis¬ 
sima dal diciannovenne Ber- 
lioz, a decidere definitivamen¬ 
te del suo destino. Il padre lo 
voleva medico come luì ma 
Hector scelse ia sua strada 
proprio sull'onda dell'entusia¬ 
smo che scatenò in lui l’opera 
di Gluck Scrisse a La Còte- 
Saint André che la sua voca¬ 
zione era così imperiosa e ir¬ 
resistibile che sarebbe stato 
vano contrastarla. Non ascoltò 
più I consigli dei padre, anzi, li 
ngeltò «con una toga che arri¬ 
vava alia follia». 

Oltre che l’etichelta di musi¬ 
cisla rivoluzionario e dì strava¬ 
gante Berlioz ebbe anche 
quella di «romantico» e, peg¬ 
gio ancora, dì genio. In tal fog¬ 
gia é ritratto da de-Courbet nel 
noto quadro dove più che ma¬ 
gro appare emacialo, febbrile, 
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Aspetto insolito, ieri rallio, per la Vip ddl'aeropoito di Mo> 
sca. Alcune grandi star del rock intemazionale, tra cui Bon 
Jovi (nella foto), hanno incontrato la stampa e annunciato 
che parteciperanno, insieme con musicisti sovietici, ad un 
festival di beneficenza o^anizzato dal «Teatro musicaie so¬ 
vietico» che si terrà a Mosca i) 12 e il 13 agosto allo stadio 
LuzhnUcu U più grande dell'Urss. Cerano gli Scoipions, Mo- 
tley Crue. Skid Row, Osi Osbom e Cinderella e, tra le band 
sovietiche, i «Gorky Park» e «Nuance.and Brigade’s». <I nar¬ 
cotici sono stati una parte della vita di lutti noi • ha dichia¬ 
rato Bon Jovi - ed anch'io non ho fatto eccezione. Ma la 
morte dei miei più cari amici mi ha fatto capire che quella 
non era la strada giusta». 


dal 19511) Comune dì Milano 
aveva chiesto al ministero dei 
Lavori Pubblici di compilare 
un piano r^otatore interco¬ 
munale che interessava 79 Co¬ 
muni. Tale proposta veniva 
ostacolata da gran parte degli 
amministratori inclusi nel 
comprensorio da pianificare. 
L'iniziativa veniva definita 
•azione di grave pericolo per 
l'aulonomia locale» e il proget¬ 
to milanese bloccato sul na¬ 
scere. Ma allora, si dirà, non 
c'era ancora una cultura urba¬ 
nistica diffusa a iivelio politico. 
Cosa succede oggi, ne) mo¬ 
mento in cui si parla di gover¬ 
ni metropolitani? Come si giu¬ 
stifica la proposta di includere 
il Comune di Firenze tra le 
aree metropolitane mentre 
contemporaneamente si so¬ 
stiene la costituzione della 
Provincia di Prato? 

Nel citalo congresso di Ca¬ 
gliari, con al centro la propo¬ 
sta della nuova legge urbani¬ 
stica. il cedimento politico fu 
clamoroso; si scomodò addi¬ 
rittura il segretario della De¬ 
mocrazia cristiana (ahimè, 
i'On. Aldo Moto), i) quale 
sconfessò alla televisione il 
ministro Sullo affermando che 
si trattava di una iniziativa per¬ 
sonale che vedeva del tutto 
estranei il governo (presiedu¬ 
to da FanfanI) eia De. 

Alta mancala riforma urba¬ 
nistica (doveva essere uno del 
punti qualificanti de) centro-si¬ 
nistra) sono seguite le note 
sentenze delia Corte coslihj- 
zionale con le quali è stata va¬ 
nificata ia legge. 10 (Bucalos- 
si) sugli espropri e sui vincoli, 
paralizzando e sconvolgendo 1 
programmi urbanistici dei Co¬ 
muni. Oggi sono pendenti mi¬ 
gliaia di cause tra privali e am¬ 
ministrazioni locali per stabili¬ 
re i valori delle aree e per il 
mantenìmenlo dei vincoli di 
piano là dove non è ancora 
stato possìbile effettuare gli 
espropn. Se non interverranno 
provvedimenti urgenti e se do¬ 
vesse prevalere l'attuale orien¬ 
tamento giurìdico la stragran¬ 
de maggioranza dei Comuni 
italiani sarebbe condannata 
alia bancarotta (ammesso 
che un Comune possa fallire). 

Ritornare alla politica di 
piano, come giustamente da 
più parli viene sollecitato, si- 
gniùca scegliere la strada 
maestra, avendo però il corag¬ 
gio e la coerenza di fare di 
queste due questioni - proce¬ 
dure ed esprori - due punti ir¬ 
rinunciabili della politica rìfor- 
malrice. Nel recente decreto 
per i Mondiali di calcio sono 
state introdotte norme interes¬ 
santi che dovrebbero trovare 
rapidamente una loro definiti¬ 
va collocazione a regime nella 
legislazione urbanistica: ia 
«conferenza dei servizi» e lo 
«sportello unico». Ben diversa 
rimane la questione de) regi¬ 
me dei suoli. Lo scontro sarà 
durissimo anche perché gli in¬ 
teressi di classe esistono anco¬ 
ra e sono più che mai pres enti 
e sì faranno sentire. È compito 
della politica sciogliere questi 
nodi: i tecnici, siano essi urba¬ 
nisti o architetti, vengono do¬ 
po. 


LVinsularità» S’inaugurerà il 20 agosto e 
rimanà aperta fino al 3 set- 
ucil dite lembre, dedicata al tema 

in mostra «isola, isole», la XXIX edizio» 

aCipod’Orìaiido 

d’Orlando. Nata c(»ne 
estemporanea alta fine degli 
anni 50. la rassegna orlandina si è andata sempre più carat¬ 
terizzando come uno dei punti di riferimento per la rìfies- 
sione e l’anaiisi delle nuove tendenze e dei nuovi linguali 
deil'arte. Questa nuova edizione si propone di esplorare ì 
riflessi che la condizione di insularità pud avere nell'esFffes- 
sione artistica. /Ùia rassegna, curala dallo storico delVaite, 
Vittorio Fagone, part^ipano, insieme con personalità sici¬ 
liane e sarde di riconosciuto prestigio, anche artisti inglesi, 
giapponesi e cubani. 


CdnOII6 Rdh Diminuisce notevolmente il 

un mlìinn» devaslone al paga- 

un miliune canone di abbo- 

di dDuOnStì namento Rai. Nel 1983 infat- 

in niù recuperati circa 

III piu milione di abbonati alla 

tv a colori, che prima evade- 
vano parzialmente il cano¬ 
ne pagando quello in bianco e nero. È quanto emerge da 
una relazione ufficiale dell'azienda in cui si evidenzia, tra 
l'altro, che chi paga di più il canone sono nell’ordine gii 
abitanti della Liguria (33.25%), del Friuli Venezia Giulia 
(32.02%) e della provincia di Trento (31.62%), mentre la 
Campania è al primo posto per quel che riguarda l'evasio¬ 
ne (la densità degli abbonamenti é del 15.84% rispetto alla 
media nazionale dei 25.64%). Seguono la Sicilia (18.74%) 
eia Calabria (19,19%).Nel 1988 gli abbonati alla Iva colori 
sono passati da 8.656.351 a 9.824.024 con un Incremento 
di quasi un milione. Nello stesso tempo gii abbonati alla tv 
in bianco e nero sono passati da 5.8^.775 delia fine 
de1V87 a 4.892.989 con una diminuzione paria 937.806 ab¬ 
bonamenti. Complessivamente c'è stato un incremento di 
circa trentamila abbonati. Nella relazione al bilancio delia 
Rai si sottolinea come l'azienda abbia avvialo una serie di 
aziorvi per contrastare abusivismo e morosità» e come ab¬ 
biano influito «le iniziative promozionali e l’invio ad ogni 
uienie del bollettino di versamento con l'importo pre-stam- 
palo» a spingere il pubblico a evadere di meno il canone. 


Con <6ettembre Sono ventidue gli appunta¬ 
ci borOO» la dan- 

ai wuiyv za, la musica che compon- 

prosa e musica gono II catellone della di- 

> racorta ciannovesima edizione di 

d \M9Vna «Settembre al borgo», che ri- 

toma quest’anno a Caserta- 
vecchia e San Leuclo, con 
ta direzione artistica di Micó Galdieri. Dal 29 agosto all'8 
settembre, il pubblico si dividerà tra la piazza del duomo 
dei borgo medievale e l’antico cortile del belvedere. L'inau¬ 
gurazione sarà affidata a due grandi coreografie di Luisilio, 
direttamente provenienti dalia Spagna, su musiche della 
Carmen di Bizet. La chiusura è affidata al recital La parola e 
il suono di Giorgio Gasimi e Mila Sannoner in prima nazio¬ 
nale. Altri debutti riguardano IT99, spettacolo dedicato alla 
rivoluzione partenopea, firmato da Manlio Sanlànelli e in¬ 
terpretato da Nello Mascia, e Hitratlo con valigia, commedia 
di Mario Franco, che firma anche la regìa con Cristina Oo- 
nadìo. Sempre la prosa ha in programma una vera rarità: 
Gianni Santuccio interprete dì Ce^ e L'uomo dal fiore tn 
bocca di Pirandello. 


Morto Vinci Il maestro Mario Vinci, direi- 

(cmdestro» d'orchestra e composi- 

^jj numerose canzoni 

aeiia canzone napoletane di successo co- 
ItanAlotAllA me Zi CamUe Sabato napu- 

un ospedale napoletano 
(ma la notizia è stata resa 
nota solo ieri) aH’età dì 75 anni. Vinci, nato a New York il 
10 settembre 1914 da una famiglia di emigrati napoletani, si 
diplomò al conservatorio di San Pietro a Maiella a Napoli. 
Dopo un perìodo dedicato alla musica classica (compose 
anche alcuni preludi sinfonici), decise di passare negli an¬ 
ni 50 alla musica leggera. Nel 1953 cominciò una lunga atti¬ 
vità radiofonica e televisiva. Nel 1954 e 1956 diresse Tor- 
chestra dei festival della canzone napoletana. Con la sua 
orchestra portò al successo molti cantanti napoletani. 


DARIO FORMISANO 


Memorie di Berlioz, genio morto di noia 


proprio il simbolo, l'emblema 
del «genio romantico», ine- 
quietezza, sprezzo degli altri, 
ira e tanta tristezza su) volto 
cosi da mentarsi i) sopranno¬ 
me di Pere la Jote. 

In preda ad una perenne 
esaltazione (le sue lettere d'a¬ 
more sono in questo senso 
straordinarie partendo da una 
violenta «cotta» presa a dodici 
anni) ebbe il culto, più che 
della stravaganza, dell'ecce¬ 
zionaiità dei «gesti» come 
quando diresse la sua Sinfonia 
funebre e trionfale battendo il 
tempo con una sciabola. A la 
COte-Saìnt André Berlioz ebbe 
una formazione (della quale 
s’occupò il padre) soprattutto 
letteraria e i suoi numerosi de¬ 
trattori avevano qualche ragio¬ 
ne a sostenere che j suoi studi 
musicali si svolsero all'insegna 
deli’eccenlricilà: ma la lettera¬ 
tura fu il mezzo, scrive Olga 
Visenlini. attraverso il quale 
Berlioz venne in contatto con 


quelle problematiche generali 
del Romanticismo che in 
Francia, soprattutto, non toc¬ 
cavano che marginalmente la 
musica. Le letture del giovane 
Heclor furono determinanti 
per il suo futuro di composito¬ 
re, ì grandi poeti deiranlìchilà 
ma soprattutto Virgilio; lo stra¬ 
zio di Didone abbandonata da 
Enea si impresse cosi bene 
nella sua fantasia e nel suo 
cuore che cinquant'anni più 
tardi dette il suo frutto mirabi¬ 
le ne Les Troyens. Più che ta 
chiarezza, la compostezza, 
l'armonia nei poeti antichi lo 
toccò la violenza dette passio¬ 
ni narrate e, in questo senso, 
«visse» anche l'inevitabile ap¬ 
puntamento con Shakespea¬ 
re. L’KÌncontro» è narralo con 
dovizia di particolari nelle Afe- 
mone La grande attrice ingle¬ 
se Hamet Smithson trionfava, 
nell'autunno del 1827, all’O¬ 
deon nelle scomposte vesti 
dell'impazzita Ofelia. Come al 
solito ^rlioz s'innamorò folle¬ 
mente deiraitrìce, specie 
quando, smesse le vesti aOfe- 
lia, indossò quelle di Giulietta. 

«Ardente sole, alle notti pro¬ 
fumate d'Italia, allo spettacolo 


di questo amore lesto come il 
pensiero, bruciante come la 
lava, imperioso, irresistibile, 
immenso, puro e bello». E 
questi sono solo una parte de¬ 
gli aggettivi che Berlioz dedica 
alla Smithson. Shakespeare fu 
letto da Berlioz al modo della 
seconda generazione romanti¬ 
ca e, come Vigilio, fu clete^ 
minante per la sua opera di 
musicista; gli ispirò un nutrito 
gruppo di lavori tra i quali 
spicca lo stupendo Romèo e 
Jiulietle. Uno dei temi unifica¬ 
tori delle Afemorte è quel mal 
du siede cosi ben descritto da 
De Musset nelle Confisssiònr. 
male deil’isoiamento. noia, 
assenza: «M'annoio, sempre ta 
stessa cosa; ma m'annoto ora 
con una rapidità stupefacen¬ 
te...». Uno «malattìa» che ac¬ 
compagnerà Berìioz fino alla 
tomba ma che fu mitigata dai 
ripetuti e clamorosi insuccessi 
e dalla lotta senza quaitiere 
che intraprese, soprattutto con 
la penna, contro eli sciocchi, 
gli tdlotì. i farisei, i mediocri e 
contro l'opera italiana trion¬ 
fante che sv rlassume>,'a nett’in- 
tcjllerabile (per Berlioz ma an¬ 
che per Wagner) trionfo euro¬ 
peo di Gaetano Donlzelll, 
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Cultura e Spettacoli 


Chabrol gira a Cinecittà 
«I giorni di Clichy» 
un film da nove miliardi 
con Barbara De Rossi 


Tratto dal breve romanzo 
di Miller, racconta 
l’eccitante esperienza 
francese dello scrittore 


Ultimo spasso a Parigi 


Ultimi ciak a CinecitUi per / giorni di Clichy, film 
da nove miliardi (una coproduzione italo-franco- 
tedesca) diretto da Claude Chabrol. Lo spunto è il 
breve romanzo di Heniy Miller nel quale lo «scan¬ 
daloso» scrittore americano raccontò le sue espe¬ 
rienze sessuali e artistiche a Parigi nei primi anni 
Trenta. Cast di lusso, con Andrew McCarthy, Nigel 
Havers e Barbara De Rossi come protagonisti. 


MICHILIANBBLMI 


■i ROMA Un altro am«ica« 
no a Pangi La rapsodia di 
Gerstiwin non c'entra, semmai 
viene da pensare ai «Moderni» 
del recente tilm di Alan Ru¬ 
dolph pittori, musicisti, seni- 
tori (c'era anche Heming¬ 
way) sedotti dalla «ville lumiè¬ 
re» sui finire degli anni Venti 
L’americano è Henry Miller, 
l'autore degli «scandalosi» Tro¬ 
pico del omero e Tropico de/ 
Capricorno, che nella Parigi 
del 1934 visse giorni intensi e 
felici, a contatto con restaura¬ 
tori cinesi, prostitute, artisti, 
gallerista e ninfelte seducenti 
Un romanzo da) retrogusto 
«proustiano», non tra i celebri 
di Miller, che Claude Chabrol 
ha volentien deciso di portare 
sullo schermo dopo averlo 
amato in gioventù / giorni di 
Chdiy (da non confondere 
con il film sperimentale che 
dallo stesso libro trasse i) da¬ 
nese Jens JoMgen Thorsen sul 
finire degli anni Cinquanta) 
sarà pronto per gennaio e do¬ 
vrebbe uscire neHc sale subito 
dopo è una Classica confezio¬ 
ne intemazionale (sono coin¬ 
volte Italia, Francia e Germa¬ 
nia), alton presi di qua e di là 
per ragioni produttive, nprese 
in inglese tra Francia e Cine- 
città. Ma il nome di Chabrol 
incuriosisce Pipa elegante, 
occhiali Spessi, Lacoste gialla 
e scarna da tennis, l’autore del 
recente, vigoroso Un affare di 
donne spn^a allegrìa da tutti i 
pori Forse perché è al terz'ul- 
timo giorno di lavorazione, o 
forse perché questa specie di 


educazione sentimentale che 
procede per frammenti di me- 
mona e nmpianti senili gli è 
congeniale 

Raccolti nello studio 8 di Ci¬ 
necittà, dove è stato ricostruito 
dallo scenografo Marco Denti¬ 
ci l'interno un po' sfatto e un 
po’ uturista del «Melody», i 
giornalisti vedono arrivare alla 
spicciolata atton e tecnici del 
film Ecco Barbara De Rossi, 
panucca bionda e vestito ade¬ 
rente rosa, che fa la prostituta 
Nys, ecco Èva Gnmaldi, scolla¬ 
tura vertiginosa e labbra ver¬ 
miglie, che è la spregiudicata 
(vonne, ecco la piccola Sté- 
phanie Colta, quasi una bam¬ 
bina, che è la corteggiatissima 
Colette, la ninfetta nipote della 
maltresseManouche, ed ecco, 
infine, i due protagonisti, I a- 
merkano Andrew McCarthy 
(Miller) e l'inglese Nigel Ha¬ 
vers (l’amico Alfred), entram¬ 
bi in abiti moderni 

Dk e Chabrol, con quel suo 
francese ricco e sornione, da 
gaudente impenitente «Ho 
scoperto di non aver mai af¬ 
frontato sul sene il tema della 
sessualità, perciò ho deciso di 
provarci Tranquilli,però Non 
sarà un film pornografico, sen 
nò non potrebbe andare in 
onda su Raiuno a ora di cena 
Del resto per me non c'è 
niente di meno eccitante che 
mostrare due persone che fan¬ 
no l'dmore Preterisco spiare i 
rituali del pnma e le facce del 
dopo, I corteggiamenti, i truc¬ 
chi, le piccole Ipocrisie E poi 






c è un altra ragione amo gli 
anni Trenta perché i miei pn- 
mi ricordi vengono da li» 
Chabrol scherza e rìde su 
tutto Se gli SI chiede chi è la 
donna più sexy del set, rispon¬ 
de «C est moi» se gli si chiede 
perché dopo tanti film a basso 
costo (i SUOI miglion) s'è fatto 
coinvolgere in un'impresa da 
quasi dieci miliardi, sbuffa co¬ 
si «Dipende dai momenti A 
volte mangi patate, a volte ca¬ 
viale» se gli SI chiede infine, 
perché non ci sarà un audace 
scena d'amore & bailo rac¬ 
contata da Miller, ci pensa un 
attimo e poi fa «C'era già in 
Ullimo tango a fìar^i, non 
avrei saputo farla meglioi 
Difficile dire se il film nusci- 
rà a catturare l'atmosfera ses¬ 
sualmente gioiosa ma anhe 
vagamente minacciosa (il na¬ 
zismo avanza e lancia i suoi 
cupi segnali) che Miller trasfu¬ 
se sulla pagina scritta, certo, 
Chabrol pare affascinalo dal¬ 
l'insieme di passioni, notti in¬ 
sonni. cannibalismi sentimen¬ 
tali e sbornie che fecero quei 
«felici giorni di Clichy* Colette, 
soprattutto, questa «sfera infi¬ 
nita con lì centro m ogni luogo 
e la circonferenza m nessun 
posto», sembra appassionarlo: 
«Mi piace perché é eome una 





pietra Non vi si vede attraver 
so E mi incunosisce capire 
che tipo di relazione psicolo¬ 
gica e sessuale può stabilirsi 
Ira un adolescente e due uo¬ 
mini adulti abituati ad andare 
a donne» 

Parlano poco, invece gli at 
ton L amencano Andrew Mc¬ 
Carthy, che qualcuno ncorde- 
rà alle prese con Jacqueline 
Bisset m C/ass e innamorato dt 
un manichino femminile in 
Mannequin dice di sentirsi 
esattamente come il «perso 
naggio» Miller «Sono amvato 
a Roma come lui a Pangi Cu¬ 
rioso, indifeso e eccitato» Bar¬ 
bara De Rossi sempre più n- 
flessiva, confessa di aver te¬ 
muto il peggio «Ero spaventa¬ 
ta dalle scene erotiche, mi 
portavo dietro vecchie inibi¬ 
zioni sessuali, credevo di non 
resistere £ invece Chabrol mi 
ha conquistata pnma e tran¬ 
quillizzata poi» Più spintoso 
\ inglese Nigel Havers reduce 
dalle massacranti riprese in 
Bomeo per Addio al Re «Deci¬ 
samente meglio Cinecittà 
Chabrol sa quello che vuole, 
non perde tempo e non ci fa 
vivere tra le zanzare John Mi- 
lius^ Non credo che capirebbe 
/ giorni dt C/icriy, non ci sono 
abbastaruea tnit^hatnci» 


wlt f. ^*-1 
ir/?. 

"Ir "fcj 


De Rossi 
nei panni 
(S Nys 
A sinistra, 
li bordello 
madame 
Manoiiche 


Clichy ’33: 
una piazza 
tante donne 
un amico 

I 

ENRICO MAGRELLI 


■I «Ricordo li pomo giorno che entrai nel 
Café Wepler - era l anno 1928 - con mia mo¬ 
glie a ncnorchio ricordo lo choc che provai 
quando vidi una puttana cadere ubriaca fradi¬ 
cia tra I tavolini sui marciapiede e nessuno ac¬ 
corse in suo amto» li Café Wepler è in un an¬ 
golo di nace Clichy e qualche anno più tardi, 
nei 1934. diventa un osservatorio straordinario 
per k> scnttore che, seduto a uno dei tavolini, 
scruta ia vita parigina H^iy Miller arriva a Pa¬ 
rigi per la seconda volta, nel ) 9^ Ha lasciato 
la moglie June negli ^ti Uniti, ha con sé solo 
dieci dollari e ti manoscntto di un romanzo in¬ 
completo che un libraio-editore nesce a perde¬ 
re m pochi aomi «È magro come un lupo», 
scrive dt^i iT suo migliore amico parigino. Al¬ 
fred Perfés, redatte^ del Còroqgo Tribune, che 
per aiutarlo lo fa assumete come correttore di 
bozze Ma l’inquieto Miiler viene licenzialo do¬ 
po pochi mesi Conosce una delle donne della 
sua vita, Anéis Nm, lavora freneticamente alla 
stesura di Tropico del Omero accetta malvo- 
lentien di insegnate m un liceo di Digione 
.Quando nella primavera del 1933. rientra a Pa¬ 
ngi, va a vivere c<M) Alfred In un appartamentgi, 



Schoedsack & Cooper 
due «dne-esploratori» 
amici di King Kong 


X- » 

.tVs- »• ^ 

A! 


■i Schoedsack & Cooper è 
un po' come Lewis & Clark 
Non è uno scioglilingua Lewis 
e Clark furono i due ufficiali 
che per primi attraversarono 
l'America e ra^iunsero il Pa¬ 
cifico, Ernest Schoedsack e 
Merian Cooper sono una 
«strana coppia» di cineasti- 
esploratori che firmarono il 
pnmo, celebemmo King 
Kong, nel 1933 La loro è una 
deile storie più singolari di 
quel singolarissimo mondo 
che fu Hollywood a cavallo fra 
muto e sonoro Oggi il ciclo di 
Raiuno «Italia-Usa Divi a con¬ 
fronto», curato da Mano Sesti, 
ci ripropone due loro film 
quasi sconosciuti Di uno, Gli 
ultimi giorni di Pompei (in on¬ 
da alle 17 35), Schoedsack fu 
r^isia e Cooper produttore, 
per la Rko, dove i due erano 
stati chiamati da David Selz- 
ntck Era il 1935, il successo di 
kmg Kong era ancora fresco 
Ma Schoedsack e Cooper ve¬ 
nivano da lontano Entrambi 
nati nei 1893, si conobbero m 
una spedizione che faceva il 


giro dei mondo e per loro ci¬ 
nema fu sinonimo di avventu¬ 
ra Tra il 26 e il '27 produsse¬ 
ro due documentari conside¬ 
rati fra i classici del genere 
Cross (m Arabia) e Chang 
(nel Siam sulla cattura e l'ad- 
domesticamento degli elefan¬ 
ti) La vocazione di documen¬ 
taristi esploratori è dei resto 
chiarissima anche in Kmg 
Kong di CUI i altro film tra¬ 
smesso oggi, Il re deli Africa 
(ore 1410), è una sorta di 
«seguito» (ma è influenzato 
anche dai film su Tarzan) Ri¬ 
sale al 1949 ed è accreditabile 
al solo Schoedsack, che lavo¬ 
rava ancora come regista, 
Cooper, invece, aveva foiraato 
insieme a John Ford la società 
indipendente Argo$y Pictures, 
per ia quale produsse insieme 
ai maestro del western, una 
sfilza di capolavon II massa^ 
ero di Fort Apache, / cavalieri 
del Nord Ovest, La carovana 
dei Mormoni, Un uomo tran- 
quillo Quella di Schoedsack 
& Cooper è davvero una stona 
da nscopnre 


ore 22.10 


Tornano i «Rock Awards» 
Decine di star 
e sette canzoni dal vivo 


di due stanze e servizi in Avenue Anatole Plan¬ 
ce a Clichy Quel piccolo appartamento e quei 
giorni dissennati (londatneniali per la «toima- 
zione- lelterana dello scrittore) sono raccontati 
da Miller in un prezioso romanzo breve, scritto 
a New York nel 1940 e riscntto nella sua casa 
californiana di Big Sur nel maggio 1956 
i tranquilli giorni di Clichy sono squassati 
dalla vertigine sessuale e da lonnidabili con¬ 
versazioni su Rimbaud e Lawrence «Quando 
penso al penodo in cui abitavamo insieme a 
Clichy, mi sembra un paradiso Esisteva una 
sola reale difficoltà ed era quella del cibo Tut¬ 
te le altre erano immaginane» Ristoranti e in¬ 
terminabili passeggiate notturne bottiglie di vi¬ 
no e ore concitate di scnttura ma Clichy è so¬ 
prattutto una sensuale e gioiosa «ronde» fem¬ 
minile Nys, «pigra come il peccato» Colette 
«una specie di Biancaneve» Jeanne «che pas¬ 
sa da momenti di sfrenata gaiezza a una cupa 
malinconia», e ancora Adnenne la guardaro¬ 
biera ragazze scozzesi e euroasiatiche «Mi 
sentivo troppo mirabilmente felice Perché 
peijsare. del 


H David Bowie Lou Reed 
Keith Richards Tina Tumer, 
Eric Clapton Sono solo a'cu 
ni dei nomi che potrete incon¬ 
trare. questa sera alle 22 fO, 
su f^iuno t una replica, mfi 
di gran lusso Concluso il nor¬ 
male ciclo di trasmissioni, 
Notte Rock (il programma di 
Cesare Pierteoni, Ernesto As- 
sante e Paolo Biamonte) n- 
propone stasera ia serata degli 
•International Rock Awards» 
andata in scena lo scorso 31 
maggio a New York Si trattò, 
più che di un Oscar del rock 
di una gran serata tv organiz 
zata da Ramno, Sacis, Crana- 
da Tv e Coca-Cola Le esibi¬ 
zioni dal vivo nguardano sette 
dei premiati Robert Palmer, i 
Uving Colour, le Bangles, Da¬ 
vid Bowie con i Tm Machine 
Lou Reed, i Replacemenis e 


Kcith Richards, che ha ricevu¬ 
to il premio alla camera In 
qualità di presentatori, altre 
star come Tina Tumer, Alice 
Cooper, Clarence Clemons (il 
sassofonista di Sprtngsleen) 
La presenza di Richards farà 
da ideale «trait d union» fra 
questa serata speciale di Notte 
Rock e la npresa autunnale 
del programma, il 29 settem¬ 
bre. infatti verrà trasmesso 
uno speciale, con servizi ed 
interviste, dedicato ai RolUqg 
Stones, al foro nuovo album 
(intitolato Steel Wheels e alla 
tournée mondiale che U vedrà 
protagonisti di un atteso rien¬ 
tro Per quanto riguarda la 
prossima edizione dell «Inter¬ 
national Rock Awards», non è 
escluso che possa svolgeis; fp 
Italia 3i vedrà 



Orakjno 



10.16 ESTERINA 

Regia di Carlo Lizzani, eon Carte Gravina, Oomant- 
co Modugno. Italia (1959). 100 minuti. 

Giovane ragazza di provincia scappa in città e ot¬ 
tiene un passaggio da due camionisti I sonni, par 
inseguire i quali aveva abbandonato il paesello, 61 
scontreranno presto con la dura realtà 
RAIUNO 


14.10 IL RE DELL'AFRICA 

Regia di Ernest Schoedsack, con Ber» Johneon, Ro¬ 
bert Annstreng. Usa (1949) 94 minuti. 

Parliamo sopra di Schoedsack e del suo amico^ol- 
lega Menan Cooper «Il re den'Afrlca» è una sorta 
di «seguito», a distanza di quindici anni, dì «King 
Kong» Jane è una bambina cresciuta nella giungla 
(ma nulla a che vedere con Tarzan) Suo compa¬ 
gno di giochi è un gorilla 


17.BB GLI ULTIIMOIOAN1 DI POMPEI 

Regia di Ernest Schoedsack • Marian Cooper, con 
Preston Poster, Basii Ralhbone. Usa (1935). 96 mi¬ 
nuti. 

Uno dei tanti film sulla famosa eruzione d^l Vesu¬ 
vio, che punta soprattutto a ricostruire (con un cer¬ 
to gusto) la vita della città pnma del disastro (nta- 
ressante 


16.90 IL PREZZO DEL SUCCBSSO.Film con 

Dean Martin Regia di Joseph Anthony 



S0.90 UNA ROTONDA 6UL MARE.Show 

condotto da Marco PedroHn_ 


29.19 MAURIZIO COETANZO SHOW 


0w46 QU OCCHI DELLO ECONOSCIU- 

irO.FIlm con Lauren Tewesi Regia di 
Ken Wioderhorn 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


SIMON A SIMON. Telefilm 


MBOASALVISHOW 


DEEJAY BEACH 


RALPHSUPERMAXIEROB 


lOM 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

negglalo con James Arnese 
RIPTIPE. Telefilm 
ONI 
IO.. 

STARSKY A HUTCH. Telefilm 


ORANO PRIX. Con A De Adamic 


TAXI. Telefilm 


14.48 CALIFORNIA. Telefilm 


15.40 UNA VITA DA VIVERE 


17.00 IL RAGAZZO DEL GHETTO. Film con 
Ossie Davis Regia di Steve Gethers 


16.90 MARCUS WELBY, M. 0. Telefilm 


19.90 BARETTA. Telefilm 


22.60 IL COMMISSARIO PELISSIER Film 
con Romy Schneider Regia di Claude 
Staufet 


0.60 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


16.00 VENTI RtBELLI _ 

16.00 NOZZE D’ODIO. Telenovela 

18.90 LA MIA VITA PER TE _ 

20.29 ROSA SELVAGGIA. Teleno- 

_ vela con Veronica Castro 

21.16 NOZZE D’ODIO. Telenovela 


14.00 POWERIOGIO INSIEME 
19.00 L’EREDITÀ DELLA PRIORA. 
_ Sceneggiato (13* puntata) 

10.30 TELEGIORNALE _ 

20.90 NOSTRA MADRE. Sceneggia 
_ to (2* ed ul\ima punlala) _ 

21.30 TIQI7. Anuaìità 


RADIOGIORNALI GR1 6, 7, 8 10,11, 12, 13, 
14 15,17 19 23 GR2 6 30,7 30,030,930, 
11 30 12 30,13 30, 16 30 16 30,17 30, 18)0, 
19 30 22 35 GRJ 645, 7 20, 945, 11,45, 
13 45,14 45,18 45,20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch IO estate 13 20 Chiamate 
Roma noi due noi due 19 25 Audiobox 20 30 
Stagione da camera 23 05 La telefonata 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 
11 27 13 26 1527 16 27 17 27 10 27 1926 
22 27 61 giorni. 10 M Lavori in corso 12 45 
Mister Radio 15 40 Doppio misto 1632 Pri 
ma di cena 19 SO Colloqui Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 7-8 30-10 30 Concerie del mattino 
1150 Pomeriggio musicale 1545 Orione 19 
Terza pagina 2125 Claude Debussy 2210 
Quando i popoli si mescolano 


20.90 GLI UOMINI FALCO 

Regia di Douglas Hickox, con James Cobum, Su- 
tannah York, Charles Aznavour. Usa (1976). 90 mi¬ 
nuti 

Per liberare una famiglia americana, sequestrata 
da terroristi greci e tenuta prigioniera in un mona¬ 
stero inaccessibile Ira i monti ci vogliono gli acro¬ 
bati E il film è la stona delle loro acrobazie 

RAIUNO 

20.90 LE ALI DELLA NOTTE 

Regia di Arthur Hlfiar, con Nick Maneuto, Oaeid 
Warner. Usa (1979), 110 minuti. 

In una riserva indiana nel Nuovo Messico una lun¬ 
ga sene di omicidi turba la pace detto sceriffo (e 
delta popolazione si intende) Tutti i cadaveri sono 
dissanguati e morsi sul collo Roba da vampiri, in¬ 
somma E infatti Un thriller poco consigliabile a 
bambini e persone delicate 
RAITRI 

22.60 tLCOMMtSSARtOPELISSlER 

Regia di Ciaude Sautet, con Romy Schneider. Mi¬ 
chel Piccoli. Francie (1971). 110 minuti. 

Con Sautet alla regia, Romy Schneider dava il me¬ 
glio di sé Vedetevela quindi in questo giallo de) 
71 raccontato con classe dal bravo regista france¬ 
se Ex giudice si spaccia per banchiere e tende un 
tranello a una banda di fuorilegge 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


Dopo «Lost Angels», film sulla disgregazione 
della famiglia Usa, il celebre divo toma sugli schermi 
in «Lock Up», con il «muscolare» Sylvester Stallone 
«Ma la mia vera passione sono mia moglie e i miei figli» 

Sutherland & Family 


■f.i • 


■■ 


Di Federico Fellini e del Casanova ha un ricordo 
dolcissimo «Mi sembrava di essere una geisha» 

Di Robert Altman e di Mash un ncoido «surreale» sir™ 

«Altman nori mi dic^ mai nulla Ho d^to an- ”i 

vermi il ruolo da solo» Di Sylvesler Stallone dice tutto le tv lo hanno difeM a 
solo bene «È intelligente, rapido un grande istin- spada tratta) Nel film di Hud 
tivo» Parla Donald Sutherland, un divo con una wn Suiheriandèunopsichia 
sola, grande passione la famiglia umano che tema 

di recuperare il giovane prota* 
gonisia segnato da una situa* 

III —Il ..- . ■ ,,■11 Zione familiare disastrala Ed è 


Up ma ha ancora voglia di un paese d ordine gh Usa so possiedo in Canada (HoHy 

parlare di Lost Ang^ altro no un gran ca«sino in cui vitn wood è un posto da reclusi 

film che ha conosciuto stron bene solo se sei di mezza età privo di vita ci vado solo per 



n Bologiad’agosto 
un «sc@io» 
dì m^a estate 


bene solo se sei di mezza età privo di vita ci vado solo per 
ricco e in buona salute Per lavc^are) stiamo molto insie 
giovani vecchi o malati è un me recitiamo leggiamo non 


posto orrendo» 

Un Donald Sutherland co 
me vive 11 rapporto con la fa 


accetto mai dì girare film d e 
stale o durante il Natale pn> 
pno per poter stare c<m la fa 


ALBIRTO ClliSPI 


■1 Quando venne a Cannes 
la primavera scorsa aveva ( 
capetti rasati a zero e lo 
«sguardo a un miglio» che 


geniton farebbero bene a met 
tere aiKhe lei sotto chiave» 
Inutile dite che Stallone di 
fende il film («Sono ntomato 


proprio questo il punto «C è ^ ^^8tt sono tutto La car* 

un discorso molto semplice e ^**'P>* *jj 


miglia con i figli (uno dei miglia Nemmeno se mi pa 
quali Kiefer sta diventando gasserò miliardi • 
un attore quasi più famoso di 
lui )? «Mia moglie Francme e 


» 


molto importante da fare sugli 
&ati Uniti la struttura familla 
re è scomparsa si è disgr^a 


gioia E I due Tigli più piccoli 
sono molto equilibrati, grazie 
soprattutto a {lancine che ha 


la ed è questa la radice di alla camera datiti. 

... fa na» claMi #»/tn /CVana] 


(stando almeno ai dialoghi al tema dell uomo soiitano molti mali a cominaare dalla 

di FiiH Metal Jacket) hanno che lotta contro gii oppresson delinquenza giovanile Gli Sutherland è una canadese 

solo l marines che sono stati perché è una formula In cui ,deaìi degli anni Sessanta il Iféf'colona che forse avrete vi 
nella giungla e fiutano il pen credo Nella vita vivere per tutu per uno uno per tutti ^®^*a madre in 

colo da lontano Era reduce conto mio e non fidarmi di sono morti Ora anSe ai li 


da un set di quelli roventi Losr nessuno è 1 unico modo per velli sociali diù alti I ideale è A casa abbiamo un tele 

il film di Hufih Hudxtn essere irannuiilo»'! Più inte. ét.a ^ 0 ...^.,^. iaét. fax che usiamo quando 10 so- 


Angek, il film di Hugh HudMin 
che lo vedeva protagonista 


.. -„- essere tranquillo.) Più mie- uno soiu ruw me: coum/y lom aa aa, .i 

vedeva protagonista ressante sentire il parere di Su la tua patria e guadagna più " mondo ^an 

passato in concorso therland che in Lock Upé il soldi oossibile Forse la cosa ‘ 

r» __* 1..1 j.„.._j. _ poMiDi e rorse a cosa ^ bambini cosa che ner 


uno solo fuck (he country fotti 


da qualche giorno e lui giusti 
ricava così il propno ritardo 
«Ero legato a una sedia elettri 
ca e Stallone non mi lasciava 
venir via» 

Chi parlava cosi era il si 
gnor Donald Sutherland II 
film di Stallone (diretto in 


sadico direttore di carcere mù soradevoledi//K/>tnii«/sé 
contro cui Stallone RVank Leo ?he f'anrSn cànSe*^? un S'®'T s^**e 
ne fniiTCìn il nome rinl «in . . ® Net riguardi del mio lavoro 

ne (questo il nome del suo mjiese vale a dire io e Hugh hanno un solo nmhlema 

nuovo personaggio) deve ol Hudson a dire* Queste cose “n solo piODlema 

lare per dliendem la propria SrXc^ «r^. quando «dono un mio hlm m 

pelle dopo essere stato iniiu cTdd^nT da Questo ch'Wiono subito se io 
oitterenza oa questo muoio o no e se muoio non 

ulnri nnnl«^Sri^ %^Ì.I. Punlo di Vista fa csscre cana lo vogliono vedere Quando 

«alo na..,o hen1a.faó -T' sono a casa nel ranch che 

■aalo pagato benissimo, an ^o cosi negli Stati Uniti la 
che se non confessa quanto e frontiera è a Ovest il mito del 

SI capisce che ha latto II film WesI e I eroe nazionale è il -■ -.ir 

soprallullo per garantirsi una fuorilegge alla Billy thè Kid in J 

serena vecchiaia ma di Stato Canada la frontiera è a Nord i ' V 

ne dice solo fané .È uno de hiacci del Polo e 1 eroe na 


gni dei bambini cosa che per 


realtà da John Rynn il solito stato pagato benissimo» an 


regista segretario 


dal divo) si intitolava ancora si capisce che ha fatto i) film 
Hard Ttme Ora il nome è soprattutto per garantirsi una 
cambiato ^ chiama Lxxk Up serena vecchiaia ma di Stallo 


(traducibile come «sotto chia 


nuovo personaggio) deve lol 
tare per difendere ia propria 
pelle dopo essere stato Ingiù 
stamente incarcerato Suther 
land non nasconde di «essere 


quando vedono un mio film in 
tv chiedono subito se io 
muoio o no e se muoio non 
lo vogliono vedere Quando 
sono a casa nel ranch che 


che se non confessa quanto e 


A. 


dice solo bene «È uno de 


ve.) ed è in un certo senso gli uomini più svegli con cui 2 ,onaìe è la giubba rossa la 
laraomento del giorno negli ho lavorato E puro istinto a ii a 


I alimento del giorno negli ho lavorato £ puro istinto 
Usa Raramente un film è stalo Credo che nessuno sappia in 
stroncato In maniera così una dovinare i desideri de) pubbli 
nime e feroce «L ultima follia co meglio di lui Sul set è una 


polizia a cavallo II Canada è 


■v* 

,, àgi 


In allo Donald Sutherland 
in un inquadratura 
del film di Telimi Casanova» 
In basso l attore oggi 


muacoiare di Stallone» <osì 
stupido da essere divertente» 
«à ora che Stallone si decida a 
flettere il cervello invece che i 
muscoli» «sentimentalismo 
senza vergogna e crudeltà 


forza della natura È veloce 
cambia la sceneggiatura m 
quattro e quattrotto se non è 
soddisfatto è un bos» Oo 
naid Sutherland se ne intende 
di registi c di attori chi pensa 





isupremamente che Stallone sia solo un cultu 


sciocco» è un florilegio delle 
recensioni americane Mal 
colm Johnson sull Hartford 
Coumnt è giunto a conclude 


rista dal cervello di gallina me 
dui su queste parole 
E mentre Stallone si prepara 
a ifocky S (che dovrebbe es- 


re che «se c é ancora quakhe sere anche I ultimo) Suther ] 
fanciulla che adora Stallone \ land chiude il discorso Lock i 


" Brigitte Bardot abbandona tra le polemiche il «rifugio» di Saint Tropez 

Corrono parole grosse e intanto si sbiadisce anche l’immagine di «amica degli animali» 

Un sindaco e un asino la rovina di B.B. 


Dopo 31 anni Brigitte Bardot abbandona tra le 
polemiche Saint Tropez Accusa il villaggio, che 
lei stessa ha teso famoso di essere diventato 
«sporco e vizioso» Il sindaco le ha replicato senza 
mezzi termini «B B ha perso la testa» La vicenda 
è Imita su tutti i giornali ^ull ex attrice la Francia 
SI sta dividendo m due Anche perché e tornata a 
galla la stona dell asino Chai'y (atto castrare 


GIANCARLO LORA 


■■SAINT TROPEZ Bngilte 
Bardo! intenzionata a lasciare 
defuultvamente Saint Tropez 
in lite con il suo sindaco Alain 
Spada con 1 suoi abitanti con 
i vicini di villa con la colonia 
luijslica Lo ha annunciato 
usando espressioni pesanti 
offensive - come le ha definì 
le il primo cittadino - ma ciò 
nonostante tutto è servito a n 
proporre nei mondo del turi 
smo internazionale il nome 
del borgo un tempo rappre 
sentalo da poche case in riva 
al mare nel dipartimento del 
Var antica colonia genovese 
Il divorzio avviene dopo 31 


anni ma annunciato da tem 
po con rapporti che si erano 
latti tesi e avvelenati da conti 
nue I ti La fioraia del chiosco 
della piazza dei Platani I ave 
va trascinata dinnanzi al tribù 
naie di Draguignan accusan 
do 1 ittrice di averla insultata 
por aver maltrattato un gatto 
Lo Stato francese In ottempe 
ranza di una legge sulla pub 
bi cizzaz one dei litorali dei 
man (nessuna proprietà pri 
vata può precludere il transito 
lungo le coste) non aveva ri 
sparmiato la sua villa «La Ma 
drague» anche se in molte 


municipalità di Francia i) volto 
di Marianna riprende quello di 
fìrjgitte Bardo! opera delio 
scultore Asian 
Amata e rispettata ma sen 
za privilegi B B arriva a Saint 
Tropez nell estate del 1958 e 
SI installa alla Madrague È at 
Ince famosa ne) Ì9S6 ha m 
terpretato Ei Dieu cria la fem 
me film di grande successo di 
pubblico La figura della gio 
vane francese scanzonata 
moglie di un regista scono 
sciuto ed improvvisamente di 
venuto famoso Roger Vadim 
rappresentò la Francia del se 
condo dopoguerra Rifiutò la 
restaurazione non accettando 
inviti alle serate di «gaia» alle 
stile negli eleganti locali di 
Montecarlo e di Cannes ed 
andava girando per le strade 
deila Costa Azzurra a bordo di 
un motonno di colore nero 
con li serbatoio della benzina 
installato sul manubrio scar 
samente vestita i lunghi ca 
pelli biondi lasciati cadere di 
sordinatamente sciolti sulle 


spalle a piedi nudi Con lei 
avevano scelto Saint Tropez i) 
manto Roger Vadim Frantoi 
se Sagan che si apprestava ad 
avere successo con i suoi ro 
manzi pittori come Buffet e le 
sue modelle c è tutta la co 
Ionia della nuova cultura del 
mondo del cinema che in 
estate si trasferiva da Parigi in 
questa punta di terra dove non 
transita neppure il treno Rap 
presentava la trasgressione la 
libertà diventava contatto con 
una natura contaminata e con 
un mondo genuino come 
quello dei pescatori e dei vi 
gnaioli 

li sindaco di Saint Tropez 
monsieur Spada nella sua re 
plica a B B ricorda che il vii 
laggio era già famoso anche 
prima dell arrivo dell attrice 
Ma non é una affermazione 
da condividere £ stato il mon 
do della cultura del secondo 
dopoguerra con le sue vane 
espressioni a proporre ali at 
tenzione del grande turismo 
intemazionale ii villaggio con 


la presenza ora gioma'iera di 
centomila curiosi Come è an 
che vero che tanto flusso si é 
trascinalo dietro un mondo di 
speculaton che hanno distrut 
to proprio quante il turismo 
andava a ncercare Brigitte 
Bardo) ne è indignata e la lei 
tera aperta indirizzata a) sin 
daco (che in tale situazione 
non deve stupire se é stato 
espresso dalla estrema de 
stra) denuncia «impudictzia 
esibiziomsmo vizio «Mnoscs 
suaìiià simboli msii e degra 
danti del villa^io di cui voi 
avete fa responsatMÌite» Ed ag 
giunge «Ogni estate sono ob¬ 
bligata a fuggire con lamvo 
dei tunsti sempre piu numero 
SI medHxn porci malcduca 
ti menile la mumcipalilà rihu 
ta la presenza dei cani sulla 
^la^ia ordinanza che è un 
insulto alla dura battaglia a fa 
vore degli ammali» Le spiagge 
sarebbero sporche lordate da 
ogm tipo di nfiuh dalle smn 
ghe ai preservativi 
A queste accuse il sindaco 
risponde che «Bngitte Bardot 


ha perso la festa» pur confer 
mando ìa sua stima nei con 
fronti dell atlnche che «ho ter 
cato di incontrare ma mva 
no» «Ma lei non rappresenta 
da sola Saint Tropez ~ ha di 
chiaralo il primo cittadino - 
un villaggio formatosi nel cor 
so de) secoli» Non è così Sen 
Za la presenza di un mondo 
che nell immediato secondo 
dopoguerra rappresentava la 
nuova Francia il borgo dei pe 
scalon avrebbe avuto difficoltà 
ad affermarsi m campo inter 
nazionale Di tanta pubblicità 
anche Babetle ha cercalo di 
trame profitto aprendo la bou 
tique 'La Madrague (villa do 
ve ha raccoUo animali randa 
gl) con esposto il busto di Ma 
nanne e vendendo profumi di 
•prodotto Bardot- Playboy 
pubblicizzati dalia cronaca ro 
sa hanno aperto boutique che 
SI affacciano sui porto sfrut 
tendo la pubblicità dei loro 
amon 

li 22 luglio di quest anno 
Bngitte Bardot che vive i mesi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 


■i BOI.OGNA Non pochi bo¬ 
lognesi quest estate si sono 
«pentiti» di essere andati m va 
Ganza Paradossale ma vero 
Come abbandonare senza 
rimpianti una città dove fina! 
mente è possibile trovare par¬ 
cheggio ovunque e dove si 
succedono id un ritmo im 
pressionante centinaia di 
spettacoli^fiofognosog/Ki dice 
il titolo della rassegna estiva 
organizzata dal Comune ed il 
sogno di una città estrema 
mente vivibile (aiutata in que 
sto anche dalle drastiche ed 
opportune scelte del «piano 
traffico») SI è in parte festosa 
mente realizzato 
«Effimero^ Neanche per so¬ 
gno» dice II neoassessore alla 
Cultura Marco Oiardim ed in 
effetti c é qualcosa di più die¬ 
tro tutto ciò Molte delle asso¬ 
ciazioni che hanno utilizzato 
(o nvilalizzato) spazi non du 
rano un estate Molte pro¬ 
grammazioni sono la «fetta» 
estiva di una realtà che non 
vuole conoscere stagioni E gli 
amministratori comunali pare 
non chiedano di meglio e so 
stengono con entusiasmo mi 
ziative anche private non m 
termini assistenziali bensì ce¬ 
dendo loro spazi da gestire 
Ma vediamo alcune dette 
rassegne bolognesi II Comu 
ne ha perpetuato anche que 
si anno la formula Bottina sch 
gna kermesse che associa 
momenti spettacolari a visite 
guidate negli spazi ospitanti 
Sedi quali li Museo Civico Ar 
cheologico il Medievale I Ar 
chigmnasio (veri e propn 
gioielli architettonici) si nem 
piono la sera di persone che 
Ira una visita al museo e un 
dnnk a tavolino possono 
ascoltare musica classica ve 
dere un film d autore o sentir 
declamare poesie 
Un discorso a parte ma la 
stmttura fondamentale è (a 
stessa mentano il cortile del 
l antica chiesa e convento del 
1 Osservanza ed il chiostro di 
San Martino L Osservanza sta 
ospitando una rassegna lazz 
con alcuni dei miglion musici 
sii Italiani e stranien (estrema 
mente suggestivo il fallo che il 
palco sia situato su uno dei 
coiU da CUI u domina Bolo¬ 
gna) mentre ii cortile di San 
Martino é stato trasfonnato in 
una paradossale repubblica 
parasocialista da un greppo di 


scatenati comici guidati dai 
gemelli Roggeri e Vito buro* 
crati e zar di Croda II biglietto 
costa 3 000 lire li successo é 
incredibile 

Una delle altre rassegne che 
più stanno riscuotendo sue 
cesso è I «Afa» di Villa Serena 
Uno spazio verde ed una villa 
sono stali trasformati da una 
cooperativa culturale (che ge 
stisce il luogo per conio de) 
Quartiere) in una sorta di par¬ 
co «marmo» dove tra barche 
dipinte e piazzette su! mare 
d erba si ritrovano ogni notte 
migliaia di persone per discu 
tere ballare vedere spcttacoii 
sdraiarsi sull erba Alter ego di 
«Ala» è il «Fngò» nel parco Ca 
vaioni situalo su un fresco 
colie e contenitore per follo 
votate alle nuove tendenze 
musicali nonché al! ecologìa 
ed ai dintti umani temi a cui 
sono spesso dedicale serate 
Poco più in là fioriscono le 
«Notti bianche» in un altro par¬ 
co il Paleolto che ha scelto di 
dedicare alla musica etnica il 
clou della programmazione 

Meno bucolico anzi decisa 
mente metropolitano il «Fiera 
distnet» che per un paio di 
mesi sotto le torri di Kenzo 
Tange ha ospitato soprattutto 
rock e jazz d oltre confine E 
poi «inchiostro» cortile del 
centro storico perennemente 
in lotta con chi non «gradiva» il 
rock jugoslavo il cinema le 
poesie e (orse i giovani La 
rassegnci è stata sostenuta dal 
Comune sino alla conclusio¬ 
ne Da citare ancora il «Parco 
mobile» dedicato atta danza 
moderna i comici dell Arena 
Puccini il pezzo d Africa Deo¬ 
struito dagli studenti nigeriani 
e chiamato «Bfaknlte» e «Spira¬ 
glio* I Ironica rassegna «Per- 
Versailles» organizzala dal Cas 
sero Gay e dedicata alla Rivo- 
luztoné francese 

Infine ma ne potremmo n- 
cordare diverse altre c è ia ri» 
costruzione del vecchio Udo 
sul fiume Reno a Casaìecchto 
dove Si passano le serate a ni* 
mo di rumba e cha cha cha 
insomma un universo di pie» 
cole e grandi iniziative tra le 
quali forse non c è mente di 
«eclatante» di rumoroso Ma 
provate un po a metterle tutte 
insieme otterrete qualcosa 
che per propqniioni economi 
che e di partecipazione sovra 
starebbe molti megafeslival, 
non solo italiani 


estivi nella sua proprietà di Ba 
zoches alla penferia pangma 
venne accusala di aver fatto 
castrare I asino Charly affida 
logli da un vicino colpevole di 
essere troppo prestante e di 
insidiare m continuazione la 
cavalla di quattro anni e mez 
zo e I asma battezzala Mimo¬ 
sa Fallo che le ha procurato 
molte critiche Proprio a lei 
B B protagonista di tante bat 
taglie in difesa degli ammali fi 
no al punto di nschiare il car 
cere per aver fatto rapire in 
passato dal mattatoio di Men 
Ione una cavalla polacca gra 
Vida e destinala all abbatti 
mento 

Babelte che a 39 anni ha 
deciso di abbandonare il cine 
ma 1 facili guadagni la popo 
lantà in autunno parteciperà 
ad una trasmissione televisiva 
dal titolo «Sos ammali Ma or 
mai è polem ca accesa su lutti 
1 fronti Dall asino Charly al 
sindaco di Saint Tropez ere 
scono 1 nemici della Bardot 
Un finale di copione davvero 
inatteso 




Brigitte Bardot e gli animtttL un amicizia di lunga data 



Ramey: «Rossini? In America piace buffo» 


Samuel Ramey toma a Pesaro Gioia dei rossima 
ni L ultima volta tu un indimenticabile Maometto 
// Ma per tarlo tornare ci voleva il ruolo giusto E 
così eccolo vestire i panni del podestà nella Gaz 
za ladra che inaugurerà il 16 agosto il Rossini 
Opera Festival Un altro «cattivo» dopo il perfido 
Assur della Semiramide il padre padrone ijouglas 
nella Donna de! Lago e il tirannico Maometto 


MARCO SPADA 


Il cantante Samuel Bamey si esibirà al lestival ili Pesaro 


B PESARO Gli fanno lare 
I sempre il cbUivo ma Samuel 
* Ramey che torna a Pesaro 
con La gcu.^a ladra m verità 
sembra assai piu portato per 
vestire i panni dei seduttore 
come Selim nei Turco m Ilo 
ha o il timido Lord Sidney nel 


V/qgg/o a Reims Ormai non 
SI concepisce piu un cartello 
ne rossiniano senza (a sua 
presenza magnetica destina 
ta a rinverd re nel presente i 
lasli del mitico Filippo (5alli 
li basso sulla cui voce Rossmi 
modellò tanti indimenticabili 


personaggi Un fascino lega 
(o certamente alla voce prò 
fonda e calda ma anche alla 
accattivante presenza sceni 
ca che io rende favonio dai 
registi e manda in visibilio il 
pubblico femminile ad c^ni 
sua «sortrtà» Nonostante lì 
repertorio degli uttimi anni si 
sia allargato a Verdi Gou 
nod Botto Mozart e Meyer 
beer il penodico ritorno a 
Rossmi testimonia ta grande 
passione per questo autore e 
insieme la nconoscenza {«.r 
li successo ottenuto in Italia 
cantandone i numerosi ruoli 
Le «ta stretta I etichetta di 
basso rossiniano? 

Niente affatto Ogni etichetta 


è certo ìimilaliva anche per 
ché IO canto di tutto ma de 
vo molto a Rossini e a Pesaro 
m particolare Qui ho iniziato 
ia mia camera italiana nel 
1981 con L Italiana in Algeri e 
SI può dire che sia cresciuto 
di pan passo con li Festival 
Quando canta Rossini in 
che modo «prepara» la vo- 
<»? 

Negli ultimi due anni ho can 
tato un repartono un po pe 
sanie naturalmente è sem 
pre necessano un periodo di 
riposo tra un opera e i altra 
ma specialmente quando si 
affronta Rossini in genere 
onento Io studio per dare 
flessibilità ed aumentare ! e 


stensione per ottenere degli 
acuti che in altri autori non 
servono Adopero talvolta 
anche i vocalizzi che lo stes 
so Rossini scrisse per i suoi 
cantanti 

La facilità nella «coloratu 
ra» è stata una scoperta o 
faceva parte del suo corre 
do sin dall Inizio? 

Per quello che mi ricordo ho 
sempre avuto una disposizio 
ne naturale ma ho anche la 
vorato molto m quella dire 
zione Sin dai tempi dell uni 
versità in cui cantai il mio 
primo Mustalà 
Ul é anche celebrato per \ 
suoi (iati lunghi Eppure, 
vedendola così magro si 


resta stupiti 

Il controllo del fiato è neces 
sano per tutti i cantanti e si 
fatica ad ottenerlo Ma è cer 
tamente un luogo comune 
pensare che se sei grasso hai 
piu fiato M contrario si pos 
sono anche avere degli svan 
taggi perché non riesci più a 
sostenere il tuo diaframma 
Quante opere rossiniane 
ha cantato in America? 

Non molle soprattutto quelle 
comiche Italiana e Comte 
Ory ma anche una Semira 
mide in forma di concerto II 
pubblico americano prefert 
sce ancora il Rossmi buffo il 
Barbiere anche perché co 


nosce poco quello seno Mi 
sembra però che nelle occa 
stoni m CUI ha visto opere se 
ne ha reagito bene anche 
come botteghino 
Cosa bolle in pentola per i 
prosslmtanni? 

Per Rossmi ancora non so 
ma fra quattro anni nel 93 
debutterù a Ginevra nel Boris 
Godunov di Musorqsky Un 
ruolo impegnativo certo ma 
non più di quelli rossiniani 
E le vacanze? 

Le ho fatte m giugno Qui a 
Pesaro il mare mi sono ac 
contentato di vederlo da lon 
tano Ma quest anno forse 
non è poi un gran male* 




















Vale 

4mila dollari 
una lettera 
di Einstein 


Una lettera det 1947 di Albert Einstein è stata venduta a 
Knoxvitle (Tennessee) per 4mila dollari (5 milioni e mez 
20 di lire) la missiva era indihzzala a HofwardWhetsel un 
chimico che prese parte al «progetto Manhattan* dal qua 
le scaturì la bomba atomica «Forse avrei potuto larci di 
più ma ormai la carta era diventata fragile» ha commen 
tato l anziano studioso che aveva Incontrato W padre della 
relatività all Università di Pnnceton e che qualche tempo 
dopo decise di scrivergli per sapere il suo parere su una 
questione di fisica (la lettera in questione è appunto la 
sua risposta) 1 acquirente è la società «Profili storici» spe 
ciaiizanta nella vendita di documenti e autografi a coile 
zionlsti 


Scienza E Tecnologia _. 


_Gaia e la crisi _ La teoria di Lovelock 

n pianeta non è ammalato la wrn tragedia per Fumanità 

ma noi rischiamo Fautodistniaone sarà Faumento deffefFetto serra 

La Terra vivrà, Fuomo no 


L’aspirina Da due ricerche scientifi 

Il risulta che I aspirina 

HUrdlltS può giovare alle donne in 

la diratiiHanva perché nduce i rischi 

M yravlQanZd aumento della pressione 

arteriosa legati alla gravi 
danza lo scrive nel suo ulti 
mo numero I autorevole pubblicazione scientifica amen 
cana New Engìand Journal of medecine I ricercaton del 
I «Istituto Mano Negri» di Milano - scrive il penodico - 
hanno appurato esaminando 33 donne incinte »a rischio» 
sotto questo riguardo che I aspirina produce gli effetti be 
nefici abbassando i livelli di una sostanza (indicata nel te 
sto come «Thromboxane») che restringe le arterie e facili 
la la coagulazione del sangue Dalla seconda ricerca del 
I Università di Tel Aviv è risultalo prendendo in esame 65 
donne incinte che ! assunzione di un aspirina ai giorno 
negli ultimi mesi di gravidanza è sembrata ridurre il ri 
schio di aumento della pressione arteriosa «Ne conclu 
diamo - dicono i ilcercalon israeliani - che basse dosi di 
aspirina assunte durante il terzo trimestre di gravidanza n 
ducono significativamente 1 incidenza di ipertensione in 
dotta dalla gravidanza ( ) nelle donne ad alto nschio» 
La rivista avverte però citando ricercatori americani che 
gli studi vanno completati anche per i possibili effetti col 
laterali soprattutto a carico de) feto 


In Urss Una gigantesca creatura 

A riAnnarcA pelosa con gambe e brac 

■ eia lunghissime è stata av 

lo YCu? vistata a Kirovo nella regio 

ne del Volga lo riferisce it 
quotidiano Sovetskaya In 
dustna il quale afferma 
letteralmente che la popo 
(azione locale «ha una paura dell accidente» Il giornate ci 
(a la testimonianza del dottor R Saitov che peraltro è ve 
terinano e quindi competente in matena il quale pas< 
sando sulla nva di uno stagno insieme ai figli e a un ami 
co ha scorto sull altra riva la creatura in questione che in 
preda allo spavento si è allontanata «a grandi balzi» «Non 
aveva nulla di umano» è II commento del dottore «L ho 
visto benissimo» ha proseguito Saitov «era alto più di due 
metn il corpo era coperto di peli scuri e aveva i capelli fi 
no alte spalle lo abbiamo inseguito con i auto per circa 
un chilometro finché si è nascosto nei cespugli di una 
scarpata non era certamente un essere umano ma non 
somigliava nemmeno a una scimmia antropomorfa» 


Hipparcos L accensione del motore di 

in iTlffifalfà apogeo del satellite astro 

in uiinvUlltf nomico Hipparcos messo 

non SI accende In orbila martedì scorso 

lan MA#AM con il SS** lancio di un razzo 

un mviliru Ariane Non è avvenuta co¬ 

me previsto oggi per ragio 
ni non ancora note Lo ha 
annuncialo a Parigi un portavoce della società Ananespa 
ce li quale ha precisato che un nuovo tentativo di accen 
sione vetrà compiuto domani m occasione del sesto apo¬ 
geo L entrata in funzione del motore era programmala a 
37 ore dall entrata in orbita del satellite Hipparcos che è 
stato lanciato insieme al satellite tedesco federale per le 
trasmissioni di televisione m diretta Tvsat 2 è stato conce 
pilo sotto 1 egida dell Esa Agenzia spaziale europea e si 
configura come il primo satellite di asirometna del mon 
do II suo compito é quello di misurare con grande preci 
sione la posizione di 120 000 stelle e con minore esattezza 
quella di altre 400 000 


In laghi e mari Miliardi di virus popolano 
moltr DÌÙ virus cwchiaio d acqua di 

mPHl più Vira» mare „ di Iago mente aliar 
u€l pr€VIStO mi pelò sono virus non pa 

togeni per I uomo anche se 
soro invece pericolosi per i 
ba eri La grande concen 
trazione non era prevista 
ed é stata scoperta da ricercatori • oivegesi che hanno 
pubblicato un saggio sull uitimo numero di Nature con 
un nuovo metodo di misurazione Ed hanno trovato che 
in un paio di centimetri cubi di acqua del lago Plussee in 
Germania ci sono 2 5 miliardi di virus da mille a dieci mi 
lioni di voile in più del previsto 


I_ OÀBHmiLA MiCU CCI 

Polemica in Usa 

Anencefalici, i medici: 
«Consideriamoli morti 
e usiamo gli organi» 


H conquiste della scien 
za medica che hanno provo 
calo e provocano polemiche 
anche aspre e battaglie legali 
per la proprietà degli embno 
ni fecondati e per I «affitto» de 
gli uten oggi espongono un 
nuovo campo ed un proble 
ma di carattere etico destinato 
a dividere 1 opinione medica 
americana su un nuovo aspet 
to clinico i bambini nati sen 
za cervello i cosiddetti «anan 
cefalici» sono vivi o morti’ 

Sull ultimo numero della n 
vista scientifica «New England 
Journal of Medicine» che si 
pubblica a Boston tre gruppi 
di medici espongono le tesi in 
favore dei rispettivi punti di vi 
sta f^r alcuni non viene in 
franto alcun principio etico se 
questi bambini i quali si pre 
sentano alla nascita con il so 
lo midollo allungato il ponte 
dì Varolio (c#»rvel)o arcaico) 
che permette il funzionamen 
lo vitale momentaneo degli 
organi vengono dichiarati 
morti a tutti gli effetti senza at 


Scriveva Henry Miller «Ho capito che non ce 
niente di storto nel mondo È solo sbagliato il mo¬ 
do in CUI io guardiamoli La frase si può benissi¬ 
mo usare per descrivere lo stato di salute del pia¬ 
neta, secondo le teorie sostenete nel suo ultimo 
libro dallo studioso inglese Lovelock li padre di 
Gaia sostiene infatti che non è la Terra ad essere 
malata sono gli uomini a nschiare 1 estinzione 


GUIDO VISCONTI 


■i James Lovelock è uno 
scienziato inglese diventalo 
famoso per 1 invenzione di un 
tipo di strumentazione in gra 
do di misurare gas in piccole 
tracce presenti in atmosfera 
come ad esempio i clorofluo 
rocarburi (Cfc) La sua fama 
è comunque dovuta sopraUut 
to alla formulazione di una 
teoria che vuole la Terra co 
me un gigantesco e complcs 
so sistema cibernetico in cui 
la biosfera interagisce con 
I ambiente terrestre in modo 
tale da garantirsi comunque la 
sopravvivenza Questa icona e 
nota piu bre\emente come 
Celia e nell ultimo libro di Lo 
velock The Ages of Gaia Ox 
ford University Press 252 pp 
prezzo 13 5 sterline) riceve 
una sua sistemazione scientifi 
ca e stonca 11 libro di Love 
iock affascinante per molti 
versi (forse varra la pena tor 
narci su) è di grande attualità 
perché dedica aììe vicende 
ambientali di questi anni t in 
tero settimo capitolo con una 
visione del tutto originale 
Nel contributo intitolato la 
«Febbre dell anidride carboni 
ca» la pnma interessante con 
siderazione nguarda il fatto 
che questo gas è sempre stato 
presente sulla Terra quando il 
Sole era giovane emetteva 
meno energia e la concentra 
zione di anidnde carbonica 
era nettamente più elevata di 
quella attuale (forse da tre a 
cinque volte) in modo tale da 
mantenere la temperatura 
della Terra su valon ragione 
voli per la sopravvivenza della 
bioslera Mano a mano che it 
Sole emetteva più enei^ia I at 
tiviià biologica e fotosmtetica 
tendeva a ridurre la concen 
trazione del gas fino ad amva 
re ai Iwelit preindustnali di 
280 pani per milione (ppm) 
La diminuita concentrazione 
ha portato Caia (secondo la 
visione di Lovelock) a cam 
biare anche il tipo di pianta 
predominante da quello noto 
come C3 al C4 In pratica que 
su due tipi sono distinti dai 
numero di atomi di carbonio 
(tre o quattro) che sono pre 
senti nei composti intermedi 
del prcx:esso di fotosintesi di 
produzione cioè di carboidrati 
da anidnde carbonica e ac 
qua in presenza di luce sola 
re Le piante C4 possono vive 
re con bassi livelli di anidrde 
carbonica e rispondono assai 
meno rapidamente a vanazio 
ni nella concentrazione di 
anidride carbonica Cosi men 


ire una C3 (patate) può au 
mentare la sua produttività 
anche del 50% in presenza di 
un raddoppio di concentra 
zione di CÓ2 una C4 (mais) 
mostra vanaziom minon del 
10% Questo significa che I au 
mento di anidnde carbonica 
cut stiamo assistertdo trova li 
mondo vegetale in qualche 
modo impreparato A questo 
SI aggiunge la deforestazione 
che sta privando Gaia del «vo¬ 
lano» principale contro gli au 
menti di anidnde carbonica 
L attuale temperatura del pia 
neta è irraltre al di sotto dell o- 
ptimum per la vita delle pian 
te per cui un aumento troppo 
repentino di temperatura e 
anidride carbonica potrebbe 
avere gli stessi effetti disastrosi 
che SI otterrebbero mettendo 
un paziente in ipotermia m un 
bagno caldo Molti di noi han 
no attribuito senza pensarci 
troppo la causa delle piogge 
acide alia produzione indù 
striale di anidnde solforosa e 
ossidi di azoto II rimedio 
quindi potrebbe essere un 
maggiore controllo sulta com 
bustione ma secondo Love 
iock questo non sarebbe suffi 
ciente La natura infatti ha 
prodotto da sempre composti 
solforati per mezzo delle al 
ghe manne le quali emettono 
un composto di zolfo noto co¬ 
me solfuro di metile Negli ul¬ 
timi anni soprattutto per men 
to di Memart Andrae un ncer 
calore del Max Planck Institu 
te di Mainz si è dimostrato 
che I emissione naturale di 
questo gas è aumentata forte 
mente tanto da essere con 
Contabile con quella indù 
striale e mostra la stessa vana 
zione stagionale delle piogge 
acide Anche qui c è la mano 
dell uomo mediata però dai 
meccanismi geofisiologici 
(cosi li chiama Lovelock) Il 
solfuro di melile per essere os 
sidato ad anidnde solforosa 
usa ossidnli che sono dei tipi 
et prodotti di atmosfere urba 
ne inquinate La stessa produ 
zione di solfuro di metile può 
essere però aumentata negli 
ultimi anni per una crescita 
abnorme delle al^ie manne 
specialmente lungo gli estuan 
di grandi fiumi Se non bastas 
se I Adriatico fotografie da sa 
tellite mostrano aumenti delia 
popolazione di alghe nel Ma 
re del Nord e nella Manica a 
causa degli scarichi di fertiliz 
zanli e detersivi nel mare che 
sono -cibo» per queste specie 
Sull ozono Lovelock è piu 
ottimista Gaia ha bisogno del 



Disegno di &uiio Sanstmetti 


i ultravioletto per sintetizzare 
la vitamina D Le regioni tropi 
cali hanno in media un flusso 
di radiazione ultravioletta al 
suolo che è sette volle mag 
giore che non le zone polan o 
ad alta latitudine Una dimi 
nazione di ozono quindi non 
è altrettanto grave del proble 
ma dell aumento di anidride 
carbonica Non esistono sulla 
Terra deserti prodotti dall au 
mento di radiazione ullravio- 
telta e la vita sulla superficie 
della Terra è apparsa e ha 
prosperato molto prima che si 
formasse io strato di ozono 


così come oggi lo conoscia 
mo Visiono i nschi di cancro 
della pelle ma a mancanza di 
radiazione ultravioletta può 
favonre il rachitismo e la scie 
rosi multipla In questo caso 
Lovelock ncorre ad uno dei 
SUOI paragoni cimici che sono 
sempre efficaci Dieci o dodici 
anni fa i primi timori di una 
diminuzione di ozono porta 
rono 1 umanità ad una specie 
di sindrome ipocondnea e i 
medici sanno che generai 
mente I ipocondria nasconde 
un male piu seno forse i Cfc 
sono stati il campanello d al 


larme per scoprire i) buco di 
ozono e il ruolo ben più grave 
di questi gas nella determina 
zione dell effetto serra 
La considerazione che Lo 
velock ripete continuamente è 
che ) uomo non è importante 
per la sopravvivenza della bio 
sfera le (ente e i disturbi che 
la sua attività causa all am 
bienie provocano o favonsco- 
no 1 evoluzione di specie o 
processi che meglio si adatta 
no alle nuove condizioni e 
non è detto che l uomo come 
specie possa far parte dei 
nuovi equilibn Non è quindi 


la Terra maiala perché nella 
sua stona I ambiente terrestre 
ha subito vanazioni ben più 
gravi e repentine Si pensi ad 
esemplo alle glaciazioni o al 
I impatto di un asteroide che 
ha provocato forse un fatate 
stress per i dinosauri La Terra 
e )a vita su di essa sono so 
prawissule a questi eventi co 
me soprawiveranno ai dtslur 
bi introdotti dall uomo tenuto 
conto che cento o mille anni 
sono solo un attimo nella lun 
ghissima vita del nostro piane 
ta 

Una delle cose che a me 


piacciono di questo libro sono 
le citazioni che aprono i capi 
toli da Wall Whitman a Vilfre 
do Pareto U capitolo sette mi 
zia con una citazione dal 
volo in Paradiso di Henry Mil 
ìer «In un giorno come questo 
ho capito quello che ti ho n 
petuto centinaia di volle - che 
non c è niente che vada storto 
nel mondo È solo sbagliato il 
modo m cui noi lo guardia 
mo» La Terra quindi non è 
malata e si sta solo trasfor 
mando per opera dell uomo 
ma gii unici a nschiare siamo 
noi 


Ferragosto, cane mio non ti conosco 


tendere la morte effettiva In 
tal modo i loro organi poireb 
bero essere prelevali ancora 
funzionati e non detenorati 
dalla carenza di ossigeno so 
praweniente pochi giorni do 
po ia nascita 

Secondo la prassi attuale ti 
rnedw o deve attendere che 
cessi qualsiasi attività dei cen 
In nervosi situati nella sezione 
di cervello presente che è 
quella (ilogenettcamente piu 
antica cessi pnma di poter 
procedere all espianto di or 
gani per eventuali trapianti 
Ma a quel punto mancando 
di apporto di ossigeno diven 
tano inutilizzabili perché si le 
sionano rapidamente «Ai me 
dici scrive uno dei medici - 
dovrebbe essere consentilo 
con il permesso dei geniton 
di procedere all espianto degli 
organi da questi bimbi senza 
tener conto dei cnten sulla 
morte cerebrale La nostra 
proposta è che il bambino 
anancefalico non è vivo* 


■■ Sono ilmeno dodicimila 
anni che il cane vive con 1 uo 
mo Lo provano certi ritrova 
menti in Europa e in America 
datali con il metodo del Car 
bonio 14 E ia nostra dimesli 
chezza potremrio chiamar 
la simbiosi - con il discenden 
te del lupo il Canis familians 
potrebbe anche essere molto 
più antica Pero solo nell era 
dell uso e getta ossia quella 
che stiamo vivendo certi esse 
ri umani hanno preso 1 abita 
dine di tradire il cane 
Se ne vanno in vacanza e 
abbandonano per la strada il 
piu fedele amico che abbiano 
condannandolo a una morte 
sicura nei canili municipali li 
poverino li guarda partire ca 
pisce quasi tutto soffre sente 
I che ! amore umano in con 
I fronte al suo non vale nulla 
Lui farebbe anche diecimila 
I chilometri per rilrovare il suo 
I padrone ma il padrone lo 
considera una cosa e lo sosti 
I tuirà senza r mpianti 

Di fronte a queste cronache 
, quotidiane raggelant di urna 
' na pochezza imbattersi m un 


piccolo saggio che I autore 
stesso il professor Francesco 
Saveno Gianotti zoologo ha 
definito «antologia per un sen 
limento» {/ rapporto uomo-co 
ne Quaderni della Regione 
Umbra Perugia ì989 pag 
63) è consolante Anche se 
Gianotti è un forsennato razzi 
sta per lui sono degni di vive 
re con I uomo solo i cam di 
razza 

In queste sorprendenti pagi 
ne ha raccolto brani da etolo 
gl cinologi zoologi e persino 
poeti Ne è venuto fuori un 
quasi racconto da leggere di 
vertendosi imparando a volle 
irritandosi Soprattutto per la 
faccenda dei razzismo Chi 
non ha amato in modo parti 
colare qualche canino bastar 
do dagli occhi dolcissimi al 
quale come si dice nei ripo 
santi luoghi comuni mancava 
soltanto la parola’ 

Il professore è onesto dà 
spazio anche alla difesa del 
cane senza pedigree È un 
brano dal libro A tu per fu con 
lì cane di Eberhard Trumlet 
(Mondadori 1973) dove si 


Sono millenni che il cane vive «in sim 
biostt con 1 uomo Ma è solo nell epo¬ 
ca defi «usa e getta» la nostra che gli 
essen umani hanno preso l abitudine 
di tradire il loro migliore amico Quan 
do amva il periodo delle vacanze 
rompendo 1 antico patto di amicizia lo 
abbandonano per strada senza tanti 


rimpianti Condannandolo cosi a sicu 
ra morte nei canili municipali Eppure 
diceva il Premio Nobel Konrad Lorenz 
1 assoluta fedeltà di un cane è un do 
no prezioso che impone all uomo ob¬ 
blighi morali altrettanto impegnativi 
dell amicizia con un suo simile ferche 
invece 1 uomo e sleale’ 


legge «La parola bastardo ha 
un significato spregiativo Ep 
pure esistono molte pe^ne 
che ne possiedono uno e giu 
rano che il cane di razza piu 
bello e nobile non è degno 
nemmeno di portare i acqua 
al loro baslardone » In que 
sia convinzione c è mollo di 
vero infatti una delle scoperte 
piu importanti della moderna 
zoologia è appunto che dal 
I incrocio di diversi patnmon 
eredilan si ottengono cscm 
pian ottimi Si parla addirittura 
di «ngc^lio da bastardi» per 
ché spesso gli ibndi hanno un 
rendimento maggiore dei loro 
geniton di razza pura E allora 


MIREtLA DELFINI 

professor Gianotti’ Niente lui 
insiste Dice che smetterà di 
e^re un razzista quando gli 
dimc»treranno che i cani pro¬ 
dotti da unioni di tantissime 
razze saranno «contempcra 
neamenle e in concreto cam 
da pastore da guardia difesa 
e utilità cani da caccia e cani 
da compagnia Quando vedrà 
figli di esquimese groeniande 
se saimoiedo alaskan mala 
mute sibenan husky bologne 
se maltese volpino e italiano 
pechinese-carlino vivere a 
60 70 gradi sotto zero tramare 
slitte e cacciare 1 orso 
«Cambierò opinione - con 
linua quando constaterò 


reali e contemporanee doti da 
difesa da soccorso da pasto 
re nei figli di pastore tedesco 
comondor alano tedesco-ma 
stino napoletano sanbemar 
do pinschergnffoncmo bel 
ga barbone nano-chihuahua 
Sarò convinto quando potrò 
andare a caccia di penna e di 
pelo beneficiando della cerca 
attiva della ferma solida della 
eventuale guidata e del perfet 
to riporto con i figli di aireda 
le teme basenji bassotto te 
desco segugio di Hannover 
gran bleu de Gascogne ogar 
Il proprio cane dice uno se 
lo deve mentare E che lo tratti 
da quel che è senza umaniz 


zarlo sapendo di avere di 
fronte «1 unico mammifero in 
grado di vivere con noi e non 
semplicemente accanto a noi* 
(in realtà il delfino a nostro 
avviso sarebbe un compagno 
ancora più straordinario ma 
purtroppo preferisce stare in 
acqua e così la convivenza di 
venta impossibile) Come di 
ceva Lorenz «la fedeltà di un 
cane è un dono prezioso che 
impone obblighi morali non 
meno impegnativi dell amici 
zia con un essere umano» 
Lorenz aggiungeva «Il sem 
plice fatto che il mio cane mi 
ami più di quanto io ami lui è 
una realtà innegabile che mi 
colma sempre di una certa 
vergogna» Importante com 
menta li professor Gianotti sa 
rebbe che 1 uomo arrivasse al 
meno a non tradire neppure 
quando educa il cane il rap 
porto di lealtà 11 cane può ri 
bellarsi può affrontarti e lo ia 
sempre con sincerità aperta 
mente faccia faccia Perchè 
invece 1 uomo è sleale’ Perché 
sempre solo l uomo deve tra 
dire I antico patto di alleanza’ 


Quando colpisco il mio ca 
ne - scrive - lui sa che lo vo¬ 
glio fare mi vede mi ricono¬ 
sce sa che sono io Non im 
piego direttamente le mani 
ma sono le mie mani ben sco¬ 
perte non nascoste de] tutto 
visibili che muovono il frusti 
no e il cane lo vede e lo sa Lui 
sa che sono te stesse mani che 
lo accarezzano che gli danno 
da mangiare che g)i levano i 
pamssiti che io curano Sarà 
lui a decidere se perdonar 
mi » 

In un altro libro uscito due 
anni fa li triangolo della corto 
di erme editore Arci 1987 pg 
170 L lOmila) Francesco Sa 
veno Gianotti senveva «Si può 
anche sacnficare un cane oer 
Iramutare un bipede in un uo 
mo Perché il cane spesso è 
un esempio di dedizione di 
socialità di schiettezza e se 
può accadere che perda la vi 
la perfino in quel momento ci 
insegna qualcosa Quale lezio 
ne ricaveremo invece da 
questo squallido sacnficio di 
Ferragosto da questi «morti 
per tene del padrone»’ 
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IL IWREIHIBUMU^ IFOHDI stagione al buio: annullati tutti gii spettacoli previsti nella capitale 
. - .. . . Pericolo di fallimento per cooperative e associazioni culturali 


Estate Romana, il sipario 


Le ultime briciole 

disdalbi 

appuntamenti 


■i Noti era un gran prò 
grartlma Ma tanld sèmpre 
meglio dèi mentè che si prò 
spetta nei prossimi mesi 
Qualcosa per la ventò potrò 
cssei^ salvato ma solo a pat 
lo che stano i privati ad accol 
larsl tutti gli onen Ma owta 
mente senza alcuna possibili 
lò di intervento da parte del 
Comiino 

Ipltlatlve già realizzate 

Sono il Festival Romaeuropa 
1989 di Villa Media sul bicen 
tenario della Rivoluzione Iran 
cese il lesiival jazz sulla scali 
nata dell ^ur il festival di Villa 
Massimi) presso IAccademia 
tedesca la rassegna di musica 
classica e i) Festival anglo 
americano a Villa Pamphili le 
manifestazioni teatrali e di 
danza presso vari teatri (pro¬ 
getto Odm Teatret e videoteca 
teatrale dell Ateneo una rap 
presentazione di Kantor del 
Crt Artificio la Settegiomi Urss 
della Compagnia atton e tee 
nlU il isrogetto «Guerra e pa 
ce» della fòbbrlca dell attore 
Roma più danza dei Vascello 
lo spettacolo d! R Rutz del 
Centro di sperimentazione 
teatrale di Pontodera) 11 con 
certo Pro Amienia oiganizzato 
dalla cooperativa Murales per 
la Cantas diocesana le feste 
di San Giovanni e de Noantn a 
Trastevere il (estiva) del film di 


fantascienza e del fantastico 
organizzato dalla Bottega del 
fantast co 

Iniziative ancora da rea¬ 
lizzare Sono gli spettacoli di 
teatro musica balletto e cine 
ma organizzati da una sene di 
assoaazioni (Amici di Villa 
Medici Versanti poetici Crt 
artificio Axk, Accademia di 
Spagna e 11 Ubirinto) all Orto 
botanico quelli musicali e ci 
nematografici organizzati da 
Coop Massenzio Teatro e 
musica e altri al Campo Boa 
no la rassegna di musica jazz 
a cura deli associazione Ente 
Roma suono al parco di 
t Alessio allAventino il con 
certo dell Ecvo per il centena 
no della nascita di Nehru 
quelli dell Accademia di Spa 
gna la ncerca sulleditona 
musicale a Roma nell Otto 
cento promossa dalla Società 
italianei di musicologia la ras 
segna cinematografìca «Vene 
zia a Roma» che avrebbe do 
vuto presentare In cottabora 
alone con la Biennale e con la 
Regione Lazio una selezione 
dei film in concorso al Pesti 
vai e mime il progetto «Infor 
macitta» promosso dalla eoo 
perativa II Centro per la crea 
zinne di un archivio informati 
co delle attività culturali a Ro 
ma 


Estate romana, addio E addio anche a tutte le altre 
manifestazioni culturali del Comune Con la boccia¬ 
tura della delibera aprogrammatica» approvata dalla 
giunta Giubilo in giugno, il Coreco ha di fatto messo 
la parola aline» a tutte le iniziative di quest'anno I! 
commissano Barbato, intanto, sembra avere lutt’al- 
tro a CUI pensare con una mossa a sorpresa ha 
amumcipalizzato» la rete di illuminazione pubblica 


PIBTRO STRAMBA-BAOIALI 


■■ Campane a-morto per le 
iniziative culturali del Comu 
ne Non solo per quegli scam 
poli di Estate romana soprav 
vissuti a quattro anni di penta 
partito capitolino ma anche 
per tutte le altre manifestazio¬ 
ni dai concerti al teatro dalle 
rassegne cinematografiche al 
balletto A cancellare in un 
solo colpo 1 intero programma 
per il 1989 dell assessorato al 
la cultura è stato in una delle 
ultime riunioni pnma della 
pausa estiva il Coreco che ha 
bocciato senza appello la de 
libera approvala lo scorso 7 
giugno dalla giunta Giubilo 
Una delibera peraltro che 
prestava il fianco a più di una 
critica debolissima tra i altro 
propno sul piano giuridico 
Ufficialmente si trattava di 
una delibera «di programma» 
In realtà era poco più di un 
elenco di manifestazioni scel 
te non si sa bene in base a 
quale criterio pnvilegiando 
•prevalentemente - recita il te 
sto approvato dalla giunta - 
quell*» che fanno nfenmento 
al blcentenano della Rivolu 
zione francese quelle che so 
no promosse dalle accademie 
siraniere c infine quelle mi 
ziative già collaudate negli 
scorsi anni 


«Più che programmatono - 
è la motivazione della boccia 
tura da parte dèi Coreco - 
latto è di affidamento» Ma 
cosa ancora più grave «intro¬ 
duce in mapiera surrettizia 
i obbligo di spesa neanche 
quantificabile» E questo per 
ché non essendo stata capa 
ce di presentare e far appro 
vare dal consiglio comunale il 
bilancio preventivo per il 
1989 la giunta non poteva 
adottare alcuna decisione di 
spesa limitandosi quindi al 
I «approvazione del program 
ma riservandosi l adozione 
dei provvedimenti» di spesa 
una volta approvato il bilan 
CIO che nel frattempo è stato 
affidalo a un commissario ad 
acta 

In parole più semplici non 
c è un soldo Né per te manife 
stazioni in programma nelle 
prossime settimane che ben 
difficilmente potranno essere 
realizzate né per quelle già m 
corso o addirittura terminate 
£ gli organizzatori? Che un 
certo margine di rischio que¬ 
st anno ci fosse lo sapevano 
fin dall inizio Ma ora si trove 
ranno a dover fare i conti con 
bilanci drammaticamente in 
rosso Una «sanatpna» in effet 



ti è ancora possibile Ma per 
molte coopÀative e associa¬ 
zioni culturali questa vicenda 
può segnare veramente la fi¬ 
ne 

A questo punto, qualcuno 
spera ormai solo in un inter¬ 
vento del commissano ^aor- 
dlnario in Campidoglio Ange¬ 
lo Barbato li quale {reraltro 
sembra OMupato m tutt altre 
faccende Come ta decisione 
di affidare ia gestione dell iliu 
mmazione pubblica deila città 
- finora di competenza di un 
apposito servizio dei Comune 


- all Acea Un provvedimento 
di CUI si era parlato nei mesi 
scorsi ma che non era mai 
stato tradotto in atti concreti 
Secondo Barbato il passag¬ 
gio all Acea non compoiterò 
alcun aumento di costi per il 
Comune Di parere opposto 
sono I comunisti contrari a 
un operazione che - dicono - 
comporterà una maggiore 
spesa e oltretutto apre il prò 
blema di un diverso utilizzo di 
opera» tecnici e impiegati del 
servizio comunale che il com 
missano ha deciso di smanie! 


late «Peiché - chiede la capo¬ 
gruppo comunista Franca Pri 
SCO »- il commissario ha im 
prowisamente sentilo i impel 
lente necessitò di prendere 
questo provvedimento visto 
che SI tratta di un servizio effi 
ciente'^ C è una singolare vo¬ 
lontà non tanto di provvedere 
ai problemi di ordinarla am 
ministrazione da risolvere m 
90 giorni quanto piuttosto di 
continuare )a gestione della 
giunta Giubilo Ed è uno 
schiaffo a uno dei pochi servi 
ZI comunali che funzionano» 


Meno controlkni. 
e più «clandestìm» 
suibusAtac 


T Voleva partire, era andato in questura per chiedere informazioni 
-*61i agenti'però si sono accorti che era stato condannato all anni 


Manette al posto del passaporto 


Lo ricercavano da mercoledì perché doveva sconta¬ 
re una condanna a 11 anni per spaccio di droga 
Ma Giovanni Policastro 34 anni non lo sapeva Ieri 
mattina era andato tranquillamente m questura per 
informarsi delle pratiche necessarie per avere il pas 
saporlo Come entrare nella tana del lupo e stato 
arrestato E niente passaporto né viaggi né vacanze 
Le disgrazie si sa non arrivano mai da sole 


GIANNI CIPRIANI 


M Mono controllori e meno 
controlli sui bus doli Atac In 
attesa da anni che venisse isti 
tuila una nuova figura profes 
stonale «multimansioni» la 
zienda infatti non ha piu fatto 
concori per assumere con 
trollori che sono andati dimi 
nuendo a mano a mano che i 
vecchi si affacciavano ali età 
della pensione Sempre piu 
esiguo li numero dei vigilantes 
dei biglietto i Atac legittima 
mente sospetta che i viaggia 
tori «clandestini» possano aver 
alzato la cresta nnfoltendo k. 
loro schiere 

Per ovviare all ineonvenien 
tei azienda però non può far 
altro che attendere 1 applica 
zione delle tabelle fissate nel 
nuovo contratto di lavoro de 
gli autoferrolramvien firmato 
tre anni fa 11 contratto preve 
deva I introduzione di un uni 


ca figura professionale Uà 
gente di movimento» che 
avrebbe assorbito le compe 
tenze di bigliettai autisti capi 
linea e controllori attraverso 
un sistema di rotazioni setti 
manali Lo scorso anno i) go 
verno ha varalo la legge per 
1 attribuzione della nuova 
qualifica ma serve ancora la 
legge di approvazione delle 
tabe 'e che sembra ancora 
lontana da venire 
Intanto però i controllon 
scarseggiano e I Atac aspetta 
lasciandosi sfuggire sotto il 
naso 1 «portoghesi del mezzo 
pubblico tra cui sostiene 
non sono pochi i turisti che si 
adeguano presto alla sUuazio 
ne L azienda non fa nessun 
nfenmento invece ai biglietti 
che non si trovano e che spe 
eie d estate diventano merce 
rara 


Voleva delle informa 
zioni per sapere come fare 
ad ottenere il passaporto 
Giovanni Policastro è riuscì 
to ad andare nel posto sba 
gliato e soprattutto nel mo 
mento sbagliato 24 ore do 
po che I giudici di Firenze 
avevano spiccato un ordine 
di cattura nei suoi confronti 
condannato a scontare 11 


anni 4 mesi e 3 giorni di 
carcere E al posto delle in 
formazioni ha avuto un paio 
di manette ed è finito dritto 
in galera Non sarà un re 
cord ma sicuramente GIo 
vanni Policastro menta una 
citazione nel libro dei «Guin 
ness» sotto la lettera esse 
Esse come sfortuna 
len mattina l uomo si era 


presentato alcuni minuti do 
po le 10 in questura a San 
Vitale Voleva il pa^apoito 
Anzi chiedeva mformaziom 
per sapere come lui che 
aveva avuto problemi con ia 
giustizia poteva ottenerlo 
Estate tempo di vacanze 
sperava di trascorrere un pe 
nodo alt estero Fermalo dai 
due agenti di guardia all in 
grosso Giovanni Pblicastro 
e stato mandato aUuflicio 
•passi» Li ha parlato nuova 
mente del passaporto dei 
guai con la giustizia e ha rin 
nevato la nchiesla di mfor 
maziom 11 poliziotto in sem 
ZIO SI é fatto consegnare la 
carta d identità «Aspetti un 
attimo» ha detto 
L agente documento alla 
mano è andato diretto al 
•terminale» della questura 
che è collegato al ceivellone 


dei ministero degii Interni 
dove sono insenti tutti i no¬ 
mi delle persone che hanno 
avmto problemi con la giusti 
zia Con pazienza ha scritto 
tulli I dall Policaslro Giovan 
ni nato a Treblsacce (Co 
senza» nel 1955 residente a 
Roma in via Tomasucci 12 
coniugato Alcuni istanti in 
attesa del responso poi 11 
poliziotto è nmasto sbigottì 
to ia persona che era venu 
ta a chiedere «turni» sul suo 
passaporto doveva essere 
immediatamente arrestata 
L agente a quel punto è 
tornato net suo ufficio ha 
ammanettato l uomo e l ha 
consegnalo alla squadra 
mobile 

Appena 24 ore pnma la 
Procura generale della Re 
pubblica del tribunale di Fi 
renze aveva emesso un ordì 


ne di carcerazione nei con 
fronti di Giovanni Policastro 
Un provvedimento pesante 
I uomo infatti è stato con 
dannato a 11 anni 4 mesi e 
3 giorni di prigione più 3 
anni di libertà vigilata una 
volta uscito dal carcere Era 
stato nconosciuto colpevole 
di associazione per delin 
quere finalizzata alla deten- 
zidne e allo spaccio di so 
stanze stupefacenti Della 
decisione dei giudici fioren 
tini naturalmente Giovanni 
Policaslro non ne sapeva 
nulla Quando ha visto le 
manette è nmasto di sasso 
Era entrato a San Vitale fi 
ducioso di poter ottenere il 
passaporto e poi partire ma 
dal pollone d’ingresso é 
uscito su una volante ac 
compagnato dai poliziotti 
destinazione Regirta Coeli 


Angelo Baitato 
«Cambierò 
la capitale 
ma senza Tange» 



Il tempo stnnge ma il commissano Barbato non si preoccu 
pa Nel cassetto ha già pronto un piano per cambiare radi¬ 
calmente il volto della capitale Di sicuro non affiderà lo 
Sdo alla sapienza di Kenzo Tange - «In materia urbanistica 
vanno nspettate ie competenze del consiglio comunale» - 
ma ha già chiara la lista dei suoi «rivoluzionari» obiettivi 
concludere i lavon per i Mondiali nportare il Marco Aurelio 
ai Campidoglio ma al coperto sistemare I obelisco di piaz 
za de) Pr^oìo le tavole sull espansione romana in via dei 
Fon Impenali la Casina delie rose villa Carpane e villa 
Celimontana assumere 60 custodi per i musei capitolini 
con contratto annuale e affidare le mense scolastiche con 
un appallo concorso concludendo il lavoro di Giubilo £ 
poi dare il via ai videoleiminali ai varchi a sorveglianza del 
la lascia blu ai posto dei vigili che saranno comunque 
sguinzagliati nelle strade 


«Filo d’argento» 
Trecento 
telefonate 
in due settimane 


Hanno chiamato per chie 
dere aiuto assistenza ma 
anche informazioni per 
viaggi e vacanze organizza¬ 
te Spesso per avere un po' 
di compagnia II «Filo d ar 
sento» it seivizlo telefonico 
attivalo dal Sindacato dei 
pensionali per testate ha raccolto in soli 15 giorni 300 
chiamate di anziani nmasti nella capitale alle prese con 
disseivizi e solitudine 11 numero da chiamare per sapere 
•come 81 fa» è il 7316800/833 Lo Spi ha anche oiganizzalo 
una serie di chioschi dei dintti» a cui ci si può rivolgere per 
mforniazioni Dal 17 ai 20 agosto ce ne sarà uno ad Ostia 


Ciampino 
Scioperano 
i vigili del fuoco 
delPaeropoito 


Hanno già protestato nei 
giorni scorsi per chiedere la 
nsiruUurazione del loro ser 
vizio adeguandolo alle es! 
genze del traffico nell aero 
poTto d» Ciampino in conti¬ 
nuo dumento Lo sciopero 
dei vigili del fuoco continue 
rà anche a cavallo di ferragosto il 14 (dalle 8 alle 10) e il 
15 (dalle 8 alle 14) I vigili garantiranno però la loro pre 
senza nello scalo per consentire la partenza di eventuali 
voli per le isole 


Expo 2000 
Il Pii insiste 
«La capOale 
è la sede giusta» 


L Expo 2000 piace ai liberali 
romani che insistono nel 
candidare la capitale ad 
ospitare 1 esposizione uni¬ 
versale Un occasione per 
accrescere 11 prestigio ddia 
città ma anche non si ne- 
ga la possibihlà di realizza 
re una sene di infrastrutture e strutture di cui Roma è pnva 
E perché no come sostiene i) segretano romano Mauro 
Antoneui ndisegnare anche il quadrante odentaie delia cit 
tà Dopo 1 Mondiali iiuomma secondo i liberali si possono 
ben «fissare scadenze» e «finaliià prestigiose* Lo spazio av 
vene il Pii a Roma non manca a diiferenza dt Mllanb» Ve¬ 
nezia e Nai>òli 

Come ridurre Lo na stabilito una sentenza 
il cpnrivin roslituzionaiei 

”, datala al 19 luglio scorso fi» 

Civile nalmente pubblicala gii 

a 17 m^ci obietton di coscienza che 

® hanno già svolto 12 o più 

mesi di servizio hanno as 
' solto i loro obblighi di leva 

per avviare la pratica per il congedo bisogna farsi rilasciare 
dall Ente interessato un documento di fine servizio da pre¬ 
sentare al distretto militare Per informazioni telefonare al 
I associazione «Signor Nò» 4740981 


Biscotti 
integrali 
«al vetro» 
a Fresinone 


Biscotti integrati con tanto 
di crusca e vetro Sono stali 
sequestrati m via cautelativa 
dai carabinieri in un nego¬ 
zio dt ahmentan di Atina in 
provincia di FVosmone in 
seguito alla denuncia pre- 
semata di un malcapitato 
appassionato di cibi sant Alfonso Panelli ibiscolti oltre al 
la brutta sorpresa non hanno però provocato nessun dan 
no Fanelli si è accorto della presenza di frammenti di vetro 
pnma di mangiarli La confezione con i biscotti «incrimina¬ 
ti» é stata inviata al pretore 


MARINA MASTROLUCA 


Dedbel antìpappagallo vendesi 


E minuscola, maneggevole sicura E una pistola per 
donne sole Si canea con liale di gas irritante L e) 
(etto SUI rompiscatole e garantito Ma in Italia non si 
possono vendere Ne sa qualcosa una venticinquen¬ 
ne tunsta francese, che appena arrivata a Fiumicino 
e stata perquisita e denunciata a piede libero Da 
noi piQ modestamente si può acquistare 1 allarme 
sonoro 110 decibel a prova di pappagallo 


MAURIZIO FORTUNA 


B È imtanie in grado di 
acorags'are qualunque malin 
(enzionalo efficacissima Si 
può nascondere dovunque è 
piccolissima e come se non 
bastasse si può anche rican 
care Per le donne soie forse 
è l ideale ma m Itniia non è in 
vendita Anzi a possederla si 
corre il rischio di essere de 
nunciati come è capitato alla 
cittadina francese Silvie Chri 
siine 25 anni bloccata al! at 
roportodi Fiumicino 
Si tnlta di un arma per la 
difesa personale una pistola a 
gas Piu piccola di una «Fio 
bert» ma altrettanto efficace 
Sarebbe servita a Silvie Christi 
ne a tener lontani i «pappagai 
II» nostrani Almeno quelli in 
desiderati L intraprendente 
parigina si era imbarcata allo 
«tCliarlcs De Gaulle» riuscen 
do persino a sfuggire ai sosft 
slicati sistemi di controllo del 
modernissimo aeroporto fran 
cese Ma non ò riuscita a sfug 
gire all occhio allenato dei do 
ganierì italiani a Fiumicino £ 
bastata un occhiata e dalla 
borsa da viaggio è spuntala 
luon 1 arma contro i latin lo 
ver 


«Girare per le strade senza 
un adeguala difesa personale 
è un rischio per una donna 
sola» ha provato a giustificasi 
la ragazza ma gli agenti non 
SI sono fatti impietosire pisto 
ta sequestrata e ragazza de 
nunciata Però a piede libero 
E da leu sera Silvie Christine si 
aggira per Roma com^ un ani 
ma in pena preoccupala an 
siosa timorosa che ad ogni 
angolo del cen ro storico ci 
sia qualcuno che voglia ap 
profittare della sua solitudine 
Ma se la parigina è veramente 
inquieta allora può cercare il 
surrogato italiano alla pistola 
a gas 

Si chiama «Skiyl allarm è 


•made \n Germany E simile 
ad una bomboletta spray ap 
pena piu piccola Basta spin 
gere un bottone e la bombo 
letta lancia un suono laceran 
te Un «urlo» da HO decibel 
che sveglierebbe perfino gli 
abitanti della periferia piu lon 
tana Costa poco appena 
19 500 lire ed è in vendita 
nelle migliori armene Ma se si 
vuole comprarla bisogna af 
frettarsi Da un rapido sondag 
gio fra le m gl on armene ro 
mane è emerso che prima 
delle vacanze c è stato un ve 
ro e proprio assalto per acqui 
stare lo Skryl Allarm Ne so 
no nmasti disponibili solo po 
chi esemplari ma forse uno 


per Silvie Christine si potrà 
trovare 

Larma di Silvie è comun 
que un segno dei tempi L at 
tcggiamenio della ragazza 
francese è perfettamente 
comprensibile Non passa 
g omo senza che le cronache 
non parlino di violenze di 
tentale v otenze e a^ressioni 
Come difendersi'^ in Francia 
evidentemente sono amvaU a 
conclusioni piu drastiche che 
da noi Li ia vendita delle pi 
stole irritanti è permessa anzi 
non ci vuole nemmeno il por 
to d armi Da noi no il gas an 
(ivioienza è vietato Basta una 
sirena da 110 decibel Resta 
da discutere sull effetto deter 
rente dei due sistemi di difesa 
Cosa ha maggiore effetto una 
sirena spaccalimpani o un gas 
che irrita gli occhi'’ 

Christine sicuramente non 
SI aspctta\a la denuncia que 
sto è sicuro In fondo cosa 
può provocare una spruzzala 
di gas in faccia ad un aggres 
sore'’ Tutt al più qualche lacri 
ma e un po^ di rossore Vuo» 
mettere con i nschi che si cor 
rono a non praticare t autodi 
fesa’ 



Restauri 

Palazzo 
di giustizia 
senza veli 


■i Bianco come non mai riemerge dopo un restauro infi 
mio Spogliato di impalcature travi teloni verdi e ondulato 
s mostra di nuovo al pubblico nei suoi «milioni» di metri cu 
bi di marmo con una facciata da cinemascope Nessuna 
traccia della «malattia» di un tempo che lo faceva «sprofon 
dare» nei fianchi molli dell argine del Tevere Palazzo di giu 
stuia è tomaio in salute con tutti i suoi smerli le sue statue 
e ie sue colonne ben salde al loro posto contrariando quan 
li avrebbero voluto vederlo spante una volta per tutte 


Profughi russi 

Sfrattati da Ladispoli 
gli ebrei in piazza 
l)er andare negli Usa 


W Sono cenionovantotlo E 
saranno sfrattati li 14 agosto 
propno a ndosso del «ponte» 
Sono un gruppo di ebrei russi 
che sono alloggiati m un al 
bergo di Ladispoli in attesa 
del visto per gii Stati Uniti Per 
93 di loro 25 bambini 12 an 
ziani e 2 malati la Cantas non 
è ancora nuscita a trovare una 
sistemazione Proprio per 
questo la presidente della fny 
vincia Mana Antonietta Sarto- 
n ha chiesto un intervento ur 
gente del prefetto Alessandro 
Voci «È una decisione grave- 
ha detto - che non appare m 
alcun modo giustificata» Per 
chiedere una proroga domani 
I profughi faranno un sit in di 
protesta 

Ma 1 guai per gli ebrei russ 
non finiscono qui Stamattina 
organizzeranno una «colletta» 
davanti al consolalo Usa in 
via Veneto oltre che per auto- 
fmanziarsi anche per prote 
stare contro i atteggiamento 


della «Hias» il gruppo amen 
cano che si preoccupa di pro¬ 
curare loro 1 visti per gli Stali 
Uniti Secondo i profughi da 
qualche tempo le restnzionl 
dell Hias si sono fatte insop¬ 
portabili e sarebbe tutta una 
manovra per costnngerli ad 
emigrare in Israele 
E diversi hanno già fatto 
questa scelta II mese scorso 
una sessantina di persone so¬ 
no andate a Rishon Uzion e 
Raana due grossi centri vici 
no a Tel Aviv per prendere 
contatto con la comunità lo¬ 
cale Ma i responsabili dei due 
comuni per evitare confusioni 
e muuii giri burocratici hanno 
ideato un nuovo sistema per 
regolare 1 immigrazione Scel 
gono capifamigiia fra i 30 e i 
40 anni laureati Sono le per¬ 
sone che avranno più possibi 
lità di impiego Saranno an 
che alloggiali in appartamenti 
nuovi ed arredati 
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1 NUMmi unu 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

1 Pronto intervento 

113 


4756741 

47496 

L Carabinieri 

112 

Oapedalb 


Odontoiatrico 661312 

r Questura centrale 

4666 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animati mori) 

f Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

SB00340/5810078 

S Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 5280476 

Vigili Jirbani 

67691 

Fatebebefratelli 

5673299 

Rimozione auto 6769638 

K Soccorso stradale 

its 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradate 5544 

E: Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi 

p Centro antiveleni 

490663 

S Pietro 

36590166 

3570-4994-38754964-6433 




(notte) 49S7972 

Guardie modica 475674*1*2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


S Eugenio 5904 CoopautM 

Nuovo fleg Margherita 5644 Pubblici 

S Giacomo 6793538 Tassistica 

S Spinto 650901 S Giovanni 

Centri vetarinarh La Vittoria 

Gregorio VII 6221666 Era Nuova 

Trastevere 5896650 Sannio 

Appia 7992718 Roma 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Ree! luce 575161 
Enei 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (àutolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Av s (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coltalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria m via (gattaria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francie, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porte Pir>- 
ciana) 

Parioli Piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dei Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Alessandro Benvenuti stasera alllsola Tiberina 

Mille vod in casa Cori 


■a Occasione da non per 
dere questa sera all Isola Ti 
benna Sul palco centrale 
Alessandro Benvenuti npropo 
ne Benvenuti in coso Con lo 
spettacolo scntto a quattro 
mani con Ugo Chiti una delle 
miglion proposte della stagio¬ 
ne teatrale passata Alessan 
dro Benvenuti che nel frat¬ 
tempo ha -prestato il fianco» 
ad Edwige Fenech in tivù per 
la trasmissione Sulla cresta 
dell onda dipinge un affresco 
sonoro di straordinario effetto 
In una tipica casa fiorentina 
si festeggia tl Natale 11 tempo 


è scandito dalle portate e nu 
mie miomo al tavolo ci sono 
tutte le generazioni della fami 
glia (jon dalla nipotina Sa 
mantha di due anni al nonno 
Annibale di 88 Benvenuti so¬ 
lo sul palcoscenico dà voce a 
tutte te VOCI in un fitto dialoga 
re battibeccare si domanda e 
SI nsponde fa la madre il fi 
glio e la nuora È la sorella il 
genero i\ fratello le battute 
ha detto t attore, sono state 
prese dalla vita o meglio dal 
suo rapporto con > familiari 
Le sue corde vocali si adatta 
no a fare oltre dieci persorag 


Barbarella e la Divina 
danzano a Tagliacmzo 
in ricordo di D’Annunzio 


■i Seconda serata con la 
danza del «Nouveau Theatre 
du Baliet» diretto da Gianni 
Notarl per il Festival di Mezza 
Estate di Tagliacozzo Ieri ad 
ispirare una parte dei balletti 
di Noian era stalo Giandome 
nieo Tlepolo con i suoi 104 di 
segni che ricostruiscono la 
biografia di Pulcinella 
Oggi si danza D Annunzio 
Noian descrive infatti I arco 
della vita de) poeta attraverso 
una coreografia che ne riper 
corre 1 momenti più noti al 


gl ognuno con un proprio 
•tic» fonico riconoscigli per 
battute modi di dire inflessto 
ni 

Una prova d attore dunque 
che quest inverno ha trovato 
spazio tra i velluti del teatto 
Vittoria e ha fatto conoscere la 
grande versatilità interpretati 
va di Benvenuti (dopo la parte 
del goliardico Santalamazza 
nel film di Carlo Verdone 
Compagni di scuola) Proba 
bilmente il palco alt aperto 
non gioverà granché a questo 
spettacolo cosi «intimo» ma se 
non lo avete visto QA Ma 


STASERA 







grande pubblico Insieme al 
protagonista ecco apparire 
Barbarella la «divina» Eleono¬ 
ra Duse la danzatrice Ida Ru 
binstem pnma interprete del 
suo 5ian Sebastiano i fantasmi 
dei SUOI compagni di battaglia 
e come rappresentante del 
suo universo fantastico tra 
tutti i personaggi creati dal 
Vate compare la Piglia di to¬ 
no 

La serata sarà conclusa da 
un altro balletto LaBauta 


Qtterds del Tsiso Conti- ' 
nuano nell Anfiteatro del | 
la Quercia del Tasso (ore . 

21 30) le repliche de La \ 
bacchtdi di Tito Maccio 
Plauto nenia nduzione in 
due tempi di Sante Stem | 

Regista ed interprete Ser- | 
gio Ammirata Biglietti 
16000 12000 

Forte Prenestlno Ore 21 30 

Operazione San Gennaro ' 
di Oino Risi Spazio video 
e birreria all aperto 

Isola Tiberino Alle 22 30 
nello spazio £1 Puerto «El 
Cafetal» 5 musicisti pre 
sentano musiche e ntmi 
del Paraguay Alle 23 00 Alessandro Benvwuti. autore ed interprete di «Benvenuti in i 
discoteca Cori» questa sera sull Isola 



Spettacoli A... 


Beethoven 
all’ombra 
del Mausoleo 


M t tradizionali concem del 
Tempietto si spostano per un 
Festival di Fenagosto net Mau 
soteo di Augusto li sepolcro 
impenale della famiglia Giu 
lio-Ctaudia alla veneranda 
età di 2019 anni toma a svoi 
gere cosi una funzione «atti 
va» nella città uscendo da 
quel torpore cui è stato obbli 
gaio dal 1938 sino ad oggi 
Per una trentina d anni circa il 
Mausoleo è stato aperto alla 
musica accogliendo le «bac 
chette» di Mascagni Strauss e 
Toscanmi Questa manifesta 
zione organizzata dal Tem 
pieito e dal) associazione Le 
due città è dunque un tenta 
rivo di far nvivere quegli anni 
più feividi per il monumento 
La rassegna in programma 
da domani è dedicata alle 
composizioni per pianoforte 




di Beethoven La serata mau 
gurale (ore 21) è stata affida 
ta al pianista senese Claudio 
Bonechi che eseguirà la sona¬ 
ta Op 13 «Patetx:a» la sonala 
Op 79e lOp 31 n 3 Dome¬ 
nica 13 agosto alle 21, Susan¬ 
na AUemura eseguirà la sona 
ta Op 28 «Pastorale» Lnda Di 
Carlo lOp 101 Lorenzo Porta 
De) Lungo la sonata Op 110 
Lunedi 14 alle 21 ipesuvai 
nel Festival» Claudio Bonechi 
con la «Patetica» Maunzio 
D Ovidio con I «Appassiona 
la» Lorenzo Porta Del Lungo 
conlOp llOeRicardoDona 
tl con la sonata Op 14 n 1 
Martedì 15 agosto alle 21 
Maunzio D Ovidio con lOp 
27 n 2 e la sonata Op 57 il 
festiva) prosegue ancora saba 
to 26 e domenica 27 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 

_■ INTERESSANTE 


DEFfWZIDin L Avventuroso 88 Brillante C Comico DA Di 
segni animati DO- Oocumenlano OR Drammatico I. Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M. Musicale SA Saiirieo 
S Sentimentale. SM Stor eo-MitoloQico. ST Stor co. W Western 


Octepus A.C. via della Tenuta di Terranova (Giardinet¬ 
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-19 
tutti I giorni Giornaliero lire 6 000 abbonamento per 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La Nocella, via Sii- 
vestri 16 tei 6258952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 piu iscrizione Plariiw daH* Re¬ 
se viale America 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po¬ 
meriggio dal lunedì al venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 6500 lire Kursaal Ostia Lido, lun¬ 
gomare Lutazio Catuto tei 5670171 Apertura dalle 9 al¬ 
le 1830 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li¬ 
re 35000 abbonamento mensile lire 80000 SportliHi 
Club vfite Pamphlli via della Nocetta 107, tal 6256555 
Unica combinazione per frequentare il club (piaeina, 
tennis palestra a sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Sfatta via Pontina km 14 300. tei 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15000 lutto il giorno Obbligatorio il tasaeri- 
no. lira 2 000 Swhnming Park «On Tour/Armonle Itine¬ 
ranti» I estate «n piscina (olimpionica) palestra all aper¬ 
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergile Paiace Hotel via Aurelia 617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Laale Nuoto via di Villa in Lucina, tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 2030 Ingresso tire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta «capresi» arrosti, dessert freschi e macedonie di 
frutta 


Caffè Rotali p zza de) Popolo 4/5/5A QlolllU. via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Gelateria Tre Selli¬ 
ni p zza Navona 28 II Oalato v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli c so Vittorio Emanuele 246/250 tl Planala 
dal Gelato v P Martini 2 PaHaccMa v Cola di Rienzo 
103/105/107 Montatorta v Dalla Rotonda 22 Lacca Lec¬ 
ca V le Ionio 321 Ber Cile p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via della Seggiola 12 Qalotcallval pzza 
Sonnino 29 Pignotli v pr Amedeo 49 Peree Retali v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cesilo dalla sora Mirella specialità al cocco Pen¬ 
ta Miltflo, brividi alla menta Ponla Umbarlo. tutti frutti fi¬ 
no all una Via Giovanni Brancn (Testaccio) gratiachac- 
che «romaniste» con arancia orzata e amarena Panie 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo a pa¬ 
sca Via Trionfala dalla storica sora Maria, grattachec¬ 
che mitiegusti 


■ NIL PARTITO MENI 

COMITATO REGIONALE 

Pederazione Tivoli S Ore¬ 
ste FU ore 19 30 dibattilo 
con gli anziani del centro 
sociale su «Gli anziani si 
Interrogane» (Perini) Ini¬ 
zia FU di Roviano ore 
23 30 dibattito sulla ridu¬ 
zione del servizio di leva 
(Sabelli) Palombara ore 
19 Cd su «Situazione po¬ 
litica e preparazione FU» 
(Palmieri) 

Federazione Viterbo Conti¬ 
nuano FU di Acquapen¬ 
dente Canino Ronciglio- 
ne Bagnata Soriano nel 
Cimino Castiglione in Te- 
verina ore 16 dibattilo 
«Giovani e nuovo Pci» 
(M Pollastrelli) iniziano 
FU di Montefiascone Tar¬ 
quinia e Sipicciano 

Fedarazlona Ritti Gavigna- 
no FU comizio (Carlo Ro¬ 
sa) iniziano FU di 6oc- 
chignano Torano e Cata- 
lice continua FU di Prime 
Case 

Federazione Froainone 

Fiuggi FU ore 2130 I 
giovani Interrogano» in¬ 
contro con gli ammini¬ 
stratori e I segretari di 
partito continua FU di 
Casaman iniziano FU di 
Collelco Ceccano e 
Strangolagalli 

Federazione Latina Conti¬ 
nuano FU di Priverno 
Norma e Roccagorga ini 
Zia FU di Roccasecca del 
Volsci 

Federazione Caatelli Nettu¬ 
no FU dibattito su caccia 
e ambiente (Ciafaroni) S 
Vito FU ore 18 30 ineon 
Iro-dibattito su Enti locali 
e riforme delle autonomie 
(Sartori) continua FU di 
Anzio inizia FU di Monte- 
lanico 

■ PICCOLA CRONACA! 

Lutto £ morto Angelo Scaro 
la padre del compagno 
Franco Scarola La Sezio¬ 
ne Alessandrina la Fede¬ 
razione romana e la cro¬ 
naca dell Unità esprimo¬ 
no le piu sentite condo¬ 
glianze a Franco e alla 
sua (amiglia 

Avviso I compagni Maria 
Nurchis e Gesuino Boi 
devono affrontare le in¬ 
genti spese di un viaggio 
negli Usa per curare la 
loro bambina M numero 
di conto corrente per chi 
volesse aiutarli è 
26055004 intestato a Ma 
ria Nurchis via Umberto 
Barbaro n 25 00139 Ro¬ 
ma 

URGE SANGUE di qualsiasi 
gruppo per la signora Co- 
lasanti Rivolgersi al) o- 
spedale Villa San Pietro 
via Cassia reparto oste¬ 
tricia e ginecologia 


■ PHIMB VISIONI — 

AOMIflAL LA 000 

Plana Verbarto S Tel 851195 

ADRIANO 1.8 000 

Piazza Cavour 22 Tal 3211696 

ambaTciatorisexv lsooo 

ViaMontcbelo 101 Te) 49ai290 

ARCHIMEDI L 8 000 

ViaArchimaifa 71 Tal 675567 

ARISTON L 8000 

ViaCicaron e 19 Tel 353230 

ARISTON II LSOOO 

Galleria Colonna Tel 679326/ 

AUGtiSTUS 1 6000 

C fioV Emanuele203 Tal 6675455 

AZZURRO SCIPIONI 1 5 000 

V degliScipioni84 Tel 3561094 


BARBERINI LSOOO 

Piaz za Barbarmi 25 Tel 4751707 

8LUEM00N LSOOO 

Va(lei4Canton 53 Tel 4743936 

CAFRANiCA L 8000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

EDEN LSOOO 

Pzza Cola di Rienzo 74 Tel 6976652 

ÌmpÌrÌ L 8 000 

V le Regina Margherita 29 

_ Tel 857719 

ETOILE L 6000 

P azzainlucna 41 Tel 6876125 

FARNESE L6CKI0 

Campo de Fiori Tel 6B64395 

■ prosa— i—i 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giata del G anicolo Tel 5750627) 
Alle 21 30 Le Baclitdl di Plauto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Riposo 

QIAROINO DEGLI ARANCI (Via di S 
sabina Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Pentlont II 
bertyd econF fiorentini 
OROLOGIO (Via de filippini 17 A- 
rei 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Intereoe- 
ter Ktbarel n 2 d Donatella Da 
mele con Aldo Mensi 
Tl ATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5695782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Sduorl eolplace ancori di e con 
eernardo Consoli 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
deità morte e del case di Augu 
sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE alle 
2130 Aria ruvida di Pascutli con 
ta Compagnia Aria Ruvida 


L'vIUma Salomè dt Ken Russeii con 
GlendaJackson OR {1715-2230) 

O K piccole diavole di Roberto Beni 
gni con Walter Mattfiau Roberto Beni 
gni (17 30 22 301 

Film per aduli! (10-1130-16*22 30) 

Una dMna in cwritra di Mike Nichols 
con Melarne Gnttitfi BH (16 15-22 30) 
New York slorlaa dt M Scorsese F 
CoppolaeW Alien BH (17 30-2230) 
La fflorlt 4 di meda di Bruno Gaburro 
con Anttiony Franciosa H (17 2230) 
Lataggadeldaiidario (18-2230) 

Saletta-Lumière- lldacamarM(i8) 1 
raeeonll di Caidvrtary (20) il flora dal 
iaiii)llatunaiwBa(22) 

Sala grande Camera con viltà (16 30) 
la nefli di luna plana (20 30) Fuori 
erario (22) 

Cieecolalebollentè di Giies Poster con 
Freddie Jones BR (1630-22 301 
Film per adulti (16-22 30) 

I miei amici sono iln^mlicl di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Chr siine 
Pascal BH (1B22 30) 

O Romuald v Juliafie dt Colme Ser 
reau con Daniel Auleuii Firmine Ri 
chard BR (18-22 30) 

CimiiarovivtnltdiMaryLambert H 
(16 30-22 30) 

3 Rain Iton dt Barry Levtnson con 
Duslin HoWman DR (17 22 30) 

Chiusura estiva 


■ CINEPORTO BiBB 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo 0 az) L 
6 000 

Alle 21 30 Brivido caldo llm Al 
le 23 30 Concerto blues rock con 
la R 0 umty Blues Alle 030 
L ultima onda lilm 

■isola TIBERINA ■ 

PALCO CENTRALE 
Alle21 15 Benvenuti In casa Cori 
con Alessandro SenvenuU 
ELPUERTO 

Alle 22 30 Concerto del gruppo El 
Caietal 


■ MUSICA mmmm 

■ CLASSICA 

TEATnO DELL OPEf» (Piazza Be- 
mamlnoGiglt 6 Tel 463641) 
Stagione estiva vedi Terme di Ca 
racalla 

IL TEMPIETTO (Augusteo Piazza 
Augusto Imperatore Tel 
4621250) 

Doman alle 21 La MMte di Bee¬ 
thoven Concerto di Claudio Bo- 


Vtale Trastevere 244(a Tel S82648 
HOUDAY L 8 000 

Largo B Marcello t Tel 958326 


KING LBOOO 

Vafogliano37 Tel 6319541 

MADISON L 6 000 

VtaChiabrera I2t Tel S126926 

MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 679490B 

MERCURY L 5000 

V ad Porta Castello 44 Tel 6873924 

MIGNON LSOOO 

VtaVilerbott Tel 869493 

MODERNEHA 1 5000 

Piazza Repubblica 44 Tel 4a>285 

MODERNO L 5000 

PiazzaRepubPica 45 Tel 460265 

PARIS L 8000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596569 

PRESiOENT L 5000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7610146 

PUSSICAT L 4 000 

ViaCa foli 96 _ Tel 7313300 

QUIRINALE LSOOO 

ViaNazionale 190 Tel 462653 

QUIRINEnA L 6000 

Via M Minghelti 5 Tel 6790012 

REALE LSOOO 

Piazza Sonnino Tel 5810234 


neschi (p anoforte) In program 
ma Op 13 79 31 

TERME 0) CARACALLA (L 60 000 

L 43 000 L 20 000) 

Oggi alle 21 Alda d 6 Verdi Di 
rettore Nicola Rescigno Maestro 
del coro A D Angelo Orchestra e 
coro del Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHILI (Via Aurei a Anti 
ca 183 Tel 6374514) 

Domani alle 16 Concerto d Steta 
no Cardi In programma J S Ba 
eh Giuliani Milhaud 

■ JAZZ-«QCK-FOLK 

CLASSICO (Via Libetta 7) 


Anccra Inaìame PRIMA (18 4(F22 30) 

Lo strane caso del Dr Frinhvrieìn di 
Deborah Roberts cori Mark Btanklield 
(17 3^^^3D) 

Chiusura estiva 

O Un pesca di noma Wanda di Ctiar 
les Crichlon con John Cleese Jvn e 
LeeCuHS OR 11722») 

Film per adiriti (16-2230) 

Il marito iflrialbilt PRIMA (17 30-22 30) 

Film per adulti (10-1130/18-22 30) 


0 Nuove cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore conRiilii^Noiret BR 
(17 30-2230) 

Coppie privile del vive in pomo incen- 

tri E{VM18) _ (11 2230) 

Morbidi di giorno e di notte por tutu E 
{VM18) (11 2230) 

Emmanuelle EfVMia) (1730-2230) 


O le releiicnt perlcoloN di Stephen 
Frears con John Maikovich DR 

(1730-2230) 

Alle 21 30 Concerto con iMeftPce 
EURITMIA (Parco del Turismo) 

Alle 22 Marcello Rosa ensemble 
LET EN IN (Via Urbana 12/a Tel 
4821250) 

Alle 17 30 Concerto reg strato di 
musica classtca (ingresso hbe 
ro) Alle 21 30 La leena con Giu 
Ila Manghi e RiMierta Cherub n 
(Ingresso libero) 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
t Angelo) 

Alle 22 Concerto di mus ca salsa 
con il gruppo Guayaba Alle 24 
Rassegna After Midmght Pierre 
Boults 


Enrica CoMotti Pischel 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 
Gli aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto tra etica e 
politica 

Biblioteca m nima 
Lire e 000 

sssm Editori Riuniti Usa 


RIALTO 

VialVNovembfe 156 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

ROYAL 

Viag Filiberto 175 


■ Francaace di Liliana Cavani con 
MckevRourka OR (16 30-2230) 
□ Meiy per aempra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
la DR (17 2230) 

il bade del tarrera. PRIMA 


■ VISIONI SUCCeSSIVB I 

AMBRA JOVINELU 13000 U 

PazzaG Pepa Tel 7313306 

ANIENE L 4 SCO Fi 

Piazza Semptone 16 Tel 690617 

AQUILA L2000 C> 

ViaLAqula74 Tel 7594951 

AVORIOEROTICMOVIE L 2000 Fi 

Via Macerala 10 Tei 7553527 

MOUUNROUCE L 3 000 Li 

ViaMCorbino23 Tel 5562350 2) 

NUOVO L 5000 Li 

Largo Aseianghi 1 Tel 586116 

ODEON L 2000 Fi 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALUDIUM L 3000 Fi 

PzzaB Romano Tel 5110203 

SPLENDID L 4 000 D 

Via Per delle Vign» 4 Tel 620205 pi 

UUSSE L4500 Fi 

ViaTiburlma 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 5 ODO G 

Via Volturno 37 Tel 4B27557 


lapomoariiiavadaliaaap E(VUt8) 


Calda veglia inaaiiabill È(VMie) 


La signora dagli animali E(VM16)(16- 
2230) 

UraGttlesi (18-22.30) 


Dolcezze pome con caldo sapere sulla 

pelle E(VM1B) _ (11 22 30) 

Film per adulti 

Gettine In amore E{VM1B) 


ESEDRA 

Via del Vm naie 16 


I CINEMA AL MAREI 


Sur (anteprima) (21) Seloma{23) 


GAETA 

ARISTON L 5000 

piazza della Liberia 19 Tel 460214 
ARENA ROMA 1 5 000 

LmareCobato Tel 0771.4602U 

5CAURI 

ARENA VITTORIA L 4000 

Tel 0771 20758 

SAN FEUCE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7 000 

ViaM E Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINA 

MODERNO L 7 000 

TRAIANO 1 7 000 

ARENA PIUl _ 

5. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 
ARENA PIRGUS 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

ViaT diNbbio 12 Tel 0771 54644 

LADISPOLI 

ARENA LUCCIOLA 


OSTIA 

KRYSTALL 

Vta Patlott ni 
SISTO 

Va dei Romagnoli 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 


Si comunica che 
a parure dal 28 
agosto 1989 le Se¬ 
di della Federazio¬ 
ne Romana del 
P C l e del Comi¬ 
tato Regionale del 
Lazio saranno ira- 
sferiie in 

Via Ettore 
Franceschini, 144 
00155 Roma 


I nuovi recapiti telefonici 
sonni seguenti 

Cantrallno 4071400 

Ufiicio Segreteria 

Fadarailgni Romana dal «cl 

Tel 4071317 
Fax 4071387 

Ufficio Segreteria 

Comitato Roalooolo dol Ulto 

Tel 4071323 


U bollo oOOonMfltilo noi booeo 
Unovtao«oolham. monoobofaa 


FonlooinlOoltaoro 


Ntflhimorohoocti 12030-23) 

llloit»,BlO||ll,oillMII 1803083) 

UBoBofO 01 donno Iti a3| 

TuHllooozeow (MtlFatOI 

Conno doatoilLi di iMdra aolooee 


Comoognldliaioli 1203047301 


ilta6anapera<^ 


L 5 000 llprineipectrcamogilt (16 30-22 30) 
Tel 5602166_ 


acM eoeuLa M TOMO vii u mtwBivff 

CAPITALE SOCIALE LIRE«96 T68270 00) MT VSRS 
1^ REGISTRO DELLE IMPRESE DEL TRMUIMLE Di 
IpniNO AL N 92/1003 IR SOCIETÀ E N 23e/Vart0et 
n FASdCOlO CODICE FISCALE M OOUeOIOOII . 


AVVISO ALIA nnimiiin 

Per continuare a garantire un servizio 
utile a chi resta in citta', nella settimana 
di ferragosto, gli uffici dell’ltalgas - 
Esercizio Romana Gas rimarranno 
aperti al pubblico, nei giorni fenali.con 
Il consueto orano 

8,30 12,15 
e 

13,45 15,00 


itiRas 


tStRCtZIO 
ROMANA GAI 

VIA BARBERINI M 
ROMA TEL 57 SS 
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Madame Jordan sollecita la conclusione 
della vendita della propria collana di perle 
perché ha disperato bisogt\o di denaro. 
Bob Eden vorrebbe affrettare la consegna, 
ma Charlie Chan, che vuole scoprire la 
verità di tanti misteri, dice che bisogna 
«osservare e aspettare». Intanto durante 
una lunga giornata passata a cavallo nel 
deserto Bob e Paula si imbattono, in un 
vecchio cercatore; la stessa persona che il 
mercoledì precedente era stata da 
MaddenI Si tratta di un ometto con la 
barba nera, che non parla. È sbucato fuori 
da una vettura tranviaria con la scritta 
«Market Street». 


Quello che vide Cherry 


ifìuona sera» disse Bob Eden «Spero che non vi 
abbiamo disturbato». 

Con una ceda difficoltà il vecchio scese i tre 
gradini della piattaforma: «'sera signorina. No 
non mi disturbate. Mi stavo facendo un pisoli¬ 
no. 

«Passavamo di qui...» cominciò Eden. «li mio 
nome è Cheny, William I. Cheny. Fate come se 
(oste a casa vostra* ribattè ii vecchio. 

«Ci fenniamo un momento», propose Eden. 

•t quasi ora di cena» disse ii vecchio in tono 
ospitale. «Che ne dite di un boccone, eh? Cè 
qna scatola di fagioli e una fetta di lardo,..». 

' «Orairle» rispose ^en. «Siete veramente gen¬ 
tile, rna dobbiamo tornare a Seven Palms». Pau- 
fa WendetI si sedette sui gradini e Bob Eden 
sulla sabbia rbvente. Il vecchio entnb nella vet* 
(pra e ne usci con un bidone vuoto. Dopo un 
UtuQle tentativo per convincere Eden ad accet¬ 
tarlo, ci si sedette lui stesso. ' 

, «Non è male questa casetta» ossetvd Eden. 

•Casa?». Il vecchio gettò un'occhiata critica 
alla vettura cadente. «Casa, ragazzo? In questi 
uiilml trenl’anni, non ho mai avuto una casa, 
alloggi temporanei». 

«Siete qu) da tanto?» domandò Eden. 

«Tre o quattro giorni. Ma domani levo le ten¬ 
de». 

•Ve ne andate^ E dove?» 

«Oh beila* Laggiù!». 

•E dov'è questo posto?» sorrise Eden. 

•Dov’d sempre stato, laggiù, da qualche par¬ 
te». 

«Andate a dare un'occhlatlna, eh?». 

«Sissignore, a dare un'occhlatlna». f suoi vec¬ 
chi occhi stanchi si posarono sulle montagne. 

■E troverete qualcosa?» domandò Paula 

Wendell. 

«Una volta ho beccato urt filone di rame, si¬ 
gnorina» disse il signor Cherry. «Ma me l'hanno 
portato via. Però lo cerco ancora, sissignore!». 

•Éi tanto che siete nel deserto?» domandò 
Eden. 

•Venti o venticinque anni». 

«£ prima?». 

«Ho fatto il cercatore in Australia, da Han- 
nans a Hall's Creek, e giù fino a Queensland, 
sissignore. Poi ho guidalo ii bestiame dal Golfo 
sino a New South Wales E sono «nette stato 
fuochista sui transatlantici, sissignore». 

«Siete nato in Australia, eh?» domandò Eden. 

«Chi, io?», (t signor Cheny scosse il capo. «Na¬ 
to in Sudafrica, da oriundi inglesi. Sono andato 
su e giù dai Congo allo Zambesi, attraverso l'A- 
(ricacentrale inglese». 

«È come siete capitato in Australia?» si stupì 
Eden. 

«Oh, non io so. Ho vivacchiato nel Sudameri- 
poi sono finito su una nave messicana. Mi 
pare che in Australia ci fosse qualcosa che disi- 
deravo... ci sono andato» 

Eden scosse ii capo. «Dovete averne viste voi 
dfeose!». 

«Immagino di si. L'altro giorno, giù a Red- 
lands, parlo col dottore... "Devi pollare gii oc¬ 
chiali" mi dice. “E per cosa? io ho visto già ttil- 
lo" gii rispondo e me ne vado». 

L’uomo tacque. Bob Eden non sapeva come 
abbordare l'argomento che gli slava a cuore. LI 
ci sarebbe voluto Chan. 

•Voi... ehm... siete qui da tre o quattro giorni, 
vero?». 

«Più o meno, sissignore» rispose il vecchio. 

«Non ricordate dov'eravate ia sera di merco¬ 
ledì scorso’» 

Gli occhi del vecchio si fecero allenti. «Per¬ 
ché’» 

"Volevo solo rinfrescarvi la memoria Vi tro¬ 
vavate nel ranch di Maddcn. vicino a Eldora¬ 
do». 

Con gesto lento il signor Cheny si spinse i) 
cappello indietro sulla fronte e con le dita no¬ 
dose tirò fuori uno stuzzicadenti infilato nel na¬ 
stro, Poi se lo cacciò in bocca con gesto di sfi¬ 
da. «Può darsi, e allora’’». 

•Bene, mi piacerebbe scambiare due parole 
con VOI a proposito di quella sera» 

Cheny non lo abbandonava un istante con 
fo sguardo. «Voi siete nuovo. E io che credevo 
di conoscere tulli gli sceriffi e i poliziotti al di 
qua delle Montagne Rocciose’» 

«Allora ammettete anche voi che al ranch é 
Successo qualcosa che potrebbe interessare 
uno sceriffo’» incalzò Eden 

«Non ammetto niente'» rispose il cercatore. 

«Voi siete in possesso di informazioni che ri¬ 
guardano la notte di mercoledì scorso» insistel- 
fe Eden. «Informazioni della massima impor¬ 
tanza. Dovete darmele». 

«Non ho niente da dire» ribatte Cheny con 
ostinazione. 


Eden tentò un'altra via. «Che ci facevate voi 
ai ranch di Madden?». 

11 singor Cherry si fece ballare in bocca lo 
stuzzicadenti. «Niente. Avevo giusto fatto un 
salto. Come ho già detto, ho gironzolato nel 
deserto per molto, e ogni tanto facevo una ca¬ 
patina da Madden. lo e it vecchio Louie Wong 
eravamo amici. Quando passavo di II lui mi da¬ 
va qualcosa da mettere sotto i denti e mi prepa¬ 
rava 

un letto nella rimessa. Gii facevo crmipagnia. 
Era molto solo al ranch. Era un giallo, ma solo, 
proprio come un bianco». 

«Un buon diavolo, quel Louiei buttò là Eden. 

•Uno dei migliori, ragazzo». 

•Louie Wong è stato assassinato* disse Eden. 

•Come?» 

■Pugnalato al fianco domenica sera, vicino al 
cancello del ranch. Pugnalato da 
uno Konosciuto». 

«Sporchi bastardi!* esclamò Oieny indigna¬ 
to. 

•Non sono un poliziotto, ma sto facendo del 
mio meglio per trovare li colpevole. Signor 
Cherry, quello che avete vasto mercoledì sera la 
ranch, è d'importanzd vitale per far luce sulla 
morte di Louie. Mi serve il vostro aiuto». 

Cheny si tolse lo stuzzicadenti di bocca. Spe¬ 
ravo proprio di nmaneme fuori. Giudici e sce¬ 
riffi non sono roba che fa per me. Ma sono un 
uomo onesto, e non ho niente da nascondere. 
Parlerò, ma non so da che parte cominciare». 

•VI aiuterò lo» rispose Eden. «L'altra sera, 
quando eravate ai ranch di Madden, forse ave¬ 
te sentito un uomo gridare "Aiuto! Aiuto! Assas¬ 
sinio! Mettete giù quella rivoltella. Aiuto!». 

•È prc^rio quello che ho sentito». 

Il cuore di Eden dette un balzo. «Dopodi¬ 
ché... avete visto qualcosa...». 

Il vecchio annui. «Louie Wong non è stato jl 
primo a essere ucciso nel ranch di Madden. Ho 
assistito al delitto». 

Eden ai fece attentissimo. Paula Wendell 
guardava II vecchio con occhi sbairati. «Certo» 
disse ii giovane. 

•Meicoledt sera, dopo il tramonto, (accio un 
salto da Madden, come al solito. Ma nel cortile, 
mi accorgo che succede qualcosa. È arrivato il 




padrone. Luci a tutte le finestre e una grtKsa 
automobile nella rimessa. Comunque, ero stan¬ 
co, e decido di gironzolare II attorno tn attesa 
di Louie. 

«Cosi caccio le mie robe nella rimessa, e va¬ 
do verso le cucine. Louie non c'è. Allora deci¬ 
do di battere in ritirata, ma sento un grido che 
viene dalla casa... ia voce di un uomo, forte e 
chiara. "Aiuto'’ grida, "mettete giù quella nvol- 
tella. Conosco il vostro gioco. Aiuto! Aiuto!". 
Proprio come avete detto voi. Rimango I! pw 
un momento, incerto... e di nuovo sento Ù ^ 
do, le parole sono più o meno le stesse, ma 
non è più l'uomo a dirle. £ Tony il pappagallo 
cinese, appollàiato sul suo trespolo nel patio. 
Poi sento un gran frastuono... è la rivoltella che 
fa il suo lavoro. Lo sparo sembra venire da una 
stanza illuminata, con la finestra aperta. Allora 
striscio nel buio per avvicinarmi alla casa... e 
un aiirocolpo esplode. C'è una specie di gemi¬ 
to. Questa.vnlta l'hanno beccato, mi dico, e. 
strìscio fin sotto la finestra per gettare un'oc¬ 
chiata dentro». 

•È una camera da letto e luì se ne sta II. con 
la rivoltella fumante atKora in mano. E c’è 
qualcuno per terra; dall’altra parte del letto, e 
quello che vedo è un paio dì sca^. Lui si volta 
verso la fìnestra, sempre con la rivoltella in ma¬ 
no...». 

«Chi?» gridò Bob Eden. «Chi era? Martin 
Thom?». 

•Thom? Volete dire quel piccolo verme del 
segretario? Nossignore... Sto parlando dt lui...». 

•Lui, chi?* gridò Eden esasperato. 

«Il gran capo. Madden. PJ. Madden in perso- 


•Buon Dio* balbettò Eden. «Madden? Ne siete 
sicuro’». 

•Sissigne^. Conosco benissimo Madden- 
Llio visto tre anni (a ai ranch. Un uomo grande 
e grosso, con la faccia rossa e i capelli grigi.,, se 
ne sta lì in piedi, con ia rivoltella, in mano, e si 
gira a guardare verso la finestra. Io mi biffo 
giù... e proprio in quei momento quel Thom si 
precinta nella stanza. "Mio OiofCosa avete fat¬ 
to" dice. "L’ho ucciso, ecco cos'ho latto" dice 
Madden, "Voi. pazzo che non siete altro! Non 
era necessario" dice Thom. Madden getta a 
terra ia rivoltella. "E invece si, avevo paura di 
lui". Thmn sogghigna. "Voi avete sempre avuto 
paura dì hii" dice "voi, lurido vigliacco. Quella 
volta a New York..." Madden gli lancia un’oc¬ 
chiata. "Chiudete il becco, dice, e dimenticate. 
Avevo paura di lui e l'ho ucciso. Adesso pettsa- 
ip cosa fare per tiraiti fuori dagli impicci”». 

Il vecchio cercatore fece una pausa e guardò 
i due giovani che io fissavano. «Per farla breve» 
conlmuò «sono venuto via. sissignore. Cos'altro 
potevo fare? Non erano affan miei. Sguscia via 
nella rx^te, mi dx:o. Perciò corro alla rimessa e 
prendo la mia roba, e quando vengo fuori, una 
macchina entrando nel cortile. Allora stri¬ 
scio carponi sotto ii filo spinalo, me la batto per 
ia strada. Credevo d'esseme fuori per sempre, 
sissignore, e come siete arrivali fino a me è un 
mistero*. 

4uon Dio. questo si che è un affare serio!* 
esclamò Bob Eden. 

•Credete?» domandò il vecchio cercatore. 

«Se k) credo! Sapete bene chi è Madden. 


«Vuoi dire che non lo beccheranno mai. nos¬ 
signore. In un modo o neil'aliro se la caverà. 
Autodifesa...». 

•Oh, no non ce la farà. No, se voi raccontere¬ 
te la vostra storia. Dovete venire con me a Eldo¬ 
rado...*. 

•Ehi, un momento!* Io interruppe Cherry. ilo 
txon ci tengo. A meno che non sia indispensa¬ 
bile. Ho raccontato la mia storia e la racconte¬ 
rò di nuovo, tutte le volte che vorrete. Ma non 
voglio venire.a soffocare a Eldorado...*. 

■Ma sentite...». 

«Sentitemi voi. Quante altre informazioni 
avete? Sapete chi era queiruomo? Avete già 
trovato il suo corpo?». 

•No, non ancora, ma. 

•Lo sapevo. Allora siete agli inizi. Cos'è la 
mia parola contro quella di PJ. Madden, senza 
altre prove? No. pnma dovete lare altre iKer- 
che*. 

«Beh, forse avete ragione». 

«lo vi tK> fatto un favore, adesso voi ne tate 
uno a me. Prend^ l'informazione che vi hb; 
dato, e-lavoratcci-sopra. Ma lasciatemi fuori da» 
questa storia. Se non potete fame a meno, ci 
tenremo In contatto. Fra una settimana sarò giù 
a a Needies, mi fermerò un po’ con il mio vec¬ 
chio amico. Slim Jones. Porter J. Jones, Beni 
Immobili... potete trovami It*. 

«Siete stato molto gentile» aggiunse Eden. 
■S^uiiò il vostro consiglio». 

I) vecchio si alzò in piedi. «Daccordo» disse. 
■Quanto a Madden, non sto cercando di salvar¬ 
lo. Se proprio devo, salirò sul banco dei testi¬ 
moni. Ma con quello che vi ho dello, forse riu¬ 
scirete a stenderlo senza immischiarmi». 

«Adesso dobbiamo andare* disse Eden. 

Si salutarono. Per un buon tratto i fue giovani 
cavalcarono in silenzio. 

«Che ve ne pare», disse Eden. «Quasi non rie¬ 
sco a crederci». «Quando vi avrò raccontato la 
storia dal principio, cambierete parere. Ho de¬ 
ciso di dirvi lutto*. 

■Sono tutta orecchi» rispose lei. 

<Ero venuto qui per trattare un affare con 
Madden. La prima sera che arrivai al ranch...*. 
E raccontò per (ilo e per segno tutto. «Adesso 
sapete bitlo* concluse. «Qualcuno è stato ucci- 
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so. Oltre a Louie, ma chi? ArKora non lo sap¬ 
piamo. E da chi? Oggi abbiamo trovato la rispo¬ 
sta*. 

■Pare incredibile!» esclamò la ragazza. 

•Non credete a Cheny?» domandò il gimane. 

■Beh questi vagabondi a volte sono un pO* 
tocchi. 

«^pure io credo che Cheny abbia detto la 
verità. Chi era costui? Lo scopriremo, DobUa- 
mo». 

«Dobbiamo?». 

•51. adesso ci siete entro anche voi». 

Ricondussero i cavalli stanchi alla scuderia 
di Seven Palms, e dopo una cena frettolosa nel» 
l'albergo locale, presero il treno per Eldorado. 
Quaiado scesero, trovarono ad aspettarti Chap 
iieeWillHolley. 

«Salve!» disse il giornalista. «Dove siete stati? 
Eden, c’è anche Ah Kim. Madden l'ha mandato 
a prendervi». 

«Salve signori!» esclamò Eden. «Andiamo tulli 
un momento all’"Eldorado Times". Ho qualco¬ 
sa da raccontarvi*. 

Quando furono arrivati. «Amici» annunciò 
Eden «la nebbia si dirada. Ma prima di Inco¬ 
minciare... signorina Wendell, posso presentap 
vi Ah Kim? Per ragioni che capirete in seguito, a 
volte lo chiamiamo con questo nome bizzarro, 
In realtà, signorina, voi avete l'immenso onore 
di conoscere il sergente InvestìgaUvo Charlie 
Chan della polizia diHonolulu*. 

Chan si inchinò. «Piacere, sergente» disse la 
ragazza. 

L'inutile viaggetto a Barstow, Charlie, si è in¬ 
vece rivelato utilissimo. La slgnoma Wendell ed 
io CI siamo concessi una cavalcala nel deserto, 
e abbiamo incontralo e inteirogato l'omethr 
dalla barba nera, il nostro topo del deserto». 

■Ragazzi... questo sì che è parlare!» Piantò 
Holl^ 

Gli occhi di Chan si illuminarono. «Avevate 
ragione Charlie» 

prosegui Eden. Prima che voi ed io anivassitno 
al ranch di Madden. qualcuno mise in scena un 
omicidio. E io so chi è stato». 

«Thom» suggerì Holley. 

«Thom un corno! No signori è stato II gran 
capo, il grande P. J. Madden Mercoledì sera, 
nel suo ranch, Madden ha ucciso un uomo. 

«Sciocchezze'» obiettò Holley. 

«Davvero, eh? Stale a sentire!» Eden ripetè la 
storia di Cheny. 

Chan e Holley lo ascoltavano in silenzio, a 
bocca aperta. 

«E adesso dove ha intenzione di andare II 
vecchio cercatore?» si informò Chan quando iì 
giovane etrt>e finito. L'ho lasciato andare rispo¬ 
se Eden. Si è incamminato per la sua strada, di¬ 
retto da qualche parte. Ma so dove andrà e in 
caso di bisogno potremo rintracciarlo. 

■Madden! Ancora non riesco a crederci» re¬ 
plicò Holiey. 

«Dovremmo chiamare lo sceriffo?» suggerì 
Eden. 

«E dopo cosa succede?» si accigliò Chan. sAf- 
fronta una 

strana situazione del tutto impreparato. Madi- 
den li impressiona con la sua ^andezza, e se 
la svigna. Niente sceriffo, a meno che non ab¬ 
biate perso la fiducia nel sergente investigativo 

■Nemmeno per un attimo. Charlie* rispote 
Eden, «il caso è vostro». 

Chan si inchinò. «Molto gentile, grazie. «Be¬ 
ne, andiamo?» disse Eden. 

pi fronte al Desert Edge Hotel. Bob Eden 
strinse la mano alla ragazza. «La line di urta 
bella giornata» disse. 

«State attento mi raccomando. Al ranch. v«>- 
gl io dire» 

•Starò sempre attento. Buona notte». 

Giunti nel cortile del ranch di Madden si se¬ 
pararono. Quando il giovane entrò nel patio, 
vide Madden seduto. «Salve» disse il miiionaÀìo. 
■Ebbene?». 

•Ebbene, cosa?» domandò Eden. Si era com¬ 
pletamente dimenticato della sua missione a 
Barstow. 

■Avete incontrato Draycott?» sussurrò Mad¬ 
den. 

•Oh'» li giovane ricordò. «Domani alì'tiigresio 
della banca, a Pasadena» disse piano. *A mez¬ 
zogiorno*. 

•Domattina partirò prima che vi alziate. E 
adesso non andate a dormire?» disse Madden. 

«Ho avuto una giornata faticosa» lispoie 
Eden. 

•Davvero? replicò Madden distrattamente, ed 
entrò a gran passi nel soggiorno. 


Domani la 14» puntata: 
Il terzo uomo 
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Sport 


Formula 1 Mercato piloti ancora bloccato 
Gran premio Ma per lo staff di Maranèllo 
di Ungheria sembra tramontata una scelta 
;-■ ■■!. . 1 , 11 .. : ■, italiana tipo Larini e Patre^ 


Si punta tutto su Alain Prost 
Nel caso l’operazione riuscisse 
terremoto in tutte le squadre 
Una frase «sospetta» di Fiorio 


pre^pionato 
in dinica 
per Mansell 


■■BUDAPEST. Tre giorni di 
rilUro, sul modello delle squa* 
dre di calcio, soprattutto aven¬ 
do in mente il modello non 
casuale della Juventus. Tre 
giorni a Marnate, in provincia 
dì Varese, ne) centro clinico dì 
Benigno Baitoletll, che più 
che essere il medico della Per- 
'rari è il medico un po' dì tutto 
il gruppo Fiat con le conse¬ 
guenti appendici sportive. Ai- 
rinizio dell'anno, dunque, la 
squadra di Maranèllo si ritro¬ 
verà a Marnate e sosterrà te 
(^portune visite mediche. Se 
non sarà ancora riuscita a ri¬ 
solvere i problemi che hanno 
angustiato la presente stagio¬ 
ne, la Ferrari pouà comunque 

E intarsi in perfetta forma 
e psicologica al via del 
prossimo campionato. Doves¬ 
se davvero approdare alla Fer¬ 
rari, chissà cosa penserà Prosi 
di questa rivoluzionaria inno¬ 
vazione. QGiu.Ca. 


Basket 

Shaw 
miliardario 
per Roma 


■■ROMA il Messaggero ha 
trovato il suo secondo stranie¬ 
ro da affiancare a Danny 
Ferry: à Brian Shaw, 23 anni, 
nero. 1.98, play-guardia che 
ha giocato la scorsa stagione 
neTBòston Céltics di cui è sta¬ 
to prima scelta assoluta) 
pròprio nel 1988. L'ingaggio ^ 
dovrebbe aggirare sul milione 
di dollari, un miliardo e 400 
milióni di lire. «L'offeita del 
Messaggero era troppo buona 
per poter essere rifiutata*, si è 
limitato a commentare l'agen¬ 
te del giocatore, Michael 
Bumstein. Soprattutto tenendo 
conto che Shaw l'anno scorso 
aveva con i Celtìcs un contrat¬ 
to di 75.000 dollari (100 milo- 
nidi lire). 

Uscito dairUniversità di Ca¬ 
lifornia a Santa Barbara, dove 
era stato brillante protagonista 
(13 punti a partita), Shaw è 
salito sulla ribalta intemazio¬ 
nale airOpen di Madrid del¬ 
l'ottobre scorso come cambio 
di Dennis Johnson. E fu pro¬ 
prio in quell'occasione che 
probabilmente Bianchini (al¬ 
lora impegnato come coach 
della Scavotini) ne rimase im¬ 
pressionato, Nell’ultima sta¬ 
gione Nba, deludente per i 
biancoverdi peraltro privi del- 
l'infortunato Larry Bird, Shaw 
à stato la liete sorpresa tento 
da togliere it posto in quintet¬ 
to aito stesso Johnson. 






«Prost? Beh, è un pilota che non può non interes¬ 
sare una squadra d> vertice come la Feirari». Stai 
a vedere che il Gran prernio d'Ungheria, quarto 
della serie col serio rischio di essere anche l'ulti¬ 
mo, si a|m nel segno del colpo clamoroso, quei- 
‘ lo capace di scatenare un teiremoto sui mercato 
piloti. Dopo l'insignificante Conferenza stampa 
: della mattinata, parla Cesare Fiorio e... 

.,iv, DAL NOSTRO INVIATO 


QiuuANO CAPieiyim 
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Alain Prost ci pensa., e Intanto mangia una mela 


M BUDAffiST. Che hanno 
detto (kfhard fie^er e Nigel 
Mansell? Che hanno detto 
Alain Prost .e Ayrton Senna, 
stelle piriari nel firmamento 
della Formula 1? Che ha detto 
ta ScudeiU (talia per bocca 
del piccolo Alèx Caffi, stella di 
minor grandezza cui rhoiti 
preconizzano un futuro radio¬ 
so? Niente che non si sapesse 
già. Sulle rive del Danubio, 
nella fastosità kitsch deH’hotel 
Hyatt, sono rìsuonati discorsi 
già detti, proponimenti già (at¬ 
ti, profezie già sentite. L’au- 
sUìaco, s^na trionfi con la 
McLaren, in barba ad A^^on 
Senna, e intanto cerca di sfa¬ 
tare ta serie nera che lo tiene 
relegato a zero punti e a di¬ 
giuno di arrivi. L'inglese, che 
alla Ferrari starà anche it pros¬ 
simo anno, guarda all'Hunga- 
roring come all'ultima spiag¬ 


gia della stolone. 

Alain è Ayrton non sct^rò- 
rio le proprie carte. Del resto, 
il brasiliano ha ben poco da 
scoprire. Lui resta alla McLa- 
.. ren con cui si augura di ricon- 
' fermarsi campione del* fnoh- 
do. li distacco da Alain I^st è 
cospicuo (diciassette punti). 
Ma lui è uno che dà U mas»- 
mo proprio quando lutto sem¬ 
bra avversarlo. E da qui alla fi- 
rte dei campionato ci sono 
ancora sette gare: se le gio- 
checanno tutte lui e il france¬ 
se. che invece non vuole sbi¬ 
lanciarsi più di tanto. £ resta 
sospeso tra la Williams, e 
quindi la Renault, la FOTaiì, 
mentre più vago si fa il suo so¬ 
gno di mettere in piedi una 
propria scuderìa. 

Ma te Formula l è un mi¬ 
crocosmo che quasi si apre sì 
parla addosso con ta certezza 


che la sua voce si spanda per 
l'universo. E, nel pomeriggio, 
in quel micròcqsmo si leva 
autorevole :la vocb di Cesare 
Fiorio, direttóre sportivo delta 
Ferrari. «Prosi? Beh, è un pilo¬ 
ta che non può non interessa¬ 
re una squadra di vertice co¬ 
me te Ferrari». 

Un fulmine a eie! sereno. 
Che Maranèllo abbia fatto 
marcia indietro rispetto alla 
vocazione italianista sbandie¬ 
rata negli ultimi mesi, con i 
nomi di Patrese, Larini. Capel¬ 
li tirati in ballo come sicuri 
successori di Berger? La frase 
di Fiorio è di quelle che, pro¬ 
prio per non dire assoluta¬ 
mente nulla, possono dire as¬ 
solutamente lutto. Ma subito, 
quasi pentito, il ds fa una con¬ 
cessione alla concretezza. 
•Per la verità. Alain non è sta¬ 
to ancora contattato». Già. ma 
l'amo è gettalo. E poi, quel 
nome di battesimo buttato lì, 
con un'indilferenza che tradi¬ 
sce la familiarità... 

Ma se Prost va alla Fenari. 
Se FTost va alla Ferrari, il mer¬ 
cato va in subbuglio. Trasferi¬ 
menti dati per certi saltano in 
aria, il corso degli avvenimenti 
mute radicalmente. Di sicuro 
resta alla Williams Riccardo 
Paircse. considerato il papabi¬ 
le numero uno aita successio¬ 
ne di Bc^cr. E Nicola Larini, 
da tempo in muta e paziente 


att^a di un «si» da Maranèllo? 
Il buon Nicola non deve 
preoccuparsi troppo. Lui un 
piede in casa Ferrari ce lo ha 
comunque: Fiorio ha annun¬ 
ciato che potrebbe anche cm- 
rere nelle due gare di Formula 
Indy della stagione con l'Alfa 
Romeo, fi nome di Capelli 
sembra, d'improvviso, sparito 
nei nulla, mentre indiretta¬ 
mente si propone Pier Luigi 
Martini, lanciando una stocca¬ 
te a Ficrio: «La Ferrari? Se non 
mi ha contattato, probabil¬ 
mente è perché non corro nel 
Turismo». 

Se ta Ferrari lo ha dimenti¬ 
cato, un'offerta a Martini è ve¬ 
nuta dalla Ligier, che però 
nelle ultime ore si è interessa¬ 
ta anche a Larini. Con Mattini 
in Francia, la Minardi dovreb¬ 
be ricostituire il suo parco pi¬ 
loti. visto che anche lo spa¬ 
gnolo Luis Perez Sala è dato 
per partente. Ma i nomi ci so¬ 
no già, entrambi pescali nel 
vivaio della F. 3000: Giancarlo 
Morbidelli e Paolo Barilla. ere¬ 
de dì una illustre stirpe indu¬ 
striale, ma ignoto alle grandi 
masse come pilota, anche se 
le sue quotazioni devono es¬ 
sere in vertiginosa ascesa; il 
mensile Capital, infatti, gli ha 
dedicato la copertina e un 
lungo articolo. Viatico niente 
male per uno che deve anco¬ 
ra debuttare. 


Atletica 

vSebastìan Coe 
rispolverato 
per la Coppa? 


!■ LONDRA. A Barcellona, in 
Coppa del mondo, potrebbe 
esserci 11 gran ritorno di Seba- 
siian Coe nella rappresentati¬ 
va inglese, recente vincitrice 
della Tinaie di Coppa Europa. 
Coe, due volte campione 
olimpico, dovrebbe correre 
nei 1500 m. al posto di Steve 
Crabb, che vuol rinunciare al¬ 
la competizione spagnola in 
quanto nello stesso week end 
un suo amico si sposerà e lui 
ha intenzione di parteciparvi 
per fare il testimone. Ora tra 
Sebastian Coe e ia Coppa del 
mondo è rimasto soltanto un 
ostacolo, quello delta meda¬ 
glia d'argento di Seul Peter El- 
lìot, che però non si è ancora 
completamente rimesso da un 
intortunio. A decìdere saran¬ 
no sicuramente i campionati 
britannici che si disputeranno 
a Birmingham da domani. Se 
Coe confermerà di essere nel¬ 
le condizioni ideali di (orma 
sicuramente il posto in squa¬ 
dra sarà suo. Dovrà, comun- 
(|ue. stare mollo attento ad un 
altro grande dell'atlelìca, 
fcomparso a dire lì vero dalla 
grande scena intemazionale. 
Si tratte di Steve Ovett, un suo 
•vecchio» grande rivale, che 
parteciperà ai campionati bri¬ 
tannici e viene, tra l'altro, dato 
in condizioni di forma eccel¬ 
lenti. Ovett non ha nascosto i 
suoi propositi di tornare nella 
nazionale inglese. 


Tennis 

Chang, 

sconfitta 

continua 


m UVINGSTON. Dopo gli in¬ 
temazionali di Francia, il buio. 
Per Michel Chang, il tennista 
americano di origine cinese, é 
un momento decisamente 
sfortunato. Non riesce più a 
vincere, neanche un torneo di 
seconda categoria, contro av¬ 
versari che figurano nelle clas¬ 
sifiche intemazionali dopo il 
centesimo posto. L'ultimo suo 
capitombolo, a Uvingslon nel 
New Jersey. Chang, impegna¬ 
to net secondo turno del sin¬ 
golare maschile dello «Swiss 
Army Knife open», é stato cla¬ 
morosamente battuto in due 
soli set 6-3, 7-6 (7-4 al Ue 
break) daH'australiano Jason 
Stoltenberg, che nelle attuali 
classìlìche mondiali occupa il 
centotredicesimo posto. Una 
sconfitta clamorosa che aveva 
avuto, comunque, un'avvisa¬ 
glia il giorno prima, quando 
nel primo turno era stalo mes¬ 
so in seria difficoltà da un'al¬ 
tra «racchetta» sconosciuta, 
Scott Warner, che addirittura 
è al centonovantanovesimo 
posto. Chang ha dovuto im¬ 
piegare tre sei per superare 
l'ostacolo, diventato tremen¬ 
damente ostico. Da segnalare 
che la scorsa settimana nel 
«Volvo International» di Strat- 
ton Mountain, il cinesino era 
stalo eliminato al quarto turno 
e in due soli set da Jin Grabb. 


Ciclismo. Giro deirUmbria a Colagè 

Argentili sotto il sole ^ sdoglie 
In albergo dopo 150 chUometrì 


A poche settimane dal campionato mondiale, Ste¬ 
fano Colagè ha vinto sul traguardo di Umbertide 
la trentasettesima edizione del Giro ciclistico del- 
i'Umbria. battendo in volata i compagni di fuga 
Ivan Ivanov, Michele Moro e David Cassani. More¬ 
no Argentin si è ritirato dopo 150 chilometri di 
corsa sollevando forti dubbi sulla sua condizione 
in vista dei campionati mondiali. 


■lUMBERTlDE (Perugia). 
«Stavo sulla ruota di Ivanov, 
quando ha visto in lontanan¬ 
za lo striscione di arrivo. Ho 
dato fondo a tutte le mie do¬ 
ti di velocista, sono passato 
sulla destra ed ho bruciato 
sul traguardo il mio compa¬ 
gno di fuga». Cosi il viterbese 
Stefano Colagè ha commen¬ 
tato soddisfattissimo la sua 
vittoria maturate in 225 chi¬ 
lometri di una gara condotta 
ad una media molto soste¬ 
nuta (40,419 chilometri ora¬ 
ri). sotto un solleone che ha 
fatto vìttime ìtlustrì, tra le 
quali i'attesiss'mo Moreno 
Argentin, che ria riposto la 
bicicletta dopo 150 chilome¬ 
tri. 

Argentin ha abbandonato 
poco l'Inizio dell'ottavo dei 
IO giri del circuito finale, 
quando la strada riprendeva 
a salire verso it colle Cima 
Boschi, presso Montone. Un 
circuito di 19 chilometri vo¬ 


luto appositamente per le 
sue caratteristiche altimetri¬ 
che simili a quello dei mon¬ 
diali di Chambery, al fine di 
valutare coixlizione e forma 
degli aspiranti aJla maglia 
azzurra. 

La corsa vera era comin¬ 
ciala a Ponte S. Giovanni, 
dopo la sfilata dei corridori 
che dal centro di F^nigia 
avevano raggiunto te località 
periferica del capoiuogo 
umbro. La gara è stata subi¬ 
to animata da scatti, in parti¬ 
colare di Giuliani e Vandeili. 
che it gruppo riassorbiva. Al 
quinto giro sono andati di 
nuovo aU'attatxo Giuliani e 
Vandeili. che hanno rag¬ 
giunto un distacco massimo 
dagli inseguitori dì cinque 
minuti e 15 secondi. Sono 
stati però ripresi dopo un 
paio dì giri, quando la c<»5a 
ha avuto un sussulto che ha 
costretto, come detto, Ar¬ 
gentin al ritiro. Un provino. 


Stetano Colagè 


quello umbro, dei campione 
italiano che non poteva an¬ 
dare peggio: il capitano del¬ 
la Gevriss-Bianchi si trasferi¬ 
rà ora in Svizzera per il Gran 
premio Guglielmo Teli. Ar¬ 
gentin, prima del Giro del- 
rUmbria aveva manifestalo 
ottimismo sulle sue condi¬ 
zioni in vista del mondiale di 
Clambey anche se dopo 
quest’ultimo ritiro le valuta¬ 
zioni di Martini non saranno 
certo delle migliori. 

Abbandonavano poco 
dopo Saronnì, Contini e lo 


stesso Giuliani, che ha cosi 
pagato lo sforzo della fuga. 
Airultimo giro la volta deci¬ 
siva con U gruppo che si 
sgranava ed Ivanov, Colagè 
e Salvador che prendevano 
il largo. Salvador cedeva e ai 
due fuggitivi si univano Cas¬ 
sani e Moro; it quartetto riu¬ 
sciva a presentarsi per la vo¬ 
lata sul traguardo con nove 
secondi di vantaggio su Lec¬ 
chi ed altri quattro conidorì. 

)) Gran premio della mon¬ 
tagna. messo in palio dal 
giornale «Il Messaggero», che 
ha patrocinalo la corsa, è 
stato vinto da Ivanov. 

□ t/.S 

Ordine d'airlvo: 1) Stefa¬ 
no Colagè (G.S. Titanbonifi- 
ca Benotto Sidermec), in 
5.34’, alla media di 40,419 
chilometri orari; 2) Ivan Iva¬ 
nov (Alfa Lum), s.t; 3) Mi- 
citele Moro (Selea Conti), 
s.t.; 4) Davide Cassani (Ce- 
wiss Bianchi) .al”; 5) Ange¬ 
lo Lecchi (Del Tongo Mele 
Val di Non) a 9"; 6) Ennio 
Salvador (Gewìss Bianchi), 
s.t.; 7) Rodolfo Massi (Atala 
Campagnolo), s-t.; 8) Stefa¬ 
no Dalla Santa (Pepsi Cola 
Alba Fanini), s.t.; 9) Roberto 
Conti (Selca Conti), s.l.; 10) 
Marino Amadori (Del Tongo 
Mele Val di Non), a 12". 


Messo a punto dalla Fidai il piano per i controlli a sorpresa. Premio speciale per gli azzurri di Coppa Europa 


I James Bond delFantìdoping pronti al via 


Meeting di Viareggio 

Salvatore Antibo 
a passo di carica 
ma non di recx)rd 


■i GROSSETO. Attorno all’a¬ 
tletica leggera feivono le idee 
e la volontà dì realizzarle. 
Pierluigi Migliorini, presidente 
del comitato lombardo della 
Rdal, ha illustrato una ambi¬ 
ziosa iniziativa che sarà direi- 
lamenle collegata con l'inau¬ 
gurazione del campionato 
mondiale di calcio. La prima 
partita dì ItalÌa-'90 sarà dispu¬ 
tala rS giugno a Milano tra 
l'Aq^ntina campione del 
mondo e la squadra che do¬ 
vrà affrontarla sulla base delle 
qualificazioni e dei sorteci. 

A Milano stanno preparan¬ 
do un grande avvenimento di 
atletica tipo Coppa del Mondo 


tra otto nazioni che presente¬ 
ranno un atleta per gara, co¬ 
me nella recente Coppa Euro¬ 
pa di Gateshead. Si parla di 
invitare - oltre all’Italia - la 
Gran Bretagna, gli Stati Uniti, 
l'Unione Sovietica, le due Ger¬ 
manie e paesi deH'Africa. del¬ 
l'Asia e dell'Oceania. Sono 
state previste le date del 5 e 6 
giugno. Oltre al confronto tra 
le otto nazioni sì pensa di or¬ 
ganizzare una serie di grandi 
gare a invito tra i migliori atleti 
che non figureranno tra le 
rappresentative nazionali. L’a¬ 
tletica intende gemellarsi con 
il calcio e offrire agli sportivi 
un evento «super» e degno di 
essere ricordalo. 


La Fidai ha espresso una durissima crìtica alla Rai 
per aver privato i telespettatori della 4x400 che ha 
deciso, domenica scorsa, ia Coppa Europa. Si 
cammina in fretta nella battaglia al doping ed è 
pronta la strategia per effettuare i controlli a sor¬ 
presa. Gli atleti e i tecnici azzurri dì Gateshead 
avranno un po' dì soldini in più per la gagliarda 
impresa del quarto posto. 

DAL NOSTRO INVIATO 


REMO MUSUMECI 


Gianni C 


■I GROSSETO. Alte Fidai - 
che ieri ha riunito il consiglio 
di presidenza per discutere te¬ 
mi importanti e dare il via a 
procedure altrettanto impor¬ 
tanti " non hanno ancora di¬ 
gerito la scelta tecnica della 
Rai di troncare il collegamen¬ 
to con Gateshead prima della 
staffetta 4x400. «Non possia¬ 
mo fare a meno di esprimere», 
ha detto Gianni Gote, «un vivo 
rammarico per l’intenuzione 
della trasmissione televisiva di 
domenica sera quando man¬ 
cava ancora la disputa della 
stelletta 4x400 che avrebbe 


determinalo il prestigioso 
piazzamento della squadra 
azzurra e che ha privato j tele- 
^ttalori dell'esito finale della 
Coppa. Quello delta Rai - ha 
aggiunto il presidente - è sta¬ 
to ^ un allo di totale spregio 
veiso l'interesse degli utenti». 

Sul piano della lotta ai do¬ 
ping sì è saputo che quaranta¬ 
due test effettuali dopo i cam¬ 
pionati italiani di Cesenatico 
hanno dato esito n^atlvo. 
Sempre su) piano dell'antido¬ 
ping (I consiglio di presidenza 
ha definito la sttategia dei 
controlli a sorpresa. La Fidai è 


pronta a dare it vìa all'opera¬ 
zione e informerà immediata¬ 
mente le società che a partire 
da un determinalo giorno - 
molto vicino - gli specialisti 
della commissiorre antidoping 
potranno presentarsi in qual¬ 
siasi momento nei luoghi di 
allenamenlo per effettuare i 
test. 

È pronta un'altra operazio¬ 
ne importante che qualcuno 
ha definito «il primo grande 
investimento per inaugurare 
l'era del post-doping». La Fi¬ 
da) infatti si avvarrà della col¬ 
laborazione del professor 
Renzo Pozzo, uno specialista 
di biomeccanica che da cin¬ 
que anni studia a Colonia per 
ottenere il dottoralo alla loca¬ 
le università. Il professor Poz¬ 
zo, nato trenlasei anni (a a 
Codroipo (Udine) sì occupe¬ 
rà del delicato settore dei lan¬ 
ci. Ma opererà anche altrove. 
Sì lavorerà sui meccanismi del 
corpo umano e non sulle pos¬ 
sibilità che ha la chimica di 
esaltarne le potenzialità. 


Il consiglio di presidenza ha 
deciso di aumentare di un mi¬ 
lione a lesta ì premi che erano 
stati definiti per Tavveniura dì 
Coppa Europa. Facciamo un 
po' di conti: ta Fidai aveva 
stanziato quaranta milioni per 
ventinove atleti. 1 milioni di¬ 
venteranno sessantanove. È 
stato deciso di aumentare an¬ 
che il premio per i tecnici e 
non soltanto per quelli che la¬ 
vorano neN'ambìto federale. 
Si vuole riconoscere il ruolo 
fondamentale di chi lavora 
nelle società. 

Un altro punto importante 
interessa la programmazione. 
Il tema può apparire arido ma 
è essenziale perché, come di¬ 
cono i francesi, «c'est Targenl 
qui fail la guerre». La pro¬ 
grammazione sul piano del 
bilancio deve essere rapida. 
Ogni settore deve sapete cosa 
può spendere e deve saperlo 
con la^o anticipo. E cosi si è 
deciso che il bilancio preven¬ 
tivo per il 1990 sarà pronto in 
settembre. 


LAdmiral’s Cup agli inglesi \ 
L’Italia indieho: solo nona 4 

Giro del mondo 
Dopo il Fcdnet 
s’alkino te vele 


Si è conclusa ien a Plymouth, in Compvagita,'là 
durissima regata del Fastnel. ^'Inghilterra, pi^ 
zando le sue tie-baiché fra le ^i^é venti, ha yih- 
to la classifica finale dell'Adihjriirs Cup. fÙtllja 
ha chiuso al nono posto. «Aria* 'ha SUmlò ùìtia 
sta forzata perché il suo armatore Carlo Bixjo .é 
stato colto da un malore ed é stato ricoverata ah 
l'ospedale dl Tniro. ** 


m PLYMOUTH (Gran Btcla. 
gna). La Gran Bretagna ha 
vinto rAdmiral's Cup. il cam¬ 
pionato mondiale dì vela d'al¬ 
tura per nazioni, piazzando le 
sue tre barche ha le venti aUa 
regata conclusiva del Fasinet. 
L’Italia nella classifica finale è 
scesa al nono posto da) mo¬ 
mento che solo una barca 
della squadra azzurra, Maiv 
drake. è riuscita a concludere 
con un discreto piazzamento 
l'ultima regata. Il fotte vento 
deil'ultima notte di regata ha 
messo in difficoltà Bellatrix e 
Aria. Quesl'ultima ha subito 
anche una sosta forzata: il suo 
armatore, Carip Bixlo, si è 
sentito male ed è stalo neces¬ 
sario il suo trasporto in ospe¬ 
dale con un elicottero. Attual¬ 
mente Bixio, ricoverato al Tre- 
liske Hospital di Truro, in Cor- 
novaglia, è in buone condizio¬ 
ni. Fra i maxiyacht in gara, 
molti dei quali partiranno il 2 
settembre da Portsmouth per 
la regata intorno al mondo, 
hanno dominato i ketch neo- 
zelandesi mentre l'italiano Ga- 
torade si è dovuto accontenta¬ 
re dell'olttma prestazione sul¬ 
la rotta di ritorno tra il Fasinet 
e l'Inghilterra, dopo aver per¬ 
duto più di otto ore per le co^ 
lenti e le bonacce. Il risultalo 
della barca di Giorgio Patek è 
stato comunque nel comples¬ 
so deludente. >Ho fatto un er¬ 
rore cruciale nella prima notte 
di regata - ha spiegato dopò 
)a regata lo stesso Faìck - 
Quando ho tescialo il groppo 
di teste per staro più: a terra, 
contando sulla brezza. I^on 
poteva esserci scelte.più infeli¬ 
ce, la corrente e la bonaccia 
ci hanno fermato per quasi ot¬ 
to ore. Abbiamo dovuto addi¬ 


rittura gettare l'ancora per 
non andare indietro e la no¬ 
stra gara è finita quella notte». 

Anche l'ultimo tratto della 
regata è stato segnalo da nu¬ 
merosi contrattempi: una bar; 
ca disalberata, una collisione 
fra due concorrenti, un MOmo 
in mare miracolosamenie ré^ 
cuperalo durante la notte e 
numerose avarie hanno sele¬ 
zionalo la flotta degli yacht in 
gara. 

L'Inghilterra è tornata quin¬ 
di a vincere i'Admirsi's Cup 
dopo alcune edizioni di digiu¬ 
no anche se te vera ntM\à di 
queste edizione è rappresen¬ 
tata dai danesi, addirittura se¬ 
condi e dal giapponesi che 
hanno vinto una prova e sono 
finiti davanti agli italiani. €’è 
da aspettarsi che entro pochi 
anni, conoscendo i metodi di 
preparazione e la loro tecno- 
k^ia, saranno i prolagonlrtì di 
tutte le grandi prove interna¬ 
zionali. 

L’appuntamento per il Qiìo 
del mondo è per il 2 settem¬ 
bre alle 12,l5quandoda Port¬ 
smouth partiranno i 26 con¬ 
correnti iscritti. Migliaia di 
spettatori e dodici paesi colle¬ 
gati in diretta tf, per la prima 
volia nella storia delta veto, 
seguiranno lo spettacolo che 
si piéannuncia aliamene 
speitecolare. Questa, intanto, 
ia classifica finale delì'Admi- 
rat's Cup 1989; I) Gran Breta¬ 
gna (Jamarella, Juno iV, In- 
dulgence VII) 748 punti; 2) 
Danimarca 730; 3) Nume^toi 
landa 667; 4) Francia 622f:^ 
Ausiraiia 617; 6) Usa 60^ 
Giappone 560; S) Oeimania 
Occideniale 537; 9) Dalia 446. 
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• Castrai tr.>« 


Luca Cadalora 


Moto. Prove Gp di Svezia 

Cadalora 5° nella «500» 
mentre Gianola non è 
sulla aesta delFHonda 


■lANDERSTORP (Svezia). 
Dopo le prove lìbere dei 
mattino, net pomeriggio è 
stato ta volta di quelle cro¬ 
nometrate ieri sul circuito di 
Anderstorp, dove domenica 
si corre il Gran premio di 
Svezia di motociclismo. Nel¬ 
la classe 500 il più veloce è 
stato Wayne Rainey su Ya¬ 
maha. Il leader del Mondiale 
è seguito a ruota dal conna¬ 
zionale Kevin Schwantz su 
Suzuki e dal francese Chri¬ 
stian Sanon su Yamaha. 
Buono il comportamento 
de) «novizio» Luca Cadalora 
che con la sua Yamaha ha 
conquistato i) quinto tempo. 


Nella «250» il più veloce è 
stato il tedesco Helmut Bradi 
su Honda. In questa classe 
Cadalora è in quarta posi¬ 
zione. Nella «12!)» ha passeg¬ 
giato lo spagnolo Alex CrlvU- 
le che ha inflitto un secondo 
di distacco al suo più diretto 
inseguitore, il giapponese 
Unemoio. Terzo il campione 
del mondo in carica Jorge 
Martinez su Derbi. Solo setti¬ 
mo Ezio Gianola attardalo 
dalla sua Honda non ancora 
perfetta. Per rifarsi, pioggia 
permettendo, ritaliano ha a 
disposizione le cronometra¬ 
te» dì oggi e domani. 


rUnltà 

Venerdì 
11 agosto 1989 
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SWino BoiQOfWvo _ 

NUan 

Gran bel 
puzzle 
per Sacchi 


La storia dei senzasquadia 

Tra i calciatori disoccupati riuniti al Ciocco 
La giovane stella diventata meteora, il «caso DelFOgiio 

Contratto vo cercando 
Col morale sotto t 
i tacchetti 


H Certo I attesa era per 
ouei volli nucni arrivali sul 
ronda di una strategia che 
vuote dichiaratamente rivolu 
alenare se non proprio regole 
certo abitudini radicatissime 
eppure ii Milan sceso in cam 
po a Srescla nonostante I eli 
chella di «sperimentale* po 
trebbp non essere solo una 
ipotesi Vedere in campo as 
sìeme i rampolli d oro Boi^o- 
novo e SUnone potrebbe esse 
re non un caso visto che tanti 
cattedratici hanno i muscoli 
Pieni 41 ruggine 
Test certamente inieressan 
le quello contro 1 turchi pur 
non dimenticaTKÌD che di que 
sii tempi sono certamente piO 
indigesil avversari nostrani an 
che dì sene B o C Tanti ap 
piausi per Borgonovo in osse* 
quio alla regola che nduce 
lutto al gol e a chi lo realizza 
magari per merito di un errore 
clamoroso dell avversario 
Protagonisti davvero impor 
tanti della aerata soprattutto 
pensando a quello che posso 
no date in più al prossimo MI 
lan a nostro awiso^Riikaard e 
iUmonev Un monumento it pn 
erto diventato padrone della 
manovra a centrocampo ora 
che ha evidentemente asslmt 
lato I meccanismi «sacchianl* 
Ha dato I impressione di esse 
re li diaframma che regola il 
respiro dell intera squadra | 
Ecco poi I nuovi attesi rm | 
calzi di lusso Borgonovo è 
certo un grande opportuntsia 
ma la sorpresa non per le in , 
dividualiiù che erano note ma 
per quello che il suo apporto 
ha aggiunto alla manovra of i 
fenslva èSimone Quella ma 
glia numero 11 potrebbe esse 

* re sua molto prima di quello 
; che sì potrebbe immaginare 
£ tenendo conto di certe gerar 

chie Altra Impressione e che 
cambiati i glocaton sia cam 
I biato un po anche il Milan 
8 più veloce ma anche più rac 
collo quasi in versione «asa 

* Unga» pensando a certe aree 
il alfoilate dove 1 airone olande 

se Van Basten stenta ad aprire 
^ le all Toccherà a Sacchi sce 
I ghere si intravedono possibili 
1 là davvero importanti per un 
^ Milan che tanti vedevano le 
gaio a un gioco scontato e 
che potrebbe invece cambiare 
I faccia più di quello che si im 
f magma promettendo perle 
4 luccicanli OCPt 


È il ntiro della speranza Sotto gli occhi dell allena* 
tore Cadè al Ciocco si allenano 43 giocatori senza 
contratto Rappresentano solo una parte degli oltre 
200 professionisti che per tutta una sene di situa* 
zioni sfortunate e per le pecche della legge sullo 
svincolo non sono ancora riusciti a trovare una 
squadra I più famosi Veiza. DellOgho e Agostini, 
ma la maggioranza viene dalla sene C 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR QUADRILI 


fieccalossi 
qui negli anni 
d oro dell Inter 
A 33 anni 
dopo novo 
stagioni in 
sene A o nove 


diosoccupalo 

eccellente 



'Si'-?,,:;.;' • " 




■i CASTaVECCHlO PASCO 
U L altra metà del cielo è 
ai mille mem del Ciocco 
immersa nei ricordi pasco 
liani Mentre 1 2 500 tessera 
ti delle 146 società profes 
Sionistiche affilano le armi 
in vista del prossimo cam 
pionato nel verde della 
Garfagnana 43 calciatori 
senza contratto sgobbano e 
sudano pensando al loro 
futuro quanto mai nebuloso 
e incerto Rappresentano 
solo la parte emergente del 
gigantesco icebe^ degli 
svincolati che sono almeno 
200 Si tratta per lo più di 
giocaton di sene C ai quali 
il 31 giugno è scaduto il 
contratto e che non hanno 
ancora trovato squadra 


Scheda 

Tre tecnici 
per 43 
giocatori 


M Giocaton partecipanti ai 
ntiro del Ciocco organizzato 
dall Associazione calciaton e 
pagato dalla Federazione 43 

ntiveiileiitl dalla aerìe 

A. 3 (Agostini Deli Ogiio Ver 
za) 

Provenienti daOaB 5 
Provenienti dalla CI 14 
Provenienti dalla C2 21 
Il più anziano Franco Pa 
lean portiere proveniente dal 
Parma 34 anni 
Il più giovane Roberto 
Santini 21 anni difensore 
proveniente dal Ravenna 
Età media del giocatori 
presenti al Ciocco z6 anni e 
mezzo 

AUenatort al Ciocco Ca 

df bandoni e Hanset (disoc 
cupati) 

Il nttro iniziato li 7 agosto 
SI concluderà il 27 
Questa una formazione coi 
giocaton in ntiro al Ciocco e 
che hanno militato in sene A e 
B Palean Benedetti Di Chia 
m Agostini Garuli Cuerrini 
Macina Dell Ogiio Barozzi 
Verza Mariani 


Non sono come sarebbe 
facile pensare atleti sul via* 
le del tramonto m attesa 
dell ultima occasione peda 
tona ma giovani ne) pieno 
della matuntà fisica i quali 
per situazioni sfortunate 
ma anche per le perduranti 
storture e per i continui pa* 
radossi del nostro calcio 
sono rimasti a piedi Un 
esempio? Roberto Santini 
ha solo 21 anni Ha giocato 
nel Ravenna e nel Modena 
Fino ad un anno fa aveva 
tantissimi estimaton Dove 
va giocare in sene B Ades* 
so è al Ciocco a recrimina 
re 

Il caso più clamoroso è 
perù quello di Antonio Del 


1 Ogiio un mese fa a Mila 
nofion era considerato uno 
degli uomini mercato Dal 
1 Ascoli doveva passare alla 
Fiorentina poi una sene di 
ripicche di natura economi 
ca fra Rozzi e i dmgenti gi 
gliati ha mandato tutto a 
monte «Nel breve volgere di 
un mese - spiega amareg< 
giato il ventiseienne centro 
campista *• da uomo merca 
to sono diventato un bel di* 
soccupato Adesso aspetto 
la sentenza dell avvocato 
Labate ■ Ancora alcuni 
dati emblematici 11 degli 
svincolati del Ciocco hanno 
meno di 25 anni solo 9 so¬ 
no ultratrentenni Tre sono i 
giocaton di sene A Oltre a 


E)ell Ogiio ci sono 1 altro 
ascolano Agostini e 1 ex co¬ 
masco ed ex luventino Ver 
za Doveva arrivare anche 
Evansto Beccabssì ma al 
I ultimo ha dato forfait 
«La paradossale situazio¬ 
ne di questi 43 giocaton - 
spiega Giancarlo Cadè alle 
natore della truppa - è hglia 
delie ormai annose degene 
razioni del nosuo calcio 
L arrivo del terzo straniero 
le storture deila legge sullo 
svincolo e la presenza di 
certi procuraton che di fatto 
monopolizzano il mercato 
hanno danneggiato questi 
professionisti che si sono vi 
sti privati di spazi e oppor 
tunità occupazionali che m 


vece menterebbero» 

•È mutile nasconderlo - 
aggiunge Palean portiere 
trentaquattrenne dalla lun¬ 
ga militanza m sene B - la 
legge sullo svincolo privile 
già solo poche decine di 
giocaton di sene A di gran 
nome ed è invece penaliz 
zanle per tutti gii albi» 

L associazione calciaton 
sta cercando di correre ai n 
pan Da tre anni organizza 
questi rìtin estivi Allena gli 
svincolati In pratica cerca 
di sistemarli E i risultati for 
lunatamente iniziano a ve 
dersi «L anno scorso • spie 
ga Nardello dirigente del 
1 Associazione italiana cal 
ciaton • nel giro di un me 


setto i 40 giocatoti che fece¬ 
ro il ntiro SI sono sistemati 
Anche in questa occasione 
siamo partiti bene Ciangio 
si è accasato a Livomo e 
nei prossimi giorni attendia 
mo alcuni dirigenti intenzio¬ 
nati a trattare I ingaggio di 
altri 3 o 4 ragazzi» 

Cadè fa lavorare sodo i 
SUO) atleti Due le sedute di 
allenamento quotidiane la 
pnma basata sul fondo, la 
seconda sulla tecnica t 
previsto un torneo interno e 
la prossima settimana an 
che un amichevole Alla se¬ 
ra come m tutti i ntin gran¬ 
di partite a carte ma soprat¬ 
tutto orecchie dnlte in atte¬ 
sa d) uno squillo del telefo¬ 
no È il ntiro della speranza 


Mercato. Arrivato Ruben Paz: fora tris con gli altri due connazionali 
Perdomo e Aguilera ma riparte subito per raggiungere la sua nazionale 

Genova, provincia uruguaiana 


U scottatura di Aleinikov brucia ancora ma il Ge¬ 
noa ha tappato la falla del terzo straniero È arrivato 
il terzo umguaiano che tranquillizza I allenatore Sco¬ 
glio e la tifosena un po in ansia Oggi per Ruben 
Paz tradizionali visite mediche e nel pomenggio pn 
mo contatto con la squadra nel ntiro di Acqui Ter¬ 
me Per il sudamericano il contratto prevede uno sti 
pendio netto di quattrocento milioni di lue all anno 


8EROIO COSTA 


H GENOVA. Terzo straniero 
per il Genoa Si chiama Ruben 
Paz è uruguayano come Per 
domo e ^^villera Ha 29 anni 
titolare nella nazionale del 
suo paese gioca a rifinitore 
alle spalle delle punte Qualità 
pnncipale dnbling ubnacan 
te capace di tagliare intere di 
tese e progressione inarresta 
bile Unico difetto eccessivo 
amore per la palla a discapito 
dei gioco collettivo «ma è una 
lacuna - assicurano i suoi 


connazionali l^rdomo e Agui 
lera - facilmente annullabile 
per via delta sua notevole in 
telligenza tattica az sa adat 
tarsi a qualsiasi schema 
Quando capirà che Scoglio 
ama la velocità e gli scambi 
brevi modificherà immediata 
mente il suo gioco ed impare 
rà a passare la palla di pnma 
Paz comunque è un fenome 
no una delle più belle realtà 
calcistiche del nostro paese ii 
Genoa ha fatto un affare» 


La trattativa è tiata conclu 
sa len mattina li Genoa ha 
acquistato Paz dal Racmg Ma 
tra d» Pang» versando nelle 
casse delia società francese 
poco più di un miliardo Paz 
che ieri pomenggio appena 
giunto a Genova in velocissi 
mo biilz da Parigi ha firmato 
un contratto biennale (p^e> 
pirà 400 miliom ali anno) 
nelle ultime due stagiom ave 
va giocato tn prestito nei Ra 
cing Aveilaneda società ar 
gentina e nell annata appena 
conclusa era stato eletto m) 
glior giocatore del campione 
to da una giuna specializzata 
Il ventinovenne cerùrocam 
pista non è nuovo a que^o ti 
po d) nconoscimenti Quattro 
anni fa quando giocava nel 
I Intemacional di Porto Aiegre 
fu premialo come miglici stra 
mero dei campionato brasiiia 
no 1 1 uomo che voleva Sco 
glio Spinelli per paura di per 


derlo aveva lanciato la falsa 
pista Wuttke tedesco che gio¬ 
ca nel ruolo di Paz ma fin dal 
giorno m cut era sfumato Ale) 
nikov li tecnico rossoblu per 
nnforzare la squadra aveva 
pensato al fantasista urugua 
yano Con l arrivo di Ruben 
Paz Scoglio comunque dovrà 
modificare i suoi schemi spo¬ 
stando Urban a destra e arre 
trando (ne) ruolo che avrebbe 
dovuto ncopnre Aleinikov) 
Eranio 

Come per Perdùmo e Agui 
lera c è poi il problema della 
nazionale uruguayana che 
dal 27 agosto al 24 settembre 
è impegnata nelle qualifica 
zioni per Italia 90 Paz che 
ha abbandonato il ntiro della 
nazionale di Tabarez martedì 
per raggiungere Pangi e poi 
Genova nenlrerà in patna pn 
ma de) torneo di Verona 
domo e Aguilera invece gio- 


iSerieC 

I Foirmati 
i nuovi 
gironi 


■■ FIRENZE Formati i nuovi gl | 
roni di sene CI Girone A Ales- 
sandna Arezzo Carpi Carrarese 
Casale Chievo Denhona Empo 
11 Vicenza. Lucchese Mantova 
Modena Montevarchi Piacenza 
Aalo Spezia Trento e Venezia 
Girone B Brindisi Campania 
Puleoiana Casarano Casertana 
Catania hdelisAndria Frarjcavil 
la Ciarre Ischia Isoìaverde Mo 
nopoli Palermo Pcmgia Salemi 
tana Sambenedettese Siracusa 
Taranto Ternana e Torres Sene 
C 2 girone A Cecina Cuneo 
Guoiopelli La Palma Massese 
Ponsacco Novara Olbia Oltre 
pO PaWa PoMibonsi Pontedera 
Ro Livorno Tto Vercelli Rondi 
nella Sarzanese Siena Tempio 
Girone B Ccntese Cittadella 
Juve Domo tonano Orceana 
Osprtatetto P Telgale Pergocre 
ma Pro Sesto Ravenna Sassuo¬ 
lo Solblatese Spai Suzzara Tre 
■riso Valòagno Varese VirescU 
<Urone D Acireale Adelaide Ni 
castro Altamura Atletico Leon 
zio Battlpagliese Fasano Fresi 
none Kroton Latina Lodigiani 
Martina Nola Ostia Mare Poten 
z-\ Ao Cavese Trapani Tums 
Vigor Lamezia 



Tomeo con Inter, Fiorentina, Porto e Goteborg 


si & più caldo 
il caldo di Ferragosto 


L appuntamento è in Versilia tetra di vacanze, ma 
per 1 Inter non si tratta di una lappa di routine nel 
sincopato viaggio in ossequio al calcio ferragostano 
A Viareggio in tre sere 1 appuntamento è per Inter 
Fiorentina Porto e Goteborg un calcio che alza gio 
colorza il uro e profuma di Coppe europee Intanto 
Serena è ancora «groggy» dopo la pallonata in fac 
eia rifilatagli da Brehme nella pattila con il Padova 


Maradona Ultimi giorni di vacanza per 

ns/iAAltA Diego Armando Maradona 

paSScnu capitano del Napoli e della 

d’onore nazionale argentina A Las Le 

«lilla trascorrendo gli 

amia new sgoccioli di un periodo di le 

rie che è stato caratterizzalo 
da una lunga catena di pole 
miche Maradona è stalo chiamato a recitare il ruolo di paggetto 
d onore nei festeggiamenti per Anita Wachter (sulle spalle del 
calciatore) sciatrice austriaca che ha vinto sulle nevi argent ne 
il primo supergigante di Coppa dei mondo della stag one 


m 7RAVEDONA «Il risultato 
può dare prestigio io cerco 
comunque soprattutto prove 
concrete per 1 afiiatamento e 
il livello delia nostra prepara 
zione che sta crescendo e per 
verificare la consapevolezza 
dei nostri mezzi e la nostra 
personalità» Trapallont non 

10 nasconde questa via crucis 
attraverso le sere d estate po 
tendo la eviterebbe e come lui 
tulli I tecnici perché in questo 
periodo partile e preparazio 
ne non vanno d accordo «Ma 
le regole sono queste i club 
sono legati all esigenza di n 
spettare contratti nati durante 

11 «mercato» e poi di nsponde 


re alla pressione dei «media» e 
dei pubblico che invoca ver 
dell! e occasioni per sognare 
E allora ci si adegua anche 
perché non è detto che sia 
tutto calcio per bocche buo 
ne A V aregglo certamente si 
possono avere risposte mte 
ressanti 

Non solo per capire come 
andranno le cose tn campo 
questa stagione ma per tocca 
re con mano quali siano g i 
certi iivelii di esasperazione 
In campo potrebbero incon 
trarsi domenica in finale Inter 
e Fiorenlina che sentono an 
cora sulla pelle segn delle 
tens oni accumulale nel cam 


pionato scorso alla faccia di 
tante conclamate doli di fred 
dezza professionale dei gioca 
ton len è bastato ctrcólasse la 
voce che le due squadre era 
no alloggiate nello stesso al 
bergo a Lido di Camaiore per 
innescare nervosismi e dichia 
razioni preoccupale a riprova 
che in questo caso sono prò 
pno 1 giocaton a non chiudere 
le ostilità Bruttissimi segnali 
specie pensando che la sara 
banda dei punti e della corsa 
alle vittorie non è ancora co 
minciata Segnali da non sol 
tovaiulare che gli 007 se ne 
accodano o meno 
intanto Serena sta npren 
dendosi lentamente dall infor 
turno subito a Padova che è 
stalo qualche cosa di più di 
una gran pallonata in faccia II 
doti Beiamo non usa mezze 
parc^ (1 colpo subito da Se 
rena vale un «qolpo da ko per 
un pugile e m un caso del ge 
nere pnma di farlo ntomare 
sul nng devono passare sei 
mesi Certo in carnpo non si 
tirano dei cazzotti in faccia 


Venerdì 
Il agosto 1989 


Calanuti 
«poliziotto» 
blocca 
un ladro 


Povero ladro Mai avrebbe immaginato che la macchina, al¬ 
la quale stava fonando la serratura per portar Vìa I autora¬ 
dio fosse di Efrem Calamai! (nella foto), campione euro¬ 
peo dei superle^n il maicùitato si chiama Osvaldo Te¬ 
sti venlmove anni di Arezzo È stato visto da Calamai che 
stava facendo footing fiocoriontano (domani a San Sepol¬ 
cro affronterà''titolo in palio t inglese McKenzie). mentre si 
adirava con fare sospetto intorno alla sua auto Al (r^re 
della rottura di un vetro laterale con fi quale ii Testi si è an¬ 
che ferito li pugile è subito accorso bloccandolo con faci¬ 
lità sino all amvo di una pattuglia di polizia Dopo la medi¬ 
cazione li ladnincolo è stato denunciato per danne^la 
menti e quindi nlasciato 

BcIdnOV VB iRoi' Beianov centravanti 

I. ventottenne delia Dinamo 

in liCtmdnia dilàev ha deciso di 

Giocherà ^ andare a tentare 

t > avventura nel campionato 

nel ISOniSSId tedesco ^ è stato Ingag¬ 

giato dal Borus^a Moen- 
chengladbach, una delle 
squadre più forti delia Bun* 
desliga Beianov raggiungerà la sua nuova squadra sùilanto 
il 28 ottobre quando si concluderà il campionato sovietico. 
Alma di telanov un altro giocatore 1 attaccante Alexander 
Borodiuk era approdalo in Germania Giocherà nella pros¬ 
sima stagione nello Scalke 04 


Tempi duri hìmo passo della federazio- 

MA» Mit ne olandese di calcio per 

pBf 9" UluiS frenare 1 ondata di ^totenza 

Alandosi po tempo si ù 

M abbattuta negli stadi Tuta 

Tutti SCnUdatl gli ultras ma non solo di 

cinque squadre considerale 
a nschio saranno schedari 
e verranno fomiti di un tes- 
senno di identità che servirà per acquistare il biglietto per 
assistere alle partite in trasferta della propria squadra li tifo¬ 
so «pescato» m flagrante verrà immediatamente privato del 
lessenno La cosa ha naturalmente sollevalo del malumore 
in Olanda Diverse associazioni di tifosi sono ricorse In tri¬ 
bunale per chiedere un ingiunzione contro il progetto, ma 
senza successo appellandosi ai dintti costituzionali del lo* 
ro isentti Cinque sono ie squadre che rientrano nella cate¬ 
goria a rischio Sono Eindhoven Aiax Feyenoord Den 
Haag Utrecht 


Amichevoli Continua la serie di amiche* 

squadre di serie A 

rare99*^ eS m vista dei campionato, 

la Roma che commeerà il 27 agosto 

il Toro vinco campo la Roma Un provino 

di lutto rispetto e utile per 
vedere se ci sono stati pro¬ 
gressi dopo le deludenti 
prove del torneo Baretti I giallorossi hanno par^giato (M) 
Nessun problema invece per il Torino che ha nfilato cin¬ 
que gol all Aosta Mattatore del pomeriggio è stato Muller, 
autore di una doppietta Di Romano Pacione e Ferri gli altri 
tre gol In campo anche Lecce per una amichevole in la 
miglia tra la squadra A e quella B vinta dalla prima per IB-l 


Giordano, Scampato pericolo per Biu- 

no Giordano centravanti 
nessuna dei Bolc^na infortunatc«i 

frattura meicoledi sera a Camaiore 

amichevole 

alla caviglia con n Monza II giocatore to* 

n è stato sottoposto ad esa- 
me radtpgrafico. 
escluso li pericolo della bàt* 
tura Per dieci giorni Giordano dovrà stare a nposo Comun* 
que dovrebbe essere m campo per la pnma partita di Cop» 
pa Italia in programma il 23 agosto 

Contro la violenza Nonostante gli appelli (are 

citAà In àalAtiIe^HA Visione dei legolamenU io- 

spot In teicvione ppra di sensibilizzazione 

Ma Qualche qualche campione del cal 

«•AntnlAnA HStf-A ma guadagna- 

CBmpiOnC dice no no ingaggi da capogiro si è 
nfiutato di girare de^li s^ 
telcvisivi contio la riolenza 
dilagante che ha invaso gli 
stadi Fortunatamente solo pochi hanno voluto pnmeggiare 
in questa speciale classifica dell idiozia Molti altri si sono 
messi a disposizione (Maradona Baggio Mancini il pren¬ 
dente del Napoli Feriamo Brehme De Napoli tanto p«r ci¬ 
tarne alcuni) e hanno offerto la loro immagine e la loro po¬ 
polarità per lanciare attraverso le telecamere i loro messag¬ 
gi antiviolenza che andranno in onda nel programma della 
Ramno «Metti una sera a Napoli» 


cheranno nella città veneta e 
poi raggiungeranno la loro 
rappresentativa nazionale 
LUniguay giocherà a bma 
con li Perù il 27 agosto e a La 
Paz con la Bolivia il 3 settem 
bre mentre ìl )7 e 24 settem 
bre da Montevideo disputerà 
I incontro di ntomo In leona i 
tre stranieri dovrebbero salta¬ 
re le pnme sei partile di cam 
pionato ma Scoglio SI augura 
di averi) a disposizione già 
dalla terza per una vecchia 
promessa di Tabarez et della 
nazionale celeste che aveva 
assicurato I utilizzo degli stra 
nien rossoblu solo per le gare 
in trasferta Paz comunque le 
n pomeriggio non è voluto en 
trare nell armento Si è limi 
lato comunque a dire «di esse 
re venuto m Italia per rendere 
grande i) Genoa Una squadra 
che con me Perdomo e Agui 
lera potrà puntare alla Coppa 
Uefa» Staremo a vedere 


Contro la violenza 
spot in televione 
Ma qualche 
campione dice no 


generalmente ma di colpi 
specie per un giocatore come 
terena la scatola cranica ne 
subisce certamente per cui la 
decisione del medico neraz 
zurro è stata drastica stop a 
Serena A Viareggio il giocato 
re non scenderà in campo e 
per almeno una settimana si 
muoverà con grandi precau 
zloni len dei resto Serena am I 
metteva senza nascondersi lo I 
staio di «intontimento» e con ' 
toni molto preoccupati ncor ! 
dava gii attimi seguiti a quella | 
cannonata amvatagU tra zigo- ' 
mo e fronte «Ho naperto gli 
occhi con il dottore che mi j 
scuoteva ho avvertito una ' 
sensazione di vuoto un colpo 
davvero terribile» Cosa su cui 
nessuno ha dubbi conoscen 
do la potenza con la quale 
colpisce Brehme quando co 
me in quel caso colpisce al 
voto di collo pieno Dunque 
per Serena ore di attesa con 
un pizzico di preoccupazione 
e giustamente molta precau 
ztone pnma di ricominciare a 
colpire di lesta 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue II 30 e 18 Sci Coppa del Mondo daThredbo gigan 
te maschile 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 1 55 
Sci Coppa del Mondo da Thredbo speciale maschile 

Raitre 14 30 Tennis da Pescara Challenger Cup 1845 Tg3 
Derby 23 25 Venerdì pugilato 

Italia I 20 30 Calcio da Los Angeles Usa Juventus 23 30 
Grand Pnx 

Odeon 23 Forza Italia Estate 

Tmc 1345 Sport Netvs 90x90 Sportissimo 23 25 Stasera 
sport 

Capodistria 13 40 Campo base (replica) 16 Sport spettaco¬ 
lo 1830 Basket finale Ncaa ^ton Hall Michigan AepR 
ca) 20 30 Boxe match intemazionali 89 mediti 2130 Cal¬ 
cio campionato tedesco Kaiseriautem Karlsmher 23 30 
Sport «ioettacolo 


_ BREVISSIME _ 

Cesena L ala Franco Turcheita è passata dal Brescia alla so¬ 
cietà romagnola per 350 milioni 
Basket Si è radunata len la nuova Fantoni Udine che parteci 
pera al prossimo campionato di sene A2 
Pallavolo iunlores Ai mondiali di Lima l Italia ha battuto 3 0 
il Canada rimanendo però fuon dalle finali 
Tennis 1 Secondo turno ad Indianapolis McEnroe Casskty 
G26 2 Knckstein NargisoG-l 6-4 TimMajotte AnasS-r 
6-2 6 2 

Tennis 2 L ecuadonano Andreas Gomez ha vinto il torneo di 
Brookline battendo Mais Wilander 6-1 6-4 
Auto fn salita Mauro Nesti gareggerà per la pnma volta nella 
cronoscalaia di Pistoia con il fuoristrada «Scorpione» 
Atletica Circa 300 atleti in rappresentanza di 23 paesi pren 
deranno parte da oggi a Bogolà alla quarta «Coppa delle 
Americhe» 

Steve Lewts rinuncia L atleta jmencano infortunato ha do¬ 
vuto rinunciare ai «favolosi 400» di Malmoe 
Sclfo_ 11 centrocampista della nazionale belga è stato ceduto 
dal Bordeaux all Auxerre 

Fuga Improvvisa La ciclista della Ddr Katrìn Ranger ha ab¬ 
bandonato la squadra in occasione di una gara disputata in 
Svizzera per nparare nella Repubblica federale tedesca^ 
Cari Lewis Cari Lewis ha vinto senza fatica i 100 metri piani 
alla nunione intemazionale di Malmoe 11 velocista ha tagUa 
to il traguardo in 10 13 con nove centesimi di vantaggio su 
Andre Cason 
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